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PREMESSA 

 
 Il Piano Triennale dell'Offerta Formativa ( P. T. O. F. ) è il documento fondamentale costitutivo          

dellôidentit¨ culturale e progettuale dellôIstituzione Scolastica in quanto esplicita le scelte  

pedagogiche, didattiche ed organizzative operate ed il programma delle attività che la scuola offre 

nellôambito dell' autonomia (Legge 107/2015). 

 Il  P. T. O. F. viene elaborato dal Collegio dei Docenti sulla base degli indirizzi per le attività e 

delle    scelte di gestione e di amministrazione definite dal Dirigente Scolastico; è poi approvato 

dal   Consiglio dôIstituto e pubblicato sul portale unico nazionale; infine, è valutato dallôUfficio 

Scolastico Regionale  che verifica il rispetto per i limiti dell'organico assegnato a ciascuna  

Istituzione Scolastica e trasmette al MIUR gli esiti della verifica.  

Nellôelaborazione del Piano ¯ indispensabile tener conto degli elementi di miglioramento 

individuati nel RAV (Rapporto di Autovalutazione dell'Istituto), promuovendo tutte le azioni 

necessarie a rispondere adeguatamente ai bisogni  formativi  degli studenti, a promuovere la 

formazione di tutto il personale ed a cogliere le attese del territorio in una prospettiva di sviluppo 

ed innovazione.  

Si tratta quindi di uno strumento utile sia agli utenti che  al personale della scuola per verificare i 

risultati dei processi posti in atto e garantire un continuo miglioramento dell'azione educativa. 

Sulla base di esperienze e osservazioni da parte di tutte le componenti della comunità scolastica ed 

extrascolastica, il Piano può  essere aggiornato, rivisto e modificato annualmente. 

 

LôIDENTITÀ DELL' ISTITUTO  

 

Nato nel 1980 come Istituto Tecnico Commerciale per Ragionieri Programmatori, lôattuale 

Istituto Tecnico Economico ñBlaise Pascalò ¯ stata la prima  scuola della citt¨ di Foggia ad offrire 

un piano di studi teso a coniugare   le tradizionali competenze giuridiche ed economiche con 

quelle più innovative della programmazione informatica.  

Lôinteresse suscitato da questo nuovo indirizzo di studi  ha visto crescere rapidamente il numero 

degli studenti, rendendo insufficienti sia la prima sede, i locali presso il Liceo Scientifico 

ñAlessandro Voltaò, sia la seconda sede, i locali in viale di Vittorio. Nei banchi di questôultima 

struttura, decisamente precaria, sono stati centinaia i giovani disposti ad affrontare le difficoltà di 

un ambiente poco adatto alla vita scolastica, pur di avere un insegnamento di qualità. 

Dal  2000, lôIstituto si ¯ trasferito finalmente nel nuovo edificio in via Napoli: ampie aule, un 

gran numero di laboratori, una palestra  ben attrezzata hanno offerto maggiori opportunità di 

sviluppo.  

Nel corso degli anni lôofferta formativa  si è arricchita con progetti che non solo hanno rafforzato   

la sua leadership nel campo dell'informatica e della gestione aziendale, ma lo hanno anche reso  

un punto di riferimento per lôapprendimento delle lingue straniere e per il contatto costante con il 

mondo della cultura. 

Dopo la riorganizzazione degli istituti tecnici, quello che è ancora noto nella città come il 

ñProgrammatoriò, ¯ diventato un Istituto Tecnico Economico avente come indirizzo del primo 

biennio ñAmministrazione, finanza e marketingò  con lôarticolazione in ñSistemi Informativi 

Aziendaleò nel secondo biennio e nellôultimo anno. 
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Inoltre, a partire dallôanno scolastico 2016/2017,  lôIstituto Tecnico ñB. Pascalò ha anche il nuovo 

indirizzo di ñInformatica e Telecomunicazioniò che ha riscosso un immediato successo sul 

territorio. 

La scuola è anche capofila nella gestione  dellôITS ñApulia Digital Makerò, Area Tecnologie 

dell' informazione e della comunicazione, un istituto che  dà lôopportunit¨ agli studenti già 

diplomati di acquisire ulteriori competenze nelle tecnologie digitali , connesse con il mondo 

dell'impresa, e di ottenere anche crediti formativi spendibili presso le facoltà universitarie.  

Infine, per lôanno scolastico 2018/2019, la scuola effettuer¨ nel corso di Amministrazione 

Finanza e Marketing (primo biennio), nellôambito dellôautonomia: 

¶ lôopzione sportiva con la possibilit¨ di seguire corsi di arbitraggio e di bagnino di 

salvataggio per conseguire i relativi brevetti; 

¶ lôopzione internazionale con potenziamento delle competenze linguistiche comunicative 

della lingua inglese e delle discipline professionalizzanti. 

Con questi vari percorsi di istruzione e formazione la scuola  intende rispondere in modo 

articolato alle esigenze del mondo del lavoro e delle professioni, ma anche alle varie vocazioni 

dei giovani, prevenendo la disaffezione allo studio e la dispersione scolastica. 

 

IL CONTESTO C 

LôIstituto Tecnico Economico ñB. Pascalò ¯ situato a Foggia, al km.0,7 di via Napoli, in una zona 

che riunisce varie istituzioni scolastiche. 
Si tratta di unôarea moderna e  facilmente raggiungibile  sia con gli autobus cittadini sia con i 

pullman provenienti dai paesi della provincia. 

Lôofferta formativa e culturale del ñBlaise Pascalò non tiene per¸ conto solo del territorio nelle 

immediate vicinanze dell' Istituto, ma pone attenzione a tutta la rete istituzionale, culturale, 

economica e sociale del contesto territoriale. 

La città di Foggia e la sua provincia si basano ancora su unôeconomia prevalentemente agricola, 

mentre le piccole e medie aziende presenti non riescono ad assicurare quello sviluppo necessario 

ad assorbire lôofferta lavorativa. Il tasso di disoccupazione ¯ quindi piuttosto alto e molti giovani 

preferiscono cercare lavoro al di fuori del territorio, anche se nuove prospettive sembrano 

intravedersi nellôambito del terziario, in particolare nella grande distribuzione e nel turismo.  

In questa situazione la nostra scuola, un Istituto Superiore con vari indirizzi ed opzioni 

(Amministrazione Finanza e Marketing, Sistemi Informativi Aziendali, Informatica e 

Telecomunicazioni; opzioni sportiva e internazionale) ha sempre cercato di interpretare la realtà 

circostante e  di  entrare in sinergia con le altre istituzioni pubbliche, con le aziende private e con 

professionisti foggiani, ponendosi in prima linea nel supportare una trasformazione non solo 

auspicabile, ma indispensabile.   

Particolarmente significative sono dunque le seguenti iniziative dell'Istituto: 

- progetti  in rete con altre scuole ; 

- attività di alternanza scuola-lavoro che coinvolgano le piccole aziende locali ed i 

professionisti del settore economico ed informatico;  

- corsi post-diploma e progetti finanziati con i fondi europei per migliorare le competenze 

linguistiche ed informatiche della popolazione adulta della città e della provincia;  
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- contatti con le forze dell'ordine e con lôassociazionismo locale per sensibilizzare i giovani 

al    rispetto della legalità e dei diritti umani; 

- interazioni con lôUniversit¨ di Foggia per un orientamento che valorizzi le migliori 

potenzialità presenti nella città; 

- strategie internazionali;   

- mobilità degli studenti. 

Lôistituto si prefigge inoltre di preparare i giovani alle sfide di un futuro globalizzato fatto di 

rapporti interconnessi.  Questi implicano da un lato l'educazione alla tolleranza e alla competenza 

interculturale e dall'altro la preparazione necessaria  per contatti professionali internazionali.  

Le qualifiche internazionali hanno sempre più importanza e, nella consapevolezza di questa sfida, 

viene messa in atto una strategia molteplice, definita dalle seguenti azioni: 

¶ Corsi annuali per il conseguimento delle certificazioni internazionali B1 e B2 in Inglese e 
francese,  (University of Cambridge,  Minist¯re de lôEducation Nationale Fran­aise); 

¶ Cambridge International School (a partire da settembre 2018 se riceviamo accreditamento 

dalla Cambridge International Examinations)  

¶  Stage linguistici in Gran Bretagna e Irlanda  per lôapprofondimento e la pratica delle lingue  
straniere;   

¶  Progettazione Erasmus Plus  per la mobilità degli studenti e degli insegnanti ;  

¶  Accoglienza studenti Intercultura; 

¶ Partecipazione alla community ETwinning; 

¶ Ricerca di nuovi partenariati con scuole europee. 

  

PRIORITÀ  PER IL MIGLIORAMENTO  

 Per la programmazione dell'attività didattica ed educativa, lôIstituto assume come punti di partenza: 

- lôautoanalisi emersa dal  Rapporto di Autovalutazione, pubblicato sul portale Scuola in 

chiaro del Ministero dell'Istruzione, dell'Università e della Ricerca; 

- le indicazioni fornite dalla legge 107/2015 ; 

- la visione di unôazione didattica  finalizzata a formare cittadini attivi, consapevoli dei 

propri diritti e doveri, e professionisti  qualificati, pronti ad operare in una realtà complessa 

e mutevole .  

Per quanto riguarda gli esiti degli studenti, la scuola  considera come priorità : 

 

1- Mantenere alta la percentuale di studenti promossi in ogni anno di corso; 

2- Ridurre la variabilità tra le classi; 

3- Migliorare i livelli delle competenze in italiano e matematica; 

4- Accrescere la percentuale di studenti capaci di continuare gli studi con successo; 

5- Accrescere la percentuale di studenti che riescono ad inserirsi nel mondo del lavoro. 

 

Priorità, traguardi, obiettivi di processo, azioni e risultati attesi vengono indicati e descritti in 

particolare nel piano di miglioramento allegato al presente piano triennale ed ispirano tutte le 

attività previste per il triennio 2016/2019. 
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PROFILO  PROFESSIONALE                                                                          

DEL DIPLOMATO  IN SISTEMI  INFORMATIVI  AZIENDALI L 

Il diplomato dell'indirizzo ñAmministrazione, Finanza e Marketing ñ con articolazione  in ñSistemi 

Informativi Aziendaliò avrà competenze specifiche nel campo dei macrofenomeni economici 

nazionali ed internazionali, della normativa civilistica e fiscale, dei sistemi e processi aziendali 

(organizzazione, pianificazione, programmazione, amministrazione, finanza e controllo). Integrerà 

le competenze dellôambito professionale con quelle linguistiche ed informatiche, utilizzando 

software applicativi. Sarà quindi in grado di migliorare lôefficienza di unôazienda attraverso la 

realizzazione di nuove procedure, con particolare riguardo al sistema di archiviazione, 

allôorganizzazione della comunicazione in rete ed alla sicurezza informatica. 

 

PROFILO  PROFESSIONALE   

DEL DIPLOMATO IN INFORMATICA E TELECOMUNICAZIONI  

Il diplomato  dell'indirizzo Tecnologico  avrà competenze nel campo dei sistemi informatici,  

dell' elaborazione dell'informazione, delle applicazioni e tecnologie Web, delle reti e degli apparati 

di comunicazione; sarà in grado di esprimere le proprie competenze nella gestione di progetti sulla 

sicurezza, sulla tutela dell'ambiente e sullôorganizzazione produttiva delle imprese. 

Nell'indirizzo sono previste le articolazioni "Informatica " e "Telecomunicazioni", nelle quali il 

profilo viene orientato e declinato. 

In particolare, con riferimento a specifici settori di impiego e nel rispetto delle relative normative 

tecniche, viene approfondita nell'articolazione "Informatica " l'analisi, la comparazione e la 

progettazione di dispositivi e strumenti informatici e lo sviluppo delle applicazioni informatiche. 

Nell'articolazione "Telecomunicazioni",viene approfondita l'analisi, la comparazione, la 

progettazione, installazione e gestione di dispositivi e strumenti elettronici e sistemi di 

telecomunicazione, lo sviluppo di applicazioni informatiche per reti locali e servizi a distanza. 

 

Sia per il primo indirizzo che per il secondo, il  diploma, conseguito al termine dei cinque anni, 

permetterà lôinserimento nel mondo del lavoro e/o lôaccesso a tutte le facolt¨ universitarie.  

Per quel che riguarda la scelta universitaria, attualmente i diplomati dell' ITET  ñB. Pascalò 

ottengono risultati  particolarmente positivi nelle facoltà di Economia, Giurisprudenza, Informatica. 

 

STRUTTURA ORGANIZZATIVA  

Per fronteggiare i nuovi compiti previsti dalla legge 107 di Riforma della scuola e coordinare tutte 

le attività formative e didattiche, lôIstituto  presenta unôefficace struttura organizzativa che impegna 

un gran numero di docenti in una collaborazione attiva  con il Dirigente Scolastico e nella 

condivisione di scelte significative per lo sviluppo ed il miglioramento dell'offerta formativa. 

In particolare, collaborano con il  Dirigente Scolastico il docente vicario, il secondo collaboratore, i 

docenti eletti dal Collegio dei Docenti per le funzioni strumentali al P.T.O.F., i coordinatori di 
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dipartimento disciplinare, i coordinatori dei Consigli di Classe, il nucleo di autovalutazione 

dellôIstituto e il comitato di valutazione dei docenti. 

Il ruolo dei collaboratori del Dirigente Scolastico si qualifica sia come apporto collegiale alla 

direzione dellôIstituto sia come ñassunzione di responsabilit¨ personaliò nellôambito di precise 

deleghe conferite loro dal dirigente scolastico. Questi ha comunque la responsabilità finale di tutte 

le decisioni e di ogni provvedimento. 

Altre figure importanti nella rete organizzativa della scuola sono i responsabili di strutture come i 

laboratori, la palestra e la biblioteca, i docenti che fanno parte di commissioni con specifici compiti  

(commissione elettorale, commissione per la programmazione per competenze, commissione per 

lôorientamento, commissione per lôorganizzazione dei viaggi di istruzione), gli insegnanti 

componenti del G.L.I. ed i docenti addetti alla vigilanza antifumo. 
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FUNZIONE STRUMENTALE 

 Area 1:   AMPLIAMENTO 

DELL'OFFERTA FORMATIVA E 

VALUTAZIONE   

Prof. ssa       Giulia Imbellone    

Prof.ssa        Raffaela Brescia 

PRIMO  

COLLABORATORE  

 Prof.ssa  Maria             

Paparella 

COORDINATORI DI DIPARTIMENTO 

 
    Lettere  e Storia  Prof.      Michele Trecca 

    Matematica  Prof.    Leo Rotundo 

    Informatica        Prof.        Luisa Cavaliere 

    Inglese            Prof.ssa   Giuliana Marchesino 

    Francese  Prof.ssa     Emilia Stefania 

    Ec. Aziendale Prof.              Romeo Fanelli 

    Diritto ed ec. Prof.ssa        Anna Cavallone 

    Scienze Prof.ssa     Armida Coccia 

Biennio tecnologico Prof.             Adriano   DôErrico 

    Sc. Motorie  Prof.     Mario Ciavarella 

    Religione Prof.    Raffaele Identi 

SESECONDO 

 C COLLABORATORE 

Pr Prof.   Francesco   

Fi            Fioredda 

SETERZO 

 C COLLABORATORE 

Pr Prof.      Raffaele  

Fi                Rossetti 

FUNZIONE STRUMENTALE 

Area 2:   SOSTEGNO, D.S.A., 

DISAGIO E DISPERSIONE 

Prof.ssa  Micaela Leone 

  FUNZIONE STRUMENTALE 

 Area 3: CONTINUITAô 
EDUCATIVO -DIDATTICA E  

 ORIENTAMENTO IN ENTRATA  

 Prof.   Raffaele Identi  

  FUNZIONE STRUMENTALE 

   Area 4: INTERVENTI E  

   SERVIZI PER GLI STUDENTI,  

  ñRAPPORTI  CON IL 

    TERRITORIOò E 

ORIENTAMENTO IN USCITA  

   Prof.ssa   Antonella Padalino 

   Prof.ssa    Valeria Urbano 

ORGANIGRAMMA  

A.S. 2017/2018 

 

 

 

 

DIRIGENTE  SCOLASTICO 

Prof.ssa  Giuliarosa Trimboli 
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DIRETTORI  DI  LABORATORIO  

Lab. Babbage  Prof. Francesco Lauriola 

Lab. Byron  Prof.ssa  Concetta Di Gemma 

Lab. Boole Prof.  Caporizzi Martino 

Lab. Frasca Prof. Francesco Fioredda 

Lab. Turing Prof. Oreste Bibbò 

Lab. Von Neuman Prof. Tortorella Lucio 

Lab. Linguistico Prof.ssa Maria Paparella 

Lab. di Scienze Prof.ssa    Lia  Di Leo 

Laboratorio Grafica  Prof.         Achille Corso  

Palestra Prof. Mario Ciavarella 

Biblioteca Prof.ssa Patrizia Fusilli 
Aula Video-conferenza Prof.     Francesco Fioredda 

Lab. Simulaz. dôimpresa Prof. Raffaele Identi 

 

COORDINATORI  DEL  CONSIGLIO  DI  

CLA SSE 

Prof. Raffaele Identi  1^A 

Prof.ssa Carmela Caso  2^A 

Prof.ssa Wilma Schinco  3^A 

Prof.ssa     Patrizia Fusilli            4^A 

Prof. Lorenzo Cornacchia  5^A 

Prof.ssa Valentina Pio  1^B 

Prof.ssa     Sara Santulli  2^B 

Prof.ssa     Rosaria Graziani 3^B 

Prof.ssa DôAmato Patrizia 4^B 

Prof. Martino Caporizzi                      5^B 

Prof. Scopece Anna Pia                    1^C 

Prof.          Emanuele Iorio                        2^C 

Prof.          Leo Rotundo                        3^C 

Prof.ssa     Maria Pia Palieri                    4^C 

Prof.     Lucio Tortorella                    5^C 

Prof.ssa Mariannina Magaldi                 3^D 

Prof.ssa     Concetta Di Gemma                  4^D 

Prof.ssa     Consiglia Muserra                        5^D 

Prof.ssa  Leila Bibbò                       3^E                             

Prof.ssa    Mariletta Paparella                4^E 

Prof.ssa   Imbellone Giulia                         5^E 

Prof.ssa Anna Cavallone                 3^F 

Prof.ssa Angela Ventura                       4^F 

Prof.ssa      Milena Russo                5^F 

Prof.ssa      Raffaela Brescia 4^G 

Prof.ssa  Oreste Bibbò                            1^AIT 

Prof.ssa      Gabriella Saracino                    2^AIT 

Prof.           Enrico Sgarro                           1^BIT 

Prof.ssa      Cecilia  La Torretta                  2^BIT 

Prof.ssa      Lia Di Leo                                1^DIT 

Prof.          M. Cappellari                            1^EIT 

Prof.          Achille  Corso                           1^CIT 
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Prof.ssa   Imbellone Giulia 

 

 

Prof.ssa   Brescia Raffaela 

 

 

    Prof.ssa   Bibbò  Leila 

 

 

Prof.ssa   Severo Tiziana 

 

 

Docente addetto alla vigilanza antifumo 

 Prof.        Raffaele  Rossetti 

 Prof.ssa   Santulli  Sara 

 Prof.        Michele  Lolatte          

 

 

 

 

Commissione programmare per      

competenze 

         Prof.          Rotundo Leo 

Prof.ssa     Brescia Raffaela 

         Prof.           Corso Achille 

Commissione elettorale: 

             Prof.ssa   Santulli Sara 

  Prof.ssa   Severo Tiziana 

 

Referente  viaggi di istruzione 

   Prof.ssa   Maldera Grazia 

    

 

 

 

 

 

 

 

Prof.ssa   Paparella Maria 

 

 

Commissione Orientamento 

 

      Prof.ssa    Brescia Raffaela          

      Prof.ssa    Cavaliere Luisa           

      Prof.ssa    DôAmato Patrizia 

      Prof.ssa    Casiello  Lorella  

      Prof.ssa    Di Leo Lia 

      Prof.         Rotundo Leonardo 

      Prof.ssa    Russo Milena 

      Prof.ssa     Meola  Loretta 

 

 

 

Commissione  G.L.I. 
   La commissione G.L.I è costituita 

dai coordinatori di dipartimento, da 

Prof.ssa   Leone Micaela 

Prof.        Rossetti Raffaele 
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ORARIO SCOLASTICO  

A seguito delle novità legislative introdotte con la riforma degli Istituti Tecnici, i quadri orari di 

tutte le classi, dalla prima alla quinta, sono di 32 ore settimanali. Sono previste cinque ore di lezione 

di sessanta minuti il lunedì, mercoledì, giovedì e sabato, e  sei ore, di cinquanta minuti, il martedì ed 

il venerdì. Tale riduzione dell'orario viene recuperata dai docenti  con lôanticipazione dell'apertura 

dell' anno scolastico, utilizzando parte di tale anticipo per coprire lôorario ridotto, come deciso  nel 

C.D.D. del 17/06/2017 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

QUADRO ORARIO DEL PRIMO BIENNIO 

INDIRIZZO:AMMINISTRAZIONE,FINANZA E MARKETING  

     MATERIE ORE 

CLASSE PRIMA 

ORE 

CLASSE SECONDA 

RELIGIONE  1 1 

ITALIANO  4 4 

STORIA 2 2 

INGLESE 3 3 

FRANCESE 3 3 

MATEMATICA  4 4 

DIRITTO ED ECONOMIA  2 2 

SCIENZE INTEGRATE  

(SCIENZE DELLA TERRA 

E BIOLOGIA)  

            

2 

 

 

2 

FISICA  2 --- 

CHIMICA  --- 2 

GEOGRAFIA  3 3 

INFORMATICA  2 2 

ECONOMIA AZIENDALE  2 2 

EDUCAZIONE FISICA  2 2 

TOTALE ORE  32 32 

QUADRO ORARIO DEL SECONDO BIENNIO E DELL'ULTIMO ANNO 

INDIRIZZO:SISTEMI INFORMATIVI AZIENDALE  

     MATERIE ORE 

CLASSE  

TERZA 

ORE 

CLASSE  

QUARTA 

ORE 

CLASSE 

QUINTA 

RELIGIONE  1 1 1 

ITALIANO  4 4 4 

STORIA 2 2 2 

INGLESE 3 3 3 

FRANCESE 3 --- --- 

MATEMATICA  3 3 3 

ECONOMIA AZIENDALE  4 7 7 

INFORMATICA  4 5 5 

DIRITTO  3 3 2 

ECONOMIA POLITICA  3 2 3 

EDUCAZIONE FISICA  2 2 2 

TOTALE ORE  32 32 32 



13 
 

 
 

Per quanto riguarda lôindirizzo Tecnologico con le articolazioni di Informatica e 

Telecomunicazione il quadro orario delle discipline del primo biennio è il seguente: 

 

 

 

  
 
 
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

QUADRO ORARIO DEL PRIMO BIENNIO 

INDIRIZZO: TECNOLOGICO DI INFORMATICA E 

TELECOMUNICAZIONE 

     MATERIE ORE 

CLASSE PRIMA 

ORE 

CLASSE SECONDA 

RELIGIONE  1 1 

ITALIANO  4 4 

STORIA 2 2 

INGLESE 3 3 

MATEMATICA  4 4 

DIRITTO ED ECONOMIA  2 2 

SCIENZE INTEGRATE  

(SCIENZE DELLA TERRA 

E BIOLOGIA)  

            

2 

 

 

2 

FISICA  3 3 

CHIMICA  3 3 

TECNOLOGIE  E   

TECNICHE DI 

RAPPRESENTAZIONE 

GRAFICA  

 

3 

 

3 

TECNOLOGIE  

INFORMATICHE  

3 - 

SCIENZE E TECNOLOGIE  

APPLICATE  

- 3 

GEOGRAFIA  1  

EDUCAZIONE FISICA  2 2 

TOTALE ORE  33 32 
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QUADRO ORARIO DEL SECONDO BIENNIO E DELL'ULTIMO ANNO 

INDIRIZZO:TECNOLOGICO ïARTICOLAZIONE INFORMATICA 

     MATERIE ORE 

CLASSE  

TERZA 

ORE 

CLASSE  

QUARTA 

ORE 

CLASSE 

QUINTA 

RELIGIONE  1 1 1 

ITALIANO  4 4 4 

STORIA 2 2 2 

INGLESE 3 3 3 

MATEMATICA  3 3 3 

COMPLEMENTI DI  

MATEMATICA  

1 1 - 

SISTEMI E RETI  4 4 4 

TECNOLOGIE E 

PROGETTAZIONE DI  

SISTEMI INFORMATICI  

3 3 4 

INFORMATICA  6 6 6 

TELECOMUNICAZIONI  3 3 - 

GESTIONE PROGETTO, 

ORGANIZZAZIONE 

DôINPRESA 

- - 3 

EDUCAZIONE FISICA  2 2 2 

TOTALE ORE  32 32 32 

QUADRO ORARIO DEL SECONDO BIENNIO E DELL'ULTIMO ANNO 

INDIRIZZO:TECNOLOGICO ARTICOLAZIONE TELECOMUNICAZIONI 

     MATERIE ORE 

CLASSE  

TERZA 

ORE 

CLASSE  

QUARTA 

ORE 

CLASSE 

QUINTA 

RELIGIONE  1 1 1 

ITALIANO  4 4 4 

STORIA 2 2 2 

INGLESE 3 3 3 

MATEMATICA  3 3 3 

COMPLEMENTI DI  

MATEMATICA  

1 1 - 

SISTEMI E RETI  4 4 4 

TECNOLOGIE, 

PROGETTAZIONE DI  

SISTEMI INFORMATICI  

E DI T ELECOMUNICAZIONE  

3 3 4 

INFORMATICA  3 3 - 

TELECOMUNICAZIONI  6 6 6 

GESTIONE PROGETTO, 

ORGANIZZAZIONE 

DôINPRESA 

- - 3 

EDUCAZIONE FISICA  2 2 2 

TOTALE ORE  32 32 32 
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CALENDARIO ANNO SCOLASTICO 201 7/2018  

 

Venerdì 8 Settembre  2017 Inizio lezioni 

30 Ottobre   2017 Sospensione Regione 

31 Ottobre   2017 Sospensione Regione 

1  Novembre  2017  Festività di Ognissanti  

8  Dicembre   2017 Festività Immacolata Concezione 

9 Dicembre   2017  Sospensione Regione 

Dal  23 Dicembre 2017 al 7 Gennaio 

2018 

Festività Natalizie  

12 ï 13  Febbraio 2018 Recupero scolastico 

22 Marzo  2018 Ricorrenza Santo Patrono 

Dal  29 Marzo al 03 Aprile 2018 Festività Pasquali 

25 Aprile   2018 Anniversario Liberazione 

1   Maggio  2018 Festa del Lavoro 

2   Giugno  2018 Ricorrenza Festa della Repubblica 

12  Giugno  2018 Termine a. s. 2017-18 
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LE  RISORSE  UMANE  E  STRUTTURALI  

Per raggiungere le finalità prefissate  lôIstituto B. Pascal  offre ai propri studenti  risorse  

umane qualif icate e  strutture efficienti. 

  

I DOCENTI  

La  prima risorsa sono i docenti con la loro esperienza di studio e di lavoro: le attività didattiche 

sono affidate a 85 docenti delle varie discipline ( di cui sette dell'organico di potenziamento) e a 

45 docenti per il sostegno e 33 educatori; la maggioranza di essi  ha un incarico  a   tempo 

indeterminato, una grande esperienza nella didattica ed una conoscenza approfondita dell'utenza, 

maturata in vari anni di insegnamento nella stessa scuola. 

Tale  professionalità è continuamente arricchita con attività di aggiornamento aventi le finalità di   

garantire agli studenti una formazione di qualità e strategie di apprendimento   rispondenti alle 

specifiche potenzialità di ogni allievo . 

Nellôassegnazione dei docenti alle classi la  Dirigente tiene conto dei  criteri stabiliti dagli organi     

collegiali e, per garantire a tutti gli alunni lo stesso livello di opportunit¨, lôassegnazione ¯ 

effettuata con lôobiettivo di ottenere il massimo equilibrio didattico nella composizione dei corsi.  

 

 I criteri sono pertanto i seguenti: 

 

¶ Continuità didattica; 

¶ Anzianità di servizio; 

¶ Motivate richieste da parte dei docenti a fronte di particolari situazioni valutate dal 

Dirigente Scolastico. 

 

LE FAMIGLIE  

NellôIstituto ¯ opinione condivisa   che unôaltra risorsa umana indispensabile per il buon andamento 

dell'istituzione scolastica siano i genitori. Consapevoli  della rilevanza del  dialogo tra scuola e 

famiglia  per lôefficacia dell'azione formativa ed educativa, la Dirigente ed i docenti dell'Istituto sono 

disponibili a comunicare ed a cooperare costantemente con i genitori degli studenti dell' Istituto.  

Oltre alle forme istituzionali (organi collegiali, pagelle e schede di valutazione), gli strumenti per 

garantire la comunicazione scuola-famiglia sono i seguenti: 

¶ Comunicazioni scritte da parte del coordinatore di classe in merito a difficoltà o 

comportamenti irregolari evidenziati dallo studente (per esempio: eccessivo numero di assenze, 

profitto particolarmente scarso, mancanza di rispetto per le norme che regolano la vita scolastica, 

ecc é); 

¶ Compilazione del registro elettronico nel quale, per ogni studente, vengono riportati i voti, 

giudizi ed argomenti svolti e oggetto di verifica; 

¶ Colloqui scuola-famiglia in orario pomeridiano: un colloquio nel mese di Novembre ed uno 

nel mese di Aprile; 

¶ Circolari consegnate direttamente agli alunni per informazioni relative a progetti ed attività 

della scuola; queste circolari devono essere firmate dai genitori e riconsegnate al docente 

coordinatore; 
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¶ Sito internet della scuola (http://www.blaisepascal.it) che riporta documenti ( P.T.O.F) e 

notizie utili per conoscere i servizi e le iniziative che caratterizzano lôIstituto.  

I genitori, inoltre, sono invitati a partecipare, tramite i loro rappresentanti, agli organi collegiali e 

ai nuovi organismi presenti nella scuola (Organo di garanzia, Comitato di valutazione). 

 

PERSONALE ATA  

Il quadro delle risorse umane della scuola si completa con il personale A.T.A. La Dirigente ed il 

Direttore dei Servizi Generali e Amministrativi si adoperano per valorizzare le competenze del 

personale di segreteria e di tutti i collaboratori scolastici che, occupati in diverse mansioni, 

contribuiscono quotidianamente ad offrire agli utenti sorveglianza, informazioni e servizi. 

 

LA STRUTTURA  

Per quanto riguarda  la struttura, lôIstituto occupa un complesso edilizio ampio e funzionale, privo di 

barriere architettoniche e dotato dei seguenti ambienti: 

 

¶ 51 AULE  DIDATTICHE  dotate di lavagna interattiva e collegamento ad Internet; 

¶  1 AUDITORIUM  di circa 100 posti dotato di strumentazione per videoconferenza  

(videoproiettore con schermo, 6 video LCD da 45ôô, impianti tecnologici); 

¶ 1 BIBLIOTECA  fornita di circa 3.482 testi,classificati secondo la Classificazione Decimale 

Dewey, catalogati ed inventariati per la lettura e il prestito interno; lô inventario dei volumi della 

biblioteca dôIstituto è inoltre inserito sul catalogo collettivo delle biblioteche pubbliche   e scolastiche 

di Foggia e provincia; 

¶ 6 LABORA TORI DI INFORMATICA  con venticinque postazioni studenti per ognuno, 

collegate in rete e con accesso diretto ad internet; 

¶ 1 LABORATORIO LINGUISTICO MULTIMEDIALE ; 

¶ 1 LABORATORIO DI FISICA -CHIMICA , BIOLOGIA E SCIENZA DELLA TERRA  

utilizzato anche per la flipped classroom; 

¶ 1 LABORATORIO DI BIOLOGIA E SCIENZA DELLA TERRA ; 

¶ 1 SALA AUDI TORIUM ; 

¶ 1 AULA DA DISEGNO ; 

¶ 1 LABORATORIO CAD (disegno al computer) 

¶ 2 AULE-LABORATORIO PER ALLIEVI DIVERSAMENTE ABILI ;  

¶ 1 PALESTRA di circa 1000 mq che offre la possibilità di ospitare più classi 

contemporaneamente, garantendo la pratica della pallacanestro, pallavolo, pallamano, ginnastica a 

corpo libero, atletica leggera, tennis-tavolo. La palestra dispone inoltre di una sala di pre-

riscaldamento per le attività agonistiche, di spogliatoi, di docce e servizi igienico-sanitari; 

¶ 1 AMPIO LOCALE  adibito a BAR ed ad eventuale MENSA. 

  

Allôesterno, nellôarea di pertinenza dellôedificio scolastico, sono presenti parcheggi per auto, 

biciclette e motocicli nellôambito di unôampia zona curata a verde,parte della quale è stata adibita ad 

orto ed alla coltivazione del grano così attività progettuali di inclusione per gli studenti DSA. 

 

http://www.blaisepascal.it/
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In questo triennio particolare cura si porrà nel rispondere al fabbisogno di infrastrutture ed 

attrezzature materiali, privilegiando una politica di ampliamento ed adeguamento dei macchinari, 

delle attrezzature e delle infrastrutture; in particolare, verrà  assicurata una maggiore funzionalità 

della rete cablata e Wi-fi dell'Istituto per favorire la veicolazione dei contenuti. 

 

 

LôOFFERTA CURRICOLARE 

LA PROGRAMMAZIONE DIDATTICA  

In accordo con le finalità, gli obiettivi ed i contenuti fissati dai programmi ministeriali e con quanto 

stabilito nel Piano di miglioramento, i vari organi collegiali (Consiglio di Istituto, Collegio dei 

docenti, Dipartimenti, Consigli di classe) ed i singoli docenti  formulano proposte e si impegnano in 

una serie di azioni finalizzate alla realizzazione del progetto di formazione della scuola. Lôattivit¨ 

integrata di questa pluralità di soggetti, prendendo atto della situazione di partenza, individua le 

priorità degli interventi e compie scelte metodologiche e strategiche;  inoltre, prevedendo  e 

documentando  i risultati dell' attività formativa, individua le aree di criticità e  rivede 

sistematicamente il proprio operato. 

In base alle indicazioni del Collegio dei Docenti e  del Consiglio di Istituto, i docenti formulano la 

programmazione didattica di  dipartimento: utilizzando un modello di griglia comune, individuano 

conoscenze,  abilità e competenze, modalità e strumenti di insegnamento, tipologia e quantità delle 

verifiche, periodo di svolgimento dei vari moduli didattici.  

Ogni docente redige poi un proprio piano di lavoro, integrando ed adattando la programmazione del 

dipartimento disciplinare alla situazione di partenza delle proprie classi.  

Infine, nel Consiglio di classe, esaminate le programmazioni dei singoli docenti e considerati gli 

obiettivi trasversali, i docenti formulano una comune programmazione didattica ed educativa che 

viene concordata e deliberata con i rappresentanti dei genitori e degli studenti. 

 

Tutti gli ambiti disciplinari sono coinvolti nelle attività e negli insegnamenti tesi a sviluppare le 

competenze chiave di cittadinanza attiva : 

 

¶ Imparare ad imparare: organizzare il proprio apprendimento, individuando, scegliendo ed 

utilizzando varie fonti e varie modalità di informazione e di formazione (formale, non formale 

ed informale), anche in funzione dei tempi disponibili, delle proprie strategie e del proprio 

metodo di studio e di lavoro.  

¶ Progettare: elaborare e realizzare progetti riguardanti lo sviluppo delle proprie attività di 

studio e di lavoro, utilizzando le conoscenze apprese per stabilire obiettivi significativi e 

realistici e le relative priorità, valutando i vincoli e le possibilità esistenti, definendo strategie 

di azione e verificando i risultati raggiunti.  

¶ Comunicare: comprendere messaggi di genere diverso (quotidiano, letterario, tecnico, 

scientifico) e di complessità diversa, trasmessi utilizzando linguaggi diversi (verbale, 

matematico, scientifico, simbolico, ecc.) mediante diversi supporti (cartacei, informatici e 

multimediali);   rappresentare eventi, fenomeni, principi, concetti, norme, procedure, 

atteggiamenti, stati dôanimo, emozioni, ecc. utilizzando linguaggi diversi (verbale, 
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matematico, scientifico, simbolico, ecc.) e diverse conoscenze disciplinari, mediante diversi 

supporti (cartacei, informatici e multimediali).  

 

¶ Collaborare e partecipare: interagire in gruppo, comprendendo i diversi punti di vista, 

valorizzando le proprie e le altrui capacità, gestendo la conflittualità, contribuendo 

allôapprendimento comune ed alla realizzazione delle attivit¨ collettive, nel riconoscimento 

dei diritti fondamentali degli altri.  

¶ Agire in modo autonomo e responsabile: sapersi inserire in modo attivo e consapevole nella 

vita sociale e far valere al suo interno i propri diritti e bisogni riconoscendo al contempo 

quelli altrui, le opportunità comuni, i limiti, le regole, le responsabilità.  

¶ Risolvere problemi: affrontare situazioni problematiche costruendo e verificando ipotesi, 

individuando le fonti e le risorse adeguate, raccogliendo e valutando i dati, proponendo 

soluzioni utilizzando, secondo il tipo di problema, contenuti e metodi delle diverse discipline.  

¶ Individuare collegamenti e relazioni: individuare e rappresentare, elaborando argomentazioni 

coerenti, collegamenti e relazioni tra fenomeni, eventi e concetti diversi, anche appartenenti a 

diversi ambiti disciplinari, e lontani nello spazio e nel tempo, cogliendone la natura sistemica, 

individuando analogie e differenze, coerenze ed incoerenze, cause ed effetti e la loro natura 

probabilistica. 

¶ Acquisire ed interpretare lôinformazione: acquisire ed interpretare criticamente l'informazione 

ricevuta nei diversi ambiti ed attraverso diversi strumenti comunicativi, valutandone 

lôattendibilit¨ e lôutilit¨, distinguendo fatti e opinioni. 

Inoltre, lôinsegnamento delle varie discipline del primo biennio dell'indirizzo  ñAmministrazione, 

finanza e marketingò tenderà allôacquisizione delle seguenti  competenze: 

ASSE LINGUISTICO  

L1 Padroneggiare gli strumenti espressivi ed argomentativi indispensabili per gestire 

lôinterazione  contesti;comunicativa verbale in vari contesti 

L2 Leggere, comprendere ed interpretare testi scritti di vario tipo 

L3 Produrre testi di vario tipo in relazione ai differenti scopi comunicativi 

L4 Utilizzare una lingua straniera per i principali scopi comunicativi ed operativi 

L5 Utilizzare gli strumenti fondamentali per una fruizione consapevole del 

patrimonio artistico e letterario 

L6 Utilizzare e produrre testi multimediali 

ASSE MATEMATICO  

M1  Utilizzare le tecniche e le procedure del calcolo aritmetico ed algebrico, rappresentandole 

anche sotto forma grafica 

M2 Confrontare ed analizzare figure geometriche, individuando invarianti e relazioni. 
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M3 Individuare le strategie appropriate per la soluzione di problemi 

M4 Analizzare dati e interpretarli sviluppando deduzioni e ragionamenti sugli stessi anche con 

lôausilio di rappresentazioni grafiche, usando consapevolmente gli strumenti di calcolo e le 

potenzialità offerte da applicazioni specifiche di tipo informatico 

 

 

ASSE STORICO - SOCIALE  

G1 Comprendere il cambiamento e la diversità dei tempi storici in una dimensione diacronica 

attraverso il confronto fra epoche e in una dimensione sincronica attraverso il confronto fra 

aree geografiche e culturali. 

G2 Collocare lôesperienza personale in un sistema di regole fondato sul reciproco 

riconoscimento dei diritti garantiti dalla Costituzione,   a tutela della persona, della 

collettivit¨ e dellôambiente 

G3 Riconoscere le caratteristiche essenziali del sistema socio-economico per orientarsi nel 

tessuto produttivo del proprio territorio. 

 

 ASSE SCIENTIFICO - TECNOLOGICO  

S1 Osservare, descrivere ed analizzare fenomeni appartenenti alla realtà naturale e artificiale e 

riconoscere nelle sue varie forme i concetti di sistema e di complessità 

S2 Analizzare qualitativamente e quantitativamente fenomeni legati alle trasformazioni di 

energia a partire dallôesperienza 

S3 Essere consapevole delle potenzialità delle tecnologie rispetto al contesto culturale e sociale 

i cui vengono applicate 

 

COMPETENZE DI CITTADINANZA - COSTITUZIONE  

C1  Imparare ad imparare: organizzare il proprio apprendimento, individuando, scegliendo ed 

utilizzando varie fonti e varie modalità di informazione e di formazione (formale, non 

formale ed informale), anche in funzione dei tempi disponibili, delle proprie strategie e del 

proprio metodo di studio e di lavoro. 

C2 Progettare: elaborare e realizzare progetti riguardanti lo sviluppo delle proprie attività di 

studio e di lavoro, utilizzando le conoscenze apprese per stabilire obiettivi significativi e 

realistici e le relative priorità, valutando i vincoli e le  possibilità esistenti, definendo 

strategie di azione e verificando i risultati raggiunti. 

C3 Comunicare: -  comprendere messaggi di genere diverso (quotidiano, letterario, tecnico, 

scientifico) e di complessità diversa, trasmessi utilizzando linguaggi diversi (verbale, 
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matematico, scientifico, simbolico, ecc.) mediante diversi supporti (cartacei, informatici e 

multimediali);   Rappresentare eventi, fenomeni, principi, concetti, norme, procedure, 

atteggiamenti, stati dôanimo, emozioni, ecc. utilizzando linguaggi diversi (verbale, 

matematico, scientifico, simbolico, ecc.) e diverse conoscenze disciplinari, mediante diversi 

supporti (cartacei, informatici e multimediali). 

C4 Collaborare e partecipare: interagire in gruppo,  Comprendendo i diversi punti di vista, 

valorizzando le proprie e le altrui capacità, gestendo la conflittualità, contribuendo 

allôapprendimento comune ed alla realizzazione delle attivit¨ collettive, nel riconoscimento 

dei diritti fondamentali degli altri. 

C5 Agire in modo autonomo e responsabile: sapersi inserire in modo attivo e consapevole nella 

vita sociale e far valere al suo interno i propri diritti e bisogni riconoscendo al contempo 

quelli altrui, le opportunità comuni, i limiti, le regole, le responsabilità. 

C6 Risolvere problemi: affrontare situazioni problematiche costruendo e verificando ipotesi, 

individuando le fonti e le risorse adeguate, raccogliendo e valutando i dati, proponendo 

soluzioni utilizzando, secondo il tipo di problema, contenuti e metodi delle diverse 

discipline. 

C7 Individuare collegamenti e relazioni: individuare e rappresentare, elaborando 

argomentazioni coerenti, collegamenti e relazioni tra fenomeni, eventi e concetti diversi, 

anche appartenenti a diversi ambiti disciplinari, e lontani nello spazio e nel tempo, 

cogliendone la natura sistemica, individuando analogie e differenze, coerenze ed 

incoerenze, cause ed effetti e la loro natura probabilistica 

C8 Acquisire ed interpretare lôinformazione: acquisire ed interpretare criticamente 

l'informazione ricevuta nei diversi ambiti ed attraverso diversi strumenti comunicativi, 

valutandone lôattendibilit¨ e lôutilit¨, distinguendo fatti e opinioni. 

C9 Manifestare la consapevolezza dellôimportanza che riveste la pratica dellôattivit¨ motorio-

sportiva per il benessere individuale e collettivo e esercitarla in modo efficace 

 

 ASSE TECNICO - PROFESSIONALE 

        P1 

 
Utilizzare software applicativo nelle sue funzioni avanzate (Word, Excel, Power Point), 

internet e servizi di rete (posta elettronica, motori di ricerca). 

P2 Individuare il ñproblema economicoò nella complessit¨ delle sue relazioni e nella diversit¨ 

delle sue soluzioni. 

P3 

 

 

Riconoscere nel tessuto economico di appartenenza (e non) variabili inerenti alle dinamiche 

e al funzionamento del mercato. 

P4 Raccogliere dati attraverso lôosservazione diretta ed indiretta dei fenomeni economici. 
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P5 Costruire ed interpretare grafici inerenti i risultati dellôattivit¨ economica. 

 

Nel secondo biennio e nellôultimo anno, quando il percorso didattico ed educativo si articola in  

Sistemi Informativi Aziendali, lôattivit¨ didattica ¯ finalizzata al raggiungimento delle seguenti 

competenze: 

ASSE LINGUISTICO  

L1 Padroneggiare il patrimonio lessicale ed espressivo della lingua italiana secondo le 

esigenze comunicative nei vari contesti: sociali, culturali, scientifici, economici, 

tecnologici. 

L2 Redigere relazioni tecniche e documentare le attività individuali e di gruppo relative a 

situazioni professionali. 

L3  Riconoscere le linee essenziali della storia delle idee, della cultura, della letteratura, delle 

arti e orientarsi agevolmente fra testi e autori fondamentali, con riferimento sopratutto a 

tematiche di tipo scientifico, tecnologico ed economico 

 

L4 Individuare e utilizzare strumenti di comunicazione e di team working più appropriati per 

intervenire nei contesti organizzativi e professionali di riferimento. 

L5 Padroneggiare la lingua inglese per scopi comunicativi e utilizzare i linguaggi settoriali 

relativi a percorsi di studio, per interagire in diversi ambiti e contesti professionali al 

livello B2 del quadro comune di riferimento per le lingue (QCER). 

L6 Padroneggiare la lingua francese per scopi comunicativi e utilizzare i linguaggi settoriali 

relativi a percorsi di studio, per interagire in diversi ambiti e contesti professionali al 

livello B2 del quadro comune di riferimento perle lingue (QCER). 

 

ASSE MATEMATICO  

M1  Utilizzare il linguaggio e i metodi propri della matematica per organizzare e valutare 

adeguatamente informazioni qualitative e quantitative. 

M2 Utilizzare le strategie del pensiero razionale negli aspetti dialettici e algoritmici per 

affrontare situazioni problematiche, elaborando opportune soluzioni. 

M3 Correlare la conoscenza storica generale agli sviluppi delle scienze, delle tecnologie e 

delle tecniche negli specifici campi professionali di riferimento. 

 

ASSE STORICO - SOCIALE  

G1  Riconoscere gli aspetti geografici, ecologici, territoriali dellôambiente naturale ed 

antropico, le connessioni con le strutture demografiche, economiche, sociali, culturali e le 

trasformazioni intervenute nel corso del tempo. 
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G2 Analizzare il valore, i limiti ed i rischi delle varie soluzioni tecniche della vita sociale e 

culturale con particolare attenzione alla sicurezza nei luoghi di vita e di lavoro, alla tutela 

della persona, dell'ambiente e del territorio 

G3 Analizzare la documentazione relativa alla responsabilità sociale ed ambientale d'impresa. 

 

ASSE SCIENTIFICO - TECNOLOGICO  

S1  Applicare i principi e gli strumenti della programmazione e del controllo di gestione, 

analizzandone i risultati. 

S2 Utilizzare i sistemi informativi aziendali e gli strumenti di comunicazione d'impresa per 

realizzare attività comunicative con riferimento a diversi contesti. 

S3 Identificare e applicare le metodologie e le tecniche della gestione per progetti. 

 COMPETENZE DI CITTADINANZA  

C1 Saper svolgere un ruolo attivo nella società orientando i propri comportamenti in base ad 

un sistema di valori coerenti con i principi della Costituzione e con le carte internazionali 

dei diritti umani. 

C2 Stabilire collegamenti tra le tradizioni culturali locali, nazionali ed internazionali sia in 

una prospettiva interculturale sia ai fini della mobilità di studio e di lavoro. 

C3 Utilizzare  gli strumenti culturali e metodologici per affrontare con atteggiamento 

propositivo e razionale i problemi che possono presentarsi individuando sulla base delle 

proprie conoscenze, le soluzioni più idonee e riuscendo a fare collegamenti fra fenomeni. 

Diversi, individuando cause ed effetti, differenze ed analogie anche ai fini 

dellôapprendimento permanente. 

C4 Utilizzare e produrre  strumenti di comunicazione visiva, multimediale ed informatica 

nelle attività di studio, ricerca e approfondimento disciplinare. 

C5 Riconoscere il valore e la potenzialità dei beni artistici ed ambientali, per una loro corretta 

fruizione e valorizzazione. 

C6 Utilizzare gli strumenti e le reti informatiche nelle attività di studio, ricerca e 

approfondimento disciplinare. 

C7 Manifestare la consapevolezza dellôimportanza che riveste la pratica dellôattivit¨ motorio-

sportiva per il benessere individuale e collettivo e esercitarla in modo efficace. 

ASSE TECNICO - PROFESSIONALE 

P1 Riconoscere e interpretare: le tendenze dei mercati locali, nazionali e globali, i 

macrofenomeni economici nazionali ed internazionali per connetterli alla specificità di 

un'azienda, i cambiamenti dei sistemi economici attraverso il confronto fra epoche 

storiche e fra aree geografiche e culture diverse.  
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P2 Individuare e accedere alla normativa pubblicistica, civilistica e fiscale con particolare 

riferimento alle differenti attività aziendali. 

P3 Interpretare i sistemi aziendali nei loro modelli, processi e flussi informativi con  

riferimento alle differenti tipologie d'imprese. 

P4 Riconoscere i diversi modelli organizzativi aziendali, documentare le procedure e cercare 

le soluzioni efficaci rispetto a situazioni date. 

P5 Individuare le caratteristiche del mercato del lavoro e collaborare alla gestione delle 

risorse umane. 

P6 Inquadrare le attività di marketing nel ciclo di vita dell'azienda e realizzare applicazioni 

con riferimento a specifici contesti e diverse politiche di mercato. 

P7 Orientarsi nel mercato dei prodotti assicurativi - finanziari, anche per collaborare nella 

ricerca di soluzioni particolarmente vantaggiose. 

P8 Gestire il sistema delle rilevazioni aziendali con l'ausilio di programmi di contabilità 

integrata. 

 

Lôinsegnamento delle varie discipline del primo biennio dell'indirizzo  ñInformatica e 

telecomunicazioniò tender¨ allôacquisizione delle seguenti  competenze: 

ASSE LINGUISTICO  

L1 Padroneggiare gli strumenti espressivi ed argomentativi indispensabili per gestire 

lôinterazione  contesti;comunicativa verbale in vari contesti. 

L2 Leggere, comprendere ed interpretare testi scritti di vario tipo. 

L3 Produrre testi di vario tipo in relazione ai differenti scopi comunicativi. 

L4 Utilizzare una lingua straniera per i principali scopi comunicativi ed operativi. 

L5 Utilizzare gli strumenti fondamentali per una fruizione consapevole del 

patrimonio artistico e letterario. 

L6 Utilizzare e produrre testi multimediali. 

ASSE MATEMATICO  

M1  Utilizzare le tecniche e le procedure del calcolo aritmetico ed algebrico, rappresentandole 

anche sotto forma grafica. 

M2 Confrontare ed analizzare figure geometriche, individuando invarianti e relazioni. 

M3 Individuare le strategie appropriate per la soluzione di problemi. 

M4 Analizzare dati e interpretarli sviluppando deduzioni e ragionamenti sugli stessi anche con 

lôausilio di rappresentazioni grafiche, usando consapevolmente gli strumenti di calcolo e 

le potenzialità offerte da applicazioni specifiche di tipo informatico. 
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ASSE STORICO - SOCIALE  

G1 Comprendere il cambiamento e la diversità dei tempi storici in una dimensione diacronica 

attraverso il confronto fra epoche e in una dimensione sincronica attraverso il confronto 

fra aree geografiche e culturali. 

G2 Collocare lôesperienza personale in un sistema di regole fondato sul reciproco 

riconoscimento dei diritti garantiti dalla Costituzione,   a tutela della persona, della 

collettivit¨ e dellôambiente. 

G3 Riconoscere le caratteristiche essenziali del sistema socio-economico per orientarsi nel 

tessuto produttivo del proprio territorio. 

 

 ASSE SCIENTIFICO - TECNOLOGICO  

S1 Osservare, descrivere ed analizzare fenomeni appartenenti alla realtà naturale e artificiale 

e riconoscere nelle sue varie forme i concetti di sistema e di complessità. 

S2 Analizzare qualitativamente e quantitativamente fenomeni legati alle trasformazioni di 

energia a partire dallôesperienza. 

S3 Essere consapevole delle potenzialità delle tecnologie rispetto al contesto culturale e 

sociale i cui vengono applicate. 

 

COMPETENZE DI CITTADINANZA - COSTITUZIONE  

C1  Imparare ad imparare: organizzare il proprio apprendimento, individuando, scegliendo ed 

utilizzando varie fonti e varie modalità di informazione e di formazione (formale, non 

formale ed informale), anche in funzione dei tempi disponibili, delle proprie strategie e del 

proprio metodo di studio e di lavoro. 

C2 Progettare: elaborare e realizzare progetti riguardanti lo sviluppo delle proprie attività di 

studio e di lavoro, utilizzando le conoscenze apprese per stabilire obiettivi significativi e 

realistici e le relative priorità, valutando i vincoli e le  possibilità esistenti, definendo 

strategie di azione e verificando i risultati raggiunti. 

C3 Comunicare: -  comprendere messaggi di genere diverso (quotidiano, letterario, tecnico, 

scientifico) e di complessità diversa, trasmessi utilizzando linguaggi diversi (verbale, 

matematico, scientifico, simbolico, ecc.) mediante diversi supporti (cartacei, informatici e 

multimediali);   Rappresentare eventi, fenomeni, principi, concetti, norme, procedure, 

atteggiamenti, stati dôanimo, emozioni, ecc. utilizzando linguaggi diversi (verbale, 

matematico, scientifico, simbolico, ecc.) e diverse conoscenze disciplinari, mediante 

diversi supporti (cartacei, informatici e multimediali). 

C4 Collaborare e partecipare: interagire in gruppo,  Comprendendo i diversi punti di vista, 
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valorizzando le proprie e le altrui capacità, gestendo la conflittualità, contribuendo 

allôapprendimento comune ed alla realizzazione delle attivit¨ collettive, nel 

riconoscimento dei diritti fondamentali degli altri. 

C5 Agire in modo autonomo e responsabile: sapersi inserire in modo attivo e consapevole 

nella vita sociale e far valere al suo interno i propri diritti e bisogni riconoscendo al 

contempo quelli altrui, le opportunità comuni, i limiti, le regole, le responsabilità. 

C6 Risolvere problemi: affrontare situazioni problematiche costruendo e verificando ipotesi, 

individuando le fonti e le risorse adeguate, raccogliendo e valutando i dati, proponendo 

soluzioni utilizzando, secondo il tipo di problema, contenuti e metodi delle diverse 

discipline. 

C7 Individuare collegamenti e relazioni: individuare e rappresentare, elaborando 

argomentazioni coerenti, collegamenti e relazioni tra fenomeni, eventi e concetti diversi, 

anche appartenenti a diversi ambiti disciplinari, e lontani nello spazio e nel tempo, 

cogliendone la natura sistemica, individuando analogie e differenze, coerenze ed 

incoerenze, cause ed effetti e la loro natura probabilistica. 

C8 Acquisire ed interpretare lôinformazione: acquisire ed interpretare criticamente 

l'informazione ricevuta nei diversi ambiti ed attraverso diversi strumenti comunicativi, 

valutandone lôattendibilit¨ e lôutilit¨, distinguendo fatti e opinioni. 

C9 Manifestare la consapevolezza dellôimportanza che riveste la pratica dellôattivit¨ motorio-

sportiva per il benessere individuale e collettivo e esercitarla in modo efficace 

 

 ASSE TECNICO - PROFESSIONALE 

        P1 

 
Individuare le proprietà dei materiali, i relativi impieghi, i processi produttivi ed i 

trattamenti. 

P2 Misurare, elaborare e valutare grandezze e caratteristiche utilizzando la strumentazione di 

laboratorio. 

P3 

 

 

Essere in grado di redigere relazioni e documentare le procedure adottate durante le 

misurazioni. 

P4 Operare nel rispetto delle normative inerenti la sicurezza del lavoro e degli ambienti. 

P5 Utilizzare l'inglese come linguaggio tecnico. 

P6 Utilizzare i principali programmi applicativi; comunicare con strumenti informatici; 

analizzare, elaborare;rappresentare informazioni. 

P7 Identificare le diverse forme contrattuali previste per il rapporto di lavoro; orientarsi nel 

mercato del lavoro. 
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LA CERTIFICAZIONE   DELLE COMPETENZE  

Nello scrutinio finale del secondo anno del primo biennio, termine dell'assolvimento dell'obbligo 

dell'istruzione, i consigli di classe certificano le competenze di base acquisite da ogni alunno. Il 

modello di certificato, unico sul territorio nazionale, contiene una scheda riguardante competenze di 

base e livelli (base, intermedio ed avanzato) raggiunti dallo studente  in relazione agli assi culturali. 

Nel caso in cui il livello base non sia stato raggiunto, è riportata, per ciascun asse culturale, la dicitura 

ñlivello base non raggiuntoò.  

Al termine del quinto anno di corso dell'ITE, Sistemi Informativi Aziendali, come stabilito dal 

Collegio dei Docenti, le competenze valutate ed i livelli previsti nello scrutinio finale saranno i 

seguenti: 

 

1. Asse 

Linguistico: 

(materie di 

riferimento) 

 

 

Lingua Italiana 

 

 

 

Materie concorrenti: 

Diritto 

 

Inglese ï 

Informatica 

 

 

 

 

 

Inglese - Diritto 

- Padroneggiare il patrimonio lessicale ed 
espressivo della lingua italiana secondo le 

esigenze comunicative nei vari contesti: 

sociali, culturali, scientifici, economici, 

tecnologici; 

- Redigere relazioni tecniche e documentare 
le attività individuali e di gruppo relative a 

situazioni professionali. 

- Riconoscere le linee essenziali della storia 

delle idee, della cultura, della letteratura, 

delle arti e orientarsi agevolmente fra testi e 

autori fondamentali con riferimento 

soprattutto a tematiche di tipo scientifico, 

tecnologico ed economico; 

- Individuare e utilizzare strumenti di 
comunicazione e di team working più 

appropriati per intervenire nei contesti 

organizzativi e professionali di riferimento. 

Lingua Straniera  - Padroneggiare la lingua inglese per scopi 

comunicativi e utilizzare i linguaggi 

settoriali relativi a percorsi di studio, per 

interagire in diversi ambiti e contesti 

professionali al livello B2 del quadro 

comune di riferimento perle lingue 

(QCER). 
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2. Asse 

Matematico: 

(materie di 

riferimento) 

 

 

Matematica 

 

 

Materie concorrenti: 

 

 

  

 

 

 

Storia 

- Utilizzare il linguaggio e i metodi propri 

della matematica per organizzare e valutare 

adeguatamente informazioni qualitative e 

quantitative. 

- Utilizzare le strategie del pensiero razionale 

negli aspetti dialettici e algoritmici per 

affrontare situazioni problematiche, 

elaborando opportune soluzioni. 

- Correlare la conoscenza storica generale 

agli sviluppi delle scienze, delle tecnologie 

e delle tecniche negli specifici campi 

professionali di riferimento. 

 

3.  Asse Storico-

sociale:(materie 

di riferimento) 

Storia 

 

 

Diritto 

 

 

Diritto 

 

Materie concorrenti: 

 

Italiano ï Inglese ï 

Economia politica 

 

 

 

 

 

Storia 

 

 

 

 

Economia aziendale 

ï Economia politica 

- Riconoscere gli aspetti geografici, 

ecologici, territoriali dellôambiente naturale 

ed antropico, le connessioni con le strutture 

demografiche, economiche, sociali, 

culturali e le trasformazioni intervenute nel 

corso del tempo. 

- Analizzare il valore, i limiti ed i rischi delle 

varie soluzioni tecniche della vita sociale e 

culturale con particolare attenzione alla 

sicurezza nei luoghi di vita e di lavoro, alla 

tutela della persona, dell'ambiente e del 

territorio 

- Analizzare la documentazione relativa alla 

responsabilità sociale ed ambientale 

d'impresa. 

4 Asse Scientifico-

Tecnologico: 

(materie di 

riferimento) 

 

Informatica 

 

Materie concorrenti: 

Econ. Aziendale, 

 

Inglese- Econ. 

Aziendale 

 

Econ. Aziendale 

- Applicare i principi e gli strumenti della 

programmazione e del controllo di 

gestione, analizzandone i risultati. 

- Utilizzare i sistemi informativi aziendali e 

gli strumenti di comunicazione d'impresa 

per realizzare attività comunicative con 

riferimento a diversi contesti. 

- Identificare e applicare le metodologie e le 

tecniche della gestione per progetti. 
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5. Competenze di 

Cittadinanza 

(materie di 

riferimento) 

Diritto 

 

Storia 

 

 

Matematica 

 

 

 

Informatica 

 

Italiano  

 

Informatica 

 

 

Scienze motorie 

Materie concorrenti: 

 

Scienze motorie- 

Religione 

 

 

Inglese ï Religione 

 

 

 

 

 

 

Italiano 

 

 

 

 

 

Religione 

 

 

 

Religione 

 

 

 

Tutte le discipline 

 

Saper svolgere un ruolo attivo nella società 

orientando i propri comportamenti in base ad un 

sistema di valori coerenti con i principi della 

Costituzione e con le carte internazionali dei diritti 

umani. 

Stabilire collegamenti tra le tradizioni culturali 

locali, nazionali ed internazionali sia in una 

prospettiva interculturale sia ai fini della mobilità 

di studio e di lavoro 

Utilizzare  gli strumenti culturali e metodologici 

per affrontare con atteggiamento propositivo e 

razionale i problemi che possono presentarsi 

individuando sulla base delle proprie conoscenze, 

le soluzioni più idoneee riuscendo a fare 

collegamenti fra fenomeni. diversi, individuando 

cause ed effetti, differenze ed analogie anche ai 

fini dell'apprendimento permanente. 

Utilizzare e produrre  strumenti di comunicazione 

visiva, multimediale ed informatica nelle attività di 

studio, ricerca e approfondimento disciplinare 

Riconoscere il valore e la potenzialità dei beni 

artistici ed ambientali, per una loro corretta 

fruizione e valorizzazione. 

Utilizzare gli strumenti e le reti informatiche nelle 

attività di studio, ricerca e approfondimento 

disciplinare 

Manifestare la consapevolezza dellôimportanza che 

riveste la pratica dellôattivit¨ motorio-sportiva per 

il benessere individuale e collettivo e esercitarla in 

modo efficace 
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6. Asse Tecnico-

Professionale 

(materie di 

riferimento) 

Economia Politica 

 

 

 

Diritto 

 

 

Economia Aziendale 

 

Economia Aziendale 

 

 

Economia Aziendale 

 

 

 Economia Aziendale 

 

Economia Aziendale 

 

 

Informatica 

Materie concorrenti 

 

 

Economia Aziendale 

 

 

 

 

 

 

 

Economia Aziendale 

 

 

 

 

 

 

 

Informatica- Diritto 

 

 

Diritto 

 

 

Informatica ï 

Economia Politica 

 

Diritto- Economia 

Politica 

 

Economia Aziendale 

- Riconoscere e interpretare: le tendenze dei 

mercati locali, nazionali e globali, i 

macrofenomeni economici nazionali ed 

internazionali per connetterli alla 

specificità di un'azienda, i cambiamenti dei 

sistemi economici attraverso il confronto 

fra epoche storiche e fra aree geografiche e 

culture diverse.  

- Individuare e accedere alla normativa 

pubblicistica, civilistica e fiscale con 

particolare riferimento alle differenti 

attività aziendali. 

- Interpretare i sistemi aziendali nei loro 

modelli, processi e flussi informativi con  

riferimento alle differenti tipologie 

d'imprese. 

- Riconoscere i diversi modelli organizzativi 

aziendali, documentare le procedure e 

cercare le soluzioni efficaci rispetto a 

situazioni date. 

- Individuare le caratteristiche del mercato 

del lavoro e collaborare alla gestione delle 

risorse umane 

- Inquadrare le attività di marketing nel ciclo 

di vita dell'azienda e realizzare applicazioni 

con riferimento a specifici contesti e 

diverse politiche di mercato. 

- Orientarsi nel mercato dei prodotti 

assicurativi-finanziari, anche per 

collaborare nella ricerca di soluzioni 

particolarmente vantaggiose. 

- Gestire il sistema delle rilevazioni aziendali 

con l'ausilio di programmi di contabilità 

integrata 
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Definizione LIVELLI RAGGIUNTI  

Valutazione Minima Valutazione Massima Livello Raggiunto 

6.00 6.99 Basso 

7.00 8.49 Medio 

8.50 10.00 Alto  

 

La scuola rilascia la certificazione su richiesta degli studenti interessati. 

METODOLOGIA E STRUMENTI STR 

I docenti dell'ITE ñB. Pascalò concordano sulla rilevanza di un insegnamento efficace e produttivo, 

che fornisca agli studenti un adeguato metodo di studio, continue occasioni di approfondimento ed 

arricchimento culturale, varie opportunità di confronto. 

Lôattivit¨ di insegnamento, sia nelle aule che nei laboratori, intende avvalersi sempre di più di 

supporti didattici efficienti (LIM, piattaforma E-learning, E-book) e di strategie didattiche 

(cooperative learning, flipped classroom, problem solving, didattica breve, didattica per progetti) che 

facilitino la comprensione di concetti anche complessi, consentano una piena acquisizione di 

competenze disciplinari, abituino allôascolto ed al dialogo costruttivo e propositivo.  

Inoltre, partecipando in orario curricolare  a varie attività, quali cineforum, lettura del quotidiano, 

incontri con intellettuali ed esperti su temi di attualità, visione di spettacoli teatrali, visite guidate, gli 

studenti hanno lôopportunit¨ di accostare  altri saperi e forme di comunicazione, appropriandosi così 

di ulteriori conoscenze, competenze e strumenti. 

 

VERIFICHE E VALUTAZIONE  

La verifica degli apprendimenti costituisce un aspetto fondamentale del processo didattico:  le prove, 

varie per tipologia e per grado di difficoltà, consentono sia di  accertare il raggiungimento degli 

obiettivi prefissati sia di rendere più efficaci gli interventi didattici, adattandoli alle specifiche 

situazioni degli studenti di una classe. 

Un congruo numero di verifiche sono alla base della valutazione, sia di quella intermedia, al termine 

del primo quadrimestre, sia di quella finale, a conclusione dell'anno scolastico. 

Per ogni studente tali sintesi valutative  devono costituire sempre occasione di autovalutazione così 

da indurlo ad adottare comportamenti più responsabili ed a sviluppare una maggiore consapevolezza 

delle proprie potenzialità ed attitudini. 

 

Al fine di adottare una metodologia comune, il Collegio dei Docenti ha formulato quindi le seguenti 

indicazioni : 

¶ Eô necessario che le verifiche siano frequenti ed in numero congruo al fine di evitare la 

casualit¨ dei risultati e di offrire allôallievo opportunit¨ di miglioramento; 

¶ Lôaccertamento degli apprendimenti si attua tramite prove orali (interrogazioni, discussioni 

guidate, correzione di esercizi) e scritte (verifiche strutturate, semistrutturate, esercitazioni e 

produzioni di testi di vario tipo); 
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¶ Le prove, di qualsiasi tipologia, devono riguardare parti del programma sviluppato dal 

docente e verificare obiettivi specifici, ben definiti; 

¶ Gli obiettivi cui tende lôattivit¨ di verifica devono essere comunicati agli allievi cos³ come gli 

argomenti di cui si accerta lôapprendimento; 

¶ I risultati, sia delle prove scritte che di quelle orali, devono essere resi noti agli studenti in 

tempi brevi, fornendo indicazioni chiare ed inequivocabili; 

¶ I voti devono essere riportati sul registro elettronico dell'Istituto così da garantire una 

valutazione trasparente ed una comunicazione tempestiva alle famiglie; 

¶ Il voto viene espresso in decimi, utilizzando lôintera scala numerica, da uno a dieci; 

¶ Per le discipline di matematica ed educazione fisica la valutazione intermedia, alla fine del 

primo quadrimestre, sarà espressa con voto unico così come la valutazione finale; 

¶  Nella valutazione intermedia  e finale, le proposte di voto dei singoli docenti tengono conto 

non solo dell'esito di tutte le prove di verifica, ma anche dell'impegno, della partecipazione e 

dell'interesse mostrati da ciascun allievo durante le attività scolastiche.   

 

 In particolare, su questôultimo punto il Collegio dei Docenti ha deliberato che elementi fondanti 

della valutazione sono: 

¶ IL PROFITTO : viene descritto tramite indicatori quali la conoscenza, la comprensione, 

lôapplicazione, lôanalisi, la sintesi e le abilit¨ di valutazione ed autovalutazione; esso rivela il 

grado di conseguimento degli obiettivi cognitivi e delle relative capacità e competenze  

stabilite nella programmazione. Il profitto sufficiente esprime il raggiungimento degli 

obiettivi e dei livelli minimi fissati da ogni singolo docente per la propria disciplina.  

¶ IL METODO DI STUDIO : esso deve essere efficace cos³ da consentire allôallievo di 

applicare e rielaborare le conoscenze acquisite. 

¶ LôINTERESSE E LôIMPEGNO: tali aspetti si traducono nella partecipazione a tutte le 

attività scolastiche, nella precisione e nella puntualità nel mantenere gli impegni assunti, nella 

capacità di formulare proposte costruttive, nella disponibilità alla collaborazione con 

insegnanti e compagni. 

¶ LA PROGRESSIONE NELLôAPPRENDIMENTO: questo elemento rivela il percorso di 

formazione compiuto rispetto ai livelli di partenza. 

¶ LA PARTECIPAZIONE AD EVENTUALI ATTIVITAô DI RECUPERO E DI 

APPROFONDIMENTO ED I CONSEGUENTI RISULTATI RAGGIUNTI.  

VALUTAZIONE   DELLA  CONDOTTA  

Secondo quanto stabilito dalla normativa vigente ( DPR 24 Giugno 1998 n.249,Legge 30 Ottobre 

2008 n.169,DPR 22 Giugno 2009 n.122), la valutazione del comportamento degli alunni si propone 

di favorire lôacquisizione di una coscienza civile basata sulla consapevolezza che la libert¨ personale 

si realizza nellôadempimento dei propri doveri, nella conoscenza e nellôesercizio dei propri diritti, nel 

rispetto dei diritti altrui e delle regole che governano la convivenza civile in generale e la vita 

scolastica in particolare.  

Pertanto, lôIstituto ñBlaise Pascalò decide di valutare la condotta di ogni studente col supporto di una 

griglia avente come principali indicatori il rispetto degli impegni scolastici, la frequenza delle lezioni, 

il rispetto del regolamento di Istituto, lôatteggiamento e la partecipazione alle proposte didattiche ed 

educative: 
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INDICATORI    voto   10**       voto       9**         voto     8     voto      7        voto         6     voto           5*  
IMPEGNI 

SCOLASTICI: 

adempimenti delle 

consegne;costanza e 

assiduità nello 

studio;possesso,ordi

ne e cura dei 

materiali scolastici ï 

didattici richiesti  

Assolve 

scrupolosamente 

e con responsabilità 

le consegne a casa e 

a scuola,studia in 

modo assiduo e 

costruttivo; è 

sempre in possesso 

dei materiali 

didattici e ne ha cura  

Assolve con 

regolarità le 

consegne a scuola e 

a casa, studia 

costantemente e in 

modo adeguato ; è 

in possesso dei 

materiali didattici e 

ne ha cura 

Assolve di norma le 

consegne a scuola e 

a casa, studia con 

regolarità ; ha cura 

dei materiali 

didattici in modo 

accettabile. 

Assolve in modo 

incostante al le 

consegne a scuola e 

a casa, studia in 

modo saltuario e ha 

una cura superficiale 

dei materiali 

didattici  

Assolve in modo 

discontinuo e 

superficiale le 

consegne a scuola e 

a casa, studia 

saltuariamente e in 

modo non adeguato 

; non cura i materiali 

didattici 

Non assolve le 

consegne a scuola e 

a casa, non studia e 

rifiuta di portare il 

materiale richiesto 

FREQUENZA: 

assenze;entrate in 

ritardo e uscite 

anticipate 

Frequenta in modo 

assiduo e 

puntuale le lezioni 

Frequenta 

regolarmente le 

lezioni ,ma  presenta 

alcune entrate in 

ritardo e uscite in 

anticipo 

opportunamente 

giustificate 

Frequenta le lezioni 

con qualche 

discontinuità e 

presenta alcune 

entrate in ritardo e 

uscite anticipate 

opportunamente 

giustificate 

Frequenta le lezioni 

con discontinuità, 

facendo assenze 

strategiche 

Frequenta le lezioni 

in modo discontinuo 

e frammentario, 

facendo numerose 

entrate posticipate e 

uscite anticipate. 

Numerose le 

assenze strategiche 

Frequenta molto 

saltuariamente le 

lezioni ,spesso è 

assente durante le 

verifiche ed 

accumula entrate 

posticipate ed uscite 

anticipate 

Rispetto del 

regolamento: 

rispetto delle norme; 

cura per i locali,gli 

spazi,le  attrezzature 

e i sussidi; 

puntualità nel 

presentare le 

giustificazioni 

Rispetta pienamente 

il  

Regolamento; 

utilizza 

scrupolosamente e 

con cura gli 

spazi e le 

attrezzature 

dellôIstituzione 

scolastica 

e presenta con 

puntualità le 

giustificazioni 

Rispetta pienamente 

il Regolamento; 

utilizza con 

serietà gli spazi e le 

attrezzature 

dellôIstituzione 

scolastica e 

giustifica le assenze 

con regolarità 

Rispetta 

complessivamente il 

Regolamento; 

utilizza gli spazi e le 

attrezzature 

dellôIstituzione 

scolastica 

rispettandone la 

destinazione ,ma 

giustifica le assenze 

con ritardo 

Si rilevano lievi 

violazioni del 

Regolamento; 

utilizza gli spazi e le 

attrezzature 

dellôIstituzione 

scolastica in modo 

non sempre 

adeguato e giustifica 

con ritardo 

Si rilevano diverse 

violazioni del 

Regolamento; non 

rispetta le regole 

relative allôutilizzo 

degli spazi e delle 

attrezzature 

dellôIstituzione 

scolastica e 

presenta assenze 

non giustificate 

Viola ripetutamente 

le norme del 

Regolamento; rifiuta 

le regole relative 

allôutilizzo degli 

spazi e delle 

attrezzature 

dellôIstituzione 

scolastica. 

Assume 

atteggiamenti 

irrispettosi e si 

rifiuta di presentare 

le giustificazioni per 

le assenze 

Atteggiamento: 

 linguaggio 

adeguato in classe e 

negli ambienti  

scolastici; 

rispetto e 

collaborazione con 

insegnanti,compagni 

e personale della 

scuola; 

segnalazioni, note e 

provvedimenti 

disciplinari 

Rispetta e collabora 

in modo 

continuativo ed 

efficace con 

insegnanti, 

personale e 

compagni 

assumendo un ruolo 

propositivo e 

collaborativo. 

Utilizza un 

linguaggio sempre  

corretto e rispettoso. 

Non ha mai avuto 

segnalazioni e 

ammonimenti scritti 

Rispetta e collabora 

in modo 

continuativo con 

insegnanti, 

personale e 

compagni,assumend

o un ruolo  

collaborativo. 

Utilizza un 

linguaggio 

corretto. 

Non ha mai avuto 

segnalazioni e 

ammonimenti scritti. 

Pur osservando un 

comportamento 

rispettoso, collabora 

in modo discontinuo 

con 

insegnanti,personale 

e compagni. 

Utilizza un 

linguaggio 

sostanzialmente 

corretto e  

controllato. 

Ha al massimo due 

segnalazioni e 

ammonimenti scritti. 

Rispetta e collabora 

in modo saltuario 

con insegnanti, 

personale e 

compagni, 

assumendo talvolta 

atteggiamenti 

di disturbo. 

Utilizza un 

linguaggio non 

sempre corretto. 

Presenta alcuni  

ammonimenti scritti 

e sanzioni 

disciplinari  

Non collabora con 

insegnanti, 

personale e 

compagni. Mantiene 

consapevolmente un 

atteggiamento di 

disturbo. 

Utilizza un 

linguaggio scorretto. 

Presenta alcune  

sospensioni 

disciplinari . 

Ostacola il rapporto 

tra 

insegnanti,personale 

e alunni e non 

mostra apprezzabili 

e concreti 

cambiamenti nel suo 

comportamento 

dopo l'irrogazione 

di sanzioni 

disciplinari. 

Mantiene 

consapevolmente un 

atteggiamento 

provocatorio e di 

disturbo. 

Utilizza un 

linguaggio scorretto 

ed offensivo. 

Ha  sospensioni da 

15 giorni in poi. 

Partecipazione:parte

cipazione alle 

proposte didattiche 

ed educative in 

ambito curricolare, 

compresi recupero e 

approfondimenti; 

partecipazione alle 

attività 

extrascolastiche;svol

gere funzioni 

nellôambito degli 

organi collegiali  

Partecipa con senso 

di 

responsabilità e in 

modo attivo alle 

proposte didattiche 

ed 

educative, alle 

attività 

extrascolastiche e di 

rappresentanza 

Partecipa in modo 

attivo e regolare alle 

proposte didattiche 

ed educative, alle 

attività 

extrascolastiche e di 

rappresentanza. 

Partecipa in modo 

non sempre attivo 

alle proposte 

didattiche ed 

educative, alle 

attività 

extrascolastiche o 

curricolari 

Non si fa 

coinvolgere nelle 

proposte didattiche 

ed educative 

mantenendo 

un atteggiamento 

passivo e 

superficiale in 

relazione alle 

attività 

extrascolastiche. 

Non adempie in 

maniera adeguata ai 

suoi impegni di 

rappresentanza 

Rifiuta le proposte 

didattiche ed 

educative e 

partecipa 

saltuariamente alle 

attività 

extrascolastiche o 

curricolari. 

Non porta a termine 

gli impegni di 

rappresentanza 

assunti. 

Rifiuta le proposte 

didattiche in modo 

provocatorio e 

sceglie di non 

partecipare alle 

attività 

extrascolastiche o 

curricolari.  

Esercitando le 

funzioni di 

rappresentante 

provoca grave 

danno ai compagni 

e/o alla scuola. 

*  Il voto 5 comporta la non ammissione al successivo anno di corso o allôesame conclusivo del ciclo. 

**  I voti 9 e 10 garantiscono il punteggio massimo  della banda di oscillazione del Credito Scolastico. 
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SCRUTINI E VERIFICA DEL DEBITO SCOLASTICO  

Il Collegio dei Docenti ha deliberato che, ai fini della valutazione degli alunni, lôanno 

scolastico  2016/2017 sarà suddiviso in due quadrimestri, il primo dal  giorno    8  Settembre 

2017  al  26 Gennaio  2018 (103 giorni di lezione) ed il secondo dal giorno 27 Gennaio  2018 

allo 12 Giugno   2018 (107 giorni di lezione). 

Al termine di ciascuno dei due periodi, secondo il calendario proposto dal Dirigente Scolastico 

ed in base ai criteri generali stabiliti dal Collegio dei Docenti, i consigli di classe, privi della 

componente degli alunni e dei genitori,  si riuniranno per le operazioni di scrutinio; queste, alla 

fine del primo quadrimestre, riguarderanno lôattribuzione del voto di condotta e dei voti per 

ogni disciplina, mentre alla chiusura dell'anno scolastico perverranno allôassegnazione del voto 

di condotta, del voto nelle singole discipline e, per i soli alunni del triennio, dei punti del 

credito scolastico e formativo.  

Gli studenti con ñgiudizio sospesoò nello scrutino di fine anno scolastico dovranno sostenere la 

verifica del debito scolastico agli inizi del mese di Settembre. 

Sia i risultati conseguiti dagli studenti al termine dell'anno scolastico sia quelli raggiunti con la 

verifica del debito verranno affissi allôalbo dell' Istituto.  

 

CREDITO SCOLASTICO E CREDITO FORMATIVO  

A partire dal primo anno del secondo biennio, nello scrutinio del secondo quadrimestre, viene 

attribuito ad ogni studente il credito scolastico, ossia un punteggio (max. 25 punti alla fine del 

triennio) che tiene conto del profitto e che varia a seconda della media generale dei voti ottenuti 

nelle varie discipline al termine dell' anno scolastico. I punti di credito sono assegnati in base 

alla tabella ministeriale di seguito riportata e possono essere integrati dal credito formativo 

(max.1 punto per ogni anno).  

Questôultimo  ¯ valutato  prendendo in considerazione attivit¨ extrascolastiche attinenti al 

profilo professionale dell' Istituto   e/o esperienze culturali e sociali debitamente documentate. 

Il credito formativo, tuttavia, non permette di accedere  ad una fascia diversa da quella 

determinata dalla media dei voti.  

Il credito scolastico, eventualmente integrato dal credito formativo, viene sommato al 

punteggio ottenuto nelle prove scritte ed orali dell' Esame di Stato e concorre a determinare il 

voto finale. 

Il C. D. D. ha deciso di attribuire il credito scolastico  agli alunni che parteciperanno ad attività 

formative extracurriculari di almeno 20 ore ed una frequenza del 25% sul monte ore previsto. 
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Tabella per la valutazione del credito scolastico (D.M. 99/2009) 

 

 

IL DOCUMENTO DEL 15 MAGGIO  

Per ciascuna delle classi del quinto anno, i Consigli di classe producono, entro il 15 maggio, un 

documento nel quale devono essere esplicitati i contenuti, i metodi, i mezzi, gli spazi ed i tempi 

del percorso formativo, nonché i criteri, gli strumenti di valutazione adottati e gli  obiettivi 

raggiunti. Tale documento, che  viene affisso allôalbo e  pubblicato sul sito dell'Istituto, fornisce 

alla Commissione dellôEsame di Stato elementi dôorientamento e dôindirizzo nella definizione 

della struttura del testo della terza prova scritta e dei criteri per la conduzione del colloquio. 

 

GLI  INTERVENTI   DIDATTICI  INTEGRATIVI  

Le attività di recupero sono programmate ed attuate sulla base di criteri didattico - metodologici 

definiti dal collegio dei docenti e secondo indicazioni organizzative approvate dal consiglio di 

istituto.  

Attraverso gli I. D. E. I. si vogliono conseguire i seguenti obiettivi:  

¶ Promuovere lôacquisizione di un corretto metodo di studio;  

¶ Colmare specifiche carenze disciplinari con interventi mirati; 

¶ Recuperare la motivazione degli studenti a ñrischioò.  

NellôIstituto vengono attuate varie tipologie di interventi: 

¶ Attività di recupero in itinere con assegnazione e correzione di compiti-esercizi guidati 

e personalizzati; 

¶ Pausa didattica con sospensione dello svolgimento del programma e svolgimento di 

attività finalizzate al recupero ed al consolidamento delle conoscenze; 



36 
 

¶ Corsi di recupero pomeridiani al termine del primo quadrimestre per le materie in cui gli 

studenti evidenziano maggiori difficoltà; 

¶ Corsi di recupero estivi nelle materie in cui gli studenti hanno il giudizio sospeso. 

La quantità e la durata dei corsi di recupero pomeridiani e dei corsi estivi è condizionata dai 

fondi erogati dal Ministero dell' Istruzione. 

 

LA FORMAZIONE DELLE CLASSI  

La formazione delle classi prime avviene secondo i seguenti criteri:  

 

¶ Equa ripartizione degli alunni ripetenti, sia interni sia provenienti da altre scuole, 

tenendo presente anche le indicazioni delle famiglie ; 

¶ Equa distribuzione degli alunni in base ai voti finali riportati agli esami di licenza 

media;  

¶ Accorpamento di gruppi di alunni provenienti dalla stessa scuola, località o 

circoscrizione;  

¶ Suddivisione proporzionata di ragazzi e ragazze nelle classi iniziali e formazioni di 

classi di pari densità sia nel numero totale sia per sesso.  

Inoltre, si prendono in considerazione i casi particolari qui elencati: 

  

¶ Due alunni possono chiedere di far parte della stessa classe compilando al momento 

dellôiscrizione lôapposito modello controfirmato dai genitori. 

¶ I ragazzi che abbiano fratelli e/o sorelle nellôIstituto possono chiedere di essere iscritti 

nella stessa sezione.  

¶ In caso di numero elevato di richieste per la stessa sezione o in assenza di particolari 

segnalazioni da parte delle famiglie o per motivi di forza maggiore, la commissione 

preposta inserirà lo studente nella classe dove motivi didattici e organizzativi lo 

renderanno opportuno e in caso di richieste eccessive, per un corso, si procederà al 

sorteggio.  

 
Una settimana prima dellôinizio delle lezioni vengono pubblicati allôalbo dellôIstituto gli 

elenchi delle classi prime.  

 

Per la formazione delle classi terze, qualora alla fine del biennio si debba procedere allo 

smembramento di una o più classi, vengono divisi  i gruppi-classe che, a conclusione degli 

scrutini del secondo anno, presentano un  minor numero di alunni.  

Lôassegnazione degli alunni del terzo anno ad una diversa classe  avviene sia in base ad 

esigenze organizzative e didattiche che in  base alle indicazioni delle famiglie e, in caso di 

impossibilità, in base agli stessi criteri indicati per la formazione delle classi prime. 
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ISCRIZIONE PER LA TERZA VOLTA AD UNA STESSA CLASSE  

In merito allôiscrizione degli alunni per la terza volta alla stessa classe, il Collegio dei docenti 

delibera partendo da unôanalisi  dell'andamento didattico e della personalit¨ dello studente, 

effettuata dal  Coordinatore della classe di provenienza dello stesso alunno.  

Se il Collegio, dalla relazione del coordinatore, riterrà che nel richiedente non vi siano 

atteggiamenti conflittuali o di disturbo nei riguardi dellôattivit¨ scolastica, accetterà la sua 

richiesta di ammissione.  

Ciò è in linea con la funzione della Scuola, che non si sottrae alla responsabilità di 

accompagnare il percorso di formazione culturale, professionale e umano dei giovani 

 
INTEGRAZIONE  ED INCLUSIONE    

Al fine di dare risposte adeguate ai bisogni sociali e di apprendimento di tutti gli studenti, 

lôIstituto ed, in particolare, il gruppo di lavoro del dipartimento di sostegno si impegnano a 

perseguire il recupero sociale e funzionale e lôintegrazione sia degli alunni diversamente abili 

che degli alunni con bisogni educativi speciali. 

Il G.L.H. dôIstituto collabora con la Dirigente e con i docenti dei consigli di classe 

nellôelaborazione e nella realizzazione del piano educativo individualizzato  per ogni studente 

con disabilità, monitorando lôefficacia dell'intervento scolastico.  

 Il  G.L.I.  opera in sinergia con i docenti, la  famiglia e specialisti di psicologia dell'età 

evolutiva  per la rilevazione di situazioni di svantaggio sociale e culturale, di disturbi specifici 

di apprendimento, di disturbi dell'età evolutiva;  contribuisce quindi alla costruzione di un 

piano didattico personalizzato che, prevedendo strategie flessibili, misure dispensative  e 

strumenti compensativi,  garantisce il successo formativo degli studenti BES. 

Per favorire lôinclusione si prevedono inoltre i seguenti interventi: 

 

¶ riunioni per affrontare  problematiche educative - didattiche e relazionali; 
 

¶ incontri periodici dei G. L. H. operativi (art. 12 L. 104/92) e del G.L.I.; 

 

¶ controllo ed  aggiornamento dei profili dinamico - funzionali; 
 

¶ continuità educativo - didattica con la scuola di provenienza,    attraverso  occasioni di 
consultazione tra i docenti; 

 

¶ pianificazione di   acquisti concernenti sussidi didattici e attrezzature specifiche utili 
allôinserimento degli alunni nel dialogo pedagogico ï didattico; 

 

¶ coordinamento di  interventi del  personale A.T.A. con il D.S.G.A. per gli alunni 
diversabili  bisognosi di particolare assistenza; 

 

¶ organizzazione di  incontri con docenti e famiglie di alunni diversamente abili  e di 
alunni già individuati come B.E.S. nella terza media, nellôambito di attivit¨ di 

orientamento in entrata; 
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¶ programmazione di  attività per accoglienza delle famiglie nei pomeriggi dedicati agli  

open-day; 
 

¶ programmazione di  interventi didattico-educativi e di socializzazione mediante progetti 
specifici. 

 
Il G.L.I. dell'  ITE ñB. Pascalò ha elaborato uno specifico  modello per la pianificazione del 

piano didattico personalizzato. 

Dallôanno scolastico 2014/2015 è, inoltre,  attivo lo Sportello di Consulenza Psicologica, tenuto 

da psicologi esterni, rivolto sia agli studenti che alle loro famiglie su appuntamento, ed ha la 

finalità di sostenere psicologicamente coloro che ne faranno richiesta. 

 

LôIstituto si impegna a creare un clima di accoglienza ed a favorire lôintegrazione degli alunni 

stranieri. Per quelli che manifestano particolari difficolt¨ nellôuso della lingua italiana deve 

essere considerata  prioritaria lôeffettiva acquisizione delle competenze linguistiche, avviando 

un programma di potenziamento  linguistico, anche attraverso lôintervento del mediatore 

culturale. 

 
ISTRUZIONE DOMICILIARE  

In presenza di alunni con gravi patologie mediche, debitamente certificate, saranno attivate 

lezioni a domicilio secondo orari e giorni concordati tra i docenti disponibili a tale servizio e le 

famiglie degli studenti. 

BORSE DI STUDIO 

Per favorire il diritto allo studio ed incentivare lôimpegno scolastico degli studenti, lôIstituto 

ñBlaise Pascalò premia gli studenti meritevoli con dieci borse di studio assegnate in base al 

reddito ed al merito ed altre dieci attribuite in base al solo merito. Ogni borsa di studio è del 

valore di ú 100,00.  A tale somma possono essere aggiunte altre eventuali ulteriori risorse 

provenienti da assegnazioni da parte del Ministero della Pubblica Istruzione, dell'Ufficio 

Scolastico Regionale e da Enti pubblici e privati interessati a concorrere allôincremento delle 

disponibilità dell'Istituto. 
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CRITERI PER LôASSEGNAZIONE DELLE BORSE DI STUDIO PER REDDITO E 

MERITO 

 

¶ N°5 borse di studio del valore di ú150,00 (centocinquanta/00) vengono assegnate agli 
studenti meritevoli la cui famiglia rientra nella prima fascia con reddito I.S.E.E. da ú 

0,00 a ú 3.500,00.;  

 

¶ N° 3 borse di studio del valore di ú 150,00 (centocinquanta/00) agli studenti meritevoli 
la cui famiglia rientra nella seconda fascia con reddito I.S.E.E. da ú 3.501,00 a ú 

7.000,00; 

  

¶ NÁ2 borse di studio del valore di ú150,00 (centocinquanta/00) per gli studenti la cui 

famiglia rientra nella terza fascia con reddito da ú 7.001,00 a ú. 10.632,94. 

 

Se i richiedenti risultano essere in quantità superiore rispetto al numero di borse di studio 

stanziate, si considerano le seguenti indicazioni: 

¶ la media pi½ alta conseguita negli scrutini finali dellôanno scolastico di assegnazione 
delle borse di studio;  

¶ in caso di parità nella media finale si terrà conto della media più alta conseguita 
nellôanno scolastico precedente a quello di assegnazione delle borse di studio;  

¶ in caso di ulteriore parità verrà presa in considerazione la media più alta conseguita nel 
1^ quadrimestre dellôanno scolastico di assegnazione delle borse di studio e sarà titolo 

preferenziale un curriculum privo di debiti e di bocciature, 

  

 

CRITERI DI ASSEGNAZIONE DELLE BORSE DI STUDIO PER MERITO 

  n° 3 (tre) borse di studio del valore di  ú 150,00 (centocinquanta) per il biennio;  

 

  n° 2 (due) borse di studio del valore di  ú 150,00 (centocinquanta) per le classi terze; 

  

n° 2 (due) borse di studio del valore di  ú 150,00 (centocinquanta)  per le classi quarte.  

 

n° 2 (due) borse di studio per le classi quinte; 

  

Le borse di studio per gli alunni delle classi quinte vengono assegnate agli studenti che avranno 

conseguito il punteggio 100. Non vengono presi in considerazione gli studenti che ottengono 

100 e lode  in quanto questi riceveranno la borsa di studio assegnata dal Ministero della P.I.  

In caso di parità di punteggio, le borse di studio verranno assegnate agli alunni che avranno 

conseguito la media pi½ alta nel primo quadrimestre dello stesso anno; di fronte ad unô ulteriore 

parità, la borsa di studio verrà suddivisa in parti uguali tra gli aventi titolo. 
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LôATTIVIT À EXTRACURRICOLARE E I PROGETTI  

Lôofferta formativa della scuola comprende vari progetti ed attivit¨ finalizzate allôarricchimento 

culturale dello studente, allôacquisizione di competenze spendibili nellôarea professionale ed allo 

sviluppo di comportamenti più consapevoli e motivati nei confronti della scuola e della realtà 

esterna. 

 

INCONTRI CULTURALI E SENSIBILIZZAZIONE ALLA SOLIDARI ETÀ  

La programmazione delle attivit¨ scolastiche non pu¸ avere come unico centro dôinteresse il 

lavoro didattico in classe, ma deve essere in grado di recepire fra la molteplicità degli stimoli, 

che provengono dal territorio (Università, Enti locali, mondo imprenditoriale, Associazioni etc.), 

quelli che sono più idonei a contribuire alla formazione culturale e sociale degli alunni.  

Pertanto, ogni qualvolta ci saranno manifestazioni ed eventi significativi per contenuto e valore 

artistico, conferenze tenute da studiosi su tematiche rilevanti dal punto di vista culturale, la 

scuola si attiverà perché gli studenti vi partecipino. Fra tutte le offerte provenienti dal territorio 

saranno privilegiate quelle che non comportino un onere finanziario per le famiglie.  

Tra gli obiettivi prioritari dell'Istituto vi è inoltre la sensibilizzazione degli studenti verso forme 

di altruismo e di solidarietà realizzata attraverso incontri periodici con le associazioni ADMO, 

AIDO e AVIS. Grazie alla dedizione, nel corso degli anni, di docenti impegnati attivamente su 

questo fronte, il Pascal si distingue per lôalto numero di studenti donatori di sangue. 

Dôaltra parte, ogni docente è parte attiva nel proporre iniziative e progetti che, come cifra 

costante, devono avere la condivisione da parte dei docenti del Consiglio di classe ed il 

coinvolgimento degli alunni e dei genitori. La varietà delle proposte arricchisce lôofferta 

formativa, permette agli studenti di confrontarsi con visioni e sensibilità diverse e rende la scuola 

un ambiente vivo e dinamico non più chiuso in se stesso.  

Ogni iniziativa, per il generale interesse che può suscitare, deve essere comunque incanalata in 

un quadro ampio in cui più operatori devono essere coinvolti (Dirigenza, Collegio dei docenti, 

Figure strumentali, Consigli di classe e loro coordinatori). 

 

 

I VIAGGI  DI   ISTRUZIONE  

Per realizzare le finalità indicate nel P.T.O.F.  e garantire agli allievi ulteriori opportunità di 

crescita personale e culturale, la scuola ha come referente la Prof.ssa Maldera Grazia che  cura 

lôorganizzazione delle  visite guidate e  dei viaggi di istruzione verso mete nazionali o estere, 

provvedendo alla realizzazione di programmi che consentano agli studenti di accostarsi alla 

realtà sociale ed economica dei luoghi da visitare, di ripercorrere le vicende che ne hanno 

segnato la storia, di cogliere le differenze e gli aspetti comuni delle varie tradizioni e culture. 

La professoressa Maldera inoltre fornirà agli studenti partecipanti ai viaggi di istruzione tutte le 

informazioni necessarie a comprendere meglio lôarte dei luoghi da visitare.  

Tutte le norme relative alle modalità di svolgimento dei viaggi di istruzione sono contenute nel 

Regolamento di Istituto . 
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IL CENTRO SPORTIVO DELLA SCUOLA  

  
NellôITE Pascal ¯ presente il Centro Sportivo Scolastico con lôobiettivo di promuovere ed 

organizzare lôattivit¨ sportiva degli studenti. Nellôanno scolastico in corso si attuerà un torneo di 

calcio a cinque, avente la finalità di stimolare gli alunni ad avvicinarsi allo sport, 

interiorizzandone i principi ed i valori educativi. Il progetto si rivolge a tutti gli studenti 

dell'Istituto, compresi i diversamente abili che potranno partecipare anche come giudici o arbitri. 

Referente dell'attività è il prof. Mario Ciavarella.  

 

LE CERTIFICAZIONI  

 
LôITE ñBlaise Pascalò dal 1 Gennaio 2001 ¯ ñTest Centerò per la certificazione ECDL - CORE. 

Tale certificazione ¯ riconosciuta a livello internazionale come prova di competenza nellôuso di 

un personal computer; essa, inoltre, dà diritto a crediti formativi nelle Università ed è un titolo 

preferenziale in ambito lavorativo. Referente per lo svolgimento degli esami ECDL  è il Prof. 

Tortorella. 

Dal 1 Gennaio 2013 lôIstituto ¯ accreditato anche come Ei Center EIPASS per il conseguimento 

di certificazioni che attestano competenze nellôuso e nellôapplicazione delle tecnologie 

informatiche in ambito lavorativo e universitario. Referenti per lo svolgimento degli esami sono 

il prof. Fioredda. 

Altre certificazioni importanti cui possono accedere gli studenti del Pascal sono quelle relative 

alle competenze nellôuso delle lingue straniere: le certificazioni Cambridge per lôinglese e quelle 

Delf per il francese.  

 In particolare, la scuola è accreditata dal 2013 come  exam preparation centre  Cambridge 

english language assessment exams e  significativi  sono anche i progetti che, grazie al 

finanziamento dei Fondi Strutturali Europei, consentono agli studenti dell'Istituto di partecipare a 

vacanze studio e/o stage in Gran Bretagna ed in Francia, conseguendo le suddette certificazioni, 

riconosciute a livello europeo. 

 

LôIstituto ñBlaise Pascalò, nellôa.s. 2017/2018 ,a seguito della visita di approvazione condotta 

dal CIE (Cambridge International Examination), ha ottenuto lo status di scuola CAMBRIDGE  

INTERNATIONAL  (primo istituto Tecnico della provincia di Foggia) e preparerà i propri  

studenti a sostenere gli esami IGCSE International General Certificate of Secondary Education, 

uno dei titoli pi½ prestigiosi al mondo dellôeducazione secondaria. 

Da settembre 2018, gli studenti del primo anno della sezione Cambridge International 

svolgeranno i programmi di Economia, Informatica e English as a second Language in inglese. 

Alla fine del ciclo di preparazione, gli allievi sosterranno un esame finale gestito interamente dal 

CIE e conseguiranno il titolo IGCSE. 

LôIGCSE ¯ un titolo ufficiale riconosciuto dalle universit¨ pi½ prestigiose e dai datori di lavoro 

in tutto il mondo come un passaporto internazionale per lo sviluppo ed il successo accademico. 

 

Nello stesso a. s. 2017/2018 LôIstituto ñBlaise Pascalò ha ottenuto lôapprovazione ad attivare, 

per il 2018/2019, lôOPZIONE SPORTIVA nel biennio di un  corso dellôindirizzo 

Amministrazione Finanza e Marketing; è stato infine concessa la costituzione di un corso 
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  dellôindirizzo Amministrazione Finanza e Marketing con lo SPAGNOLO come seconda 

lingua comunitaria. 

 

I PROGETTI  

Lôofferta formativa è arricchita dai seguenti progetti: 

PROGETTI  

EXTRACURR ICULARI  

       DOCENTE /I                

REFERENTI  
      OBIETTIVI FORMATIVI  ED EDUCATIVI  

 

Hand Made 

 

Prof.sse Cantarella e 

Nucci 

Favorendo la manualità fine, gli alunni creano accessori 

moda, come borse in fettuccia e bigiotteria; decorano 

oggetti, utilizzando tecniche del decoupage shabby; 

riciclano materiale di scarto. 

Musico-terapia 

orchestrale 

 

Prof.ssa Padalino 

Antonella 

Il progetto mira ad integrare e sviluppare le componenti 

psichiche, mentali ed affettive dellôindividuo attraverso 

*lôesperienza diretta in orchestra sinfonica* in cui *i 

ragazzi suoneranno strumenti classici*. 

 

OôClock 

 

 

Prof.ssa Severo 
Tiziana 

La lettura dellôorologio ¯ unôabilit¨ che, per gli alunni 

diversabili, non sempre risulta acquisita. Il progetto mira 

allôapprendimento della lettura dellôorologio analogico e 

alla scansione temporale dellôintera giornata. 

Leggo quindi sono ï le 

giovani parole 

Proff. Trecca, 

Fusilli, Imbellone, 

Russo Milena 

Progetto ï concorso finalizzato al potenziamento delle 

competenze relative alla lettura di testi narrativi ed alla 

produzione di testi scritti, anche multimediali. Gli 

studenti incontrano gli autori di ciascuno dei cinque libri 

di narrativa,previsto dal progetto. 

 

Lab. Di  Lettura 

ñIncontro con lôautoreò 

 

Prof. Scopece 

Leonardo 

Potenziare le capacità di lettura analitica di un testo ï 

sviluppare le capacità di comprensione e analisi di un 

testo narrativo. M. Scrocchia: Dalla parte del moscerino 

Foggia: Valori morali ed 

esempi di vita tra il XVII 

ed il XX sec. 

 

Prof. Scopece 

Leonardo 

Osservare con occhio critico la diversaé considerazione 

attribuita, nel corso dei tempi, ai tempi tradizionali della 

ñ liberalit¨, magnanimit¨ e generosit¨. M.C. Crostarosa- 

A. Silvestri ï L. Scillitani ï Ester Loiodice 

Foggia, tra le due guerre 

mondiali 

 

Prof. Scopece 

Leonardo 

Favorire, attraverso la conoscenza della storia locale,un 

maggior livello di educazione e sensibilità al rispetto dei 

valorié. dellôambiente in cui si vive. 

Don Antonio Silvestri, il 

prete degli ultimi 

 

 

Prof. Scopece 

Leonardo 

Capacità di percepire gli eventi storici a livello locale, 

nazionale, europeo o mondiale, cogliendone le 

connessioni con i fenomeni socialié. Partecipazione 

responsabile alla vita socialeé. 

Teatro a scuola 

 

 

 

Prof.sse Padalino 

Antonella e Russo 

Milena 

Il progetto  ñteatro a scuolaò   ¯  finalizzato a  fare in 

modo che  i processi di inserimento nel  gruppo e 

lôintreccio di relazioni con i coetanei,  allôinterno della 

scuola,  avvengano  in modo  positivo,  allo scopo di  

prevenire  episodi di prepotenze e di vittimismo. 

Cre-arte! Laboratori 

didattici  

 

 

Prof.sse Padalino 

Antonella e Russo 

Milena 

 

Il progetto  permette  agli alunni di sviluppare tematiche 

e competenze diverse: per ñcrescereò in tanti modi, nella 

stessa ottica globale che la scuola di oggi si pone come 

obiettivo. Le nostre attività sono pensate per garantire la 

partecipazione attiva degli  alunni che non sono mai 

soggetti passivi, ma vengono coinvolti nel processo di 

apprendimento  in modo da stimolare la creatività 

personale. 
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Nuoto  e  acquamotricità  
Prof.  Rossetti 

Raffaele 

Lôattivit¨ rivolta agli alunni diversabili intende  

promuovere la pratica sportiva e ludico-motoria in un 

ambiente attrezzato quale la piscina c/o Pentotary. 

ñShort Staysò   uk  

 
Proff.ri di inglese 

Progetto rivolto agli alunni delle classi quinte  che 

potranno trascorrere una settimana nel Regno Unito e/o 

in Irlanda per un soggiorno in famiglia , svolgendo nelle 

ore della mattina attività di studio presso una scuola del 

posto. 

Software e tecnologia 
Prof. Fioredda 

Francesco 
Il progetto prevede un approfondimento di software 

per gli alunni interessati.  

Orto-terapeutico   
Prof.  Carchia 

Roberto 

Ha come destinatari gli studenti diversamente abili e 

consiste nellôutilizzare un terreno, annesso alla scuola, 

per la preparazione e realizzazione di un vero e proprio 

orto, consentendo lôattuazione di percorsi formativi di 

educazione alimentare e del gusto, di educazione 

ambientale in aula, ma soprattutto allôaperto. 

Newspaper game 

Prof.ssa Russo 

Milena 

 

 

Il progetto è finalizzato al potenziamento delle 

competenze di italiano tramite la produzione di articoli 

di giornale da pubblicare sulla pagina dedicata alle 

scuole dalla Gazzetta del Mezzogiorno 

Easy English 

 

Preparazione per 

certificazioni in Lingua 

Inglese: Cambridge, 

Pearson 

Prof.ssa Paparella 

Maria 

Un corso, di 50 ore, tenuto da un docente madre-lingua 

ed un docente interno è rivolto agli esterni per dare una 

preparazione ai fini delle certificazioni in lingua Inglese: 

Cambridge, Pearson 

English Movie 

ñCitt¨ del cinemaò 

Dipartimento Lingua 

Inglese 
Visione di 4 films in lingua inglese presso la città del 

cinema per gli alunni del triennio. 

Pop Music ñCultureò Prof. Iorio Emanuele 
Il progetto è finalizzato al potenziamento della lingua 

inglese per gli alunni del biennio. 

 

Afternoon Tea Screen 

 

Prof. Iorio Emanuele 
Il progetto, rivolto agli alunni delle quarte e quinte 

classi,  prevede la visione di 6 films in lingua inglese ed 

una discussione finale in lingua. 

Mi fido di te  
Prof.ssa Orofino 

 

Favorire una partecipazione attiva dellôalunno 

rendendolo protagonista nel rapporto con lôanimale e 

fargli vivere unôesperienza di autonomia. 

ñComunicareéééScri

vendoò 

Giornale Istituto E  Blog ñ 

Il Sottosopraò 

Prof. Identi Raffaele 

Il progetto mira a coniugare vita vissuta, parola scritta, 

immagini e saperi, consentendo aperture verso lôattualit¨ 

ed una lettura del mondo contemporaneo attraverso 

articoli da pubblicare sul giornalino scolastico. 

 

Gli alunni diventano 

speakers 

 

Prof.ssa Padalino 

Antonella 

Obiettivi del progetto sono : 

-  imparare a lavorare in team rispettando e integrando il 

lavoro di tutti; 

- comprendere che per sviluppare un lavoro complesso 

non si può contare solo sulle proprie forze ma è 

necessario coordinarsi e portare responsabilmente a 

compimento il compito che è stato assegnato; 

- affinare le competenze linguistiche e relazionali; 

- conoscere le tecniche corrette dellôintervista; 

- riflettere su come debba essere costruita una 

comunicazione efficace; 

- sviluppare la tematica in modo creativo e coinvolgente 

che sappia lasciare un segno e un insegnamento. 

Cinema Premio David 

Giovani 

 

Docenti: Fusilli 

Patrizia,Imbellone 

Giulia, Russo Milena 

Il progetto ha come destinatari gli studenti diciottenni 

dell'Istituto e  si propone di avvicinare i giovani al 

cinema italiano tramite la visione di alcuni film 
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selezionati per il premio David di Donatello 2018 . 

Gli studenti destinatari potranno pervenire alle seguenti 

competenze: 

a- interpretare il linguaggio filmico; 

b- analizzare tematiche della società italiana 

contemporanea; 

c- confrontare vari punti di vista; 

d- produrre la recensione di un film. 

 

Io e la mia città 

 

 

Prof.ssa Leone 

Micaela 

 

Favorire lôautonomia attraverso la conoscenza degli 

uffici pubblici della città e dei servizi offerti, 

utilizzandoli praticamente. 

Corsi di preparazione al 

conseguimento del 

certificato di idoneità alla 

guida del ciclomotore 

Prof. Lolatte 

Michele 

Corsi per il conseguimento del certificato di idoneità alla 

guida del ciclomotore 

in collaborazione con Associazione "Legal Riders" di 

Foggia. 

 

Olimpiadi di m atematica 

e ñMaths Challengeò 

 

 

Prof. Leo Maria 

Rotundo 

Il progetto si propone di favorire la partecipazione degli 

studenti dell'Istituto alle gare individuali ed a squadre 

delle Olimpiadi di Matematica e della gara organizzata 

dallôuniversit¨ di Economia di Foggia, consentendo, 

tramite 20 ore di lezione, lôacquisizione di migliori 

competenze nella disciplina. 

P.E.T./F.C.E. 

 Level B1 ï B2 

Dipartimenti di 

Lingua Inglese 

Il progetto, destinato agli alunni delle quarte e delle 

quinte, prevede   50 ore di lezioni in orario pomeridiano 

ai fini del conseguimento della certificazione 

Cambridge. 

Educazione alla legalità 

 

 

Proff. Cavallone 

Anna e Santulli Sara 
Il progetto prevede una serie di incontri antimeridiani 

riguardanti la legalità. 

A Scuola di Memoria 
Proff. Santulli Sara e 

Severo Tiziana 

Il progetto intende non solo incoraggiare ogni iniziativa 

che onori degnamente il giorno della memoria, ma anche 

costituire un tentativo di arricchire di contenuti una 

commemorazione che se slegata dalle attività curriculari 

rischia di diventare lôennesima data in rosso su un 

calendario.   

Orto Line  Prof. Tortorella 

Il progetto promuove la conoscenza delle scelte 

alimentari e la loro ricaduta sulla propria salute e 

potenzia le capacità in campo multimediale con la 

creazione di un sito web per la vendita online dei 

prodotti biologici. 

Giochi? No imparo a 

programmare:   

Prof.  Caporizzi 

Martino 

Lôattivit¨ ¯ rivolta a 30 alunni delle classi terze medie e 

si propone di formare gli studenti ai concetti base 

dellôinformatica, insegnando a programmare attraverso il 

gioco.   

 

Olimpiadi di 

informatica:  

 

Prof. Lucio 

Tortorella. 

Al fine di far emergere e di valorizzare le eccellenze 

esistenti nel nostro istituto, lôattivit¨ prevede 25 ore di 

lezione rivolte agli studenti, del triennio dal primo al 

quarto anno di corso, aventi la finalità di approfondire 

argomenti di informatica per affrontare in modo 

consapevole le olimpiadi di informatica. 

Business Game ñCrea la 

tua aziendaò :  

Prof.ssa Raffaela 

Brescia 

Il progetto consiste in un gioco di simulazione  tra 

squadre e  si rivolge agli studenti delle classi quarte e 

quinte di cui intende rafforzare le conoscenze in 

economia aziendale e le competenze relative alla 

gestione di informazioni ed allôuso di strategie 

economiche.  

 Proff. Russo Milena Lôobiettivo di questo corso ¯ suggerire le caratteristiche 
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A Tutto Metodo 

 

e Severo Tiziana fondamentali del metodo di studio affinché chi 

parteciperà alle lezioni possa continuare ad apprendere 

autonomamente, dopo aver imparato a catturare le 

informazioni utili per la mente. Diventare esperti e 

ottenere risultati efficienti negli apprendimenti implica 

conoscere e padroneggiare le proprie abilità cognitive, al 

fine di adeguarle alle situazioni richieste.  

Quotidiano in Classe 
Prof.ssa Patrizia 

Fusilli. 

Lôattivit¨, nata da unôiniziativa dell'Osservatorio 

Permanente Giovani Editori, ha come finalità 

lôacquisizione dell'abitudine alla lettura del giornale 

nelle giovani generazioni. 

Piattaforma e-Learning ï 

A.S.L. 

Prof. Cocolicchio 

Sergio 

Il progetto è rivolto a tutta la collettività  scolastica con 

la creazione di una piattaforma per lôapprendimento 

facilitato. La piattaforma lascia, comunque, la possibilità 

allôinsegnante di gestire da s® il proprio corso. 

Lôiniziativa ¯ un valido servizio innovativo  ed ha 

ricadute sulla formazione scolastica. 

E.I.P.A.S.S.   
Prof. Fioredda 

Francesco 

LôIstituto ¯ centro autorizzato dallôòE.I.P.A.S.S.ò per il 

conseguimento della relativa cerificazione. 

E.C.D.L.   
Prof. Tortorella 

Lucio 

LôIstituto ¯ Test Center, autorizzato dallôòA.I.C.A.ò, per 

il conseguimento della Patente Europea. 

 

PROGETTI  RICHIESTI  E ACCORDI IN RETE  

LôI.T.E. Blaise Pascal si ¯ candidato per lôattuazione dei seguenti progetti finanziati con i fondi 

europei : 

AREA A RISCHIO  

Fondi Strutturali Europei ï Programma Operativo Nazionale ñPer la scuola, competenze e 

ambienti per lôapprendimentoò 2014-2020. Avviso pubblico ñProgetti di inclusione sociale e 

lotta al disagio nonch® per garantire lôapertura delle scuole oltre lôorario scolastico soprattutto 

nella aree a rischio e in quelle perifericheò.  Progetto Autorizzato -  titolo  ñRISCHIAREéDI 

VINCEREò. 

 
PROGETTI CON METODOLOGIA CLIL  

Avviso pubblico per la presentazione di proposte progettuali finalizzate allo sviluppo della 

metodologia CLIL (Content and language integrated learning) ï art.29 del d.m. 663 del 2016.  

La scuola partecipa al bando, in rete con altri  Istituti di Foggia, con scuola capofila il Liceo 

Scientifico ñA. Voltaò di Foggia. 

 

 

PROGETTO FAMI -PUGLIA INTEGRANTE PER UNA SCUOLA 

MULTICULTURALE  

Progetto a valere sul Fondo Asilo, Migrazione e Integrazione 2014-2020 ï OS2 

Integrazione/Migrazione legale - ON2 Integrazione - Piani dôintervento regionali per 

lôintegrazione dei cittadini di paesi terzi . 
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Lôintervento intende sostenere, implementare, rafforzare e gettare le basi per lo sviluppo di 

buone prassi allôinterno di un sistema scolastico multiculturale in grado di valorizzare gli 

studenti stranieri e di promuovere una cultura dellôaccoglienza che non si riduca ad uno stato di 

passiva accettazione o ad una logica assistenzialista, ma che sia un incontro proattivo tra diverse 

identità sociali.  

Tutto il progetto ruota intorno allôobiettivo di promuovere il dialogo, la convivenza costruttiva e 

lôarricchimento reciproco tra soggetti appartenenti a culture differenti e tale obiettivo viene 

perseguito attraverso una rete armoniosa di azioni educative finalizzate a favorire l'integrazione 

e a valorizzare il m®tissage che, viene ora visto come ñun'occasioneò e ñuna risorsaò per 

ampliare conoscenze e competenze in contesti esperienziali. La scuola partecipa in rete con altri 

istituti a livello regionale con capofila la Regione Puglia e lôUSR Puglia. Progetto 

AUTORIZZATO. 

 

PROGETTI  CON  ENTI  ESTERNI  ALLA  SCUOLA  E  PROGETTI  IN  

RETE 

PIANO REGIONALE DI EDUCAZIONE ALLA SALUTE 

V Prevenzione delle malattie andrologiche 

Destinatari: alunni classi quinte 

Soggetti proponenti: A.S.L. Foggia dott. Di Millo 

Orario curricolare 

 

V ñAraba Fenice: educazione allôaffettivit¨ ed alla sessualit¨ consapevoleò 

Destinatari : alunni classi seconde 

Soggetto proponente: dott. ssa Tiziana Celeste, ginecologa Ospedale di Cerignola 

Ciclo di 4 lezioni, in orario curricolare ed extracurricolare, della durata ognuna di due 

ore,che coinvolgeranno tre figure professionali: 

- Ginecologo  

- Psicologa       

- Avvocato    

 

 eTwinning è la comunità delle scuole europee:  Offre una piattaforma per lo staff 

(insegnanti, dirigenti didattici, bibliotecari, ecc.) delle scuole di uno dei paesi partecipanti, con 

lo scopo di comunicare, collaborare, sviluppare progetti, condividere e, in breve, partecipare 

alla più entusiasmante comunità didattica europea. 

Il programma eTwinning promuove la collaborazione scolastica in Europa attraverso lôuso 

delle Tecnologie dellôInformazione e della Comunicazione (TIC), fornendo supporto, strumenti 

e servizi per facilitare le scuole nellôistituzione di partenariati a breve e lungo termine in 

qualunque area didattica.  

Il Portale eTwinning (www.etwinning.net) ¯ il principale punto dôincontro e luogo di lavoro del 

programma. Disponibile in 28 lingue, il Portale eTwinning conta oggi quasi 230277 utenti 

registrati e più di 5462 progetti* in corso fra due o più scuole in tutta Europa. Il Portale fornisce 

agli insegnanti strumenti online per cercare partner, istituire progetti, condividere idee, 

scambiare buone pratiche e iniziare subito a lavorare insieme per mezzo di strumenti 

personalizzati disponibili sulla piattaforma eTwinning.  

http://www.etwinning.net/
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Lanciato nel 2005 come principale azione del Programma di eLearning della Commissione 

Europea, eTwinning è stato integrato con successo nel Erasmus+, il programma europeo per 

Istruzione, formazione, giovent½ e sport dal 2014. LôUnit¨ Europea eTwinning ¯ gestita da 

European Schoolnet, un consorzio internazionale di 31 Ministeri della Pubblica Istruzione 

europei, che sviluppa lôapprendimento per le scuole, gli insegnanti e gli studenti in tutta 

Europa. eTwinning è supportato, a livello nazionale, da 37 Unità Nazionali eTwinning. 

 

 

ñ COMING SOON ñ LONDRA : Avviso Pubblico n. 7/2016  

ñPROGETTI DI RAFFORZAMENTO DELLE COMPETENZE LINGUISTICHEò 
approvato con A.D. n. 970 del 22/11/2016, pubblicato nel BURP n. 135 del 24/11/2016 - POR 

Puglia FESR - FSE 2014-2020.  

Lôesperienza di stage di rafforzamento delle competenze linguistiche in un Paese Europeo va 

nella direzione appena sopra descritta, oltre ad essere un momento esperienziale fertile per 

imparare ad ñapprendere in contesti culturali allargatiò.Alunni partecipanti n.18, la scuola 

provvederà ad effettuare  la selezione  tramite un test online (composizione scritta, lettura e 

ascolto), Cambridge Placement Test dellôUniversit¨ di Cambridge. 

La verifica e la certificazione delle competenze acquisite, si effettuano attraverso gli esami 

dellôUniversit¨ di Cambridge (Cambridge English Language Assessment) che garantiscono il  

più alto livello qualitativo e la più ampia spendibilità. 

Tutti gli esami fanno riferimento al Quadro Comune Europeo di Riferimento per le lingue 

(QCER), lo standard internazionale per la definizione della competenza linguistica. In questo 

modo è facile monitorare i progressi che gli studenti stanno compiendo nellôapprendimento della 

lingua inglese.  

Gli esami verificano e certificano le competenze linguistiche nelle quattro abilità (orale, ascolto, 

lettura e scrittura), sono riconosciuti da oltre 15.000 istituti in 130 paesi, aumentano le 

probabilit¨ di ottenere lôaccesso presso universit¨ o college italiani ed esteri, aumentano le 

opportunità di lavoro future e possono essere utilizzati per le richieste di visto per motivi di 

studio. 

Circa cinque milioni di candidati sostengono ogni anno gli esami dellôUniversit¨ di Cambridge 

(Cambridge English Language Assessment). Le certificazioni rilasciate dallôUniversit¨ di 

Cambridge (Cambridge English Language Assessment) godono di un prestigio internazionale 

indiscusso e non hanno alcuna scadenza. 

 

PROGETTI ERASMUS PLUS 

La scuola partecipa ad attività di progettazione in rete con altri 19 istituti, capofila il liceo 

scientifico ñA. Voltaò. Rete costituita con denominazione: ñEuropean Netò 

Erasmus Plus  ¯ il programma dellôUnione Europea, valido dal 2014 al 2020, dedicato 

allôistruzione, alla formazione, alla gioventù e allo sport e aperto a tutti i cittadini europei. 

a) Partenariati strategici per lo scambio di buone pratiche 

¶   creare o consolidare reti e confrontare idee, pratiche, metodi; 

¶   realizzare partenariati con altre scuole e istituzioni europee per stimolare la 

crescita delle competenze professionali; 

¶   innovare le pratiche educative e la gestione organizzativa.  

http://ec.europa.eu/programmes/erasmus-plus/index_it.htm
http://www.eun.org/
http://www.etwinning.net/it/pub/get_support/contact.htm
http://www.cambridgeenglish.org/it/exams-and-qualifications/cefr/index.aspx
http://www.cambridgeenglish.org/it/exams-and-qualifications/cefr/index.aspx
http://www.erasmusplus.it/
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b) Partenariati solo tra scuole  

c) Partenariati tra scuole e altre istituzioni su una tematica specifica del settore istruzione 

scolastica o su altre tematiche di interesse comune.  

 

La scuola inoltre  è candidata come scuola capofila per i seguenti progetti promossi dal MIUR: 

 

- LABORATORI TERRITORIALI PER L'OCCUPABILITA' finalizzato alla costituzione 

di un FabLab.  

- LA MIA SCUOLA ACCOGLIENTE, finalizzato a migliorare la qualità degli spazi di 
apprendimento. 

 

LôITE óB. Pascalô si è candidato come componente di una rete di scuole per le seguenti attività 

presentate dal MIUR: 

1. PROMOZIONE DEL TEATRO IN CLASSE, finalizzato all'educazione teatrale e alla 

realizzazione di uno spettacolo.  

2. INTEGRAZIONE ALUNNI DISABILI, finalizzato a favorire l'inclusione sociale e 

l'orientamento 

3. CONTRASTO ALLA DISPERSIONE SCOLASTICA, finalizzato a favorire il recupero 

dei ragazzi a rischio di dispersione e, contestualmente, l'orientamento 

4. PREVENZIONE DEI FENOMENI DI BULLISMO 

5. LA MIA SCUOLA SICURA, finalizzato a promuovere la sicurezza nelle scuole.  

 

Attualmente, questi ultimi progetti non sono ancora stati approvati, ma la partecipazione ai bandi 

mostra quanto lôIstituto sia disponibile a lavorare in rete con le altre scuole e con enti presenti sul 

territorio. 

PON FSE e FESR 2014-2020:  Lôistituto ha aderito a tutte le  iniziative PON FSE e FESR 

2014-2020 i  cui obiettivi,indicati nelle Linee Guida, sono i seguenti: 

¶ Riduzione fallimento formativo e dispersione scolastica e formativa; 

¶ Miglioramento delle competenze chiave degli allievi; 

¶ Miglioramento delle capacità di auto-diagnosi, auto-valutazione e valutazione delle 

scuole e di innovazione della didattica; 

¶ Innalzamento del livello di istruzione della popolazione adulta; 

¶ Qualificazione dellôofferta di istruzione e formazione tecnica e professionale; 

¶ Diffusione della società della conoscenza nel mondo della scuola e della formazione e 
adozione di approcci didattici innovativi; 

¶ Aumento della propensione dei giovani a permanere nei contesti formativi e 

miglioramento della sicurezza e della fruibilità degli ambienti scolastici; 

¶ Interventi infrastrutturali per l'innovazione tecnologica, laboratori di settore e per 
l'apprendimento delle competenze chiave. 

 

P.O.R. Puglia 2014-2020 ñProgetti di rafforzamento delle competenze 

linguisticheò Az. 10.2;Avviso Pubblico n. 10/2016 P.O.R. Puglia 2014-2020 ñTirocini in 

mobilit¨ transnazionaleò Az. 10.3. 

               PROGETTO ò YOUTH ON THE MOVE ñ DUBLINO a.s. 2016/17 

Lo stage in un Paese Europeo è un momento esperienziale fertile per imparare ad 

apprendere in contesti culturali allargati. Esso verrà realizzato predisponendo piani 

operativi volti alla realizzazione di stage coerenti con il percorso di studi intrapreso, 

ovvero  presso uffici dellôInternational School  of Study ñ di Dublino (Irlanda) del 
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comparto dei servizi amministrativi ed informatici che operano in particolar modo nel 

settore della comunicazione, tramite la redazione di convenzioni e progetti personali 

formativi e di questionari finali per il monitoraggio dei risultati. L'approccio 

metodologico sarà di full immersion in un contesto internazionale per far acquisire 

conoscenze, competenze ed abilità fondamentali per facilitare l'inserimento nel mondo 

del lavoro; l'acquisizione di forme di comportamento che consentano di partecipare in 

modo costruttivo alla vita sociale e lavorativa; lo sviluppo di  competenze di 

comunicazione nelle lingue straniere mediante l'apprendimento delle lingue di settore.  

Destinatari saranno n. 10  alunni delle classi quarte  e n. 5 alunni delle classi quinte  che  

verranno collocati presso gli uffici e le attivit¨ commerciali della City dellôUniversit¨ 

degli Studi della capitale, in coerenza con il proprio percorso di studi economico-

aziendali ed informatici e secondo le proprie inclinazioni. Svolgendo lo stage nel cuore 

pulsante della città universitaria di Dublino, gli studenti avranno modo di sviluppare le 

proprie competenze linguistiche comunicando in lingua inglese e coniugando lôesperienza 

lavorativa alla vita allôinterno di una city universitaria. Ci¸ potr¨ anche realizzare una 

sorta di orientamento universitario per i giovani che trascorrendo la propria giornata 

lavorativa in un contesto culturale, possono essere incentivati al prosieguo degli studi. Per 

gli alunni  si realizzerà una procedura di certificazione delle competenze in esito al 

percorso formativo di stage, utilizzando il modello unificato Europass, come da 

Decisione n. 2241/2004/CE del 15 Dicembre 2004, ratificata dal Parlamento e del 

Consiglio Europeo nel Quadro Comunitario Unico per la trasparenza delle qualifiche e le 

competenze (Europass). 

 

Di essi risultano attualmente approvati: 
1. Avviso pubblico ñProgetti di inclusione sociale e lotta al disagio nonché per garantire 

lôapertura delle scuole oltre lôorario scolastico soprattutto nella aree a rischio e in quelle 

periferiche: titolo del progetto  ñRISCHIAREéDI VINCEREò 

2. Avviso pubblico 3781 del 05/04/2017 - FSE - Potenziamento dei percorsi di alternanza 

scuola-lavoro:  

V 10.6.6° titolo del progetto- La moderna comunicazione: social e App 

V 10.6.6B Percorsi di alternanza scuola-lavoro - transnazionali  titolo del progetto- 

UP AND DOWN : ITALY-UK 

 

In ogni caso, lôIstituto aderisce anche a tutte le iniziative promosse con Fondi sociali Europei di 

cui attualmente non sono ancora stati pubblicati i Bandi.  

 

FSE -Potenziamento dei percorsi di alternanza scuola-lavoro  

         n.3781 del 05/04/2017 - 

10.6.6  Stage/tirocini 

10.6.6A Percorsi alternanza scuola/lavoro 

BE SOCIAL  ñ La moderna comunicazione: social e Appò 
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Destinatari del percorso sono  15 alunni del secondo biennio con buone conoscenze 

informatiche, linguistiche, e del territorio.  I social network rappresentano oggi partner chiave 

nella realizzazione di strategie comunicative efficaci che consentono alle aziende di relazionarsi 

in maniera semplice e diretta con i propri consumatori. È evidente, infatti, la convenienza 

derivante dallôutilizzo dei nuovi canali comunicativi, le loro potenzialità strategiche  ed 

economiche che sono dei potentissimi canali di comunicazione perch® ña portata di manoò. Con 

lôavvento degli smartphone e dei tablet non ¯ pi½ necessario avere un computer per essere 

connessi: basta un touch sul proprio mezzo per poter comunicare qualcosa. La potenza dei social, 

infatti, sta proprio nel raggiungere target di qualsiasi età. Ma bisogna saper usare i social, avere 

le giuste competenze per poter comunicare attraverso i nuovi canali di comunicazione. Il 

progetto BeSocial.Com (EssereSocialComunicando) prevede una rete di PMI del territorio che 

condivideranno la comunicazione sui social del proprio Brand. Bisogna saper comunicare, 

questo sar¨ il leit motiv dellôimpegno degli studenti. E per farlo, oltre allôapprendimento teorico, 

sarà necessario accompagnare studenti e studentesse in un percorso pratico, che consenta agli 

stessi di testare le loro attitudini e le loro capacità di comunicazione aziendale, portandoli ad una 

sorta di maturazione. Tutte le aziende che aderiscono alla rete riceveranno una strategia di 

comunicazione attraverso i social che spesso non vengono considerati o al massimo tralasciati o 

addirittura abbandonati dopo averli realizzati.  

ñ WelcomeGarganoAppò 

Indirizzato a studenti del secondo biennio con buone competenze informatiche, linguistiche. 

In Italia il turismo e la cultura hanno unôimportanza particolare. Il ruolo che essi possono giocare 

nel rilancio economico del Paese è stato sottolineato più volte e da molti fino ai recenti Stati 

Generali della Cultura del novembre 2013. Web, social networks, app ed eCommerce possono 

trasformare il turismo e la cultura e rendere i nostri territori più competitivi. Il Piano Strategico 

ñTurismo Italia 2020ò, pubblicato dal Ministero del Turismo nel gennaio 2013, individua la 

necessit¨ che il sistema turistico italiano potenzi lôutilizzo delle nuove tecnologie: il web come 

canale di promozione e di vendita, i social network per segmentare la clientela e legare i propri 

servizi a communities di turisti e le app per fornire servizi in mobilità. Il turista si sa che per sua 

natura è mobile, per questo i servizi in mobilità sono diventati un elemento fondamentale 

dellôofferta turistica e culturale. La nostra applicazione WelcomeGarganoApp punta proprio a 

questo: rendere lôesperienza turistica del cliente pi½ coinvolgente e indimenticabile possibile, 

permettere agli hotel di comunicare ed interagire facilmente con i propri ospiti e allo stesso 

tempo promuovere il territorio mediante lôindicazione degli eventi e dei luoghi dôinteresse che si 

trovano nel territorio di soggiorno. Rendere il Territorio Gargano più smart possibile dovrebbe è 

un obiettivo importante per tutti, tanto più per coloro che operano nei settori del turismo e della 

cultura. 

LEARNING  BY DOIN ABROAD  

ñUP AND DOWN : ITALY-UKò : destinatari 15 alunni classi 4 e 5 con competenza 

linguistica Inglese livello B2 

Negli ultimi anni il web e lôe-commerce sono diventanti canali dôacquisto di primaria importanza 

per la ricerca di prodotti del Made in Italy da parte di consumatori esteri. Sulla base di questa 

considerazione viene promosso un progetto di digitalizzazione a favore delle imprese per 

l'utilizzo degli strumenti di Web Marketing e dei Social media al fine di aumentare la 



51 
 

competitività delle aziende sui mercati locali e globali, con particolare attenzione allôArea 

Londinese. Lôazione è realizzata con la coprogettazione della Confcommercio di Foggia e 

lôazienda Brititaly di Londra; il  progetto ha un duplice obiettivo: da una parte punta ad 

aumentare la competitività delle aziende sui mercati locali e globali, con particolare attenzione 

allôInghilterra grazie allôutilizzo del web e dei social media quale strumento di marketing e, 

dall'altra, mettere le imprese nella condizione di agire autonomamente per gestire strategie di 

marketing e commercio on line, migliorando costantemente il loro posizionamento sul web. 

 

PROGETTI DA AUTORIZZARE  

Bando ñCon i bambini impresa sociale- bando adolescenzaò ï partenariato dellôistituto al 

soggetto proponente: ñENAIP Nazionale Impresa socialeò 

Titolo ñProgetto nazionale di contrasto della povert¨ educativa minorileò 

 

Progetti  Per La Realizzazione  Di  Un  Curricolo Digitale 

Lôazione #15 del Piano Nazionale della Scuola Digitale (PNSD) prevede la realizzazione di 

Curricoli Digitali, che saranno messi a disposizione di tutto il sistema scolastico per lo sviluppo 

di competenze digitali, come descritto alle pagine 71-79 del PNSD. La scuola partecipa al bando 

in rete con altri 25 Istituti di Foggia e provincia con scuola capofila il Liceo Scientifico ñG. 

Marconiò di Foggia. 

 

LôORIENTAMENTO IN ENTRATA  

Una commissione di docenti preposti a tale attività stabilisce contatti e promuove incontri  con 

gli insegnanti delle scuole medie di Foggia e dei paesi della provincia e offre ulteriori 

informazioni relative allôIstituto nelle giornate dell'Open Day (16 Dicembre 2017 ore 9,30 ï 

12,30; 14 Gennaio 2018 ore 9.30 ï 12,30; 19 Gennaio 2018 ore 16,00 ï 19,00; 28 Gennaio 2018 

ore 9,30 ï 12,30). Nella presentazione dell'offerta formativa vengono messi in risalto la 

professionalità dei docenti, la didattica dinamica e multidirezionale, la poliedricità del Pascal 

come luogo di formazione; vengono inoltre rese note le linee essenziali del Piano dell'Offerta 

Formativa dell' anno scolastico in corso. 

Attraverso il progetto ñGiochi? No, imparo a programmareò gli studenti delle scuole medie 

inferiori hanno lôopportunit¨ di acquisire prime competenze in informatica, entrando in contatto 

con la scuola, assumendo una maggiore consapevolezza nei riguardi degli studi che intendono 

scegliere. 

 

ORIENTAMENTO IN USCITA  

Per lôorientamento in uscita, le classi quinte incontrano docenti di varie facolt¨ universitarie, 

rappresentanti delle Forze dell'Ordine e delle Forze Armate e Funzionari del Centri Territoriali di 

Impiego. Sono predisposte, inoltre, postazioni con collegamento Internet per acquisire 

informazioni circa i siti delle Agenzie, che si occupano di richieste ed offerte di lavoro, ed i siti 

del Ministero dellôUniversit¨ dedicati allôorientamento post-diploma. Infine, ogni anno, gli 

alunni delle classi quinte si recano presso il salone fieristico di Bari e presso la sede universitaria 
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di Foggia per partecipare ad una manifestazione dedicata allôorientamento al lavoro ed allo 

studio. 

Nello spirito del Decreto Legislativo 14 gennaio 2008, n. 22 - Definizione dei percorsi di 

orientamento finalizzati alla professione e al lavoro - gli insegnanti delle materie professionali 

dedicano particolare attenzione alle tematiche che coinvolgono aspetti dellôorientamento. 

 

Apulia Digital Maker:  LôITE Blaise Pascal di Foggia partecipa come Scuola Capofila alla 

Fondazione Istituto Tecnico Superiore Apulia Digital Maker. Gli Istituti Tecnici Superiori sono 

ñscuole di eccellenza ad alta specializzazione tecnologicaò, nate per rispondere alla domanda 

delle imprese di nuove ed elevate competenze tecniche e tecnologiche, strategiche per lo 

sviluppo economico e la competitività e costituiscono il segmento di formazione terziaria non 

universitaria. 

LôITS Apulia Digital Maker è un innovativo progetto di alta formazione, unico in Sud Italia, che 

ha sede nello spazio polifunzionale di Container-Officine Audiovisive, attrezzatissima struttura 

interamente dedicata alle produzioni audiovisive e attività creative e culturali che ospita anche il 

Cineporto di Foggia. Unôofferta formativa esclusiva che permette di conseguire il diploma di 

Tecnico Superiore in Multimedia Producer, assicurando unôesperienza, differenziata rispetto a 

quella accademica, orientata a creare profili professionali altamente specializzati e con 

competenze spendibili in maniera competitiva sul mercato del lavoro a livello nazionale ed 

europeo. Infatti, grazie allôelevato know how dei docenti ï tutti professionisti e imprenditori in 

grado di trasmettere saperi ed esperienze affinati quotidianamente dalla pratica della professione 

su campo ï lôITS Apulia Digital Maker permette ai corsisti ñdi imparare facendoò ampliando 

così il campo delle possibilità lavorative attraverso un percorso formativo caratterizzato da 

unôaltissima percentuale di attività e stages in aziende di prestigio. 

Al termine del corso si consegue il ñDiploma di Tecnico Superioreò con la certificazione delle 

competenze corrispondenti al V livello del Quadro europeo delle qualifiche ï EQF I diplomi 

sono rilasciati dallôistituzione scolastica ente di riferimento dellôI.T.S. sulla base di un modello  

nazionale, a seguito di verifica finale delle competenze acquisite dagli studenti che hanno 

frequentato almeno lô80% della durata complessiva del corso Per favorire la circolazione in 

ambito nazionale ed europeo, il titolo ¯ corredato dallôEUROPASS diploma supplement. 

Il corso biennale è stato strutturato per trasmettere un sapere attivo e competenze estremamente 

vaste per permettere ai corsisti, al termine degli studi, di sintonizzarsi sullôenorme richiesta di 

contenuti audiovisivi dovuta al moltiplicarsi di schermi e canali (broadcasting e narrow casting) 

per diffusione multimediale Hi Tech (es. social, smartwatch e dispositivi per VR), grazie 

allôaccesso sempre più diffuso alla connettività a banda larga da tutte le piattaforme. Alla fine del 

percorso formativo, infatti, i corsisti saranno in grado di ideare, progettare e realizzare un 

prodotto audiovisivo di qualità, creare grafica 2D e 3D e animazioni, creare filmati a 360 gradi e 

in Full HD, 4K, lôUltra HD e per i visori VR, operare sia in ambito creativo e tecnico, gestire 

tutte le fasi dei processi produttivi di ogni realtà che realizzi, distribuisca o consumi contenuti. In 

particolare si approfondiranno tecnologie dôavanguardia come VR, con approfondimento sui 

dispositivi Ma soprattutto, saranno perfettamente pronti e preparati per entrare nel mondo negli 

specifici contesti aziendali. 
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Il corso prevede una base di discipline comuni e due specializzazioni, che saranno scelti nel 

secondo anno del corso di studi: 

Specializzazione 3D per lôanimazione 

Pioneristico corso di specializzazione, tra i primi legittimati in questo ambito in Italia, questo 

indirizzo orienta verso una delle professioni del futuro che richiede grande creatività e 

predisposizione per lôinnovazione tecnologica. La figura dellôanimatore 3D, infatti, ¯ tra le pi½ 

richieste in ambito delle produzioni video. Il corso prevede, in particolare, lôinsegnamento Visual 

FX lôapplicativo pi½ utilizzato dai professionisti del settore. 

Specializzazione Postproduzione Video 

Lôesperto di postproduzione video ¯ una figura altamente specializzata che oggi non riveste più il 

ruolo classico di ñmontatoreò, ma rappresenta una figura strategica nei processi produttivi del 

videomaking. Un professionista a cui è richiesta una sensibilità e versatilità artistica, ma 

soprattutto unôapprofondita conoscenza di programmi professionali per compositing, editing, 

effetti speciali 2D, effetti speciali 3D, video a 360°, Full Hd e 4Kcolor correction, effettistica 

audio e sonorizzazione. 

Progetto GARR Scuola: LôITE Blaise Pascal di Foggia partecipa al progetto GARR-X 

progress che ̄  la nuova rete in fibra ottica dedicata alla comunit¨ italiana dellôUniversit¨ e della 

Ricerca con una banda di rete 100 Mbps simmetrici.  

GARR ¯ la rete nazionale a banda ultralarga dedicata al mondo dellôistruzione e della ricerca 

nata per offrire connettività ad altissime prestazioni e permettere collaborazioni multidisciplinari 

tra studenti, docenti e ricercatori di tutto il mondo. 

Lôinnovazione della scuola passa inevitabilmente attraverso un nuovo modo di fare didattica che 

prevede lôadozione delle tecnologie in classe e fuori e la sperimentazione di collaborazioni 

interdisciplinari. In questo contesto, è fondamentale che la scuola digitale sia anche connessa in 

rete in maniera efficiente e con una capacità di banda proporzionata alle esigenze quotidiane di 

studenti e insegnanti. Le scuole sono una delle realtà maggiormente distribuite sul territorio e, 

specialmente in alcune aree geografiche, lôassenza di connettivit¨ a banda larga rende ancora pi½ 

forte il digital divide esistente. GARR, la rete nazionale dellôistruzione e della ricerca, promuove 

la diffusione di collegamenti a banda ultralarga tra gli istituti scolastici al fine di favorire i 

processi di innovazione digitale nella didattica e il raggiungimento degli obiettivi fissati 

nellôAgenda Digitale per lôistruzione. Fornire connettivit¨ ad alte prestazioni e servizi avanzati 

vuol dire dotare le scuole di unôautostrada telematica che offre le stesse opportunit¨ tecnologiche 

a disposizione del mondo della ricerca e dellôuniversit¨ e consente di creare un ponte importante 

nella filiera formativa tra questi tre settori. Le scuole entrano cos³ allôinterno di una comunit¨ 

ampia e multidisciplinare, che non si limita al livello nazionale ma ha un orizzonte più vasto 

grazie allôinterconnessione della rete GARR con le altre reti della ricerca a livello mondiale e a 

Internet. 

I collegamenti della rete GARR hanno tutti una capacità di banda elevata e simmetrica, ovvero 

con la stessa velocità in download e upload. Questa caratteristica, a volte poco nota e non 

presente nellôofferta dei provider commerciali, ¯ di fondamentale importanza per la didattica in 

http://www.apuliadigitalmaker.it/multimedia-producer/
http://www.apuliadigitalmaker.it/multimedia-producer/
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quanto permette alla scuola di creare autonomamente contenuti, servizi, applicazioni e non 

essere semplicemente un fruitore passivo della rete. 

Con la connessione a GARR, la scuola diventa parte di una comunità interdisciplinare che unisce 

università e ricerca e che vede la rete come elemento indispensabile per favorire le 

collaborazioni e la condivisione di saperi e competenze, poter arricchire lôesperienza educativa e 

facilitare i processi di orientamento degli studenti. 

Oltre ai benefici di una rete trasparente e di alta qualità, gli utenti possono utilizzare una vasta 

gamma di servizi a valore aggiunto che spaziano dalla gestione e manutenzione della rete, alla 

sicurezza informatica, alla gestione dei domini web, allôindirizzamento pubblico, alla gestione 

delle identità digitali, alla multivideoconferenza, al wi-fi in mobilità. 

LôIstituto Blaise Pascal ¯ attualmente impegnato in una nuova ridefinizione del single sign-on 

scolastico per lôautenticazione unica dei diversi servizi offerti alla comunit¨ scolastica.  

FABBISOGNO DELL'ORGANICO  

Per la piena attuazione del processo di autonomia scolastica, la nuova normativa prevede la 

costituzione di un organico funzionale alle esigenze didattiche, organizzative e progettuali delle 

istituzioni scolastiche come emergenti dal PTOF. 

I docenti dell' organico dell'autonomia concorrono alla realizzazione del piano con attività di 

insegnamento, potenziamento, sostegno, organizzazione, progettazione e coordinamento. 

La definizione di tale organico richiede la pianificazione relativa alle seguenti aree: 

- Personale docente: fabbisogno dei posti comuni e di sostegno;  

- Personale docente: fabbisogno dei posti per il potenziamento dell' offerta formativa; 

- Personale ATA: fabbisogno dei posti del personale tecnico, amministrativo ed ausiliario 

LôI.T.E ñB.Pascal ñ individua il fabbisogno dei posti dell'organico dell'autonomia, tenendo conto  

delle priorità alla base dell'offerta formativa, del monte orario degli insegnamenti, degli spazi di 

flessibilità, delle attività progettuali previste. 

 

POSTI COMUNI E DI SOSTEGNO 

    

 

 

 

 

 

 

POTENZIAMENTO  

I  docenti dell'organico di potenziamento, oltre a garantire la copertura delle supplenze brevi, 

costituiscono un importante supporto nellôorganizzazione e nella promozione di progetti 

Organico scuola 

(cod. 

meccanografico) 

A.S. Posti 

comuni 

Posti di 

sostegno  

FGTD08000A ó15/ô16 76 31 

FGTD08000A ó16/ô17 78 37 ( più18 

educatori) 

FGTD08000A ó17/ô18 87  45 (più 33   

educatori 

FGTD08000A ó18/ô19 87 45 
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formativi e di attività di recupero, adeguandosi con flessibilità a rispondere alle varie proposte 

provenienti dagli enti esterni e dalle famiglie. 

Nellôanno scolastico in corso (2017/2018), in riferimento ai campi di potenziamento definiti dal 

Collegio dei Docenti dell' Istituto, il MIUR ha assegnato alla scuola 7 docenti: tre docenti di 

Diritto ed Economia Politica, una docente di Geografia, una docente di Storia dell'arte, una 

docente di Economia Aziendale,un docente di Informatica,una docente di Sostegno. Tali docenti 

sono impiegati per le seguenti azioni: 

 

1- Copertura delle supplenze brevi; 

2- Progetti ed attività di recupero dell' area disciplinare di riferimento alla classe di concorso 

di ciascuno di essi e di classi di concorso afferenti; 

3- Organizzazione e coordinamento di attività per il potenziamento dell'offerta formativa e 

della qualità della scuola (organizzazione viaggi di Istruzione; orientamento in entrata ed 

in uscita, attività per studenti con esonero per lôinsegnamento della religione cattolica); 

4- Organizzazioni di attività extracurriculari della scuola. 

 

LôIstituto, per il successivo triennio scolastico pianifica il seguente fabbisogno per lôorganico 

di potenziamento: 

 

Organico 

scuola (cod. 

meccano- 

grafico) 

A.S. 

Posti  

Organico di 

potenziamento 

Campi di 

Potenziamento 
Motivazioni  

FGTD08000A 

ó16/ô17 

ó17/ô18 

ó18/ô19 

7 

a. Area 

Umanistica 

b. Area 

Scientifica 

- Potenziamento delle attività 

finalizzate allôacquisizione 

di maggiori competenze in 

Italiano e Matematica 

c. Area 

Linguistica 

(Inglese e 

Cinese) 

- Potenziamento di attività 

finalizzate allôacquisizione 

di maggiori competenze e di 

certificazioni della lingua 

inglese; 

- Parziale esonero 
dallôinsegnamento del 

docente vicario; 

d. Area socio-

economica e 

per la legalità 

e. Area 

informatica e 

laboratoriale 

- Potenziamento di attività 

finalizzate allôacquisizione 

di maggiori competenze 

professionali e di 

competenze di cittadinanza: 

- Promozione della didattica 

laboratoriale; 

f. Area dell' 

organizzazione 

 

- Potenziamento di attività 

progettuali  di 

coordinamento e di 

monitoraggio; 
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g. Area del 

sostegno 

 

- Potenziamento delle attività 

di inclusione 

 

 

FABBISOGNO DEL PERSONALE ATA  

FABBISOGNO DEI POSTI DEL PERSONALE TECNICO, 

AMMINISTRATI VO ED AUSILIARIO  

 N. Classi N. Alunni  N. Unità di 

personale 

A.S. 

I.T.E. ñBlaise Pascalò  31 

32 

706 

702 

 2015/2016 

201772018 

Collaboratori  scolastici   7 ó15/ô16;  ô16/ô17 

ó17/ô18;  ô18/ô19 

Assistenti  amministrativi   6 ó15/ô16;  ô16/ô17 

ó17/ô18;  ô18/ô19 

Assistenti  tecnici   5 ó15/ô16;  ô16/ô17 

ó17/ô18;  ô18/ô19 

 

FABBISOGNO  INFRASTRUTTURE  

FABBISOGNO DI INFRASTRUTTURE ED ATTR EZZATURE  

Per il triennio 2016/2019 viene individuato il seguente fabbisogno, finalizzato alla creazione di 

un  ñopen  space informatizzatoò, indispensabile per un Istituto che intende potenziare e 

sviluppare una didattica innovativa ed unô organizzazione efficiente:  

 

FABBISOGNO DI INFRASTRUTTURE E  ATTREZZATURE MATERIALI  

SEDE Tipologia dotazione 

tecnologica 

Motivazione della scelta Fonte di 

finanziamento 

ITE ñB. Pascalò 

Rete in fibra ottica 

ultralarga 

Offrire alla comunità 

scolastica connettività ad 

altissime prestazioni e 

permettere collaborazioni 

multidisciplinari tra studenti, 

docenti e ricercatori di tutto il 

mondo. 

Statale e/o 

comunitaria 

Realizzazione ambienti 

digitali  

 

Progettare per: 

¶ Realizzazione  L.O. 

¶ Editoriale didattica 

digitale 

¶ Impresa Formativa 

Simulata 

Statale e/o 

comunitaria 
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Laboratori territoriali 

per lôoccupabilit¨  

Sviluppo delle competenze 

digitali degli studenti, con 

particolare riguardo al pensiero 

computazionale, allôutilizzo 

critico e consapevole dei social 

network e dei media nonché 

alla produzione ed ai legami 

con il mondo del lavoro 

Statale e/o 

comunitaria 

Open space informatico Utilizzo  da parte dei docenti 
Statale e/o 

comunitaria 

 

FORMAZIONE DEI DOCENTI  

PIANO DI FORMAZIONE DEI DOCENTI  

Il "Piano Nazionale per la Formazione", che lôart.1, comma 124 della legge 107/2015 definisce 

come obbligatoria, permanente e strutturale, indica le priorità e le risorse finanziarie per il 

triennio 2016-2019 e delinea, a partire dall'anno scolastico 2016-2017, un quadro strategico e 

operativo, per sostenere in maniera trasparente, innovativa ed efficace una politica concreta per 

lo sviluppo professionale del personale della scuola. Le priorità nazionali sono inserite in una 

logica sistemica che considera il quadro di riferimento normativo e culturale in cui le azioni 

formative si collocano. Infatti:  

¶  il Piano Triennale per l'Offerta Formativa contiene anche la previsione delle azioni      
formative che l'istituto si impegna a progettare e a realizzare per i propri docenti (e per 

tutto il personale), anche con modalità differenziate, in relazione alla necessità di 

realizzare quanto previsto nel Piano stesso;  

¶  il Rapporto di Autovalutazione fornisce una rappresentazione della scuola attraverso 
l'analisi del suo funzionamento, individuando priorità e traguardi da conseguire;  

¶  il Piano di Miglioramento della scuola, anch'esso parte del Piano Triennale dell'Offerta 

Formativa, pianifica il percorso per realizzare le azioni previste.           

 L'obiettivo è la creazione di un sistema di sviluppo professionale continuo, un ambiente di 

apprendimento "diffuso" qualificato da un insieme di differenti opportunità culturali per la 

formazione: corsi, comunità di pratiche, proposte di ricerca didattica, esperienze associative, 

attività accademiche, riviste e pubblicazioni, ecc.  

Pertanto, nel triennio 2016/ 2019 i corsi di formazione per i docenti, riguarderanno le seguenti 

tematiche: 

1. Metodologie didattiche di insegnamento- apprendimento sulla didattica per competenze; 

2. Metodologie didattiche di insegnamento-apprendimento orientate allôuso delle nuove 

tecnologie applicate alla didattica; 

3. Metodologie didattiche di insegnamento-apprendimento orientate allo studio dei casi, al 

learning by doing, allôapprendimento in contesti formali, non formali ed informali; 

4. Metodologie didattiche di insegnamento apprendimento finalizzate alla gestione delle 

dinamiche relazionali  e comportamentali allôinterno dei gruppi classe; 

Potenziamento della conoscenza della lingua inglese per   lôinsegnamento delle discipline  

secondo la metodologia CLIL.  
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ALTERNANZA SCUOLA -LAVORO  
 

DEFINIZIONE DEI PERCORSI DI ALTERNANZA SCUOLA -LAVORO  
 

Lôart.1, comma 33  della legge  107/2015 prevede i percorsi di alternanza scuola- lavoro negli 

istituti tecnici e professionali, per una  durata complessiva, nel secondo biennio e nell'ultimo 

anno del  percorso  di studi, di almeno 400 ore e, nei licei, per una durata complessiva  di almeno 

200 ore nel triennio a partire dalle classi terze attivate nell'anno  scolastico 2015/2016 anche con  

la  modalità dell'impresa  formativa   simulata.  

Da diversi anni, gli studenti dell'Istituto sono coinvolti in progetti di ALTERNANZA SCUOLA-

LAVORO, che prevedono la pianificazione e lôattuazione di percorsi di formazione in 

collaborazione con  le imprese  o   con enti pubblici e privati, disponibili ad accogliere gli 

studenti per periodi di apprendimento in situazioni lavorative, che non costituiscano rapporto 

individuale di lavoro (art.4 D. L g s. 15 aprile 2005, n. 77).  

Tali  progetti, posti in essere sulla base di apposite convenzioni, potenziano l'autonomia 

scolastica, qualificano l'offerta formativa, esaltano la flessibilità, rispondono ai bisogni diversi 

degli alunni e, per la forte valenza orientativa, agiscono anche come mezzo di contrasto alla 

dispersione scolastica.  

OBIETTIVI  

Il percorso di  alternanza scuola-lavoro  mira ad incrementare le capacità di orientamento degli 

studenti, permette lôacquisizione,lo sviluppo e lôapplicazione di competenze specifiche previste 

dai profili educativi, culturali e professionali dei corsi di studio, contribuisce  a legare la scuola e 

lavoro, apprendimenti formali, non formali e informali e, quindi migliora le opportunità di lavoro 

dei giovani studenti. 

COMPETENZE  

¶ sviluppare competenze  per lôinserimento attivo in un ambiente professionale reale 

¶ applicare, adattare e migliorare conoscenze,capacità/abilità e competenze trasversali 

acquisite nel corso di studi 

¶ acquisire nuove conoscenze, abilità e conoscenze 

¶ imparare ad affrontare e gestire problematiche e urgenze che caratterizzano un ambiente 
lavorativo complesso 

¶ comprendere ciò che viene richiesto in un contesto lavorativo, anche con risvolti 
orientativi  

¶ apprendere tecniche e strumenti per inserirsi nel mercato del lavoro 

¶ sviluppare spirito imprenditoriale e acquisire le competenze di base per lo start up 
 

RISULTATI   ATTESI   DALLôESPERIENZA  DI   ALTERNANZA   IN  

COERENZA CON I  BISOGNI DEL CONTESTO 

LôIstituto ha una decennale esperienza in percorsi di alternanza scuola lavoro sia in 

ambito locale che nazionale .  

Punto di forza ¯ lôintegrazione tra formazione scolastica e formazione lavorativa in 

azienda con valutazione e certificazione delle competenze acquisite.  

Negli anni si sono avuti risultati significativi dal punto di vista lavorativo per gli studenti 

stagisti formati. Alla luce di quanto premesso il progetto di questa  classe, pianificato in 

conformità alla normativa vigente, ha finalità formative e prevede i seguenti obiettivi:  
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a)creare una nuova situazione di apprendimento attraverso un contesto lavorativo nuovo  

dove lo studente è chiamato ad affrontare con responsabilità e affidabilità mansioni 

operative specifiche 

b)sviluppare e consolidare le conoscenze tecnico professionali fornite dalla scuola per  

acquisire nuove capacit¨ professionali coerenti con lôindirizzo di studio che si sta 

frequentando 

 

c)sviluppare le capacità comunicative, di ascolto e soprattutto relazionali per saper 

operare  

in gruppo rispettando le regole e partecipando con disponibilità e senso di collaborazione 

d) favorire lôorientamento degli studenti per valorizzare le vocazioni professionali, gli 

interessi e gli stili di apprendimento 

e) esprimere in un ambito operativo un sapere teorico 

f) unire la cultura del sapere con quella del saper fare 

 

Nellôanno scolastico 2017/2018 lôattivit¨ di alternanza, facente ormai parte integrante della 

programmazione curricolare, coinvolge tutte le classi terze, quarte e quinte.  

 

ELENCO DELLE CLASSI E RELATIVA ATTIVITAô 

Classi  

terze 
Alternanza scuola-Lavoro Classi  

quarte 

Alternanza scuola-Lavoro 

3/A Amministratori di condominio 4/A Back Office ïCittà del Cinema 

5/A ICT ï D. Campus 3/B ICT ï Know K 

4/B Back Office - Azienda Sanitaria 

Locale  FG 

5/B Azienda Ospedaliera Universitaria - 

Ospedale Riuniti  

3/C ICT ï D. Campus 4/C Web Agency - Confcommercio 

5/C Ordine Avvocati di Foggia 3/D Cstruzione di APP 

4/D Travel Agency - 

Confcommercio 

5/D Costruzione APP Gargano ï ñLove 

Shoppingò 

3/E Unicredit 4/E Stage in Azienda ï Confcommercio 

5/E Studi Dott. Commercialisti 3/F Amministratori di condominio 

4/F Junior Achievement 5/F Associazione ACLI 

4/G Marketing ï Mc Donaldôs   

 

I docenti referenti del progetto sono i professori Cavallone Anna, Identi Raffaele e  Paparella 

Maria, e i tutor scolastici, in accordo con i consigli delle classi coinvolte, stabiliscono i tempi e le 

modalità di svolgimento dell'attività di formazione e di lavoro .  

 

Inoltre, tutte le classi terze svolgeranno attività di orientamento  con ore di formazione su 

argomenti quali la privacy, la sicurezza sul lavoro e il marketing. 
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Ai sensi del d.lgs. nr.276 del 2003 e della L.107/2015 lôistituto scolastico provveder¨ ad attivare 

le procedure, presso i competenti organi istituzionali e il MIUR, per costituirsi come agenzia di 

supporto alla ricollocazione professionale per il lavoro. 

 

 

 

 

 

PIANO NAZIONALE SCUOLA  

OBIETTIVI ED AZIONI PER IL PIANO NAZIONALE  

Il Piano Nazionale Scuola Digitale (PNSD) ha lôobiettivo di modificare gli ambienti di 

apprendimento per rendere lôofferta formativa di ogni istituto coerente con i cambiamenti della 

società della conoscenza e con le esigenze e gli stili cognitivi delle nuove generazioni. In base al  

D.M. 851 del 27 ottobre 2015, in attuazione dellôart.1, comma 56 della legge 107/2015, 

lôIstituto prevede le seguenti azioni: 

-       Potenziamento delle competenze digitali degli alunni, dei genitori, dei docenti e del 
personale ATA, anche attraverso un uso consapevole delle stesse; 

-       Implementazione delle dotazioni tecnologiche della scuola al fine di migliorare gli strumenti 

didattici e laboratoriali ivi presenti; 

-       Promozione di corsi di formazione per i docenti sullôuso delle nuove tecnologie ai fini 
dellôinnovazione didattica; 

-       Azione di coordinamento e promozione delle attività previste da piano tramite la figura  dell' 
animatore digitale; 

-       Partecipazione a bandi nazionali ed europei per finanziare le suddette iniziative 

 

LôAUTOVALUTAZIONE 

ATTIVITAô DI MONITORAGGIO E VALUTAZIO NE  

 

Nellôanno scolastico 2014/2015, il RAV, elaborato da parte del nucleo di autovalutazione 

dôIstituto, ha consentito, attraverso i descrittori messi a disposizione dallôInvalsi e dallôIstat ed i 

dati del monitoraggio effettuato allôinterno della scuola, di analizzare la realtà dell' Istituto e di 

ascoltare le esigenze di docenti, studenti e genitori, fissando priorità e traguardi. 

La scuola intende quindi impegnarsi nellôautoanalisi dei processi messi in atto sul piano 

amministrativo, didattico ed organizzativo e nella valutazione dei risultati conseguiti ai vari 

livelli. A utoanalisi ed autovalutazione rappresentano unôassunzione di responsabilit¨ di tutto il 

personale dell'Istituto al fine di migliorare lôofferta didattica e formativa dell'I. T. E. òB. Pascalò.  

In questôottica, rilevante risulta  lôelaborazione del Piano di Miglioramento, il documento nel 

quale vengono indicati gli obiettivi delle azioni da porre in essere per promuovere lôinnovazione 

ed il miglioramento nel periodo di validità del P.T.O.F.  
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Il Piano di miglioramento è parte integrante del piano triennale dell' offerta formativa ed è 

riportato in allegato. 

Fondamentali per il sistema dell'autovalutazione della scuola risultano inoltre sia le annuali 

rilevazioni INVALSI sia una continua e coerente azione di monitoraggio dei servizi offerti 

dallôIstituto. 

Le rilevazioni Invalsi, svolte annualmente da tutte le classi seconde nel mese di maggio, 

propongono test di Italiano, di Matematica ed un questionario per lo studente; riguardano 

conoscenze, abilità e competenze di base linguistiche e logico-matematiche acquisite dagli 

studenti e consentono un confronto con  i dati nazionali, regionali e di istituti con simile contesto 

socio-economico e culturale. Le prove Invalsi rilevano i livelli di apprendimento raggiunti dagli 

allievi del primo biennio in modo che la scuola possa adeguare la programmazione didattica e 

formativa al conseguimento degli obiettivi fissati dallôUnione Europea in materia di istruzione e 

formazione. 

Il monitoraggio, attuato in modo sistematico, con la produzione di questionari, grafici e tabelle di 

dati, permetterà di misurare costantemente la qualità del servizio scolastico, evidenziando gli 

aspetti critici e consentendo di attivare azioni correttive. In particolare, lôattività di monitoraggio 

prenderà in considerazione come indicatori di qualità: 

 

a. lôefficacia di interventi e progetti; 

b. la rispondenza di ogni attività promossa con la domanda formativa degli utenti e del 

territorio; 

c. lôutilizzo o il dispendio di risorse; 

d. il rispetto dei tempi di attuazione. 

 

Gli esiti del monitoraggio verranno resi pubblici così che tutte le componenti del sistema scuola 

possano assumere un ruolo attivo e consapevole e formulare proposte di miglioramento. 

 

LA VALUTAZIONE DEI PROGETTI  

Nellôambito del nucleo di autovalutazione dell'Istituto è stata elaborata una scheda atta a 

monitorare ed a valutare la validità dei progetti attivati nella scuola per consentire un continuo  

miglioramento dell'offerta formativa: 

 

 

 

N. 

Proget 

to 

Gradimento 

alunni 

a) ottimo 

b) buono 

c) sufficiente  

 

Rilevato 

attraverso: 

1) osservazione 

2) questionario 

Efficacia 

didattica: 

a) ottima 

b) buona 

c) sufficiente 

Obiettivi del 

progetto 

raggiunti: 

a) pienamente 

b) in buona 

parte 

c) in minima 

parte 

Tipo di attività 

svolte: 

a) lettura/scrittura 

b) grafica 

c) visite guidate 

d) cooperative 

learning 

e) ricerca 

f) uso di strumenti 

multimediali 

g) lezioni frontali 

h) altro 

(specificare) 

Aspetti potenziati: 

a) comportamento 

b) motivazione allo 

studio 

c) socializzazione 

d) competenze 

disciplinari 

e) competenze 

metodologiche 

f) competenze 

nellôuso di 

strumenti 

(quali?) 

Sôintende 

ripresentarlo il 

prossimo anno?  

a) Si/No 

b) Con/senza 

modifiche-

migliorame

nti. 

 

SCHEDA DI VALUTAZIONE SOMMATIVA DEI PROGETTI PTOF A.S. 2017/2018 
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3) altro 

(specificare) 

g) altro 

(specificare) 

1       

2       

3       

4       
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ALLEGATI  

ü PIANO DI MIGLIORAMENTO 

ü PIANO ANNUALE PER LôINCLUSIONE 

ü REGOLAMENTO DELL' ISTITUTO 

ü REGOLAMENTO DISCIPLINARE 

 

PIANO  DI  MIGLIORAMENTO  

PER IL TRIENNIO 2016 -2019 

ISTITUTO TECNICO ECONOMIC O  

ñBLAISE PASCALò 

- FOGGIA  ï 

 

 

Codice Meccanografico: FGTD08000A 

Responsabile del Piano 

Dirigente Scolastico: prof.ssa Giuliarosa Trimboli 

Referenti del Piano : docenti funzione strumentale per lôAutovalutazione 

proff.sse Raffaela Brescia, Giulia Imbellone 
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RELAZIONE TRA RAV E PDM  

 I fattori di criticit¨ emersi nellôautoanalisi connessa alla stesura del RAV costituiscono il punto 

di partenza per il piano di miglioramento che la scuola si propone di attuare nel triennio 2016-

2019 al fine di raggiungere le seguenti priorità esplicitamente indicate nella sezione 5 del RAV 

di Istituto, pubblicato in data 10/07/2017 sul portale del MIUR, Scuola in chiaro: 

 

ESITI DEGLI STUDENTI  PRIORITÁ  TRAGUARDO  

RISULTATI SCOLASTICI 

RIDUZIONE DELLA 

VARIABILITAô TRA LE 

CLASSI 

RIENTRARE NELLA MEDIA 

DELLA VARIABILITAô A 

LIVELLO PROVINCIALE 

 

MANTENERE ALTA LA 

PERCENTUALE DEGLI 

STUDENTI PROMOSSI IN 

OGNI ANNO DI CORSO 

RIENTRARE NELLA MEDIA 

NAZIONALE DELLE SCUOLE 

CON LO STESSO BACKROUND 

SOCIO-ECONOMICO 

RISULTATI NELLE 

PROVE 

STANDARDIZZATE 

NAZIONALI  

MIGLIORARE I LIVELLI DI 

COMPETENZE IN ITALIANO 

E MATEMATICA  

RAGGIUNGERE LE 

PERCENTUALI NAZIONALI  

RISULTATI A DISTANZA 

ACCRESCERE LA 

PERCENTUALE DI 

STUDENTI CAPACI DI 

CONTINUARE GLI STUDI 

CON SUCCESSO 

RIENTRARE NELLA MEDIA 

NAZIONALE DEGLI STUDENTI 

CHE , NEL SECONDO ANNO 

DEGLI STUDI UNIVERSITARI 

DELL'AREA SOCIALE, HANNO 

ACQUISITO PIUô DELLA METAô 

DEI CFU 

 

ACCRESCERE LA 

PERCENTUALE DI 

STUDENTI CHE RIESCONO 

AD INSERIRSI NEL MONDO 

DEL LAVORO 

RIENTRARE NELLA MEDIA 

REGIONALE DEGLI STUDENTI 

CHE DOPO IL DIPLOMA 

RIESCONO AD INSERIRISI NEL 

MONDO DEL LAVORO 
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INTEGRAZIONE TRA PIANO E P TOF 

Il presente Piano di Miglioramento si colloca su una linea di stretta correlazione e coerenza con 

le attività, i progetti e gli obiettivi inseriti nel POF, essendone parte integrante e fondamentale: il 

PDM rappresenta la politica strategica dellôIstituzione per intraprendere unôazione di Qualit¨, 

alla luce di quanto emerso dal RAV. Nelle tabelle qui riportate vengono indicati gli obiettivi di 

processo( già presenti nel RAV), le azioni per perseguire tali obiettivi, le risorse umane 

impiegate in ciascuna azione, 

i risultati attesi alla fine del triennio,gli indicatori e le modalit¨ per il monitoraggio e lôautoanalisi 

da  effettuare ogni anno: 

 

AREA DI 

PROCESSO 

ED OBIETTIVI  

AZIONI  
RISORSE 

UMANE 

IMPIEGATE  

RISULTATI ATTESI  

al termine del 

tr iennio 

2016-2019 

INDICATORI PER  

IL 

MONIT ORAGGIO  

MODALITAô 

DI RILEV AZIONE  

CURRICOLO 

OBIETTIVI :  

- Attuare nella 

pratica didattica 

quotidiana la 
programmazione 

per competenze 

ed utilizzare 

criteri di 
valutazione 

omogenea. 

- Attivare interventi 

didattici 

integrativi che 
prevedano gruppi 

di livelli e classi 

aperte 

Riunioni periodiche 

di dipartimento per 

elaborare la 

programmazione per 

competenze, 

monitorare lo 

svolgimento degli 

argomenti e i 

risultati dei criteri 

comuni di 

valutazione adottati. 

Docenti dell'Istituto 

- Miglioramento 

degli esiti delle 

prove Invalsi. 

- Raggiungimento 

dei livelli di 

competenze 

previste  nella 

programmazione 

di dipartimento e 

per Assi, 

miglioramento 

degli esiti delle 

valutazioni 

quadrimestrali 

degli studenti. 

- Diminuzione della 

variabilità tra le 

classi ed 

allôinterno della 

stessa classe. 

 

-Risultati delle 

prove Invalsi degli 

anni scolastici 

2015/2016; 

2016/2017; 

2017/2018. 

-Risultati degli 

scrutini alla fine del 

primo quadrimestre 

ed alla fine del 

secondo 

quadrimestre nel 

triennio. 

-Risultati delle 

prove degli Esami di 

Stato  

nel triennio 

2016/2019. 

-Risultati delle 

prove per gli 

studenti con giudizi 

sospesi nel  triennio. 

-Risultati conseguiti 

dagli studenti 

frequentanti i corsi 

di recupero nel 

triennio. 

-Risultati conseguiti 

dagli studenti 

partecipanti ai  

progetti  previsti dal 

PTOF  

In ciascuno dei tre 

anni scolastici il 

nucleo di 

autovalutazione 

compilerà tabelle e 

grafici con sintesi 

dei dati relativi ad 

ogni indicatore, 

stabilendo un 

confronto tra i 

diversi anni 

scolastici. 

Creazione di un 

archivio di prove e 

materiale didattico 

da condividere tra i 

docenti di uno stesso 

dipartimento  

Docenti della 

Commissione per la 

Programmazione per 

competenze 

Interventi didattici 

integrativi che 

prevedano gruppi di 

livello e classi 

aperte in orario 

curricolare ed 

extracurricolare 

 Docenti dell'Istituto 

Monitoraggio dei 

risultati degli 

interventi didattici 

integrativi in termini 

di coinvolgimento 

degli studenti e di 

ricaduta 

sullôandamento 

didattico 

Docenti del nucleo 

di autovalutazione 

Monitoraggio dei 

risultati conseguiti 

dagli studenti 

partecipanti ai 

progetti previsti dal 

PTOF 

Docenti del nucleo 

di autovalutazione 
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CONTINUITAô ED 

ORIENTAMENTO 

OBIETTIVI:  

¶ Monitorare 

in modo 

sistematico i 

risultati sia 
dell'orienta

mento in 

entrata che 

di quello in 

uscita 

Produzione di 

questionari per 

verificare la 

rispondenza tra 

aspettative e 

risultati delle 

scelte effettuate. 

Docenti del nucleo 

di  autovalutazione 

ed un docente del 

potenziamento 

-Maggiore efficacia 

delle attività di 

orientamento. 

-Riduzione degli 

abbandoni e dei 

trasferimenti ad altra 

scuola. 

-Riduzione dei 

trasferimenti da una 

facolt¨ ad unôaltra. 

Per ciascuno anno 

del triennio 

2016/2019: 

-Corrispondenza tra 

aspettative e scelte 

effettuate. 

-Gradimento delle 

discipline insegnate 

nella scuola. 

-Gradimento della 

struttura e dei 

servizi offerti dalla 

scuola. 

-Corrispondenza tra 

gli studi effettuati 

nella scuola e scelte 

per il proseguimento 

degli studi o per il 

mondo del lavoro 

In ciascuno degli 

anni del triennio 

2016/2019 verranno 

prodotti e compilati 

questionari per gli 

studenti delle classi 

prime.  

Sarà svolta 

unôindagine relativa 

alle scelte effettuate 

dagli studenti 

diplomati. 

Saranno quindi 

redatti tabelle e 

grafici per la sintesi 

dei dati ed il 

confronto con anni 

scolastici precedenti  

Monitoraggio  

dell' efficacia dei 

progetti finalizzati 

allôorientamento in 

entrata ed in 

uscita. 

Docente del nucleo 

di valutazione 

Monitoraggio 

degli abbandoni e 

dei trasferimenti 

degli studenti. 

Docenti del nucleo 

di autovalutazione 

Monitoraggio delle 

scelte effettuate 

dagli studenti dopo 

il diploma e dei 

risultati raggiunti. 

Docente del nucleo 

di valutazione 

ORIENTAMENTO 

STRATEGICO ED 

ORGANIZZAZIO-

NE  DELLA 

SCUOLA 

OBIETTIVI:  

Inserire nellôIstituto 

almeno un nuovo 

indirizzo di studi 

rispondente alle 

esigenze del territorio 

ed agli interessi dei 

giovani 

Svolgere tutte le 

pratiche necessarie 

per la richiesta di 

un nuovo indirizzo 

agli enti preposti 

Dirigente 

Scolastico, Docente 

Vicario, DSGA 

-Aumento del 

numero delle 

iscrizioni alle classi 

prime. 

-Aumento del 

numero dei progetti 

con enti del 

territorio. 

-Riduzione del 

numero degli 

abbandoni e dei 

trasferimenti ad altra 

scuola. 

Avvenuta 

assegnazione del 

nuovo indirizzo  

nellôa. s. 2015/2016. 

In ciascun anno del 

triennio 2016/2019: 

-numero degli 

iscritti alle classi 

prime; 

-corrispondenza tra 

aspettative e scelte 

effettuate dagli 

studenti delle classi 

prime; 

-gradimento delle 

discipline insegnate 

nel nuovo indirizzo; 

-numero degli 

abbandoni e dei 

trasferimenti ad altra 

scuola; 

-numero ed efficacia 

dei progetti con enti 

del territorio. 

In ciascuno degli 

anni del triennio 

2016/2019 verranno 

prodotti e compilati 

questionari per gli 

studenti delle classi 

prime.  

Saranno redatti 

tabelle e grafici per 

la sintesi dei dati 

relativi agli 

indicatori prefissati 

e per il confronto 

con anni scolastici 

precedenti 

Attivare azioni 

per la promozione 

e la conoscenza 

del nuovo 

indirizzo sul 

territorio 

Funzione 

Strumentale per 

lôorientamento, 

docenti della 

Commissione 

Orientamento, un 

docente del 

potenziamento 

Monitoraggio delle 

iscrizioni alle 

classi prime 

Docenti del nucleo 

di autovalutazione 
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SVILUPPO E 

VALORIZZAZIO-

NE DELLE 

RISORSE UMANE 

OBIETTIVI:  

¶ Promuovere la 

formazione e 

lôaggiornamento 

dei docenti sulla 

programmazione 
individualizzata 

per gli studenti 

BES  

¶ Promuovere la 

formazione e 
lôaggiornamento 

dei docenti 

sullôuso delle 

nuove tecnologie 
per una didattica 

laboratoriale 

¶ Promuovere la 

formazione e 
lôaggiornamento 

dei docenti 

sullôutilizzo della 

metodologia 
CLIL  

Corsi di 

aggiornamento e di 

formazione sulla 

didattica per 

competenze  

Formatori 

 

-Maggiore efficacia 

dell'attività didattica 

-Aumento del 

successo formativo 

degli studenti 

-Riduzione del 

numero di 

abbandoni e 

trasferimenti di 

studenti.  

-Gradimento delle 

attività formativa e 

ricaduta sulla 

programmazione e 

sulle scelte 

didattiche 

-Numero di 

abbandoni e 

trasferimenti di 

studenti nel corso 

del triennio. 

- Miglioramento 

degli esiti 

dell'azione didattica 

nel corso del 

triennio 

In ciascuno degli 

anni del triennio 

2016/2019 verranno 

prodotti e compilati 

questionari per i 

docenti  per 

verificare quanto le 

azioni formative 

poste in essere siano 

ritenute efficaci. 

Saranno inoltre 

redatti tabelle e 

grafici per la sintesi 

dei dati relativi agli 

indicatori prefissati 

e per il confronto 

con anni scolastici 

precedenti 

Corsi di 

aggiornamento e di 

formazione sullôuso 

delle nuove 

tecnologie per una 

didattica 

laboratoriale 

Formatori 

 

Corsi di 

aggiornamento e di 

formazione 

sullôutilizzo della 

metodologia CLIL 

Formatori 

 

Produzione di 

materiali utili alla 

programmazione per 

competenze 

Docenti della  

Commissione per la 

programmazione per 

competenze 

Monitoraggio  

dell' efficacia delle 

attività di 

formazione e delle 

metodologie 

didattiche adottate 

Docenti del nucleo 

di Autovalutazione 
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PIANO ANNUALE PER L'INCLUSIONE  

FINALITê DEL PIANO ANNUALE DôINCLUSIONE 

Il presente documento, denominato Piano Annuale per l'Inclusione (PAI), rappresenta un work in 

progress ed è al contempo: 

¶ un progetto di lavoro; 

¶ un prontuario contenente tutte le informazioni riguardanti le azioni realizzate dall'I.T.E. 

ñB. PASCALò per lôinclusione degli alunni con Bisogni Educativi Speciali (BES) 

frequentanti lôistituto;  

¶ lôesplicitazione dei processi attivati ed attivabili. 

Il PAI è frutto del lavoro del G.L.I. che ha raccolto le buone pratiche ed ha approfondito le 

normative di riferimento, giungendo allôelaborazione condivisa del presente documento, 

sottoposto al dibattito ed alla approvazione del Collegio dei docenti. 

Il Piano Annuale di Inclusione, a partire dai bisogni e dalle specificità degli studenti con BES, 

definisce i principi, i criteri, le strategie utili per la loro inclusione e chiarisce i compiti e i ruoli 

delle figure operanti allôinterno dellôistituto, nonch® le azioni e le metodologie didattiche previste 

per la facilitazione degli apprendimenti.  

Il PAI costituisce quindi uno strumento di lavoro che viene rivisto annualmente e che si propone 

di indicare pratiche condivise tra tutto il personale allôinterno della scuola, di facilitare 

lôinserimento degli studenti e di sostenerli nellôadattamento al nuovo ambiente, di incentivare e 

promuovere tutte le iniziative volte alla comunicazione e alla collaborazione tra Scuola, AUSL, 

Istituzioni e Enti locali. 

Principale Normativa di Riferimento  

¶ Legge quadro 104/1992 per l'assistenza, l'integrazione sociale e i diritti delle persone 

disabili;  

¶ DPR n° 275/99 (norme in materia di autonomia delle istituzioni scolastiche, ai sensi 

dell'art. 21 della legge 15 marzo 1997, n. 59);  

¶ Art. 45 del DPR n° 394/99 (normativa riguardante il processo di accoglienza);  

¶ Legge Quadro 170/2010 ñNuove norme in materia di disturbi specifici di apprendimento 

in ambito scolasticoò; 
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¶ DM 12 luglio 2011 ñLinee guida per il diritto allo studio degli alunni con disturbi 

specifici dellôapprendimentoò;  

¶ Direttiva Ministeriale 27 Dicembre del 2012 ñStrumenti dôintervento per alunni con 

bisogni educativi speciali e organizzazione territoriale per lôinclusione scolasticaò;  

¶ Circolare Ministeriale 06 Marzo 2013 ñStrumenti dôintervento per alunni con bisogni 

educativi speciali e organizzazione territoriale per lôinclusione scolastica ï indicazioni 

operativeò;  

¶ Accordi di programma e protocolli definiti a livello provinciale.  

tL!bh !bb¦![9 t9w [ΩLb/[¦{Lhb9 

A.S. 2016-2017 

Parte I ï analisi dei punti di forza e di criticità 

 

A. Rilevazione dei BES presenti: 
n° 

1. disabilità certificate (Legge 104/92 art. 3, commi 1 e 3) 
48 

ü minorati vista  
0 

ü minorati udito  
3 

ü Psicofisici 
45 

2. disturbi evolutivi specifici 
 

ü DSA 
3 

ü ADHD/DOP 
 

ü Borderline cognitivo 
 

ü Altro  
 

3. svantaggio (indicare il disagio prevalente) 
 

ü Socio-economico 
1 

ü Linguistico-cultur ale 
4 

ü Disagio comportamentale/relazionale 
1 

ü Altro  
 

Totali  57 

% su popolazione scolastica 8,63 
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N° PEI redatti dai GLHO  48 

N° di PDP redatti dai Consigli di classe in presenza di certificazione sanitaria 3 

N° di PDP redatti dai Consigli di classe in assenza di certificazione sanitaria  5 

 

B. Risorse professionali specifiche Prevalentemente utilizzate iné Sì / No 

Insegnanti di sostegno Attività individualizzate e di 

piccolo gruppo 

Si 

 Attività laboratoriali integrate 

(classi aperte, laboratori 

protetti, ecc.) 

Si 

AEC  Attività individualizzate e di 

piccolo gruppo 

Si 

 Attività laboratoriali integrate 

(classi aperte, laboratori 

protetti, ecc.) 

Si 

Assistenti alla comunicazione Attività individualizzate e di 

piccolo gruppo 

Si 

 Attività laboratoriali integrate 

(classi aperte, laboratori 

protetti, ecc.) 

Si 

Funzioni strumentali / coordinamento  Si 

Referenti di Istituto (disabilità, DSA, BES)  Si 

Psicopedagogisti e affini esterni/interni  Si 

Docenti tutor/mentor  Si 

 

C. Coinvolgimento docenti curricolari 
Attraversoé Sì / No 

Coordinatori di classe e simili 

Partecipazione a GLI Si 

Rapporti con famiglie Si 

Tutoraggio alunni Si 

Progetti didattico-educativi 

a prevalente tematica 

inclusiva 

No 
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Altro:   

Docenti con specifica formazione 

Partecipazione a GLI Si 

Rapporti con famiglie Si 

Tutoraggio alunni Si 

Progetti didattico-educativi 

a prevalente tematica 

inclusiva 

Si 

Altro:   

Altri docenti  

Partecipazione a GLI Si 

Rapporti con famiglie Si 

Tutoraggio alunni Si 

Progetti didattico-educativi 

a prevalente tematica 

inclusiva 

No 

Altro:   

 

D. Coinvolgimento personale 

ATA  

Assistenza alunni disabili Si 

Progetti di inclusione / laboratori 

integrati 
No 

Altro:   

E. Coinvolgimento famiglie 

Informazione /formazione su 

genitorialit¨ e psicopedagogia dellôetà 

evolutiva 

No 

Coinvolgimento in progetti di 

inclusione 
No 

Coinvolgimento in attività di 

promozione della comunità educante 
No 

Altro:  

F. Rapporti con servizi 

sociosanitari territoriali e 

istituzioni deputate alla 

sicurezza. Rapporti con CTS / 

CTI  

Accordi di programma / protocolli di 

intesa formalizzati sulla disabilità 
No 

Accordi di programma / protocolli di 

intesa formalizzati su disagio e simili 
No 
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Procedure condivise di intervento sulla 

disabilità 
No 

Procedure condivise di intervento su 

disagio e simili 
No 

Progetti territoriali integrati No 

Progetti integrati a livello di singola 

scuola 
No 

Rapporti con CTS / CTI Si 

Altro:  

G. Rapporti con privato sociale e 

volontariato 

Progetti territoriali integrati No 

Progetti integrati a livello di singola 

scuola 
No 

Progetti a livello di reti di scuole No 

H. Formazione docenti 

Strategie e metodologie educativo-

didattiche / gestione della classe 
Si 

Didattica speciale e progetti educativo-

didattici a prevalente tematica inclusiva 
Si 

Didattica interculturale / italiano L2 Si 

Psicologia e psicopatologia dellôet¨ 

evolutiva (compresi DSA, ADHD, ecc.) 
Si 

Progetti di formazione su specifiche 

disabilità (autismo, ADHD, Dis. 

Intellettive, sensorialié) 

Si 

Altro:   

Sintesi dei punti di forza e di criticità rilevati*:  0 1 2 3 4 

Aspetti organizzativi e gestionali coinvolti nel cambiamento inclusivo    X  

Possibilità di strutturare percorsi specifici di formazione e 

aggiornamento degli insegnanti 
   X  

Adozione di strategie di valutazione coerenti con prassi inclusive;    X  

Organizzazione dei diversi tipi di sostegno presenti allôinterno della 

scuola 
   X  

Organizzazione dei diversi tipi di sostegno presenti allôesterno della   X   
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scuola, in rapporto ai diversi servizi esistenti; 

Ruolo delle famiglie e della comunità nel dare supporto e nel 

partecipare alle decisioni che riguardano lôorganizzazione delle 

attività educative; 

  X   

Sviluppo di un curricolo attento alle diversità e alla promozione di 

percorsi formativi inclusivi; 
   X  

Valorizzazione delle risorse esistenti    X  

Acquisizione e distribuzione di risorse aggiuntive utilizzabili per la 

realizzazione dei progetti di inclusione 
   X  

Attenzione dedicata alle fasi di transizione che scandiscono lôingresso 

nel sistema scolastico, la continuità tra i diversi ordini di scuola e il 

successivo inserimento lavorativo. 

    X 

Altro:      

Altro:      

* = 0: per niente 1: poco 2: abbastanza 3: molto 4 moltissimo 

Adattato dagli indicatori UNESCO per la valutazione del grado di inclusività dei sistemi scolastici 

 

Parte II ï Obiettivi di incremento dellôinclusivit¨ proposti per il prossimo anno 

 

Aspetti organizzativi e gestionali coinvolti nel cambiamento inclusivo (chi fa cosa, livelli di 

responsabilità nelle pratiche di intervento, ecc.)  

Le figure e gli organismi coinvolti nellôorganizzazione e nella gestione del processo di 

inclusività scolastica sono le seguenti: 

 

DIRIGENTE SCOLASTICO  

Eô il garante dellôinclusivit¨ e rappresenta la figura chiave per la costruzione della scuola 

inclusiva. 

 

COLLEG IO DEI DOCENTI  

Le cui funzioni, in relazione al processo di inclusione scolastica, sono: discutere e deliberare il 

Piano Annuale per lôInclusivit¨ (PAI); discutere e deliberare, allôinizio di ogni anno scolastico, 

gli obiettivi proposti dal GLI e recepite nel PAI; verificare i risultati ottenuti al termine dellôanno 

scolastico. 
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CONSIGLIO DI CLASSE  

Svolge i seguenti compiti: indica in quali casi sia opportuna e necessaria lôadozione di una 

personalizzazione della didattica ed, eventualmente, di misure compensative e dispensative sulla 

base di considerazioni pedagogico-didattiche e della documentazione clinica e/o certificazione 

fornita dalla famiglia; promuove il coordinamento con il GLI; comunica con la famiglia ed 

eventuali esperti; predispone il piano didattico personalizzato (PDP) e il Piano Educativo 

Individualizzato (PEP). La convocazione dei C.d.C. avverrà tenendo conto delle scadenze di 

osservazione, redazione e consegna dei P.E.P. e P.D.P previste dal CTS. 

 

GLHI  

Tale gruppo presiede alla programmazione generale dell'integrazione scolastica nella scuola ed 

ha il compito di collaborare alle iniziative educative e di integrazione previste dal Piano 

Educativo Individualizzato per ogni alunno. 

Si occupa della gestione delle risorse personali, cura i contatti con la famiglia dei ragazzi 

diversamente abili; definisce le modalità di passaggio e di accoglienza dei minori in situazione di 

handicap; gestisce e reperisce le risorse materiali; elabora i progetti specifici per l'handicap in 

relazione alle tipologie; verifica periodicamente gli interventi a livello di istituto; formula 

proposte per la formazione e l'aggiornamento del personale scolastico. Il GLHI si riunisce 

periodicamente. 

 

GRUPPO DI LAVORO PER LôINCLUSIONE (GLI) 

Il GLI svolge le seguenti funzioni: rileva i BES presenti nella scuola; raccoglie la 

documentazione e la catalogazione degli interventi didattico-educativi posti in essere a livello di 

classe ed istituto; confronta i casi è da consulenza e supporto ai colleghi sulle strategie e 

metodologie di gestione delle classi; appronta e mette a disposizione dei colleghi la modulistica 

necessaria ai vari adempimenti; formula proposte su questioni di carattere organizzativo attinenti 

ad alunni con disabilit¨ o con altri BES; propone lôacquisto di attrezzature, sussidi e materiale 

didattico destinati ad alunni con disabilità o con BES; rileva e valuta il livello di inclusività della 

scuola; raccoglie e coordina le proposte formulate dai  singoli C.d.C. ed infine elabora una 

proposta di Piano Annuale per lôInclusività riferito a tutti gli alunni con BES. Il GLI si riunisce 

periodicamente. 

 

FUNZIONI STRUMENTALI  

Sono le figure che collaborano al coordinamento della progettazione del POF, dove trova 

esplicitazione lôimpegno programmatico per lôinclusione dellôIstituto; individuano le condizioni 

adatte a creare un efficace clima organizzativo; 

integrano le competenze del personale docente e non coinvolto nei progetti o nella realizzazione 

dei servizi offerti. 
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Possibilità di strutturare percorsi specifici di formazione e aggiornamento degli insegnanti 

Interventi di formazione su: 

¶ metodologie didattiche e pedagogia inclusiva 

¶ strumenti compensativi e dispensativi per l'inclusione 

¶ nuove tecnologie per l'inclusione 

¶ le norme a favore dell'inclusione 

¶ valutazione autentica e strumenti 

¶ strumenti di osservazione per l'individuazione dei bisogni 

¶ uso di strumenti per il monitoraggio della qualità dell'inclusione 

¶ gruppo dei pari e apprendimento cooperativo come strategia compensativa per i BES 
 

Adozione di strategie di valutazione coerenti con prassi inclusive;  

Il filo conduttore che guider¨ lôazione della scuola sar¨ quello del diritto allôapprendimento di 

tutti gli alunni. 

"Lôesercizio di tale diritto comporta da parte dei docenti un particolare impegno in relazione agli 

stili educativi, al ripensamento della trasmissione-elaborazione dei saperi, ai metodi di lavoro, 

alle strategie di organizzazione delle attività in aula; il tutto si traduce nel passaggio, dalla scuola 

dellôinsegnare alla scuola dellôapprendere che tiene insieme lôimportanza dellôoggetto culturale e 

le ragioni del soggetto." 

Organizzazione dei diversi tipi di sostegno presenti allôesterno della scuola, in rapporto ai 

diversi servizi esistenti 

Organizzazione degli interventi attraverso: 

¶ Coordinamento dell'assistenza specialistica 

¶ Diffusione nella scuola delle iniziative organizzate dal CTS e da soggetti istituzionali, e 
non, presenti sul territorio 

¶ Valorizzazione delle esperienze pregresse 

¶ Organizzazione di laboratori in piccoli gruppi assegnando ruoli e funzioni in base alle 
professionalità presenti nella scuola 

¶ Coordinamento delle attività di alternanza scuola lavoro degli alunni con BES ed 
attivazione di funzioni di tutoring 

¶ Collaborazione con altre scuole 

¶ Collegamento con enti e associazioni di volontariato 

¶ Sottoscrizioni di intese, protocolli, accordi di rete 

Ruolo delle famiglie e della comunità nel dare supporto e nel partecipare alle decisioni che 

riguardano lôorganizzazione delle attivit¨ educative 

Le famiglie saranno coinvolte sia in fase di progettazione che di realizzazione degli interventi 

inclusivi attraverso: 

¶ Inoltro della documentazione alla segreteria didattica  

¶ La condivisione delle scelte effettuate 

¶ Il coinvolgimento nella redazione dei PEI e PDP 

Le famiglie devono essere coinvolte nei passaggi essenziali del percorso scolastico dei propri 

figli,  anche come assunzione diretta di corresponsabilità educativa. 



76 
 

Sviluppo di un curricolo attento alle diversità e alla promozione di percorsi formativi 

inclusivi 

Gli Istituti dôIstruzione Superiore annessi al Convitto Nazionale ñR. Bonghiò si propongono di 

potenziare la cultura dellôinclusione per rispondere in modo efficace alle necessit¨ di ogni alunno 

che, per continuità o per determinati periodi, manifesta i bisogni educativi speciali.  

Scelte metodologiche e didattiche 

Allôintero delle varie classi con alunni con disabilit¨ si adottano strategie e metodologie favorenti 

lôinclusione e lavoro di gruppo come lôapprendimento cooperativo e il tutoring, le attivit¨ di tipo 

laboratoriale, le lezioni differite. Per programmare gli interventi didattici in base alle esigenze 

degli alunni si adotta, ove possibile, una programmazione per aree disciplinari.  

Verifica e valutazione 

Gli studenti diversamente abili sono valutati in base al PEI.  

Il PEI può essere semplificato, riconducibile alla programmazione di classe, oppure totalmente 

differenziato. Le verifiche, orali e scritte, concordate con i docenti curriculari, possono essere 

equipollenti e/o prevedere tempi più lunghi di attuazione.  

Individuazione dei percorsi di apprendimento 

Nella programmazione educativa individualizzata si promuoveranno itinerari che sollecitino 

lôautonomia personale, sociale e didattica, limitando quanto possibile la dipendenza dellôalunno 

dal docente per le attività di sostegno. 

Le attività di sostegno di svolgono prevalentemente in classe, solo in casi rari ed eccezionali si 

possono prevedere attività in rapporto 1:1. 

Destinatari 

Tutti gli alunni con Bisogni Educativi Speciali comprendenti:  

¶ Disabilità (ai sensi della legge104/92, legge 517/77); 

¶ Disturbi evolutivi specifici (legge 170/2010, legge 53/2003); 

¶ Alunni con svantaggio socio-economico, linguistico e/o culturale. 

Valorizzazione delle risorse esistenti 

¶ Risorse umane 

¶ Dirigente Scolastico 

¶ Coordinatore per le attività di sostegno 

¶ Coordinatore gruppo accoglienza 

¶ Coordinatore gruppo stranieri 

¶ Docenti per le attività di sostegno 

¶ Coordinatori di classe 

¶ Personale ATA 

¶ Assistenti allôautonomia e alla comunicazione 

¶ Organi collegiali (Gruppo di Lavoro per lôinclusione, Consiglio di Classe, Gruppo di 
Lavoro per lôInclusione operativo, Collegio dei docenti) 
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Acquisizione e distribuzione di risorse aggiuntive utilizzabili per la realizzazione dei 

progetti di inclusione 

La scuola utilizza per lôinclusione scolastica le seguenti risorse aggiuntive: 

¶ Piano Integrato 2014-15 

¶ Progetti relativi alle aree a rischio a.s 2012/13 art.9 CCNL Comparto Scuola 2006-2009 

¶ Progetto ñDiritti a scuolaò - Regione Puglia 

¶ Progetti dôIstituto 
 

Attenzione dedicata alle fasi di transizione che scandiscono lôingresso nel sistema scolastico, 

la continuità tra i diversi ordini di scuola e il successivo inserimento lavorativo. 

LôIstituto considera la continuit¨ educativo-didattica come fattore facilitante il processo di 

apprendimento dellôalunno con disabilit¨ e per questo si creano le condizioni, affinchè 

lôinsegnante per le attivit¨ di sostegno assegnato ad una classe permanga, ove possibile, anche 

negli anni succettivi. Inoltre si presta particolare attenzione allô: 

¶ Accompagnamento dei ragazzi in ingresso 

¶ Inserimento di alunni nel mondo del lavoro attraverso attività di alternanza scuola/lavoro 

¶ Orientamento professionale attraverso stage e progetti PON dedicati 

 

 

Deliberato dal Collegio dei Docenti in data 17/06/2017  
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REGOLAMENTO DI  ISTITUTO me 

Approvato con delibera di collegio dei Docenti del 13 ottobre 2014 

Adottato con delibera del Consiglio dôIstituto del 17 ottobre 2014 

 

CONTENUTO E FINALITAô 

PARTE PRIMA  

¶ LôORGANIZZAZIONE DELLA VITA SCOLASTICA 

 

 

TITOLO PRIMO        : Studenti ARTT.  1 - 2 

TITOLO SECONDO  : Docenti ARTT.  3 - 5 

TITOLO TERZO        : Norme di organizzazione e di funzionamento della scuola. ARTT.  5 - 11 

TITOLO QUARTO    : Vigilanza e sicurezza scolastica ARTT. 12 -19 

PARTE SECONDA 

¶ I REGOLAMENTI DI SETTORE 

 

1. Regolamento dei viaggi e delle visite di istruzione                                          ARTT. 1-3  

2. Regolamento per lôutilizzazione della palestra e lo svolgimento delle attività di 

educazione fisica                                                                                               ART.       4 

3. Regolamento per lôutilizzazione dei laboratori di Informatica                          ARTT.  5- 7 

4. Regolamento per lo svolgimento delle attività complementari ed integrative  ART.        8 

5. Regolamento per lôutilizzazione della Biblioteca e delle attrezzature mobili   ART.        9 

PARTE TERZA  

¶ LôATTIVITAô NAGOZIALE 

PREMESSA 

TITOLO PRIMO        : I negozi di concertazione : Accordi-Convenzioni-Intese ARTT.  1 - 6 

TITO LO SECONDO : I contratti dellôistituzione scolastica per: 

- Acquisti e  forniture di beni di servizi ARTT.    7 - 11 

- Lôutilizzazione dei locali e delle ARTT.  12 - 14 

 attrezzature Scolastiche da parte di terzi 

- Prestazioni dôopera ART.            15 

TITOLO TERZO :  Regolamento per lôaccesso ai documenti amministrativi     ARTT.    16 -  19 

TITOLO QUARTO : Esercizio del Diritto di Accesso                                         ARTT.    20  -24 
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TITOLO QUINTO: Deroghe al Diritto di Accesso                                               ARTT.  25 ï 30 

TITOLO SESTO:  Misure organizzative                                                                ARTT.  31 ï 33 

TITOLO SETTIMO : Disposizioni finali                                                               ARTT:  34 - 35 

 

PARTE QUARTA  

 
TITOLO PRIMO: Regolamento del Collegio Dei Docenti                                    ARTT.  1 ï 8 

TITOLO SECONDO:  Regolamento dei Consigli di Classe                                   ARTT.  9 ï 18 

TITOLO TERZO:  Regolamento del Consiglio dôIstituto : 

                              -   La Composizione                                                                    ARTT. 19 ï 30 

                              -   Lôattivit¨                                                                                 ARTT.  31 ï38                                                            

PARTE QUINTA  

 

¶ Regolamento dellôOrgano di Garanzia 

- Compiti                            ART. 1 

- Composizione     ART. 2  

- Procedure e tempi     ART. 3 

- Reclami     ART. 4 

- Norme Finali                                                                                                  ARTT. 5 -6 

CONTENUTO E FINALITAô 

 
1. Il presente regolamento ¯ espressione dellôautonomia scolastica, sancita dallôart. 117 della 
Costituzione e disciplinata dallôart.21 l.n°59/1997 e dal DPR 275/1999. 

Esso è stato redatto in conformità alle norme del Dlgs. 297/1994, del DPR 249/1998,come 

modificato dal DPR.235/2007 e dalla l.169/2008, del Dlgs.59/1998, del DPR 275/1999, del 

DPR. 44/2001, del DPR.567/1996,come modificato dal DPR.156/1999, dal DPR.105/2001 e 

dal DPR.301/2005,della l.169/2008, del DPR. 122/2009, della l.n°449/1997, della 

l.n°142/1990 e della l.n°241/1990. 

 

2. Eô condiviso dalle rappresentanze di tutte le componenti della comunit¨ scolastica, comprese 
quelle   degli studenti e dei genitori, consapevoli che è necessario il contributo di ciascuno, 

secondo il proprio ruolo e le proprie competenze, per realizzare una comunità scolastica che 

educhi ai valori e agli ideali . 

 

3.  Contiene le norme che regolano lôorganizzazione ed il funzionamento dellôIstituto. Ne 

costituisce parte integrante lôallegato Regolamento di disciplina degli alunni, che  individua i 

comportamenti degli studenti che costituiscono infrazioni disciplinari e le relative sanzioni. 

 

4.  Nello spirito del ñpatto educativoò, ogni componente si impegna ad osservare e a far 

osservare il presente Regolamento che è pertanto, carattere vincolante. La sua osservanza è 

garanzia del buon funzionamento dellôistituto, favorisce lôinstaurarsi di relazioni corrette e di 

un clima laborioso, ordinato e produttivo, a beneficio di tutti. 

 

5.  Il presente regolamento ¯ pubblicato sul sito dellôI.T.E. ñ B. Pascal ñ. 
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REGOLAMENTO DELLE ASSEMBLEE DEGLI STUDENTI  

Premessa 

Il diritto allôassemblea degli studenti ¯ disciplinato essenzialmente dal D.P.R. 249/98 (statuto 

delle studentesse e degli studenti) e dal T.U. 297/94, Tit. 1, Capo I, Sez. II. Alla luce della 

normativa innanzi detta, viene di seguito descritto il ñregolamento delle assemblee degli 

studentiò di codesto Istituto. 

 

Art. 1. Diritto di assemblea 

Gli studenti dellôIstituto hanno diritto di riunirsi in assemblea a livello di classe e di istituto, 

secondo le modalità previste nei successivi articoli. 

Lôattivit¨ didattica sar¨ sospesa per la durata delle assemblee anche per consentire agli interessati 

di partecipare attivamente con diritto di parola allôassemblea stessa. 

 

Art. 2. Funzione 

 Le assemblee studentesche nella scuola secondaria superiore costituiscono occasione di 

partecipazione democratica per lôapprofondimento dei problemi della scuola e della società in 

funzione della formazione culturale e civile degli studenti. 

 

ASSEMBLEA DôISTITUTO 

Art. 3. Convocazione 

 Eô consentito lo svolgimento di una assemblea di istituto al mese nel limite delle ore di lezione 

di una giornata. Lôassemblea dôistituto ¯ convocata su richiesta della maggioranza del comitato 

studentesco di istituto o su richiesta del 10% degli studenti. La data di convocazione e lôordine 

del giorno devono essere comunicati al Dirigente scolastico almeno 5 giorni prima dello 

svolgimento dellôassemblea o 10 giorni in caso lôassemblea si svolga al di fuori dellôedificio 
scolastico. 

 In caso di necessità o di particolare urgenza, il Dirigente scolastico può consentire lo 

svolgimento dellôassemblea su richiesta del solo Presidente dellôAssemblea e con ridotto tempo 

di preavviso, anche il giorno stesso.  

 

Art. 4. Svolgimento 
 LôAssemblea di Istituto pu¸ articolarsi in assemblee di classe parallele. A richiesta degli 

studenti, le ore destinate alle assemblee possono essere utilizzate per lo svolgimento di attività di 

ricerca, di seminario e per lavori di gruppo.  

 

Art. 5. Partecipazione di esperti  

Alle assemblee di istituto può essere richiesta la partecipazione di esperti di problemi sociali, 

culturali, artistici e scientifici indicati dagli studenti unitamente agli argomenti da inserire 

nellôordine del giorno. Detta partecipazione deve essere autorizzata dal Consiglio di Istituto o, su 

delega dello stesso, dal Dirigente scolastico. 

 

 Art.6. Presidenza 

 Il Presidente del Comitato Studentesco esercita le funzioni di presidente dellôAssemblea, 

decidendo di volta in volta se presiedere lôAssemblea o delegare un altro studente.  

 

 

Art. 7. Vigilanza 

 Il Presidente dellôAssemblea, o il suo delegato, garantisce lôesercizio democratico dei diritti dei 

partecipanti allôAssemblea dôIstituto. Il Dirigente ha potere di intervento nel caso di violazione 

del regolamento o in caso di constatata impossibilit¨ di ordinato svolgimento dellôassemblea. 



81 
 

Non possono aver luogo assemblee nel mese conclusivo delle lezioni. AllôAssemblea pu¸ 

assistere, oltre al Dirigente Scolastico o un suo delegato, i docenti che lo desiderino.  

 

 

ASSEMBLEA DI CLASSE 

Art. 8. Convocazione 
 Eô consentito lo svolgimento di unôassemblea di classe al mese (con esclusione del mese 

conclusivo delle attività didattiche) nel limite di 2 ore, anche non consecutive, ma nella stessa 

giornata.                                                                                                                         

LôAssemblea di classe viene convocata dai rappresentanti di classe o dalla maggioranza degli 

studenti della classe.  

Trattandosi di un diritto degli studenti, lôAssemblea non deve essere richiesta allôinsegnante delle 

ore interessate, il quale dovrà solo firmare la convocazione per conoscenza e non potrà rifiutarsi 

di concedere agli studenti lôutilizzo delle proprie ore, se non per delle ragioni motivate, come ad 

es. la programmazione di altre attivit¨ didattiche nellôambito del calendario scolastico, lo 

svolgimento di verifiche gi¨ programmate, etc. Ad ogni modo, lôassemblea pu¸ essere solo 

rinviata ma non soppressa. 

 LôAssemblea di classe non pu¸ essere tenuta sempre lo stesso giorno della settimana durante 

lôanno scolastico. La richiesta di convocazione va depositata in Presidenza o in Vicepresidenza 

almeno tre giorni prima dello svolgimento, perché possa essere autorizzata dal Dirigente 

Scolastico o dal Vicepreside. 

 

Art. 9. Oggetto della convocazione 

 LôAssemblea di classe, oltre a discutere di temi di interesse generale (gite, temi di attualit¨é) 

può ovviamente discutere di problemi interni al gruppo classe relativi alla didattica, alle relazioni 

del gruppo stesso con gli insegnanti, allôandamento generale della classe, formulando pareri, 

proposte e richieste che i rappresentanti di classe devono portare allôattenzione dei docenti 

durante lo svolgimento dei consigli di classe. Il modulo di convocazione, da richiedere in 

segreteria, deve contenere:  

- ordine del giorno;  

- firma dei delegati;  

- firma del docente a cui si chiede lôora; 

- firma del Preside per lôautorizzazione;  
 

Art. 10. Verbale 

 Il segretario dellôAssemblea redige apposito verbale da presentare il giorno stesso in Presidenza.  

 

 

COMITATO STUDENTESCO DôISTITUTO 

 

Art. 11. Comitato studentesco  

Il Comitato studentesco, costituito da tutti i rappresentati di classe, ¯ previsto dallôart. 13, co. 4 

D.Lgs. 297/1994.  

Esso ¯ espressione della volont¨ e degli orientamenti di tutti gli studenti dellôIstituto e lôorgano 

di organizzazione autonoma della partecipazione degli studenti alla vita scolastica: collabora alla 

salvaguardia dei diritti e allôespletamento dei doveri degli studenti senza discriminazione alcuna.  

Il Comitato pu¸ esprimere pareri e formulare proposte direttamente al Consiglio dôIstituto, come 

previsto dal co. 5, art. 13 del cit. D.Lgs.  

 

 

Art. 12. Direttivo 

 Il Comitato elegge il Presidente e un Vicepresidente, nonché un Segretario addetto alla stesura 

dei verbali delle sedute.  
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Il Presidente, oltre a presiedere il Comitato, garantisce lôesercizio democratico dei diritti degli 

studenti nelle riunioni del Comitato Studentesco, prepara le stesse riunioni e dà esecuzione alle 

deliberazioni assunte, concorda col Dirigente scolastico gli orari di convocazione e, se 

necessario, le integrazioni allôordine del giorno. Il Presidente rappresenta gli studenti nei rapporti 

con le altre componenti interne allôIstituto e con gli enti esterni (associazioni, istituzioni, ecc.). 

 Il Comitato può nominare delle Commissioni di lavoro e designare gli studenti che 

eventualmente sono chiamati a collaborare nei gruppi di lavoro e nelle articolazioni del Collegio 

Docenti.  

 

Art. 13. Convocazione 

 Il Comitato si riunisce almeno una volta ogni due mesi. Può essere convocato dal Presidente, da 

1/3 dei rappresentanti di classe o anche dal Dirigente scolastico, ma esclusivamente per 

comunicazioni importanti ed urgenti o per esigenze organizzative della vita scolastica non 

realizzabili diversamente. 

 Lôordine del giorno e la data di convocazione devono essere presentati al Dirigente scolastico 

almeno 5 giorni scolastici prima, salvo casi di urgenza per cui il termine è ridotto a 3.  

La convocazione ed il relativo ordine del giorno vengono comunicati dalla scuola a mezzo 

circolare a tutti i membri del Comitato Studentesco. In caso di necessità di convocazione da parte 

del Dirigente Scolastico, questi avvisa il Presidente del Comitato, che ha facoltà di integrare con 

proprie proposte lôordine del giorno.  

 

 Art. 14. Assenze  
La partecipazione alle riunioni fa parte degli impegni ufficiali dei rappresentanti di classe e va 

tenuta presente nella programmazione didattica. Gli assenti dovranno presentare giustificazione 

al Presidente. 

 

Art.  15 Assemblee e Comitato degli studenti 

 

1. La partecipazione democratica degli studenti alla vita della scuola è assicurata dal diritto 

di riunirsi in assemblea nei locali scolastici durante lôorario delle lezioni. Le assemblee 

possono essere di istituto e di classe. Non possono aver luogo nei trenta giorni che 

precedono il termine delle lezioni né sempre nello stesso giorno della settimana durante 

lôa.s. 

 

2. E' consentito lo svolgimento di un'assemblea d'istituto ed una di classe al mese nel limite, 

la prima,delle ore di lezione di una giornata, e la seconda di due ore. Altra assemblea 

mensile può tenersi al di fuori dellôorario delle lezioni, subordinatamente alla 

disponibilità dei locali. 

 

3. La richiesta per lo svolgimento dell'assemblea d'Istituto deve essere presentata per iscritto 

al Capo di istituto o suo delegato almeno cinque giorni prima dello svolgimento. Nella 

richiesta devono essere indicati l'ordine del giorno, la data e gli orari di inizio e di 

chiusura. Anche la richiesta per lo svolgimento dell'assemblea di classe deve essere 

presentata almeno cinque giorni prima e deve recare la firma per accettazione dei docenti 

le cui verranno utilizzate. Eô opportuno che non siano presentate richieste in prossimit¨ 

degli scrutini quadrimestrali o infraquadrimestrali. 

 

4. Alle assemblee d'istituto, svolte durante l'orario di lezione, possono partecipare esperti in 

problemi sociali, culturali, artistici e scientifici indicati dagli studenti. Detta 

partecipazione deve essere autorizzata dal Consiglio d'istituto. 

 

5. A richiesta degli studenti, le ore destinate alle assemblee possono essere utilizzate per lo 

svolgimento di attività di ricerca, di seminario e per lavori di gruppo. 
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6. L'assemblea d'istituto è convocata su richiesta della maggioranza del comitato 

studentesco oppure del 10% degli studenti. 

 

7. Per il proprio funzionamento l'assemblea di istituto deve darsi un regolamento che viene 

inviato in visione al Consiglio d'Istituto. 

 

8. Lôassemblea di istituto pu¸ articolarsi in classi parallele. 

 

9. Il comitato studentesco d'istituto, è espressione dei rappresentanti degli studenti nei 

Consigli di Classe. Oltre ai compiti di convocazione delle assemblee studentesche 

d'istituto, e di garanzia per l'esercizio democratico dei diritti dei partecipanti 

all'assemblea, può svolgere altri compiti eventualmente affidatigli dall'assemblea 

studentesca d'istituto o dai rappresentanti degli studenti nei Consigli di Classe. 

 

10. Il comitato studentesco non può svolgere incontri o dibattiti in ore coincidenti con l'orario 

delle lezioni. Compatibilmente con la disponibilità di locali e con le esigenze di 

funzionamento della scuola, il Dirigente scolastico, previa deliberazione di carattere 

generale del Consiglio d'istituto, potrà consentire, di volta in volta, l'uso di un locale 

scolastico per le riunioni del comitato studentesco, da tenersi fuori dall'orario delle 

lezioni. 
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PARTE PRIMA  

LôORGANIZZAZIONE DELLA VITA SCOLASTICA  

 

TITOLO PRIMO  

 

GLI STUDENTI  

 

ART. 1 Diritti degli studenti  

 

1. Gli studenti hanno diritto allôeducazione ed allôistruzione, volte alla maturazione delle 

capacit¨ e dei comportamenti ed allôacquisizione delle conoscenze culturali e 

professionali per la partecipazione attiva e consapevole alla vita civile, lavorativa e 

politica. 

 

2. Gli studenti hanno diritto al rispetto della propria individualità ed alla tutela della 

loro riservatezza. 

 

3. Gli studenti hanno diritto ad essere informati sulle norme che regolano la vita della 

scuola, sugli obiettivi didattici e formativi, sulla programmazione curricolare, sui criteri 

di valutazione. 

 

4. Gli studenti hanno diritto di partecipare alla vita della scuola nelle forme e nei modi 

previsti dalla    legge e dal presente Regolamento. 

 

5. Gli studenti hanno diritto alla libertà di apprendimento che esercitano attraverso la 

proposta di temi da loro individuati e la scelta tra le attività extracurricolari offerte dalla 

scuola. 

 

6. Gli studenti hanno diritto ad una valut azione tempestiva e trasparente che renda conto 

del giudizio espresso e li stimoli a migliorare il profitto . 

 

7. Gli studenti hanno diritto allô orientamento. Agli alunni di prima classe che mostrano 

difficoltà di ambientazione e/o denunciano gravi carenze già nelle prime settimane di 

scuola, ¯ offerta la possibilit¨ di avvalersi di colloqui individuali con esperti dellôet¨ 

evolutiva e dellôorientamento per comprendere, le ragioni del mancato rendimento 

scolastico ed eventualmente valutare, con la partecipazione dei genitori, la percorribilità 

di altre strade utili alla formazione dello studente. In ogni classe seconda, terza e quinta il 

docente responsabile dellôorientamento fornisce agli studenti unôinformazione 

documentata e tempestiva per orientare, rispettivamente, la scelta dellôindirizzo di studi, 

aziendale o turistico, e la scelta tra la prosecuzione degli studi e lôinserimento nel mondo 

del lavoro. 

 

8. La scuola è impegnata nel realizzare le condizioni che assicurino: 

a) un ambiente favorevole alla crescita integrale della persona, sicuro e salubre 

b) iniziative per il recupero di situazioni di svantaggio 

c) servizi di sostegno e di promozione della salute e di assistenza psicologica 

d) unôaccoglienza solidale e competente agli alunni portatori di handicap 
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ART.  2  Doveri degli studenti 

 

1. Il successo del processo formativo non costituisce un diritto del discente a prescindere 

dalla sua collaborazione, ma scaturisce dalla interazione tra educatori ed educando. I 

primi educatori sono i genitori , i più diretti responsabili della formazione dei figli, e, 

pertanto, essi hanno il dovere di condividere con la scuola tale importante compito. 

 

2. Gli studenti sono tenuti a frequentare regolarmente le lezioni e ad assolvere 

assiduamente gli impegni di studio. 

 

3. Gli studenti sono tenuti ad avere verso il Capo di Istituto, gli insegnanti, il personale 

non docente ed i compagni lo stesso rispetto, anche formale, che richiedono per sé 

stessi. 

 

4. Gli studenti sono tenuti a mantenere un comportamento corretto e coerente con i 

principi che ispirano la comunità scolastica. 

 

5. Gli studenti sono tenuti ad osservare le disposizioni organizzative e di sicurezza della 

Scuola ed il Regolamento di Istituto. 

 

6. Gli studenti sono tenuti ad utilizzare correttamente le strutture, i macchinari ed i 

sussidi didattici e di comportarsi in modo da non arrecare danni al patrimonio della 

scuola. 

 

7. Gli studenti condividono la responsabilit¨ di rendere accogliente lôambiente 

scolastico e di averne cura. 

 

8. I comportamenti che configurano mancanze disciplinari sono individuati nel 

Regolamento di disciplina, che costituisce parte integrante del presente regolamento e 

definisce le relative sanzioni,gli organi competenti ad irrogarle e la procedura. 

 

9. La valutazione insufficiente del comportamento può influire sulla ammissione allôanno 

scolastico successivo o agli esami conclusivi( L. n°169/2008 e DPR 122/2009) 

 

 

TITOLO SECONDO  

I DOCENTI  

 

ART.  3  Adempimenti 

 

1. I docenti in servizio alla prima ora raggiungono la classe cinque minuti prima dellôinizio 
delle lezioni. 

 

2. Il docente della prima ora segnala sul registro di classe gli alunni assenti, controlla gli 

assenti dei giorni precedenti ed annota lôavvenuta o mancata giustificazione dellôassenza 

o del ritardo. Qualora lôalunno, dopo due giorni dal rientro o dal ritardo, continui ad 

essere sprovvisto della giustificazione,segnala il nominativo al coordinatore di classe. 

 

3. I docenti indicano sul registro di classe lôattivit¨ svolta ed i compiti assegnati. 

 

4. Durante le ore di lezione i docenti hanno cura di non lasciare mai da soli gli alunni. Se il 

docente ha necessità di allontanarsi dalla classe per pochi minuti , occorre che avvisi un 

collaboratore scolastico o un collega perché vigili momentaneamente sugli alunni. 
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5. I docenti, al termine delle lezioni, accompagnano la classe  allôuscita. 

6. I docenti prendono visione del piano di sfollamento dei locali della scuola e 

sensibilizzano gli alunni  sulle tematiche della sicurezza; curano la corretta disposizione 

dei banchi e che ogni alunno sia seduto al posto assegnatogli dal docente coordinatore. 

 

7. I docenti che utilizzano appositi locali per le loro lezioni prelevano gli studenti dalla 

classe e li riaccompagnano qualche minuto prima del termine dellôora. 

 

8. I docenti, ove accertino situazioni di pericolo o danni al patrimonio della scuola, 

prontamente li segnalano allôufficio di presidenza. 

 

9. I docenti compilano  giornalmente il registro personale elettronico e se in possesso quello 

cartaceo. 

 

10. I docenti non utilizzano il telefono cellulare durante lôorario di lavoro. 

 

11. I docenti hanno facoltà di telefonare alle famiglie avvalendosi del telefono della 

segreteria e di chiedere colloqui . 

 

12. I docenti ricevono i genitori nei tempi e con le modalità stabilite dal Collegio docenti. 

 

13. I docenti che effettuano unôannotazione disciplinare incaricano un collaboratore 

scolastico di presentare il registro di classe al Capo di istituto o ad uno dei suoi 

collaboratori per il visto della nota e, se richiesto, forniscono chiarimenti. 

 

14. I docenti che hanno lôora a disposizione rimangono nella sala professori e , se si spostano 

in altro locale, avvisano i collaboratori scolastici in servizio allôingresso dellôistituto. 

 

ART.  4  Docenti coordinatori 

 

1. Sono nominati dal Capo dì istituto e svolgono compiti di coordinamento dei componenti 

il  Consiglio di classe. In particolare il CCC: 

- Presiede e coordina, su delega del DS, i lavori del Consiglio di classe 

- Riferisce tempestivamente al Capo di istituto nel caso in cui siano emersi 

problemi di particolare gravità 

- Esprime una valutazione sulla situazione didattica e disciplinare della classe sulla 

- base delle informazioni fornite dai docenti 

- Quando necessario, riferisce le posizioni del C.d.C. ai genitori ed agli alunni 
presenti. 

- Promuove , coordina e redige la programmazione di classe 

- Cura la stesura del Documento del CdC delle classi quinte per gli esami di Stato 

- Promuove la collaborazione tra i componenti del CdC 

- Propone riunioni straordinarie del CdC. 
 

2. Rientrano inoltre tra i suoi compiti: 

- Controllare il registro di classe al termine di ogni mese per rilevare le note 

disciplinari e le mancate giustificazioni di assenze e ritardi e riferire al Capo di 

istituto o al collaboratore responsabile del procedimento il verificarsi delle 

condizioni previste dal Regolamento di disciplina per lôavvio del procedimento 

disciplinare. 
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- Curare la comunicazione scuola ïfamiglia relativamente agli studenti della classe, 

con particolare attenzione agli alunni in difficoltà o che pongono problemi 

disciplinari. 

- Tenere i rapporti con i rappresentanti dei genitori della classe e promuoverne il 

contributo 

- Consegnare alle famiglie le schede di valutazione ed illustrare la situazione 
scolastica complessiva dello studente. 

- Raccogliere e conservare tutta la documentazione relativa alla classe prodotta 
nellôanno scolastico 

- Redigere una relazione finale sullôattività svolta evidenziando le criticità e le 

positività 

 

ART.  5  Principi etici della professione docente 

 

Il profilo professionale dei docenti è costituito da competenze disciplinari, pedagogiche, 

metodologico-didattiche, organizzativo-relazionali e di ricerca, che sono tra loro correlate 

nellôunicit¨ e peculiarit¨ della funzione e maturano attraverso lo studio, lôesperienza didattica e 

la riflessione sul proprio lavoro. 

 

A fondamento di questa complessa professione, come a fondamento di ogni altra, non vi sono 

solo competenze tecnico- scientifiche, ma anche un complesso di regole etiche non scritte, o non 

ancora scritte in uno specifico codice deontologico della professione docente, sulle quali 

dovrebbe fondarsi il lavoro di ogni insegnante. Seguono alcune indicazioni. 

 

1. Il  docente conosce la disciplina che insegna e sa come insegnarla. Si aggiorna per 

arricchire la sua  preparazione disciplinare, metodologica e relazionale e, se essa presenta 

qualche lacuna, si attiva per colmarla. 

 

2. Il docente conosce la legislazione scolastica. 

 

3. Il docente sa rendere conto in ogni momento dei processi educativi, didattici, valutativi, 

disciplinari che ha in atto ed assolve responsabilmente tutte le funzioni connesse alla sua 

professione. 

 

4. Il docente rispetta i superiori ed colleghi, gestisce in modo costruttivo e pacato eventuali 

conflitti,evita qualsiasi forma di competitività, mette a disposizione le sue competenze, 

prende in considerazione eventuali suggerimenti e,se necessario,muove ai colleghi 

opportuni rilievi o esprime il suo diverso convincimento, nellôesercizio di una autentica 

collegialità. 

 

5. Il docente custodisce il segreto professionale. 

 

6. Il docente dedica la propria attenzione a tutti i suoi alunni e si impegna per conoscere la 

personalità ciascuno di essi . 

 

7. Il docente assume uno stile educativo autorevole e coerente, fa rispettare le regole e non 

si lascia dominare dagli alunni , ma non approfitta della sua posizione per indottrinarli 

ideologicamente .  

 

8. Il docente conosce il Regolamento di disciplina e lo applica con buon senso, ricorrendo al 

Capo di Istituto per problemi di ordine disciplinare solo in casi gravi. 

 

9. Il docente svolge la sua attività in modo organico, ordinato e non improvvisato. 
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10. Il docente valuta il profitto con imparzialità , premia il merito e sostiene con le opportune 

metodologie i più deboli. 

11. Il docente non accetta doni dagli studenti né dalle loro famiglie. 

 

12. Il docente, nel comunicare con i genitori, li mette a loro agio ed usa un linguaggio 

semplice e chiaro. 

 

13. Il docente persegue come finalità del suo lavoro il progressivo sviluppo delle capacità 

dellôalunno fino  alla maturazione di una piena autonomia intellettuale e spirituale. 

 

14. Eô opportuno che i docenti non utilizzino le postazioni dei laboratori durante le ore di 
lezione (sarà realizzata unôapposita aula con postazioni PC a disposizione dei docenti). 

Lôaccesso ai laboratori sar¨ consentito solo in casi eccezionali. 

 

15. Eô severamente vietato lôuso dei cellulari nelle ore di lezione in laboratorio.  

 

TITOLO TERZO  

 

NORME ORGANIZZATIVE E DI  FUNZIONAMENTO  

 

ART. 6 Ingresso in ritardo ed uscita anticipata 

 

1. Lôingresso degli studenti nellôedificio scolastico ¯ consentito a partire dalle ore 8,05, al 
suono della prima campanella. Eô fatto divieto agli alunni di invitare estranei ed 

intrattenersi con loro nella scuola. 

 

2. Le lezioni hanno inizio alle ore 8,15, al suono della seconda campanella. Dopo tale 

orario, è tollerato un ritardo se debitamente motivato, a gli discrezione del 

docente,altrimenti gli alunni in ritardo potranno accedere alle rispettive classi allôinizio 

della seconda ora. 

 

3. Gli alunni sono tenuti a portare a scuola solo lôoccorrente per i compiti e  le lezioni. Non 
è consigliabile portare oggetti di valore e somme di denaro. Per comunicazioni urgenti 

con la famiglia è a disposizione il telefono della segreteria. 

 

4. Tranne casi eccezionali, non sono consentiti ingressi degli studenti oltre lôinizio della 
seconda ora di lezione. 

 

5. Ogni ritardo deve essere giustificato o personalmente da un genitore o, il giorno 

successivo, con annotazione sul libretto personale . In mancanza, il ritardo deve essere 

giustificato non oltre il giorno ancora successivo. 

 

6. Non ¯ consentito agli alunni di uscire dallôedificio scolastico prima del termine delle 
lezioni. Le uscite anticipate sono consentite solo a condizione che lo studente sia 

prelevato da un genitore, previa richiesta al Capo di istituto o ad un docente 

collaboratore. Il  fatto deve essere annotato sul registro di classe. 

 

7. I ritardi e le uscite anticipate sono oggetto di rilevazione periodica, ogni dieci  giorni, a 

cura del coordinatore di classe che ne darà notizia al Capo di istituto. 

 

8. In caso di ripetuti e continui ritardi verrà informata la famiglia e si provvederà ad irrogare 

la sanzione prevista dal Regolamento di disciplina. 
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ART. 7 Giustificazione delle assenze 

 

1. Le assenze vanno giustificate entro e non oltre i due giorni successivi al rientro a scuola 

per mezzo dellôapposito libretto per le giustificazioni, da presentare al docente della 

prima ora. 

 

2. Gli studenti maggiorenni potranno autogiustificare le proprie assenze ed i ritardi a 

condizione che utilizzino lôapposito libretto da cui risulti la specifica autorizzazione del 

genitore allôautogiustifica. 

 

3. Le assenze collettive ( 50% degli assenti )sono ingiustificate e, per la riammissione in 

classe degli alunni ,è richiesta la presenza di un genitore a scuola. Dopo due assenze 

collettive, il c.d.c prenderà i dovuti provvedimenti. Lôautorizzazione 

allôautogiustificazione degli studenti maggiorenni non ha validit¨ in caso di assenze 

collettive. 

 

4. Le assenze per malattia di durata superiore a cinque giorni, devono essere giustificate con 

certificato medico attestante la possibilità di riammissione nella collettività. 

 

ART. 8 Accesso ai locali del bar 

 

1. Gli studenti (non più di uno alla volta per classe) potranno usufruire del BAR dalle ore 

9.15 alle ore 12.30 

 

2. Eô vietato consumare merende o altro allôinterno delle aule. Nelle aule e presso i 

distributori si trovano appositi contenitori per depositare i rifiuti. Gli insegnanti ed i 

collaboratori scolastici segnalano allôufficio di presidenza i nominativi degli alunni che 

non rispettano questa regola di civiltà. 

 

ART. 9 Uso dei bagni 

 

1. Salvo casi eccezionali, eô consentito recarsi al bagno a partire dalla seconda ora, non pi½ 
di due volte al giorno, per un tempo massimo di cinque minuti, utilizzando i bagni del 

proprio piano nel rispetto delle regole igieniche. 

 

2. Eô consentito recarsi al bagno ad un alunno per volta . 

 

ART. 10  Spostamenti nellôedificio 

 

1. Gli spostamenti dallôaula ai laboratori e alla palestra e viceversa si effettuano in silenzio e 

sotto la guida del docente. 

 

2. Al cambio dellôora gli studenti attendono ordinatamente in classe lôarrivo del docente 
dellôora successiva. 

 

3. Eô vietato correre e /o gridare nei corridoi, bussare alle porte, salire e scendere da un 

piano allôaltro e simili. 

 

4. Gli alunni sono tenuti a rispettare il lavoro ed a seguire le indicazioni dei collaboratori 

scolastici che assicurano con i docenti il buon funzionamento dellôistituto sorvegliando 

corridoi e servizi e, in alcuni momenti, possono essere incaricati della sorveglianza della 

classe. 
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5. Al termine delle lezioni gli studenti raggiungono lôuscita sotto la guida del docente, 
evitando di accalcarsi nelle scale e di vociare . 

 

ART. 11 Abbigliamento 

 

1. Gli studenti sono tenuti ad adottare un abbigliamento decoroso ed adatto al luogo in ogni 

stagione. 

 

2. Gli studenti devono accedere alla palestra con indumenti idonei. 

3. Agli studenti è richiesto di tenere una postura corretta sia per riguardo del docente e dei 

compagni sia per la salvaguardia della propria salute. 

 

 

TITOLO QUARTO  

 

VIGILANZA E SICUREZZA SCOLASTICA  

 

ART. 12 Principi generali 

 

1. Gli obblighi di vigilanza sugli alunni ed i connessi impegni per la sicurezza a carico degli 

operatori scolastici decorrono dal momento dellôingresso degli alunni nei locali scolastici 

sino allôuscita. La vigilanza ¯ estesa anche alle attivit¨ scolastiche che si svolgono in 

aree, spazi o locali esterni alla scuola ed a quelle che si svolgono in orario aggiuntivo. I 

predetti obblighi sono ripartiti nel modo che segue. 

a) Dirigente Scolastico: Competenza per gli aspetti organizzativi generali  
A tale scopo il dirigente, allôinizio dellôanno scolastico, emana una specifica direttiva 

che potrà essere successivamente integrata con ulteriori disposizioni per evenienze 

sopravvenute o non rilevate al momento della emanazione. Inoltre, in quanto ñdatore 

di lavoroò ai sensi del Dlgs.626/1994, pone in essere i vari adempimenti previsti da 

tale normativa. 

b) Collaboratore vicario 

Cura gli aspetti organizzativi . In caso di assenza contemporanea del DS e dei suoi 

collaboratori, la gestione delle emergenze è affidata al docente presente con maggiore 

anzianità di servizio. 

c) Docenti e collaboratori scolastici: 

1) vigilanza di prossimità secondo gli obblighi normativo-contrattuali vigenti e la 

direttiva dirigenziale; 

2) informazioni/istruzioni in ordine: 

- ai fattori di rischio rilevati nei locali scolastici; 

- ai comportamenti a rischio; 

 

2. In caso di attività parascolastiche, di integrazione formativa, visite guidate ecc, gli 

obblighi di vigilanza sono estesi allôintero arco temporale di durata delle dette attivit¨, 

inclusi i tempi destinati ai trasferimenti .  

 

3. Tutto il personale è obbligato a comunicare al dirigente scolastico ogni eventuale fattore 

o comportamento a rischio, sopraggiunto o non rilevato. In caso di rischio immediato il 

personale presente deve urgentemente provvedere ad isolare ed interdire lôarea in cui si ¯ 

verificata la situazione di rischio; successivamente ne viene data comunicazione al 

dirigente scolastico per i provvedimenti conseguenti. 
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4. Per favorire lôinteriorizzazione di comportamenti corretti da parte degli alunni, i temi 
della sicurezza dovranno essere richiamati ogni qual volta se ne presenti lôoccasione, 

anche indicando i possibili fattori e momenti di rischio, di natura strutturale o 

comportamentale, presenti nei locali scolastici, come il transito e la sosta nelle scale al 

termine delle lezioni. 

 

5. Tutto il personale, anche supplente, è obbligato a prendere visione del piano di 

evacuazione dôemergenza, della cartellonistica e di ogni altro documento contenente 

informazioni o istruzioni in ordine alla sicurezza scolastica. 

 

 

6. Il personale scolastico è obbligato a partecipare: 

- alle esercitazioni di evacuazione dôemergenza; 

- ove previsto, alle iniziative di formazione/informazione sui temi della sicurezza. 
 

7. Particolare cura nella vigilanza deve inoltre essere esercitata nei casi seguenti: 

a) Nei confronti degli alunni diversamente abili o che manifestino specifici ed 

accertati comportamenti di rischio; tali comportamenti dovranno essere portati 

allôattenzione del consiglio di classe e segnalati al Capo di istituto per lôadozione 

di ogni eventuale provvedimento straordinario.  

b) Nellôaccesso ai servizi igienici; 

c) In caso di allontanamento dellôinsegnante dalla classe, lôinsegnante medesimo 

richieder¨ lôintervento del collaboratore scolastico pi½ vicino; 

d) In caso di uscita degli alunni dallôaula durante le lezioni, la vigilanza compete 

allôinsegnante in servizio nella classe ed al personale collaboratore scolastico del 

piano; 

e) Gli operatori scolastici intervengono, indipendentemente dalla classe di 

competenza, nelle situazioni di rischio o di conflitto fra alunni che si verifichino 

nei corridoi. 

 

8. Al rientro in classe, lôalunno assente per malattia per pi½ di 5 giorni dovr¨ esibire il 

certificato medico attestante lôavvenuta guarigione. 

 

ART. 13 Cambi di classe tra docenti 

 

1. I cambi di classe fra docenti devono essere disimpegnati in modo rapido. 

 

2. Il docente che non effettua lezioni in altre classi nellôora precedente deve essere presente 

davanti alla porta dellôaula di competenza al momento del suono della campanella 

dôingresso. 

 

3. Nellôeventualit¨ in cui una classe accolga uno o pi½ alunni per i quali siano stati accertati 
e portati allôattenzione del consiglio di classe comportamenti a rischio (tentativi ripetuti 

di fuga, aggressioni, atti vandalici ecc), il docente in uscita attende nellôaula il collega 

subentrante e fornisce istruzioni al collaboratore scolastico affinché questi eserciti la 

vigilanza provvisoria sulla classe nella quale deve trasferirsi. 

 

4. Il docente il quale, per qualsiasi ragione, ¯ impedito nellôingresso secondo lôorario di 
competenza, deve tempestivamente darne comunicazione, anche telefonica, al 

collaboratore vicario affinché vengano adottate le idonee misure di vigilanza secondo 

quanto specificato nellôart.34 del presente Regolamento. 
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ART. 14 Uscita degli alunni 

 

Lôuscita degli alunni al termine delle lezioni deve avvenire in maniera ordinata, senza 

schiamazzi,assembramenti, spinte o altri comportamenti potenzialmente pericolosi. Al suono 

della prima campana scendono gli alunni che occupano le aule del primo piano e dopo qualche 

minuto, al suono della seconda campana, scendono gli studenti del secondo piano. Il docente in 

servizio allôultima ora di lezione avr¨ cura di accompagnare sino allôatrio gli studenti i quali, se a 

piedi, sono tenuti a transitare dallôapposito cancello destinato ai pedoni. 

Lôamministrazione scolastica declina ogni responsabilit¨, civile e penale, per incidenti che 

dovessero verificarsi al di fuori dellôedificio scolastico ove cessa lôobbligo di vigilanza ancorch¯ 

trattasi di luoghi di pertinenza della scuola attesi gli ampi spazi, anche stradali, alla stessa 

annessi. 

 

ART. 15 Sostituzione di insegnanti assenti. 

 

1. La sostituzione degli insegnanti assenti può rendersi necessaria: 

- per assenze previste; 

- per assenze non previste; 

 

2. Nel primo caso, il collaboratore vicario procede alla sostituzione di insegnanti assenti 

secondo il seguente ordine di priorità: 

- incarico al docente con ore di permesso richieste negli ultimi due mesi da 
recuperare; 

- incarico al docente con ora a disposizione; in caso di pi½ docenti lôincarico ¯ 
conferito prioritariamente al docente titolare della classe nella quale si è verificata 

lôassenza , in subordine al docente della stessa disciplina; 

- riorganizzazione, a cura del collaboratore vicario, dellôorario giornaliero della 
classe con entrata posticipata o uscita anticipata; 

- incarico retribuito a docente disponibile ad effettuare ore eccedenti a pagamento. 

 

3. In caso di assenze improvvise si procede nel seguente ordine di priorità: 

- incarico al docente con ora a disposizione; 

- vigilanza affidata al collaboratore scolastico ove questo non implichi lôabbandono 
di altri importanti settori o compiti di vigilanza; 

- ripartizione degli alunni in altre classi, con priorità alle classi parallele. 
Il collaboratore vicario del Capo di istituto dispone per la corretta esecuzione delle 

disposizioni sopra riportate. In sua assenza si far¨ riferimento allôaltro collaboratore o, in 

subordine, al docente più anziano in servizio . 

 

4. I docenti che hanno lôora a disposizione sono tenuti a rimanere, durante tale ora, nella 
sala docenti. 

Eventuali altre dislocazioni o spostamenti devono essere comunicati alla postazione 

collaboratori scolastici posta nellôatrio . 

 

ART. 16 Malessere o infortunio 

 

1. In caso di malessere sopraggiunto o infortunio di studente, docente o altro componente 

della comunit¨ scolastica, lôoperatore presente( docente o facente parte del personale 

ATA) provvede al primo soccorso, se capace, e dà incarico di informare immediatamente 

il Capo di istituto o in sua assenza il collaboratore vicario. 
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2. Nelle situazioni di gravità, anche presunta, dello stato patologico, il dirigente o chi lo 

sostituisce dà disposizione di inoltrare richiesta di intervento urgente dei servizi sanitari 

dôemergenza e di avvisare i familiari. 

 

3. In caso dôinfortunio, lôinsegnante presente, ai fini della procedura assicurativa, redige una 
sintetica relazione sullôaccaduto da consegnare allôufficio di segreteria. 

 

ART. 17  Regole di sicurezza per lôaccesso e la sosta con veicoli a motore e per il transito 

dei   pedoni 

 

1. Gli spazi aperti antistanti lôedificio sono riservati a parcheggio non custodito dei veicoli 
del personale dipendente. Eô consentito lôaccesso con la macchina ai genitori degli 

alunni portatori di handicap, per un ingresso ed unôuscita pi½ agevoli, ai fornitori ed agli 

operatori che devono effettuare interventi di manutenzione della struttura scolastica. I 

veicoli dovranno: 

- transitare dal cancello ad essi destinato; 

- muoversi sempre a passo dôuomo; 

- dare sempre la precedenza ai pedoni; 

- essere parcheggiati negli spazi appositamente delimitati, lontano da ingressi/uscite 

- in modo da non ostacolare lôaccesso o il passaggio agli altri veicoli, da non 
limitare le vie di fuga o gli spazi di raccolta e lasciando lôauto sempre chiusa a 

chiave 

 

2. Il personale collaboratore scolastico, in caso di parcheggio non conforme alle prescrizioni 

del comma precedente, richiede al proprietario di collocare il veicolo secondo le regole 

di sicurezza . 

 

3. I pedoni devono transitare, sia in ingresso che in uscita, dallôapposito cancelletto riservato 
ai pedoni. 

 

4. Lo spazio interno tra tale cancello e lôatrio coperto dellôedificio non deve essere utilizzato 
come parcheggio dei veicoli a motore. Le presenti disposizioni valgono anche per gli 

alunni ed il personale (docenti ed ATA) dellôistituto. 

 

ART. 18 Compiti di vigilanza del personale collaboratore scolastico 

 

1. Il personale ausiliario, a norma del vigente C.C.N.L.,svolge il servizio di vigilanza che gli 

compete sia negli orari di lezione, sia allôingresso degli studenti al mattino ,sia nelle ore 

pomeridiane nelle quali sia prevista attivit¨ nella scuola, sia allôuscita degli studenti al 

termine delle lezioni. 

 

2.  Ad esso compete la vigilanza su quanto accade nei corridoi e per le scale durante le ore 

di lezione e nelle singole aule ove ne abbia ricevuto specifico incarico, anche conferito 

per le vie brevi. In particolare detta vigilanza, che si estende anche ai servizi igienici , 

alle uscite , alle scale di sicurezza ed alle aree aperte, è esercitata: 

- nei momenti di entrata ed uscita degli alunni; 

- nei servizi igienici; 

- negli intervalli determinati dai cambi di insegnante nelle classi; 

- nei movimenti, anche autorizzati, di alunni, singoli o in gruppi; 

- nelle aule, laboratori ecc in caso di momentanea assenza dellôinsegnante; 

- in prossimità delle uscite, incluse quelle di sicurezza; 

- nei confronti degli alunni diversamente abili o che manifestino specifici ed 
accertati comportamenti a rischio; 
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- al termine delle lezioni, allôuscita degli studenti perch® avvenga negli spazi 

pedonali 

 
3.  I collaboratori scolastici esercitano, ai sensi delle vigenti norme contrattuali, compiti di 

vigilanza anche nei confronti del pubblico, secondo quanto di seguito disposto. 

 

ART. 19 Accesso ai locali scolastici 

 

1. Per ragioni di sicurezza lôaccesso ai locali del primo e del secondo piano ¯ vietato agli 
estranei. 

 

2. Oltre al personale scolastico ed agli alunni partecipanti alle attivit¨ didattiche, lôingresso 
nellôedificio scolastico ¯ consentito : 

- a persone invitate a specifici incontri o riunioni; 

- ai partecipanti alle attività promosse dai soggetti che hanno ottenuto espressa 
autorizzazione;  

- ai soggetti espressamente autorizzati; 

- ai genitori o familiari; 

- a coloro che desiderano prendere visione degli atti esposti allôalbo dellôistituto o 

accedere agli uffici di segreteria o chiedono di essere ricevuti dal dirigente 

scolastico. 

 

3. Tutti sono tenuti a rivolgersi al personale collaboratore scolastico presente nellôatrio, 
declinando, se non conosciuti, le proprie generalità e palesando le ragioni della visita; il 

suddetto personale, ricevutane disposizione, provvede allôinoltro del visitatore . 

 

 

PARTE SECONDA 

I REGOLAMENTI DI SETTORE  

 
1. REGOLAMENTO DEI VIAGGI E DELLE VISITE DI ISTRUZIONE  

 

ART.1 Norme generali 

1.  I viaggi di istruzione e le visite guidate, intese quali strumenti per collegare l'esperienza 

scolastica all'ambiente esterno nei suoi aspetti fisici, paesaggistici, umani, culturali e 

produttivi, rientrano tra le attività didattiche ed integrative della scuola. Secondo la C.M. n. 

291/1992 sono esperibili quattro fondamentali tipologie di viaggi e visite scolastiche: 

- viaggi di integrazione culturale: hanno finalità essenzialmente cognitive di aspetti 
paesaggistici, monumentali, culturali o folcloristici del nostro o di altri paesi , 

ovvero di partecipazione a manifestazioni o concorsi; 

- viaggi di integrazione della preparazione di indirizzo: sono finalizzati 

allôacquisizione di esperienze tecnico-scientifiche di interesse per il settore di 

istruzione coinvolto. Vi rientrano le visite in aziende, i tirocini turistici, la 

partecipazione a spettacoli o ad eventi artistici ecc.; 

- viaggi connessi ad attività sportive: comprendono sia i viaggi finalizzati allo 
svolgimento di specialità sportive, sia le escursioni, i campi scuola ecc.; 

- visite guidate: si effettuano nell'arco di una sola giornata presso musei, gallerie, 
monumenti, scavi di antichità, località di interesse storico-artistico, , parchi 

naturali, mostre, ecc. Ove sia previsto il pagamento di un biglietto, lôingresso ¯ 

gratuito per i cittadini europei di età inferiore ai diciotto e per quelli di età 

superiore ai sessantacinque anni. I giovani dai diciotto ai venticinque anni ed i 

docenti a tempo indeterminato pagano la metà del biglietto. Gli studenti in visita 
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organizzata ed i docenti accompagnatori sono esentati dal pagamento del biglietto 

di ingresso, purchè abbiano prenotato ed esibiscano un elenco nominativo 

timbrato e firmato dal Dirigente scolastico. 

A queste tipologie si aggiungono le uscite didattiche che si svolgono nellôambito dellôorario 

scolastico e consistono nella partecipazione ad incontri , dibattiti e simili, organizzati sul 

territorio da Enti pubblici o privati. 

 

ART. 2 Organizzazione ed aspetti operativi 

1. Tutte le attività, ad eccezione delle sole uscite occasionali, esigono una preventiva, 

adeguata programmazione didattica e culturale da parte dei docenti accompagnatori in 

modo da preparare gli studenti alla visita o viaggio e favorire il conseguimento degli 

obbiettivi formativi. Possono fare eccezione a tale buona pratica solo le uscite didattiche 

non programmabili, che, ferma restando la loro coerenza con lôindirizzo di studi, hanno 

luogo a condizione che i docenti, che dovrebbero tenere lezione quel giorno, non abbiano 

già programmato delle verifiche non rinviabili e che non si sia in prossimità degli 

scrutini. 

 

2. Il periodo di svolgimento delle visite di istruzione è, preferibilmente, Marzo/ Aprile. 

 

3. Non si effettuano viaggi e visite nellôultimo mese di lezioni. 

 

4. E' obbligatorio, in ogni caso, acquisire il consenso scritto dei genitori. 

 

5. E' opportuno prevedere la partecipazione di studenti compresi nella medesima fascia di 

età. 

 

6. E' necessaria la presenza di un docente accompagnatore ogni quindici alunni nonché di 

un docente di sostegno per ogni alunno portatore di handicap. 

 

7. Di norma per lôeffettuazione del viaggio o della visita ¯ necessaria la partecipazione 
almeno del 75% degli studenti effettivamente frequentanti le singole classi coinvolte . 

 

8. La durata del viaggio, di norma, non può superare i tre giorni per le classi terze, quattro 

per le classi quarte e cinque per le quinte, la durata di un giorno per le classi prime e 

seconde. Tali limiti possono essere superati quando i viaggi di istruzione rientrano in un 

progetto. 

 

9. Ai fini della sicurezza del viaggio o della visita è opportuno evitare spostamenti nelle ore 

notturne, tranne se effettuati in treno o in aereo. 

 

10. Lô agenzia di viaggi scelta deve essere in possesso di licenza di categoria A-B, e la ditta 

di autotrasporto deve produrre unô analitica documentazione attestante tutti í requisiti 

prescritti dalla legge in relazione all'automezzo usato per verificarne l'affidabilità. 

11. E' necessaria la presenza del doppio autista quando l'automezzo sia tenuto in movimento 

per un periodo superiore alle 9 ore giornaliere e l'obbligo, nel caso di autista unico, di 

riposi non inferiori a 45 minuti ogni quattro ore e mezza di servizio. 

 

12. E' necessario che tutti i partecipanti siano garantiti da polizza assicurativa contro gli 

infortuni. 

 

13. I viaggi d'istruzione articolati in più giorni saranno organizzati di norma facendo in modo 

che l'ultimo giorno del viaggio coincida con l'ultimo giorno di lezione della settimana. 
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14. I docenti accompagnatori sono tenuti ad una costante vigilanza sugli alunni, anche nei 

momenti di svago e di riposo, allo scopo di evitare che essi cagionino danni a sé, ad altri 

alunni o a terzi. 

 

15. Il regolamento di disciplina trova applicazione anche nel corso dei visite e viaggi di 

istruzione. 

 

ART. 3 Il procedimento decisionale per lôorganizzazione dei viaggi di istruzione  

1. Sulla base dei criteri generali per la programmazione e lôattuazione delle visite guidate e 
dei viaggi di istruzione fissati dal Consiglio dôistituto , i Consigli di classe, in sede di 

programmazione, formulano proposte concrete che, complete degli elementi essenziali e 

dei nominativi dei docenti disponibili ad accompagnare gli alunni, sono trasmesse 

allôapposita Commissione costituita in seno al Collegio docenti. 

 

2. La Commissione ha il compito di espletare la gara di appalto secondo lôordinaria 

procedura per lôacquisto di beni e servizi e precisamente di: 

- individuare le agenzie di viaggio ( almeno tre) cui proporre di effettuare lôofferta; 

- stabilire gli elementi di valutazione delle offerte, i punteggi numerici da attribuire 

agli stessi e predisporre la richiesta del preventivo; 

- aprire le buste contenenti le offerte, esaminare ed accertare la regolarità della 
documentazione; 

- formulare, motivandola, la graduatoria delle offerte . 
 

3. Infine il Capo di istituto, verificata la rispondenza delle iniziative ai criteri stabiliti dal 

Consiglio di istituto,verificata la graduatoria, dispone lôeffettuazione del viaggio 

affidandone la realizzazione allôagenzia aggiudicataria. 

 

4. Gli alunni partecipanti effettuano il versamento della quota tramite conto corrente postale 

non oltre il 10° giorno prima della partenza. In caso di rinuncia senza giusta causa, la 

quota versata non sarà restituita, a meno che non si proponga la sostituzione con altro 

studente avente i requisiti. 

 

5. LôIstituto scolastico può finanziare in tutto o in parte le spese solo se il viaggio o la visita 

siano parte integrante del programma curricolare di insegnamento . Negli altri casi sono 

coperte con contribuzioni di Enti terzi e, soprattutto, con quote versate dai partecipanti. 

 

6. La scuola può pagare, in casi eccezionali, parte delle spese per gli alunni meritevoli 

appartenenti a famiglie che documentino uno stato di disagio economico. 

 

 

 

2. REGOLAMENTO PER LôUTILIZZAZIONE DELLE PALESTRE E LO 
SVOLGIMENTO DELLE ATTIVI TAô  DI  EDUCAZIONE FISICA 

 

ART. 4  Norme generali 

1. La palestra, collocata al pian terreno dellôedificio scolastico, si compone di un ampio locale 
coperto e dotato di attrezzature destinati allo svolgimento di specifiche attività sportive. 

 

2. Il docente di educazione fisica preleva gli studenti dallôaula e li accompagna in classe al 

termine della lezione. Pertanto è vietato agli studenti accedere agli impianti sportivi  

senza la presenza di un docente. 

 

3. Eô assolutamente vietato allontanarsi dalla palestra  senza il permesso del docente. 
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4. In assenza dellôinsegnante la classe rimane nella propria aula. 

 
5. Gli spogliatoi devono essere utilizzati esclusivamente e per il tempo strettamente necessario 

al cambio degli indumenti. Gli studenti che, per motivazioni di carattere medico o per 

momentanea indisposizione, non possono svolgere le attività ginniche sosteranno nel luogo 

indicato dal docente. 

 

6. Lo studente ¯ tenuto a segnalare eventuali malattie con le quali lôattivit¨ ginnica potrebbe 
interferire . 

 

7. Gli alunni che per motivi di salute non possono partecipare alle lezioni pratiche (per un 

periodo superiore ad un mese, anche solo ad alcune attivit¨) devono richiedere lôesonero 

alla segreteria della scuola. La domanda sullôapposito modulo deve essere sottoscritta da 

un genitore e alla stessa deve essere allegato il certificato medico. 

 
8. La frequenza alle lezioni di educazione fisica è obbligatoria anche per gli alunni esonerati 

dallôattivit¨ pratica. La disciplina prevede infatti anche conoscenze teoriche. 

 

9. Per svolgere le lezioni pratiche di educazione fisica è necessario indossare sempre 

lôabbigliamento adeguato: tuta ginnica, sostituibile nei mesi caldi con maglietta e 

pantaloncini decorosi, calzini di cotone e scarpe da ginnastica .Lôaccesso alla palestra ¯ 

vietato senza le scarpe adatte, per cui anche gli alunni esonerati devono calzarle durante le 

ore di educazione fisica. 

 

10. Gli alunni che si presentano alle lezioni senza lôabbigliamento adeguato non possono 
partecipare alle attività. 

 

11. Eô pericoloso praticare attivit¨ sportive indossando orologi, anelli, braccialetti, catene e 

orecchini, per cui sarebbe bene lasciarli a casa. La scuola non risponde della sottrazione, 

dello smarrimento o del deterioramento di oggetti personali e/o di valore lasciati in palestra o 

negli spogliatoi. 

 

12. Eô vietato utilizzare gli attrezzi senza avvertire lôinsegnante e senza assistenza ed eseguire 
esercizi senza lôadeguata preparazione. 

 

13. Dopo lôuso, gli attrezzi devono essere messi al loro posto. 

 

14. Dopo le lezioni di educazione fisica è necessario lavarsi almeno sommamente, per cui 

sarebbe utile attrezzarsi di asciugamano, sapone e una maglietta di ricambio. 

 

15. Lo studente ¯ tenuto ad avvisare lôinsegnante anche dei pi½ piccoli traumi occorsi durante la 

lezione per poter permettere un tempestivo intervento e, se necessario, la compilazione degli 

appositi moduli di denuncia dôinfortunio ai fini assicurativi. 

 

3. REGOLAMENTO PER LôUTILIZZAZIONE DEl LABORATORI DI 
INFORMATICA  

 

ART. 5  Norme generali 

 

1. Le classi utilizzano il laboratorio indicato nellôorario settimanale delle lezioni. Non si può 

cambiare laboratorio senza autorizzazione del responsabile dei laboratori. 
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2. Lôaccesso e lôutilizzo dei laboratori e delle postazioni viene annotato su apposito registro 
sul quale vengono indicati data, orario di utilizzo, classe e/o nominativo, firma del 

docente della classe o responsabile dellôautorizzazione di uso della postazione. 

 

3. I progetti che prevedono lôuso del laboratorio devono essere preventivamente concordati 
con il responsabile dei laboratori e con lôUfficio di Presidenza. 

 

4. Le classi non possono avere accesso al laboratorio senza la presenza dellôinsegnante. I 
singoli alunni, possono accedere al laboratorio, esclusivamente per scopi didattici, previa 

autorizzazione rilasciata dal DS, dal Collaboratore Vicario, dal responsabile di 

laboratorio e solo alla presenza di un A.T. 

 

5. Eô compito del tecnico controllare che il materiale di consumo necessario per lo 
svolgimento delle lezioni non venga a mancare e provvedere tempestivamente al 

ripristino della scorta. 

 

6. In caso di problemi riscontrati sulle macchine, gli insegnanti si rivolgono al tecnico di 

laboratorio in servizio che deve essere sempre presente durante le ore di lezione. 

 

7. Allôinizio dellôanno lôinsegnante assegna ad ogni alunno il posto nellôaula; tale posto non 

pu¸ essere cambiato senza lôautorizzazione dellôinsegnante. Gli insegnanti predispongono 

le piantine con la sistemazione degli alunni; le stesse vengono consegnate al responsabile 

di laboratorio e alla funzione strumentale. 

 

8. Ogni alunno è responsabile della postazione usata durante lôora di lezione ed ¯ tenuto a 

segnalare immediatamente allôinsegnante o al tecnico di laboratorio qualsiasi guasto o 

disfunzione riscontrata . 

 

9. Gli alunni portano nei laboratori soltanto il materiale necessario per lo svolgimento della 

lezione. Solo in occasione dellôultima ora di lezione (antimeridiana e/o pomeridiana) gli 

zaini saranno tollerati se disposti in un angolo allôingresso dei laboratori e comunque in 

modo da non recare alcun tipo di intralcio. 

 

10. Eô proibito consumare cibi o bevande nei laboratori. 

 

11. Gli alunni, prima di uscire dal laboratorio, avranno cura di risistemare le sedie e gettare 

negli   appositi contenitori gli scarti; i PC dovranno essere lasciati accesi per consentire il 

controllo e lo spegnimento da parte dellôincaricato A.T. 

 

12. Eô vietato modificare le impostazioni e le configurazioni dei computer (ad es. screen 
saver) senza lôautorizzazione dellôinsegnante. 

 

13. Non devono essere effettuate continue stampe di prova dei file: appositi comandi ne 

permettono la visualizzazione a video. Lôinsegnante autorizzer¨ le singole sessioni di 

stampa per evitare spreco di carta e di inchiostro/toner. Non si deve utilizzare una 

stampante diversa da quella configurata e non deve essere comunque variata la 

configurazione della stampante. 

14. Eô vietato lôutilizzo di penne USB, CD e DVD personali tranne se autorizzate dal 
docente. 

 

15. Eô vietato scaricare file musicali, foto, filmati e file multimediali salvo quelli necessari 
per finalità didattiche e comunque, prima di scaricare documenti o file da Internet 

chiedere autorizzazione al docente. 
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16. Eô vietato visitare siti non idonei allôattivit¨ scolastica: gli eventuali trasgressori saranno 

puniti in base alle sanzioni previste dalla normativa vigente. 

 

17. Eô vietato agli alunni cancellare o alterare file o cartelle presenti sul server o sul disco 

fisso 

 

18. Non è possibile effettuare copie del software presente nelle postazioni salvo 

autorizzazione e solo nel caso si tratti di software freeware. 

 

19. Non è possibile utilizzare e/o installare software diverso da quello di cui la scuola è 

regolarmente dotata di licenza di utilizzo. 

 

20. Gli utenti possono utilizzare le postazioni dellôIstituto per accedere in Internet solo per 
scopi didattici e solo con relativa autorizzazione del docente. 

 

21. Nei laboratori con apposita e sufficiente configurazione di base è consigliabile 

lôinserimento di account di classe e personali con restrizioni di utilizzo per gli alunni. 

Essa assiste il Capo di istituto nella selezione dei candidati, che deve essere effettuata 

mediante valutazione comparativa avente ad oggetto: 

- oltre il titolo di studio specifico, il possesso di altri titoli culturali e professionali, 
correlati alla prestazione richiesta, ed il loro livello; 

- precedenti esperienze maturate nella scuola nello stesso campo o in campi 

analoghi con referenze favorevoli; 

- collaborazioni con Enti locali nel settore oggetto dellôincarico. 
22. Per prestazioni dôopera specialistiche ed occasionali, come relazioni, conferenze, 
interventi, il dirigente scolastico, per lôefficacia e lôeconomicit¨ dellôazione 

amministrativa, pu¸ procedere, allôindividuazione diretta dellôesperto. 

23. Il Dirigente scolastico predispone una relazione circa i criteri adottati e le valutazioni 

effettuate ed approva la graduatoria che viene pubblicata allôalbo dellôôistituzione 

scolastica. Di seguito procede allôaffidamento dellôincarico mediante stipulazione del 

contratto di prestazione dôopera, secondo le modalità indicate dalla normativa vigente. 

 

ART.6  Determinazione del corrispettivo 

1. Se deve essere pagato con il fondo dellôistituzione scolastica, il compenso, per le 

prestazioni equiparabili allôinsegnamento, ¯ corrisposto nella misura massima oraria 

prevista dal CCNL per il comparto scuola per lôattivit¨ aggiuntiva di insegnamento. Per le 

prestazioni diverse dalla docenza, ¯ determinato in base alle tariffe dellôordine 

professionale o alle tabelle dellôassociazione cui appartiene lôesperto. In ogni caso il 

dirigente scolastico, nel negoziare il compenso, valuter¨ il tipo di attivit¨ e lôimpegno 

professionale richiesto. 

 

ART. 7  Stipulazione del contratto 

1. Il contratto, stipulato in forma scritta, deve contenere: 

- lôoggetto della prestazione, le modalit¨ ed i tempi in cui deve essere resa; 

- il termine iniziale e finale; 

- lôavvertenza che il calendario potrebbe subire delle modifiche per circostanze 

sopravvenute; 

- i termini e i modi di pagamento; 

- lôindicazione della persona tenuta a vigilare sulla regolare esecuzione della 
prestazione; 

 

2.  In relazione alla durata della prestazione ed alle circostanze, il contratto può contenere: 
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- le specifiche obbligazioni contrattuali il cui inadempimento comporta la 

risoluzione del contratto; 

- il recesso ad nutum dellôistituto (ex. art.2237c.c.) - la liquidazione convenzionale 
del danno. 

 

4. REGOLAMENTO DELLE ATTIVITAô COMPLEMENTARI ED INTEGRATIVE  

 

Ai sensi del DPR.10 Ott.1996 n.°567 e successive modificazioni ed integrazioni 

 

ART. 8 Norme generali 

1. Lôistituto, in coerenza con lôispirazione culturale e pedagogica sottesa al  PTOF e tenuto 

conto delle concrete esigenze rappresentate dagli studenti e dalle famiglie, promuove 

iniziative complementari ed integrative dellôiter formativo degli studenti. 

 

2. Le iniziative complementari si inseriscono tra gli obiettivi formativi dellôistituto e la 
partecipazione alle relative attività può essere tenuta presente dal Consiglio di classe ai 

fini della valutazione complessiva dello studente. 

 

3. Le iniziative integrative sono finalizzate ad offrire ai giovani occasioni extracurriculari 

per la crescita   della persona ed opportunità per un proficuo utilizzo del tempo libero. 

 

4. Possono presentare proposte di attività complementari e/o integrative: i docenti, 

singolarmente o in gruppo; i Consigli di classe; gruppi di almeno venti studenti 

limitatamente ad iniziative complementari dellôiter  formativo. 

 

5. Gli Enti pubblici locali, gli Enti privati ed anche soggetti privati possono offrire progetti 

di attività complementari e/o integrative con i relativi contributi. 

 

6. Ogni progetto-proposta deve indicare il coordinatore responsabile, il numero minimo di 

alunni cui si rivolge e la fascia di età, gli obiettivi, i tempi, le modalità, le risorse 

finanziarie, il personale eventualmente necessario per la realizzazione dellôattivit¨. 

 

7. Il Consiglio di istituto delibera lo svolgimento delle attività in oggetto, dopo averne 

valutata la compatibilità finanziaria e, udito il parere del Collegio docenti, la coerenza 

con le finalità formative dellôistituto. In particolare, le iniziative complementari dellôiter 

formativo devono essere sottoposte al preventivo esame del Collegio docenti per il 

necessario coordinamento con lôattivit¨ curriculare e lôeventuale adattamento della 

programmazione didattico ïeducativa di classe. 

 

8. Per lo svolgimento delle attività complementari ed integrative si utilizzano, oltre che le 

risorse disponibili in bilancio, eventuali contributi finalizzati delle famiglie, contributi di 

Enti pubblici e contributi di privati. Per lôaccettazione di contributi di privati ¯ necessaria 

una specifica deliberazione del Consiglio di istituto, sentito il Collegio docenti . 

9. Qualora lôattivit¨ non sia gestita direttamente dalla scuola ma svolta in collaborazione 

con associazioni o enti locali, il rapporto è regolato con atto di convenzione, come 

previsto dagli artt. 3 c.1 e 5 c.1 del DPR n.°567/1996. 

 

10. Il prodotto dellôattivit¨ pu¸ essere pubblicizzato allôinterno ed allôesterno dellôistituto con 
mezzi ed iniziative idonee previste nella stesura del progetto. 

 

11. Le attività in oggetto si svolgono in orari non coincidenti con quelli delle lezioni, 

eventualmente anche nei giorni festivi. 
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12. Gli studenti possono impegnarsi in non più di due attività e non sono esonerati dal 

regolare svolgimento delle verifiche scritte ed orali che hanno luogo il giorno successivo. 

 

13. Gli studenti partecipanti devono presentare lôautorizzazione scritta dei genitori, posta in 

calce al diario delle attivit¨. Eô escluso in ogni caso lo svolgimento di attivit¨ o lavori 

pericolosi. 

 

14. Agli studenti partecipanti è richiesta la sottoscrizione di un contratto formativo per 

favorire una più consapevole adesione al progetto ed agli impegni che comporta. 

 

15. Eventuali variazioni del programma, del calendario o degli orari devono essere 

comunicate anche ai genitori degli studenti partecipanti. 

 

16. Durante lo svolgimento delle attività , il docente coordinatore e/o gli altri docenti 

partecipanti sono responsabili della vigilanza. 

 

17. Gli studenti non possono lasciare i locali in cui si svolge lôattivit¨ prima del termine, 
salvo lo richiedano i genitori. 

 

18. Il regolamento di disciplina trova applicazione anche in ordine alle attività integrative e 

complementari. 

 

19. Alla partecipazione dei docenti e del personale ATA alle iniziative di cui al presente 

regolamento si applicano le disposizioni del vigente CCNL del comparto scuola. 

 

20. Il coordinatore dellôattivit¨ prepara , al termine della stessa, una relazione scritta per il 

Collegio docenti sui contenuti , i risultati e le eventuali difficoltà incontrate. Ad essa deve 

essere allegata una analoga relazione compilata dai rappresentanti di classe o da due 

studenti rappresentanti dei partecipanti. 

 

 

5. REGOLAMENTO DELLA BIBLIOTECA E DELLôUSO DELLE 

ATTREZZATURE MOBILI DELLô ISTITUTO 

 

  ART. 9 Norme generali 

 

1. La biblioteca raccoglie, ordina e descrive il materiale librario, documentario, audiovisivo 

appartenente alla scuola e ne promuove lôuso. Gli alunni, i docenti e tutto il personale 

dellôistituto possono usufruirne secondo le modalit¨ di seguito indicate, nei giorni e secondo 

lôorario affisso alla porta della biblioteca e allôalbo dellôistituto. 

 

2. Il Docente  ñResponsabile della biblioteca ñsovrintende al suo funzionamento, tiene i registri 

per il prestito, cura lôaggiornamento della schedatura. 

 

3. Il prestito deve essere registrato (dati del libro, nome e cognome, classe per gli alunni) su 

registri cartacei o informatici e lôutente deve sottoscrivere la ricevuta. 

 

4. Ciascun utente non può ottenere in prestito contemporaneamente più di due volumi. Sono 

esclusi dal prestito le enciclopedie, i dizionari e le opere che comunque necessitino di 

particolari cautele. Eô vietato cedere ad altri opere avute in prestito. 
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5. La durata massima del prestito è di trenta giorni per i libri. La proroga di tale termine è 

consentita solo qualora l' opera non sia stata richiesta in lettura o in prestito da altro utente, il 

materiale audiovisivo può essere dato in prestito per non più di due giorni . 

 

6. Tutti i libri dovranno in ogni caso rientrare in biblioteca entro la fine di Maggio. Oltre tale 

data, il prestito dei libri sarà concesso agli studenti maturandi che ne faranno richiesta tramite 

un docente che ne sarà garante ed agli alunni che intendono fruire del prestito estivo. È 

possibile effettuare prenotazioni. 

 

7.  Ciascun utente è responsabile della conservazione e del corretto uso del materiale ricevuto in 

prestito. Allôatto della consegna dovr¨ constatarne lôintegrit¨ e far annotare eventuali difetti 

riscontrati. 

 

8. In caso di deterioramento, lôutente dovr¨ risarcire il danno;  in caso di mancata restituzione 

dovr¨ effettuare il riacquisto dellôopera. In ogni caso non pu¸ accedere ad altri prestiti. 

 

9. Le proposte di acquisto di libri, videocassette,  CD, DVD e simili, per lôaggiornamento e 

lôarricchimento del patrimonio librario, documentario, audiovisivo ed informatico, sono 

avanzate dai docenti e deliberate dal Collegio docenti. 

 

10. Lôistituto dispone di attrezzature mobili e di materiale vario, regolarmente inventariato che 

costituiscono sussidi per le attività educativo - didattiche, tra cui una macchina fotografica, 

televisori, PC portatili, lavagna luminosa, fotocopiatrici ecc. 

 

11. Della loro gestione è responsabile un tecnico del laboratorio informatico, designato dal 

dirigente scolastico. Questi tiene il registro in cui vengono annotati: il docente cui viene 

consegnato il sussidio, la classe, lôora della consegna e quella della riconsegna. Provvede 

inoltre alla verifica della funzionalit¨ dellôattrezzatura allôatto della riconsegna, segnalando 

eventuali guasti o danneggiamenti. 

 

12. La richiesta di utilizzazione del sussidio deve essere inoltrata al responsabile almeno il giorno 

prima, affinché possa predisporre quanto necessario. 

 

13. Durante lôutilizzazione della strumentazione, responsabile del corretto uso è il docente che ne 

ha fatto richiesta, il quale ¯ tenuto a segnalarne lôeventuale malfunzionamento . 

 

14. Lôutilizzo esterno delle attrezzature deve essere autorizzato dal dirigente scolastico. 

 

15. La scuola dispone di attrezzature per la stampa e la riproduzione (fotocopiatrice, ciclostile) 

che possono essere utilizzate esclusivamente per le attività scolastiche o di interesse della 

scuola e per il tramite dei collaboratori scolastici addetti al servizio. 

 

16. I docenti avanzano la richiesta di fotocopie su un apposito modello che, vistato da un 

collaboratore del dirigente, consegneranno in tempo utile al personale incaricato, unitamente 

con il materiale da riprodurre. 
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PARTE TERZA  

LôATTIVITAô NEGOZIALE  

PREMESSA 

TITOLO PRIMO : I negozi di concertazione : Accordi-Convenzioni-Intese  ARTT: 39-42 

TITO LO SECONDO: I contratti dellôistituzione scolastica per: 

- Acquisti e  forniture di beni di servizi ARTT: 43-47 

- Lôutilizzazione dei locali e delle ARTT: 48-50 

   attrezzature Scolastiche da parte di terzi 

-  Prestazioni dôopera ARTT: 51-54 

 

In seguito al riconoscimento della personalit¨ giuridica ed allôattribuzione dellôautonomia 

funzionale in materia di gestione didattica, organizzativa, di ricerca e di sviluppo, le istituzioni 

scolastiche sono dotate anche del potere negoziale, esercitato dal dirigente scolastico in qualità di 

legale rappresentante dellôistituto. Lôautonomia negoziale, consentendo di stipulare accordi, 

convenzioni, intese e contratti, fornisce alle scuole gli strumenti tecnico-giuridici che sottendono 

le attività educative di istruzione, formazione ed orientamento. Ne risultano facilitati 

lôampliamento dellôofferta formativa, il coordinamento e la concertazione con altri soggetti del 

territorio, la risposta alla domanda di formazione e di servizi connessi, lôapertura della scuola a 

logiche di sistema e di uso efficiente delle risorse. La materia, oltre che dallôart.21 della l. 

n°59/97, dal DPR°275/1999, dalla l. n° 142 / 1990, è regolata dal D.I. n° 44/2001. 

 

 

 

TITOLO PRIMO  

 

I NEGOZI DI CONCERTAZIONE: ACCORDI - CONVENZIONI ï INTESE 

 

ART. 1  Criteri generali per lôattuazione di accordi , convenzioni ed intese con enti pubblici 

e privati. 

 

1. Lôistituto impronta alla collaborazione progettuale ed operativa i suoi rapporti con gli 

Enti locali territoriali, con le altre istituzioni scolastiche, con le associazioni culturali, 

sportive, di volontariato e del privato sociale e con gli enti di formazione che operano sul 

territorio. Si avvale degli strumenti negoziali dellôaccordo, della convenzione e 

dellôintesa  principalmente allo scopo di: 

- ampliare lôofferta formativa e di servizi a favore dei propri alunni, della popolazione 
giovanile e degli adulti anche attraverso lôuso delle strutture scolastiche al di fuori 

dellôorario delle lezioni; 

- razionalizzare lôuso delle risorse; 

- realizzare progetti comuni; 

- realizzare percorsi integrati di istruzione e formazione professionale e lôalternanza 
scuola lavoro; 

- avvicinare i giovani al volontariato come mezzo di promozione della cultura della 
solidarietà e della cittadinanza attiva. 
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ART. 2 Tipologie di accordi e contenuto 

 

1. Il dirigente scolastico, previa delibera del Consiglio di istituto e, per la parte di 

competenza, del collegio docenti, promuove o aderisce ad accordi con altre istituzioni 

scolastiche (accordi di rete) e ad accordi con le Regioni e gli Enti locali (accordi di 

programma). 

2. Gli accordi di rete sono rivolti al raggiungimento di interessi comuni e possono avere ad 

oggetto comuni : 

- attività - didattiche, di ricerca, sperimentazione e sviluppo; 

- di formazione e aggiornamento dei docenti; 

- di amministrazione e contabilità; 

- di acquisto di beni e servizi; 

- di organizzazione dei servizi; 

- altre attivit¨ coerenti con le finalit¨ istituzionali, lôampliamento dellôofferta 

formativa, lôistituzione di laboratori finalizzati allôorientamento scolastico e 

professionale la stipula di convenzioni con università, enti, associazioni , agenzie che 

intendano dare il loro apporto a specifici obiettivi. 

3. Gli accordi di rete possono essere estesi anche ad enti, associazioni di volontariato e del 

privato sociale per il coordinamento delle attività relativamente a progetti determinati. 

4. Gli accordi con le Regioni e gli Enti locali possono riguardare: 

- la realizzazione di percorsi formativi integrati tra istruzione e formazione 
professionale; 

- lôeducazione degli adulti; 

- lôorientamento scolastico e professionale; 

- la prevenzione della dispersione scolastica. 

 

ART. 3 Procedura,forma e contenuto dellôaccordo. 

 

1. Se lôaccordo ¯ promosso dallôistituto, questo si atterrà al procedimento previsto dalle 

leggi n°142/90 e n° 241/90. 

2. Lôaccordo deve essere stipulato in forma pubblica amministrativa e deve indicare: 

- motivazione e finalit¨ dellôaccordo;  

- individuazione e poteri dellôorgano responsabile delle risorse finanziarie ed umane; 

- impegni degli aderenti riguardo alle risorse messe a disposizione della rete 

- durata dellôaccordo 

- modalit¨ di attuazione dellôaccordo 

- specifiche procedure di arbitrato 

- interventi compensativi in caso di ritardo o inadempimento di un soggetto aderente. 

3. Lôaccordo deve essere approvato dal Consiglio di istituto e, per la parte di competenza, 
dal Collegio docenti e deve essere depositato presso le segreterie delle scuole aderenti, 
ove gli interessati possono prenderne visione ed estrarne copia. 

 

ART. 4 Convenzioni: oggetto 

 

1.Lôistituzione scolastica, singolarmente o in rete, stipula convenzioni o partecipa a convenzioni 

con enti pubblici o privati per: 

a) la gestione di un servizio 

b) la programmazione e realizzazione di: 

- progetti integrati di istruzione e formazione; 

- progetti o attività determinate; 

- consulenze. 

-  
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ART. 5 Procedimento e forma dellôatto 

 

1. Se la convenzione ha per oggetto lôalienazione di beni o la fornitura di servizi prodotti 
dagli alunni (es. viaggi organizzati), è necessaria la preventiva delibera del Consiglio di 

istituto. 

            Nella convenzione, che può essere stipulata in forma di scrittura privata, devono figurare: 

- lôoggetto; 

- la durata; 

- i tempi e le modalità di esecuzione; 

- il nominativo del coordinatore e / o del docente referente 

- la vigilanza; 

- le risorse , i rapporti finanziari, la rendicontazione; 

- i reciproci obblighi, competenze e garanzie; 

- la penale; 

- la regolamentazione delle controversie. 

 

ART. 6 Intese 

 

1. Lôistituzione scolastica, singolarmente o in rete, stipula intese con enti privati, con gli enti 

locali e lôASL, aventi ad oggetto: 

- servizi per gli alunni in situazione di handicap; 

- lôutilizzo di strumenti e risorse dellôente locale; 

- per lôutilizzo delle strutture della scuola da parte di terzi; 

- per la realizzazione di percorsi integrati di istruzione e formazione; 

- la preparazione di convenzioni ed accordi complessi. 
 

2. Le intese con agenzie formative private per lô attuazione di percorsi integrati devono 
indicare: 

- gli aspetti organizzativi; 

- le competenze e gli impegni delle parti; 

- le attività amministrate da ciascuno; 

- lôammontare delle risorse ed il soggetto che le gestisce; 
 

3. Per la realizzazione di particolari progetti di formazione, quali quelli relativi alla terza 

area degli istituti professionali, si può costituire unôassociazione temporanea con 

lôagenzia formativa accreditata. 

 

 

 

TITOLO SECONDO  

 

I CONTRATTI  DELLôISTITUZIONE SCOLASTICA 

 

 ACQUISTI E FORNITURE DI BENI E SERVIZI  

 

ART. 7 Principi generali 

 

1. Il dirigente scolastico, quale rappresentante legale dellôistituto, svolge lôattivit¨ negoziale 

necessaria per lôattuazione del programma annuale e, pertanto, ¯ titolare anche 

dellôordinaria contrattazione relativa ad acquisti, appalti e forniture di beni e servizi. 

 

2. Nello svolgimento dellôattivit¨ negoziale il dirigente si attiene alle deliberazioni del 

Consiglio di istituto assunte ai sensi dellôart. 33 del D. nÁ 44/2001 e si avvale dellôattivit¨ 
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istruttoria del DSGA. Al dirigente scolastico competono la deliberazione a contrattare, le 

indicazioni da specificare nella richiesta delle offerte, lôindividuazione delle ditte. Al 

direttore dei servizi amministrativi compete formalizzare la richiesta alle ditte, ricevere le 

offerte e predisporre il prospetto comparativo da sottoporre al Dirigente per la scelta del 

fornitore. 

3. Per gli atti di straordinaria amministrazione, puntualmente indicati nellôart. 33 c. 1 del D.I 
44/2001, la deliberazione a contrattare spetta al Consiglio di Istituto. 

 

4. Lôattivit¨ negoziale per le minute spese compete al DSGA, al quale il dirigente può 

delegare singole attività negoziali. 

 

5. Per lôacquisto di beni e servizi che richiedono particolari competenze, il dirigente 
scolastico potrà avvalersi della collaborazione di una commissione da lui nominata e 

presieduta, attingendo, se sussistono le competenze, al personale scolastico dellôistituto. 

 

6. Il Consiglio di istituto dispone di elevare il limite di spesa di a ú. 5220,00  euro, IVA 

esclusa, oltre il quale è necessario adottare il procedimento ordinario di gara previsto 

dallôart.34 c. 1 del D.I. 44/2001. 

 

7. I contratti inferiori al limite suddetto vengono conclusi a seguito di una informale 

consultazione del mercato. Si può prescindere dalla consultazione del mercato in caso di 

urgenza o per altre ragioni da motivare. 

 

ART. 8 La scelta del contraente. 

 

1. Il Dirigente, qualora il valore degli acquisti sia maggiore di ú 5220/00 procede alla 

scelta del contraente attraverso il sistema ordinario di gara previsto dallôart.34 co. 1 del 

D.I. n°44/2001, ossia previa comparazione di almeno tre offerte. 

 

2. Eô possibile utilizzare procedure di gara diverse da quella ordinaria e rientranti tra 

quelle disciplinate dalle norme generali di contabilità di Stato e dal d.lgs. nr.50/2016, 

ove ciò risponda a criteri di maggiore economicità ed efficacia ed esplicitandone la 

motivazione . 

 

3. In ogni caso trovano applicazione le norme dellôU. E. in materia di appalti e forniture 

di beni e servizi. 

 

ART. 9 Espletamento della gara 

 

1. Le ditte da invitare a partecipare alle gare con il sistema di contrattazione ordinario di cui 

allôart. 34 del  D.I. nÁ. 44 del 01.02.2001, sono individuate dal Dirigente scolastico 

secondo criteri di idoneità e affidabilità . 

 

2. La lettera dôinvito rappresenta una semplice richiesta di preventivo e lôinvio dello stesso 
qualifica la controparte come proponente ed impegna lôistituto solo dopo 

lôaggiudicazione. 

 

3. Le lettere di invito devono essere tutte uguali e devono contenere: 

- i criteri di aggiudicazione( indicando il peso attribuito ai singoli elementi da 
valutare); 

- i beni o servizi che si intendono acquistare con lôindicazione dettagliata delle 
caratteristiche  tecniche; 

- la quantità da acquistare; 
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- la quantificazione delle spese di imballo, di trasporto e messa in opera e 

lôindividuazione della parte contrattuale che deve sostenerle; 

- lôindicazione dei prezzi offerti al netto IVA; 

- il termine per la presentazione dellôofferta; 

- il termine di validit¨ dellôofferta (non meno di 180 giorni); 

- il tempo e le modalità di esecuzione e di pagamento; 

- lôindicazione di altre eventuali spese ( registro, bolli ecc) e del soggetto cui faranno 
carico; 

- i documenti richiesti; 

- le indicazioni e clausole che, se disattese, comportano la esclusione dalla gara. 
 

4. Le lettere di invito a proporre sono inviate a mezzo raccomandata con ricevuta di ritorno. 

 

ART. 10 La presentazione e la valutazione delle offerte. 

 

1. Le offerte hanno natura di proposta irrevocabile. Esse dovranno essere redatte nel rispetto 

delle norme, modalit¨, termini e condizioni previsti dalla lettera dôinvito o da altro 

disciplinare, eventualmente richiamato, per regolare lôaffidamento. 

 

2. Le offerte devono essere inoltrate con plico raccomandato a mezzo del servizio postale e 

devono presentare allôesterno il nominativo dellôofferente e la gara cui si riferiscono. 

Qualora sia necessario esaminare prima la documentazione richiesta , la sola offerta, 

chiusa in busta, deve essere posta in altra più grande contenente i documenti richiesti 

per la partecipazione. 

 

3. Ai fini del rispetto dei termini di ricevimento dellôofferta fa fede il timbro di arrivo. 

 

4. Le offerte devono essere sottoscritte dal legale rappresentante delle ditte e non possono 

presentare correzioni che non siano da lui convalidate con apposita sottoscrizione. 

 

5. Possono essere presentate, nei termini, pi½ offerte . In tal caso si considera lôultima in 

ordine di arrivo. 

 

6. Dopo la scadenza del termine di presentazione le offerte non possono essere ritirate . 

 

7. La valutazione delle offerte non sempre deve essere riferita a criteri puramente di prezzo. 

Il criterio del prezzo pi½ basso ¯ la regola per lôacquisto di beni dalle caratteristiche 

tecniche ben precise. Il criterio dellôofferta pi½ vantaggiosa, che comprende anche la 

valutazione della qualità del bene, delle condizioni contrattuali complessive, 

dellôaffidabilit¨ del fornitore, ¯ la regola per lôacquisto di beni eterogenei, ma in grado 

di soddisfare ugualmente determinate esigenze. 

 

8. Nel caso in cui i due o più partecipanti abbiano presentato offerte uguali e risultino 

aggiudicatari, si   procede alla aggiudicazione mediante sorteggio. 

 

9. Qualora, successivamente allôaggiudicazione, dovesse essere accertata la mancanza di un 
requisito in capo allôaggiudicatario, la fornitura verr¨ aggiudicata al concorrente che 

segue in graduatoria.  

 

10. Lôeventuale annullamento della gara in corso di espletamento deve essere motivato e 
comunicato tempestivamente alle ditte invitate. 
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ART. 11 La stipulazione del contratto. 

 

1. I dirigente scolastico, dopo aver vagliato la documentazione, dispone con provvedimento 

motivato lôimputazione della spesa allôattivit¨ e lôacquisto. 

 

2. I contratti sono stipulati dal Dirigente scolastico, o da persona dallo stesso delegata, in 

una delle seguenti forme: 

- in forma pubblica ordinaria, ai sensi dellôart. 102 del regolamento di contabilit¨ dello 
stato, e cioè a  mezzo del Notaio, allorch® lo richiedano lôamministrazione od il 

contraente privato. Lôindicazione del nominativo del Notaio rogante compete alla 

parte a carico della quale sono poste le spese contrattuali; 

- in forma pubblica amministrativa, cioè a mezzo del Direttore SGA in veste di 

ufficiale rogante; 

- mediante scrittura privata autenticata ai sensi dellôart. 2703 del codice civile. 
 

3. I contratti di importo inferiore a 2.000,00 Euro, IVA esclusa, possono altresì essere 

stipulati: 

- per mezzo di scrittura privata, firmata dal Dirigente scolastico e dalla controparte; 

- per mezzo di corrispondenza, mediante lettera di ordinazione secondo lôuso del 
commercio, quando sono conclusi con ditte commerciali. (offerta e successiva 

conferma dôordine). 

 

4. Lôoriginale del contratto e la documentazione inerente lôattivit¨ negoziale sono custoditi 
dal DGSA,  che, in qualità di responsabile del procedimento,vigila sulla regolare 

esecuzione dello stesso. 

 

5. Il dirigente relaziona sullôattivit¨ negoziale svolta nella prima seduta successiva del 
Consiglio di istituto, al quale viene messa a disposizione copia dei contratti conclusi. 

 

6. Copia dei contratti conclusi ¯ affissa allôalbo dellôistituto; i membri del Consiglio di 

istituto e degli altri organi possono avanzare richiesta motivata di copia della 

documentazione. 

 

 

CONTRATTI DI UTILIZZAZIONE DEI LOCALI SCOLASTICI E DELLE 

ATTREZZATURE  DA PARTE DI SOGGETTI TERZI  

 

ART. 12 Criteri generali  

 

1. I locali e le attrezzature scolastiche sono destinati principalmente allôutilizzo da parte 
degli studenti e del personale dellôistituzione scolastica. Possono essere concessi in uso 

a terzi solo per lo svolgimento di attività coerenti con la funzione della scuola come 

centro di promozione sociale culturale e civile dei cittadini. 

 

2. Le attivit¨ educative e didattiche hanno la precedenza e lôutilizzo dei locali e delle 
attrezzature da parte di terzi non può limitarle né interferire con esse. 

 

3. I locali e le attrezzature non possono essere concessi in uso a singole persone fisiche, ma 

solo ad organizzazioni senza fini di lucro , la cui attività sia coerente con i fini 

dellôistituzione scolastica. 
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ART. 13 Procedura per la concessione 

 

1. La richiesta di concessione in uso deve essere presentata in forma scritta e deve contenere 

tutte le indicazioni essenziali per pervenire ad un accordo: lôattivit¨ , i tempi, le finalit¨. 

 

2. Il dirigente scolastico, valutata la richiesta, stipula in forma scritta lôintesa (o la 

convenzione) per lôuso temporaneo e precario dei locali e delle attrezzature scolastiche. 

Lôatto deve contenere : 

- il nominativo del responsabile dellôutilizzo, quale referente dellôistituzione 
scolastica; 

- la decorrenza e la durata della concessione, non superiore allôanno scolastico 

corrente; 

- i tempi, i modi e le finalità di utilizzo; 

- gli obblighi e le responsabilità del contraente; 

- le modalit¨ di verifica dellôintesa; 

- il corrispettivo per lôuso dei locali che, comunque non può essere inferiore alle spese 

per la pulizia, la vigilanza e la chiusura dei locali, attività cui si riserva di provvedere 

la stessa istituzione scolastica con proprio personale; 

- lôavvertimento che la stessa pu¸ essere, motivatamente, revocata o sospesa 
temporaneamente per sopravvenute esigenze della scuola o dellôEnte proprietario dei 

locali; 

- eventuali divieti; 

- la clausola penale 
 

3.  Allôintesa deve essere allegato un elenco dei beni concessi in uso con indicazione delle 

quantità e dello stato di conservazione. 

 

ART. 14 Obblighi e responsabilità del concessionario 

 

1. Eô fatto obbligo al concessionario: 

- di non svolgere nei locali concessi in uso attività diverse da quelle dichiarate; 

- di custodire i beni e, in caso di danneggiamento o deterioramento, di segnalarli 
tempestivamente e di provvedere con solerzia alla riparazione o sostituzione 

dellôattrezzatura; 

- di adattarsi allôeventuale modifica degli orari di utilizzo dei locali, qualora necessario 
per sopravvenute esigenze della scuola o dellôEnte proprietario; 

- di non subconcedere lôuso dei locali; 

- di versare il corrispettivo nei tempi e nei modi stabiliti. 

 

2. Il concessionario ¯ obbligato, in solido con il responsabile dellôutilizzazione, per i danni, 
da chiunque causati, che possano derivare a persone o a cose dallôuso dei locali e delle 

attrezzature, esonerando il dirigente scolastico da ogni responsabilità. A tale scopo il 

concessionario è tenuto a stipulare apposita polizza per la responsabilità civile ed a 

fornirne copia per la documentazione. 

 

3. Lôistituzione scolastica può verificare in qualunque momento il rispetto delle condizioni e 

modalità di utilizzo e, in caso di inadempimento degli obblighi di cui al precedente c. 1, 

può revocare la concessione. 
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CONTRATTI  DI   PRESTAZIONE DôOPERA 

 

ART. 15 Criteri generali  

 

1. Lôistituzione scolastica stipula contratti di prestazione dôopera con esperti per particolari 
attivit¨ ed insegnamenti allo scopo di arricchire lôofferta formativa o realizzare specifici 

progetti o programmi di ricerca e di sperimentazione secondo le esigenze che emergono 

dal P.T.O.F. e dai progetti deliberati. Tali contratti sono stipulati dal dirigente scolastico 

ai sensi dellôart.40 del D.I. nÁ40/2001, con i limiti di cui al presente Regolamento in 

conformit¨ dellôart.33,co.2, lett.g) e con le esclusioni di cui allôart. 31, co. 4 del suddetto 

decreto. 

 

2. Lôistituzione scolastica fa ricorso ad esperti esterni solo se tra il personale interno 
mancano le richieste competenze o se, pur essendovi, manca la disponibilità dello stesso. 

 

3. Lôistituzione scolastica, con avviso pubblicato, dirama lôavviso di ricercare esperti per 

determinate attivit¨ ed insegnamenti mediante affissione allôalbo ufficiale della scuola, 

pubblicazione sul sito web e con altre opportune forme di divulgazione. Nellôavviso sono 

indicati: 

- i contratti di prestazione dôopera da stipulare; 

- la durata di ciascuno; 

- i titoli ed i requisiti richiesti ai contraenti, i parametri di valutazione degli stessi e la 
documentazione richiesta; 

- il corrispettivo proposto; 

- i termini per la presentazione della domanda. 
 

4. Unôapposita commissione, costituita da docenti nominati dal dirigente, svolge compiti 
istruttori di esame delle domande e della documentazione e di formazione delle 

graduatorie. 

 

Art. 15-bis AFFIDAMENTO DIRETTO  

 

Lô affidamento diretto ¯ regolamentato dal d.lgs. nr. 163/2006, dal d.lgs. nr.50/2016, dallôart. 34 

e 40 del D.M. n. 44/2001 nonch® dalla delibera del Consiglio di Istituto delé..con la quale ¯ 

stato fissato il limite di ú. 5220/00 per il ricorso alla suddetta procedura di acquisto di servizi e/o 

forniture da parte dellôistituto scolastico nella persona del responsabile del procedimento 

individuato nel dirigente scolastico o nel l.r.p.t. 

Il suddetto affidamento è posto in essere, ai sensi della c.m. prot.n. 2674 del 5.03.2013, previa 

verifica che la Consip non possa offrire la fornitura. 

In tale ipotesi il dirigente scolastico o il l.r.p.t., ai sensi della citata normativa, dovrà predisporre 

una determina che dovrà contenere i seguenti elementi: 

- Fonti normative e delibera/e del Consiglio di istituto di approvazione del progetto; 

- lôoggetto del servizio o la fornitura da acquisire; 

- la fonte del finanziamento e lôattestazione della debita copertura finanziaria;  

- la preliminare definizione delle caratteristiche tecniche della servizio e/o fornitura; 

- le motivazioni della necessit¨ di ricorrere allôaffidamento diretto;  

- la durata e lôimporto a base di gara, il valore economico complessivo presunto e 
lôeventuale 

- lôindicazione del Codice CIG e del codice CUP; 
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- lôavvenuta verifica della inesistenza di una convenzione Consip relativa alla fornitura che 

si intende acquisire.. 
 

Tale documento va predisposto anche in caso di acquisto diretto di una fornitura/servizio tramite 

Consip. Il contratto da stipularsi attraverso una scrittura privata deve essere stipulato entro il 

termine stabilito nella determina a contrarre. La determina in questione deve essere pubblicata 

sul sito internet dellôIstituzione Scolastica (tecnicamente, ñprofilo del committenteò). Il 

responsabile del procedimento prima di stipulare il contratto deve sempre acquisire in modalità 

semplificata un apposito SMART CIG al seguente link: https://smartcig.avcp.it/AVCP-

SmartCig/. Lo SMARTCIG, insieme al CUP, dovrà successivamente essere indicato nel testo del 

documento contrattuale e nellôordinativo di pagamento. 

 

 

TITOLO TERZO  

 

REGOLAMENTO PER L' ACCESSO AI  DOCUMENTI  

AMMINISTRAT IVI  

AI  SENSI  DELLA LEGGE 241/90, DEL D.P.R. N. 184/06E S.M.I. E DEL 

D.LGS. 196/2003 

ART. 16  PRINCIPI GENERALI  

1. L'Istituto Tecnico Economico Blaise Pascal, di seguito più brevemente indicato come   

Istituto, orienta la propria azione al perseguimento di obiettivi di trasparenza, efficacia, 

efficienza e qualità dei servizi e delle  prestazioni erogate, garantendo la partecipazione 

della collettività allôazione amministrativa. 

 

2. A tale scopo, promuove ed assicura lôesercizio  dei  diritti  di informazione ed accesso 

agli atti amministrativi, ai sensi degli articoli  22 e seguenti della legge n. 241/90 e 

successive modificazioni e nel rispetto dei principi sulla tutela della riservatezza di cui al 

decreto legislativo 30 giugno 2003, n. 196. 

 

 

ART. 17  OGGETTO DEL REGOLAME NTO 

 

1     Il  presente regolamento disciplina le modalità di esercizio del diritto dôaccesso ai   

documenti amministrativi materialmente esistenti al momento della richiesta e detenuti,  

alla   stessa data, dall' Istituto, in conformità a quanto previsto dalla legge 241/90 e 

successive modificazioni nonché a quanto stabilito dal D.P.R. n. 184/2006 e dal D. Lgs. 30 

giugno 2003, n. 196 e successive modifiche ed integrazioni. 

 

2  Esso  stabilisce  inoltre  i  casi  e  le  modalità  di  differimento,  limitazione  e  di       

esclusione dallôesercizio del diritto dôaccesso. 
 

ART. 18  I  TI TOLA RI DEL DIRIT TO DôACCESSO 

i. Il  diritto di accesso ai documenti amministrativi è riconosciuto a tutti i soggetti 

singoli  o associati, compresi i portatori di interessi pubblici, diffusi o collettivi  che 

vantino un interesse diretto, concreto e attuale, corrispondente ad una situazione 

giuridicamente tutelata e collegata al documento al quale è  richiesto lôaccesso. 

https://smartcig.avcp.it/AVCP-SmartCig/
https://smartcig.avcp.it/AVCP-SmartCig/
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ART. 19  DEFINIZ IONI  

1. Per  ñatto  amministrativoò  si  intende  qualunque  dichiarazione  di  volontà,  di  

intento,  di conoscenza, di giudizio, degli Organi dell'Istituto nellôesercizio della propria 

attività. 

 

2. Per ñdocumento amministrativoò si intende ogni rappresentazione grafica,    

fotocinematografica, elettromagnetica, informatica o di qualunque altra specie del 

contenuto di atti, anche interni o non relativi  ad  uno specifico procedimento, detenuti 

dall'Istituto ed inerenti ad attività di pubblico interesse. 

 

3. Per  ñdocumento  informaticoò  si  intende  la  rappresentazione  informatica  di  atti,  

fatti          o  dati giuridicamente rilevanti. 

 

4.  Per  ñcontrointeressatiò  si  intendono  i  soggetti  individuati  o  facilmente individuabili,  

che possano  subire  un  pregiudizio  dallôaccoglimento  della  richiesta.  Tali  soggetti  

si  individuano tenendo conto anche del contenuto dei documenti eventualmente 

richiamati nellôatto da visionare ed appartenenti allo stesso procedimento. 
 

TITOLO  IV 

ESERCIZIO  DEL DIRIT TO DôACCESSO 

ART. 20  MODALITÀ  

1. Il  diritto  di  accesso agli atti si  esercita  mediante  due  diverse  modalità di cui ai 

successivi articoli 6  e 7. 

 

2. Il  diritto  di  accesso  si  realizza  mediante  esame  ed  estrazione  di  copia  dei  

documenti amministrativi  ed  è  esercitabile  fino  a  quando l 'Istituto ha  lôobbligo di  

detenere  i  documenti amministrativi ai quali si chiede di accedere. 

 

3. Lôaccoglimento della richiesta di accesso a un documento comporta la facoltà di 

accesso agli altri documenti nello stesso richiamati in quanto elementi essenziali  del 

procedimento. 

 

ART. 21  ACCESSO INFORMALE  

1. Qualora in base alla natura del documento richiesto non risulti lôesistenza di 

controinteressati, il  diritto  dôaccesso  può  essere  esercitato  in  via  informale  mediante  

richiesta,  anche  verbale, allôUff icio Amministrativo competente. 

 

2. Responsabile dellôaccesso è il Dirigente o il funzionario incaricato. 

 

3.   Per poter ottenere lôaccesso al documento, il richiedente deve: 

ï indicare  gli  estremi del documento amministrativo  oggetto della richiesta,  ovvero, se   

non conosciuti, gli elementi che ne consentano lôindividuazione; 

ï motivare, specificare e comprovare lôinteresse connesso allôoggetto  della 

richiesta; 

ï    dimostrare   la   propria   identità   e,   ove   occorra, i   propri   poteri di rappresentanza 

del soggetto interessato. 
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4. La  richiesta  è  esaminata  immediatamente  e  senza  formalità  ed  è  soddisfatta  

mediante lôesibizione  del  documento,  il  rilascio  di  copia  oppure  altra  modalità  idonea  

a  soddisfare  la richiesta. 

 
ART. 22  ACCESSO FORMALE  

1. Qualora non sia possibile lôaccoglimento immediato della richiesta in via informale, 

ovvero sorgano dubbi sulla legittimazione, identità e poteri rappresentativi 

dellôinteressato, sullôaccessibilità  del  documento o  sullôesistenza  di  controinteressati,  

la  richiesta  deve  essere presentata in via formale, per iscritto su modulo prestampato o 

su fornito dall'Istituto e disponibile sul sito informatico del medesimo blaisepascal.it,  e 

presso gli Uffici di Segreteria. 

 

2. Tale richiesta deve contenere: 
- le generalità del richiedente mediante dimostrazione della propria identità e, ove occorra, 

del propri poteri di rappresentanza del soggetto interessato; 

- lôindirizzo, il  numero di telefono, nonché lôeventuale indirizzo di posta elettronica a mezzo 

del quale si consente lôinvio da parte dellôAmministrazione di comunicazioni inerenti la 

richiesta presentata; 

- il  documento richiesto o gli elementi utili alla sua identificazione; 

- le motivazioni della richiesta; 

- le modalità con le quali si intende esercitare lôaccesso; 

 il nome della persona eventualmente incaricata del ritiro del documento, previa delega 

del richiedente; 
- la sottoscrizione del richiedente. 

 

3.  Il  procedimento di accesso deve concludersi entro 30 giorni dalla presentazione della   

richiesta ai  sensi  dellôart.  25  c.  4  della  legge  241/90  e  successive  modifiche  ed  

integrazioni.  Decorso inutilmente tale termine la richiesta si intende respinta. 

 

4.  Se  la  richiesta  è  irregolare  o  incompleta,  lôAmministrazione,  entro  10  giorni,  ne  

dà comunicazione  al richiedente con raccomandata con avviso di ricevimento ovvero con 
altro mezzo idoneo a comprovarne la ricezione; in tal caso il termine ricomincia a 

decorrere dalla presentazione della richiesta corretta. 

 

5.  Responsabile del procedimento dôaccesso è il  Direttore dei Servizi Generali e  

        Amministrativi. 
 

ART.  23   NOTIFI CA AI CONTROINTERESSATI  

1. Fermo quanto previsto dallôart. 6 del presente Regolamento, l'Istituto se individua soggetti 

controinteressati, è tenuta a dare comunicazione agli stessi, mediante invio di copia della 

richiesta con  raccomandata  con  avviso  di  ricevimento,  anticipando  la  comunicazione  

via  fax,  o  posta elettronica certificata. 

 

ii. Entro 10 giorni dalla ricezione della comunicazione di cui al comma 1, i  

controinteressati possono presentare una motivata opposizione, anche per via telematica, 

alla richiesta di accesso. 

 

iii.  Accertata la ricezione della comunicazione di cui al comma 1 senza che siano 

intervenute opposizioni  ovvero  valutato  di  procedere  comunque,  l'Istituto  procede  

all'accoglimento  della richiesta di accesso. 
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ART. 24  ACCOGLIME NTO DELLA RIC HIESTA DI ACCESSO 

1. Lôatto  di  accoglimento  della  richiesta  di  accesso  contiene  lôindicazione  

dellôUfficio  cui rivolgersi, completa di riferimenti in merito allôubicazione dello stesso e 

dei giorni e delle ore in cui è possibile  presentarsi, nonché di un congruo periodo di 

tempo, in ogni caso non inferiore a quindici giorni, per prendere visione dei documenti 

o per ottenerne copia. 

 

2. Lôaccoglimento  della  richiesta  di  accesso,  comporta  anche  la  facoltà  di  accesso  

agli  altri documenti  nello  stesso  richiamati  e  appartenenti  al  medesimo  

procedimento,  fatte  salve  le eccezioni di  legge  o di regolamento. 

 

3. Lôesame dei documenti  avviene  presso  lôUff icio  indicato  nellôatto  di  accoglimento 

della richiesta, nelle ore di apertura dellôUfficio, alla presenza del personale addetto. 
 

4.   I documenti sui quali è consentito lôaccesso non possono essere asportati dal luogo 

presso cui sono dati in visione, o comunque alterati in qualsiasi modo. 

5.  Lôesame dei documenti è effettuato dal richiedente o da persona da lui incaricata. 

Lôinteressato può prendere appunti e trascrivere in tutto o in parte i documenti presi in 

visione. 

 

6. La copia dei documenti  è rilasciata subordinatamente al pagamento degli  importi  

dovuti ai sensi  dellôart. 25 della legge 241/90 e s.m.i . e indicati nel successivo 

articolo 18 del presente Regolamento. 

 

7. Su richiesta dellôinteressato le copie possono essere autenticate. In tal caso sono dovuti 

diritti di segreteria. 
 

TITOL O V 

DEROGHE AL DIRI TTO DôACCESSO 

ART.25  DISPOSIZI ONI GENERALI  

1. Non  sono  ammissibili  istanze  di  accesso  preordinate  ad  un  controllo    

generalizzato dellôoperato dell'Istituto . 

 

2. L'Istituto non è tenuto ad elaborare dati in suo possesso al fine di soddisfare  le richieste 

di accesso. 

 

3.  Lôaccesso  ai  documenti  amministrativi  non  può  essere  negato  quando  sia  sufficiente  

far ricorso al potere di differimento o sia possibile limitarlo. 
 

ART. 26  CATEGORIE DI  DOCUMENTI SOTTRATTI  AL DIRITTO  DI ACCESSO 

1.  Ai  sensi  dellôart.  8,  comma  5  lettera  d),  del  DPR  352/92,  in  relazione  allôesigenza  

di salvaguardare  la  riservatezza  dei  terzi,  persone,  gruppi  ed  imprese,  garantendo  

peraltro  ai medesimi  la  visione  degli  atti  relativi  ai  procedimenti  amministrativi  la  

cui  conoscenza  sia necessaria per curare o per difendere i loro interessi giuridici, sono 

sottratte allôaccesso, fatti salvi eventuali periodi di differimento ai sensi di legge, le 

seguenti categorie di documenti: 

 

- documenti riguardanti il  personale dipendente contenenti notizie sulla  
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situazione familiare, sanitaria, sindacale e reddituale, in quest'ultimo caso solo per la parte 

relativa ai dati la cui conoscenza può portare alla rilevazione di dati riservati ai sensi della 

vigente normativa sulla protezione dei dati personali 

 

- documentazione   attinente   a   procedimenti   penali,   nei   limiti   del   segreto    

istruttorio,   a procedimenti disciplinari, a provvedimenti sanzionatori e di dispensa dal 
servizio 

 

- casi previsti dallôart. 13 del decreto legislativo 12 aprile 2006 n. 163 e dal d.lgs. 

nr.50/2016 in materia di procedure di aff idamento 

 
- verbali di  contestazioni di  illeciti  amministrativ i, memorie difensive ed 

ordinanze ingiuntive Si tenga conto anche di quanto indicato al successivo art. 15. 
 

ART. 27  ACCESSO PARZI ALE  

1. L'Istituto può limitare lôaccesso ad un documento, oscurandone alcuni contenuti, quando 

ciò sia necessario per salvaguardare la riservatezza di terzi e le informazioni non siano 

rilevanti per il richiedente,  secondo valutazione condotta con riferimento agli  elementi 

dichiarati dallo stesso nellôistanza di accesso, tenuto conto anche di quanto indicato al 

successivo art. 15. 

 
ART. 28  DIFFERIME NTO 

1. L'Istituto può disporre un differimento del diritto dôaccesso quando ciò sia sufficiente 

ad assicurare  una  temporanea  tutela  degli  interessi  di  cui  allôart.  24  c..  6  della  

legge  241/90  e successive modifiche ed integrazioni o per salvaguardare specifiche 

esigenze dellôAmministrazione, specie nella fase preparatoria dei provvedimenti, in 

relazione a documenti la cui conoscenza possa compromettere il buon andamento 

dellôazione amministrativa. 

 

2. Lôatto che dispone il differimento dellôaccesso ne indica la data. 

3. In materia di appalti pubblici si applica quanto previsto dallôart. 13 del D.lgs 163/06 

 

ART. 29  DINIEGO, LIMI TAZI ONE O DIFFERIME NTO DELLA R ICHIESTA 
DôACCESSO. 

1. Il  diniego, la limitazione o il differimento dellôaccesso richiesti in via formale, sono 

motivati con atto del Dirigente Scolastico. 

 

2.  In materia di appalti pubblici si applica quanto previsto dallôart. 13 del D.lgs 163/06 

 

ART. 30  TUTELA DELLA  RISERVATEZZA  

   La conoscenza è necessaria per curare o difendere i propri interessi giuridici. 

1.   Nel caso di documenti contenenti dati sensibili  e giudiziari, lôaccesso è consentito nei 

limiti  in cui sia  strettamente indispensabile e nei termini previsti   dallôart.   60   del 

decreto legislativo n. 196/03 e successive modifiche ed integrazioni, per i casi di dati 

idonei a rivelare lo stato di salute e la vita sessuale. 
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TITOLO  VI  

MISURE ORGANIZ ZAT IVE 

ART. 31  DISPOSIZI ONI ORGANIZ ZATI VE 

1. L'Istituto adotta tutte le misure organizzative per assicurare lôampio e pieno esercizio del 

diritto  dôaccesso.  A  tal  fine  incentiva  lôuso  della  telematica  nei  rapporti  esterni  ed  

interni, consentendo lôesercizio del diritto di accesso mediante lôuso di tecnologie 

dellôinformazione e della comunicazione. 

 

2. Le modalità di invio delle domande e le relative sottoscrizioni sono disciplinate dallôart. 38 del 

D.P.R.n.  445/00 e successive modificazioni, dagli  articoli  4 e 5 del DPR n. 68/05 e dal 

decreto legislativo n. 82/05 e successive modificazioni. 

 

3. Su richiesta dellôinteressato, e fatto salvo il  versamento dei diritti  di segreteria, è possibile il 

rilascio dei documenti richiesti su supporto informatico fornito dallôutente. 

 

4.  In  caso  di  richiesta  di  copie  cartacee,  l'Istituto  provvede  tramite  e-mail,  se  fornita  dal 

richiedente, o tramite fonogramma ad avvisare della data in cui è possibile ritirare 

presso la segreteria i documenti richiesti. 

 

5. Non è prevista la spedizione della documentazione richiesta, tranne che in comprovati casi 

eccezionali. In tal caso il  costo della spedizione dei documenti è a totale carico del 

richiedente e la spedizione è effettuata con raccomandata postale A.R. secondo le tariffe 

applicate dalle Poste Italiane  o   altra  società  di  spedizione  e  consegna.  Il  richiedente  

provvederà  al  pagamento contrassegno dellôimporto complessivo. 

 
ART. 32 DOCUMENTI A  DISPOSIZI ONE DEL CITTADINO 

1. Ai  sensi  dellôart.  26  della  legge  241/90  e  successive  modifiche  ed  integrazioni,  l'Istituto 
provvede  alla  pubblicazione  dei  documenti  di  interesse  generale  mediante  pubblicazione  

dei medesimi allôAlbo on line del proprio sito informatico. 

 

ART. 33  COSTI DELLôACCESSO 

1. Lôesame dei documenti è gratuito, fatto salvo quanto dovuto per diritti  di ricerca. 

2. Le tariffe per il  rimborso delle spese di ricerca e la riproduzione dei documenti e dei loro 

allegati, sono riportate di seguito: 

a)  Tariffe per il rimborso delle spese di ricerca. Per documenti con data: 

- non anteriore a 1 anno: ú 1,00; 

- oltre 1 e fino a 5 anni: ú 2,50; 

- oltre 5 anni e fino a 10 anni: ú 5,00; 

- oltre 10 anni: ú 10,00. 
 

b)  Costi di riproduzione. Il costo di riproduzione fotostatica, di scansione o di stampa, 

invio o registrazione di documenti ricavati da memorizzazione informatica è determinato 

come segue: 

- Ciascun foglio formato A4 ú 0,15 

- Ciascun foglio formato A3 ú 0,30 
 

c)   Diritti  di  Segreteria.  Le  copie  autentiche,  espressamente  richieste  dallôinteressato,  

oltre allôimposta di bollo nei casi previsti dalla normativa vigente, sono soggette al 
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pagamento dei diritti  di segreteria, così determinati: 

- Ciascun foglio ú 1,50 
 

3.  Non possono essere rilasciate copie autentiche di documenti detenuti non in originale. 

4. Il  richiedente dovrà eseguire, preventivamente al ritiro dei documenti richiesti e per cui è 

stato autorizzato il  rilascio di copia, il  versamento dovuto secondo il  presente regolamento. 

 

5. Tale versamento potrà essere effettuato, alternativamente: 

 
ï sul conto corrente postale n. c/c postale n. 10189710 (IBAN IT 65 F 07601 15700 

000010189710) intestato a I.T.E. BLAISE PASCAL, indicando nella causale "Diritti di 

ricerca, copia e segreteria". 

 
6. In entrambi i casi, la relativa ricevuta andrà consegnata al momento del ritiro. 

TITOLO  VI  

 DISPOSIZIONI FINALI  

ART. 34  ENTRATA IN VIGORE 

1. Il  presente  Regolamento  entra  in  vigore  il  giorno  successivo  allôaff issione  allôAlbo  ed  è 

pubblicato, unitamente alla relativa modulistica, sul sito web dellôIstituto. 

 

2. Esso viene adottato con delibera del Consiglio dôIstituto e revisionato in caso di necessità 

urgenti  dovute allôintroduzione di nuove normative e/o a di motivi  legati alla gestione 

interna dellôIstituto, rimanendo in vigore fino allôintervenuta modifica 

 
ART. 35 INVIO  

1. Per  quanto  non  previsto  dalle  disposizioni  del  presente  Regolamento,  si  applicano  le 

disposizioni della legge 241/90 e successive modifiche ed integrazioni e del DPR n. 184/06 

nonché quelle previste dal ñCodice in materia di Protezione dei dati Personaliò di cui al decreto 

legislativo n. 196/03 e successive modifiche ed integrazioni. 

 

Allegati: Modello di r ichiesta di accesso agli  atti  amministrativi 

 

PARTE QUARTA  

REGOLAMENTO DEL COLLEGIO DEI DOCENTI ( approvato con delibere del Collegio dei 

docenti del ééé e del Consiglio dôIstituto del éééé..) 

ART.  1  Riferimenti di legge 

La composizione e le competenze del Collegio dei docenti sono stabilite dall'art. 7 del d.lgs. 

n.297/94 e successive modifiche e integrazioni, dal DPR 275/99 e dalle disposizioni del CCNL, 

tenuto conto di quanto stabilito dallôart. 25 D.Lgs. 30 marzo 2001 n. 165.  

 

ART.  2 Composizione 

Il Collegio dei docenti è composto dal personale docente in servizio nell'Istituto, sia con 

contratto a tempo indeterminato sia con contratti a tempo determinato. Il Collegio è presieduto 

dal Dirigente Scolastico e, in caso di suo impedimento, dal docente vicario oppure da un altro 

collaboratore designato dal Dirigente Scolastico. Alle riunioni del Collegio dei docenti è 
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ammessa la sola componente docente, oltre al Dirigente Scolastico. Eô consentito, tuttavia, 

lôintervento di esperti esterni per la trattazione e lôapprofondimento di specifiche tematiche, 

come risulter¨ nellôo.d.g. della convocazione. Ciascun componente ha il diritto-dovere di 

partecipare a tutte le sedute del Collegio.  

 

ART.  3  Competenze 

Il Collegio dei Docenti ha le attribuzioni e le competenze indicate dalla normativa di cui al 

precedente art. 1. In particolare, è attribuito ad esso potere deliberante in materia di 

funzionamento didattico dellôIstituto, nel rispetto della libert¨ di insegnamento garantita a 

ciascun docente. Ai sensi della normativa citata, il Collegio dei docenti: 

- delibera in materia di funzionamento didattico dell'Istituto; in particolare cura la 
programmazione dell'azione educativa anche al fine di adeguare, nell'ambito degli 

ordinamenti della scuola stabiliti dallo Stato, i programmi di insegnamento alle specifiche 

esigenze ambientali e di favorire il coordinamento interdisciplinare; esso esercita tale 

potere nel rispetto della libertà di insegnamento garantita a ciascun docente; 

- formula proposte al Dirigente Scolastico per la formazione, la composizione delle classi e 

l'assegnazione ad esse dei docenti, per la formulazione dell'orario delle lezioni e per lo 

svolgimento delle altre attivit¨ scolastiche, per lôutilizzo ottimale degli spazi didattici, 

tenuto conto dei criteri generali indicati dal Consiglio di Istituto;  

- delibera, ai fini della valutazione degli alunni e unitamente per tutte le classi, la 
suddivisione dell'anno scolastico in due o più periodi;  

- elabora ed approva la proposta del Piano dell'Offerta Formativa; - valuta periodicamente 
l'andamento complessivo dell'azione didattica per verificarne l'efficacia in rapporto agli 

orientamenti e agli obiettivi programmati, proponendo, ove necessario, opportune misure 

per il miglioramento dell'attività scolastica;  

- decide, sentito il parere del Consiglio di classe, sulla possibilità di iscrivere uno studente 
alla stessa classe per la terza volta; 

- delibera, sentiti i consigli di classe, l'adozione dei libri di testo e la scelta dei sussidi 

didattici, nei limiti delle disponibilità finanziarie indicate dal Consiglio di istituto;  

- adotta e promuove, nell'ambito delle proprie competenze, iniziative di sperimentazione e 
i progetti didattici in conformità dell'art. 276 e seguenti del T.U. 

- promuove e delibera iniziative di aggiornamento e formazione dei docenti dell'Istituto;  

- delibera, nel quadro delle compatibilità con il P.O.F. e delle disponibilità finanziarie, 
sulle attiviẗ  aggiuntive di insegnamento e sulle attivit¨ funzionali allôinsegnamento; 

- individua, elegge e valuta i docenti per le funzioni strumentali al P.O.F.,;  

- elegge i suoi rappresentanti nel Consiglio di Istituto (in occasione del rinnovo dell'Organo 
collegiale); 

- elegge, nel suo seno, i docenti che fanno parte del Comitato per la valutazione del 
servizio del personale docente, nonché i docenti membri delle Commissioni; 

- programma ed attua le iniziative per il sostegno degli alunni portatori di handicap, ed 
approva, anche su proposta dei Consigli di classe interessati, le misure più opportune per 

le iniziative di recupero;  

- ratifica i regolamenti dei laboratori e ne vota le eventuali modifiche;  

- delibera sulle proposte di sospensione e/o sostituzione con altra attività diversa da 
normale attività didattica;  

- nel caso in cui la scuola accolga alunni figli di lavoratori stranieri residenti in Italia e di 
lavoratori italiani emigrati adotta le iniziative previste dagli articoli 115 e 116 del T.U.;  

- esprime parere, per gli aspetti didattici, in ordine alle iniziative dirette alla educazione 
alla salute e alla prevenzione delle tossicodipendenze previste dall' art. 106 del T.U. 

approvato con D.P.R. 9 ottobre 1990 n. 309;  

- si pronuncia su ogni altro argomento attribuito dal T.U., dalle leggi e dai regolamenti, alla 

sua competenza. 
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ART.  4  Programmazione delle attività 

Il Collegio dei docenti, sulla base della proposta formulata dal Dirigente Scolastico, programma 

le attività relative alle proprie competenze, durante l'anno scolastico in corso, operando in forma 

coordinata con gli altri Organi collegiali che esercitano competenze parallele, ma con rilevanza 

diversa, sulle medesime materie.  

 

ART.  5  Dipartimenti disciplinari e Consigli di materia  

Il Collegio dei docenti si articola nei vari Dipartimenti Disciplinari e nei Consigli di materia, i 

quali agiscono come organi di gestione didattica. Ciascun Consiglio di materia è costituito dai 

docenti della stessa disciplina e presieduto dal Dirigente Scolastico, che nomina tra i docenti 

membri un coordinatore, cui conferisce delega in caso dôimpedimento, e un segretario con 

funzione di verbalizzante. Il Consiglio di materia:  

- concorda la programmazione disciplinare, definendo gli obiettivi e i contenuti disciplinari 
imprescindibili, i livelli minimi di conoscenze e competenze richiesti, i criteri di 

valutazione; 

- verifica in itinere la situazione didattico - disciplinare e progetta moduli per il recupero 

delle carenze formative nel corso dellôanno;  

- concorda eventuali prove per classi parallele, le prove strutturate di ammissione allôesame 
di   qualifica e le simulazioni delle prove dôesame; 

- propone le adozioni dei libri di testo relative alle discipline e lôacquisto di materiale 
didattico. 

Ciascun Dipartimento è costituito dai docenti di discipline affini per ambito, ovvero dai docenti 

del medesimo corso (pomeridiano - serale) e si articola come di seguito:  

a. Consiglio di dipartimento. Eô lôorgano deliberativo del dipartimento, composto da tutti i 
docenti delle classi di concorso che confluiscono nel dipartimento; può articolarsi in 

gruppi di lavoro ed ¯ presieduto dal Dirigente Scolastico che, in caso dôimpedimento, 

delega uno dei componenti a sostituirlo.  

b. Coordinatore del dipartimento. Eô un docente eletto dal Consiglio di dipartimento tra i 

propri membri, con la funzione di preparare i lavori del Consiglio e di elaborare proposte. 

c.  Segretario di dipartimento. Eô un docente designato dal Dirigente Scolastico tra i 

componenti il Consiglio nella prima riunione del Consiglio stesso; è responsabile della 

verbalizzazione delle sedute del Consiglio e della tenuta della documentazione  

d. Il Dirigente Scolastico, in conformità alla normativa vigente, mantiene la responsabilità 

su tutti gli aspetti amministrativi, finanziari e contabili derivanti dalle delibere del 

Consiglio di dipartimento. Il Dipartimento: 

- elabora e programma lôattivit¨ di insegnamento in conformit¨ al POF deliberato dal 
Collegio dei docenti, elabora adeguate metodologie; indica criteri e modalità di 

valutazione; progetta efficaci azioni di recupero dei debiti formativi e attività utili 

allôacquisizione delle competenze;  

- verifica in itinere e alla fine dellôanno scolastico lôattuazione delle attivit¨ programmate; - 

attua lôattivit¨ dôinsegnamento con possibilit¨ di erogare lezioni per gruppi di livello e di 

valutare le competenze degli allievi da parte di docenti del dipartimento anche se non 

docenti della classe; 

- propone lôacquisto di materiale inventariabile per la realizzazione delle attivit¨ 
pianificate; 

- cura lo sviluppo e la relativa documentazione di attività di formazione e ricerca; 

- elabora proposte di accordi/convenzioni con Enti e associazioni per la realizzazione delle 
attività programmate;  

- riferisce al Collegio sulle questioni di competenza. 

Il Dipartimento è convocato dal Dirigente scolastico secondo le esigenze. Le sedute sono valide 

se è presente almeno la metà più uno dei componenti. I componenti il Dipartimento / Consiglio 

decidono a maggioranza assoluta dei presenti; in caso di parità, prevale il voto del Presidente. Il 

Dirigente Scolastico, ove ne ravvisi lôopportunit¨, pu¸ invitare esperti esterni a partecipare alle 
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riunioni dei singoli dipartimenti di materia su argomenti di specifica competenza. Copia del 

verbale di ciascuna seduta del Dipartimento/ Consiglio è trasmessa al Dirigente scolastico 

affinché sia depositata nell'apposito registro. Tale deposito ha carattere obbligatorio.  

 

ART.  6  Commissioni e Gruppi di lavoro 

Il Collegio dei docenti può istituire Commissioni per lo studio di particolari questioni, per 

compiere lavori preparatori ovvero per formulare proposte in ordine alle materie nelle quali ha 

specifica competenza. Le suddette Commissioni rientrano nellôarea dellôorganizzazione e i 

docenti che ne fanno parte sono annualmente nominati dal Dirigente Scolastico. Ciascuna 

Commissione è presieduta dal Dirigente Scolastico o da un docente da lui delegato con funzione 

di coordinatore. La Commissione è convocata dal Dirigente Scolastico secondo le esigenze. Le 

sedute sono valide se è presente almeno la metà più uno dei componenti. I componenti la 

Commissione decidono a maggioranza assoluta dei presenti; in caso di parità, prevale il voto del 

Presidente. Le funzioni di segretario verbalizzante sono svolte da uno dei membri individuato dal 

coordinatore. Copia del verbale di ciascuna seduta della Commissione è trasmessa al Dirigente 

scolastico affinché sia depositata nell'apposito registro. La Commissione riferisce agli organi 

deliberanti sulle questioni di competenza. Lôorgano competente, sentito il relatore, delibera in via 

definitiva sulla materia oggetto di studio o di preparazione ovvero sulla proposta della 

Commissione. Il Collegio dei docenti può altresì istituire, su proposta del Dirigente Scolastico, 

Gruppi di lavoro, sia a supporto del lavoro del Collegio sia per lôampliamento dellôofferta 

formativa dellôIstituto. I docenti che ne fanno parte sono annualmente nominati dal Dirigente 

Scolastico su designazione del Collegio, in seguito allôapprovazione dei singoli progetti. Ciascun 

Gruppo di lavoro è presieduto dal Dirigente Scolastico o da un docente da lui delegato con 

funzione di coordinatore.  

 

ART. 7  Commissione di valutazione delle competenze 

La Commissione di valutazione delle competenze analizza e certifica le competenze degli 

studenti provenienti dai percorsi della formazione professionale, ai fini del loro riconoscimento 

come crediti scolastici. La Commissione, come previsto dallôO.M. 87/2004, ¯ costituita allôinizio 

di ciascun anno scolastico con provvedimento del Dirigente Scolastico.  Eô composta da docenti 

designati dal Collegio, su proposta del Dirigente Scolastico, tra i suoi componenti in relazione 

alle valutazioni da effettuare. La Commissione è presieduta dal Dirigente Scolastico che può 

delegare tale funzione ad un docente componente. Le funzioni di segretario sono attribuite dal 

Presidente ad uno dei componenti. Articolo 8 Comitato di valutazione del Servizio Il Comitato di 

valutazione del servizio è formato, oltre che dal Dirigente Scolastico, nella qualità di Presidente, 

da 4 docenti membri effettivi e da 2 docenti membri supplenti. Il Comitato viene eletto 

annualmente dal Collegio dei docenti tra i suoi componenti. Le funzioni di segretario sono 

attribuite dal DS ad uno dei docenti membri. Il Comitato di valutazione esercita le competenze 

previste in materia di anno di formazione del personale docente dellôIstituto, esprimendo parere 

obbligatorio sul periodo di prova del personale docente dellôIstituto immesso in ruolo, nonch® di 

riabilitazione del personale docente. La valutazione del servizio ha luogo su richiesta 

dell'interessato, previa relazione del Dirigente Scolastico. Alla valutazione del servizio di un 

docente membro del Comitato provvede il Comitato stesso, ai cui lavori, in tal caso, non è 

ammesso a partecipare l'interessato. Articolo 9 Comitato Tecnico Scientifico (CTS) 

Composizione e funzioni Il Comitato Tecnico Scientifico è formato: dal Dirigente Scolastico, 

che lo presiede; dai docenti o collaboratori di Presidenza del DS, o responsabili della vigilanza 

nelle succursali, o responsabile SGQ, o titolari delle funzioni strumentali, o responsabile SPP, o 

coordinatori dei dipartimenti, o coordinatore del consiglio di materia sostegno, o referenti per la 

valutazione, per lôeducazione alla salute e per lôeducazione stradale, o responsabili di progetti; e, 

nei casi di cui ai successivi punti a), b), c), d) da esperti del mondo del lavoro, delle professioni e 

della ricerca scientifica e tecnologica (membri rappresentativi esterni) che partecipano ai lavori 

di un Dipartimento ( cfr. precedente art. 5); si precisa che tali esperti esterni non fanno parte del 

CTS nel caso di cui al successivo punto e). Il Dirigente Scolastico convoca, presiede e coordina 
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le riunioni del Comitato, cura la stesura dellôodg, firma il verbale delle riunioni. In caso 

dôimpedimento pu¸ delegare la funzione al collaboratore vicario oppure ad uno dei collaboratori 

di Presidenza. Il Segretario è nominato tra i componenti dal Dirigente Scolastico nella sua prima 

riunione; cura la stesura del verbale, lo controfirma e lo trasmette al Dirigente Scolastico per il 

deposito nellôapposito registro. Il CTS pu¸ operare per gruppi di lavoro in composizione ristretta 

sia per quanto attiene i membri interni che quelli esterni. Il CTS:  

 

a) esercita una funzione consultiva e propositiva in merito allôattivit¨ svolta dallôIstituto per 

lôorganizzazione delle aree di indirizzo e lôutilizzazione degli spazi di autonomia e 

flessibilit¨, in conformit¨ a quanto previsto nel Piano dellôofferta formativa; 

 

b) ha compiti di analisi e verifica delle attivit¨ curriculari e dei progetti che lôIstituto intende 

attuare, nonché di proposta e di modifica in merito agli stessi.  

 

c) propone programmi di ricerca e sviluppo didattico - formativo in rapporto al sapere, al 

mondo del lavoro e allôimpresa, sia per i docenti che per gli studenti dellôIstituto.  

d) esprime proposte e pareri su ogni altra questione che gli venga sottoposta dal Presidente 

e/o dai suoi componenti o dagli Organi Collegiali dellôIstituto.  

 

e) prima di ciascuna riunione del Collegio dei docenti, si riunisce per discutere e deliberare 

eventuali integrazioni allôodg del Collegio, predisposto dal Dirigente Scolastico, nonch® 

per autorizzare la presentazione di eventuali mozioni deliberative pervenute in forma 

scritta da singoli docenti o da gruppi di docenti, (cfr. successivo art. 15); la valutazione 

della pertinenza, rispetto alle competenze proprie del Collegio, è rimessa al Dirigente 

Scolastico.  

 

ART. 8  Convocazione del Collegio dei Docenti 

Allôinizio di ogni anno scolastico il Collegio dei Docenti discute e delibera le linee generali della 

programmazione del proprio lavoro. Il Collegio dei docenti viene convocato dal Dirigente 

Scolastico a mezzo circolare, con preavviso non inferiore a cinque giorni lavorativi rispetto alla 

data delle riunioni. Nel caso di assenza o impedimento del Dirigente Scolastico, la convocazione 

è fatta da chi legalmente lo sostituisce. Le riunioni del Collegio dei docenti hanno luogo durante 

l'orario di servizio, in ore non coincidenti con l'orario di lezione e, di norma, nel periodo di 

tempo compreso tra il primo settembre e il trenta giugno. Il Collegio dei docenti si insedia 

all'inizio di ciascun anno scolastico e si riunisce in via ordinaria secondo il piano di lavoro 

proposto dal Dirigente Scolastico e votato dal Collegio e, in ogni caso, almeno una volta per 

trimestre o quadrimestre. Il Dirigente Scolastico ha, comunque, facoltà di convocare il Collegio 

in via straordinaria ogni qualvolta ne ravvisi la necessità, con preavviso non inferiore a tre giorni. 

In casi di particolare gravità e/o urgenza, il Dirigente Scolastico ha facoltà di convocare il 

Collegio in via straordinaria anche a brevissima scadenza. In questo caso, lôavviso pu¸ avvenire 

telefonicamente o a mezzo strumenti telematici. Il Collegio dei docenti deve essere altresì 

convocato dal Dirigente Scolastico quando almeno un terzo dei suoi componenti ne faccia 

richiesta; in tal caso la convocazione deve avvenire entro cinque giorni dalla data di ricezione a 

protocollo della richiesta. Qualora la seduta venga sospesa, la trattazione dei rimanenti argomenti 

sarà contestualmente rinviata dal Dirigente Scolastico ad una seduta successiva. L'avviso di 

convocazione del Collegio deve indicare l'O.d.G. formulato dal Dirigente Scolastico con gli 

argomenti da trattare nella seduta, la data, il luogo, l'ora di inizio e di fine seduta. L'O.d.G. deve 

prevedere, al primo punto, la lettura e l'approvazione del verbale della seduta precedente e deve 

contenere la voce ñvarie ed eventualiò.  Le ñvarie ed eventualiò possono essere proposte dal 

Presidente o dai docenti componenti il Collegio e possono essere oggetto di discussione ma non 

di votazione. In caso di motivata necessità ed urgenza, il Dirigente Scolastico può inserire all' 

O.d.G. del Collegio, precedentemente convocato, ulteriori punti aggiuntivi, dandone 

comunicazione mediante apposita circolare, con un preavviso di almeno 24 ore. LôO.d.G delle 
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sedute straordinarie contiene esclusivamente i punti inclusi dal Dirigente Scolastico, ovvero dai 

docenti che hanno richiesto la convocazione, senza la possibilità di inserire altri punti, e può 

prescindere dalla fissazione di limiti orari e dallôapprovazione del verbale della seduta 

precedente. Il Dirigente Scolastico mette a disposizione dei docenti tutto il materiale informativo 

relativo agli argomenti all' O.d.G. 

 

ART.  9  Attribuzioni del Dirigente Scolastico 

Il Dirigente Scolastico convoca e presiede il Collegio e ne assicura il corretto e proficuo 

funzionamento. In particolare:  

- formula lôordine del giorno, esaminate anche le eventuali proposte dei membri del 
Collegio docenti e degli altri organi collegiali della scuola; 

- formula le proposte di delibera che sono oggetto di discussione del Collegio, in base 

allôordine del giorno;  

- accerta il numero legale dei presenti;  

- apre la seduta;  

- attribuisce la facoltà di intervenire ad ogni docente che ne faccia richiesta;  

- guida e modera la discussione sugli argomenti iscritti all'ordine del giorno;  

- illustra le proposte e precisa i termini delle questioni trattate; 

- designa i relatori degli argomenti posti allôO.d.G. qualora si renda necessario;  

- designa i docenti scrutatori;  

- stabilisce la sequenza delle votazioni e ne proclama lôesito; 

- esercita il diritto di voto in tutte le deliberazioni del Collegio docenti;  

- cura l'ordinato svolgersi dei lavori e il rispetto delle norme del presente Regolamento;  

- valuta la pertinenza delle mozioni e degli interventi proposti rispetto alle competenze del 

Collegio in relazione allôO.d.G. e delibera in merito alla loro ammissibilit¨; 

- chiude la seduta del Collegio;  

- autentica con la propria firma i verbali delle sedute redatti dal segretario del Collegio 
docenti dopo lôavvenuta approvazione da parte dello stesso Collegio 

 

ART. 10  Segretario del Collegio. 

Processi verbali Il Dirigente Scolastico attribuisce le funzioni di Segretario del Collegio ad uno 

dei docenti collaboratori. Il Segretario redige, su apposito registro, processo verbale di ciascuna 

seduta del Collegio, firmato dal Presidente e dal Segretario stesso. Il verbale deve contenere il 

giorno e l'ora della convocazione, il numero dei presenti, il nome degli assenti, l'ordine del 

giorno, gli elementi principali della discussione, il risultato delle votazioni e il dispositivo delle 

deliberazioni. Ogni docente ha diritto di chiedere che nel verbale siano trascritte sue eventuali 

dichiarazioni. All'inizio di ogni adunanza il Collegio procede alla approvazione del verbale della 

seduta precedente, previa sua pubblicazione all'albo dell'istituto almeno cinque giorni prima della 

data della seduta. Il verbale si intende per letto, a meno che anche un solo docente ne richieda la 

lettura in tutto o in parte. Ogni docente, nella seduta in cui si approva il verbale, ha diritto di 

rilevare eventuali errori e chiedere le opportune modificazioni o rettifiche, senza tuttavia entrare 

nel merito della discussione. La rettifica è approvata se non vi sono opposizioni alla stessa da 

parte del Collegio docenti. In caso contrario sono ammessi un intervento favorevole e uno 

contrario alla proposta, ciascuno di durata non superiore a tre minuti: successivamente il 

Presidente pone in votazione la proposta di rettifica. Il Presidente pone quindi in votazione il 

testo integrale del verbale, comprensivo delle eventuali rettifiche. Votano coloro che hanno preso 

parte alla seduta verbalizzata. Il verbale della seduta precedente, dopo essere stato approvato, 

viene affisso all'albo dell'Istituto entro le successive 48 ore .  

 

ART.  11 Svolgimento delle sedute 

La presenza dei componenti del Collegio dei docenti viene accertata mediante appello nominale. 

Accertata la presenza del numero legale ai fini della validit¨ dellôadunanza (met¨ pi½ uno dei 

componenti in carica), il Dirigente Scolastico dà inizio ai lavori. Concluse le formalità 
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preliminari, il Presidente, dopo eventuali comunicazioni che ritiene utile fornire, avvia la 

discussione illustrando ciascun argomento e le relative proposte di delibera, secondo l'O.d.G. 

Prima che inizi il dibattito è consentito a ciascun componente il Collegio richiedere eventuali 

chiarimenti. In mancanza del numero legale, entro trenta minuti dall'ora fissata, la seduta è 

dichiarata non validamente costituita; viene, comunque, redatto verbale con l'indicazione dei 

nominativi dei docenti assenti. Nel corso dei lavori ciascuno dei presenti può richiedere al 

Dirigente Scolastico di procedere alla verifica del numero legale. Qualora ne accerti la 

mancanza, il Dirigente Scolastico dichiara sciolta la seduta. Ciascun docente può lasciare la 

seduta anticipatamente solo previa autorizzazione del Dirigente Scolastico e lôora della sua uscita 

deve essere verbalizzata. Il Collegio è il luogo privilegiato del confronto democratico che si 

realizza attraverso la partecipazione e il proficuo contributo dei docenti. Tutti possono prendere 

la parola sugli argomenti posti all'O.d.G., dopo averne fatto richiesta al Presidente. Nessuno può 

intervenire nel dibattito se prima non abbia ottenuto la parola dal Presidente. Il Presidente regola 

la discussione consentendo a tutti gli iscritti a parlare di poter intervenire secondo l'ordine delle 

richieste avanzate e per non più di cinque minuti. E' consentita a ciascun docente la possibilità di 

replica, per non più di due minuti. Non sono ammessi dibattiti tra gruppi di persone o dialoghi; 

ogni intervento deve riguardare l'argomento in discussione e deve apportare pertinenti contributi 

al dibattito. Nessuno può interrompere chi parla tranne il Presidente, per un richiamo al 

regolamento del  Collegio. Il Presidente, dopo che su un argomento hanno parlato tutti i 

componenti che ne hanno fatto richiesta, dichiara chiusa la discussione.  

 

ART. 12 Votazione 

Il Collegio può deliberare solo sugli argomenti iscritti all'ordine del giorno. Dichiarata chiusa la 

discussione, non può essere concessa la parola se non per dichiarazioni di voto. La votazione si 

fa normalmente sul complesso della proposta, salvo i casi in cui il Dirigente Scolastico decida di 

procedere alla votazione per singole parti. Una volta avviate le operazioni di voto, non è più 

possibile intervenire per alcun motivo. I docenti votano per alzata di mano oppure per appello 

nominale, qualora il Dirigente Scolastico lo ritenga necessario. Per il conteggio dei voti vengono 

incaricati docenti, uno per ciascun settore in cui viene divisa l'assemblea. Si prendono a scrutinio 

segreto le sole deliberazioni riguardanti questioni di persone. In tal caso, il Presidente designa tre 

docenti, di cui uno assume la funzione di presidente e gli altri due di scrutatori. La votazione 

avviene mediante scheda da depositarsi all'interno di una apposita urna. Le deliberazioni sono 

adottate a maggioranza relativa dei voti validamente espressi dai presenti, salvo che disposizioni 

speciali prescrivano diversamente. Ai fini del computo della maggioranza non si considerano le 

astensioni e, nelle votazioni a scrutinio segreto, le schede bianche o nulle. Nelle votazioni palesi, 

in caso di parità prevale il voto del Presidente; nelle votazioni per scheda segreta, in caso di 

parità la votazione è ripetuta sino al conseguimento della maggioranza relativa dei presenti. Nel 

caso in cui il numero dei voti espressi risulti superiore a quello dei votanti, il Presidente dichiara 

nulla la votazione e ne dispone la immediata ripetizione. Terminata la votazione, il Presidente ne 

proclama l'esito. Di norma la deliberazione è immediatamente esecutiva dopo il voto di 

approvazione del Collegio docenti.  

 

ART.  13 Mozioni 

Le mozioni concernenti la sostanza degli argomenti iscritti nellôordine del giorno (mozioni 

deliberative) devono essere presentate, dal singolo docente ovvero da più docenti, 

preventivamente al CTS che ne autorizza la presentazione al Collegio dei Docenti per la relativa 

delibera, così come disciplinato al precedente art. 9. Le mozioni di carattere procedurale 

(mozioni d'ordine) possono anche essere presentate allôinizio di ogni seduta. Tali mozioni 

possono essere presentate oralmente; in tal caso è opportuno che siano brevi e chiare, oppure per 

iscritto e non danno luogo a dibattito; è consentito solo a due componenti del Collegio prendere 

la parola, uno a favore e uno contro, con interventi di due minuti al massimo. Le mozioni 

d'ordine vengono poste ai voti immediatamente dopo la procedura sopra descritta.  
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ART. 14 Condotta durante le sedute 

L'importanza e la delicatezza dei compiti del Collegio dei docenti richiedono che ciascuna 

riunione si svolga in un clima idoneo di ordine, partecipazione attiva e collaborazione. Durante 

la trattazione degli argomenti, i componenti il Collegio hanno il più ampio diritto di esprimere le 

proprie opinioni, considerazioni e rilievi, comunque entro i limiti del civile e democratico 

rispetto delle opinioni altrui. Se un componente del Collegio lede i principi affermati nei 

precedenti commi, il Dirigente Scolastico è tenuto a richiamarlo. Dopo un secondo richiamo 

all'ordine rivolto allo stesso componente, senza che questi tenga conto delle osservazioni 

rivoltegli, il Presidente può togliergli la parola.  

 

ART. 15  Revoca di deliberazioni precedenti 

Il Collegio può adottare deliberazioni che comportino modificazioni o revoca di deliberazioni 

esecutive, facendone espressa e chiara menzione nel provvedimento di revoca e/o di 

modificazione.  

 

ART. 16 Conclusione delle sedute 

Il Presidente dichiara chiusa la seduta del Collegio dei Docenti allorquando si è conclusa la 

trattazione di tutti gli argomenti all'O.d.G. Di norma non è consentito ad alcun componente il 

Collegio di lasciare l'assemblea, fino a quando il Presidente non abbia dichiarato chiusa la 

seduta. Il Dirigente Scolastico, al termine della seduta, procede al contrappello finale con 

apposizione delle firme di presenza dei partecipanti.  

 

ART. 17 Norme finali. 

Approvazione. Modifiche del regolamento Il presente Regolamento entra in vigore a partire dal 

éééééééé. ed ha validit¨ fino a quando non sia espressamente modificato. 

Lôapprovazione, così come eventuali modifiche e/o integrazioni del presente Regolamento 

avvengono a maggioranza assoluta degli aventi diritto. Il presente Regolamento è pubblicato sul 

sito web dellôIstituto con valore di affissione allôalbo pretorio. Il presente Regolamento 

costituisce parte integrante dello Statuto dellôI.T.E. ñBlaise Pascalò. 

 

 

 

PARTE QUARTA  

 
TITOLO I  

 
REGOLAMENTO DEL COLLEGIO DEI DOCENTI  

 

 

Art. 1  COMPETENZE  

      Il Collegio dei Docenti ha potere deliberante in materia di funzionamento didattico 

 dell'istituto, nel rispetto della libertà di insegnamento garantita a ciascun insegnante; 

-  formula proposte al Dirigente Scolastico per la formazione delle classi, per 
l'assegnazione dei docenti alle classi, per la formulazione dell'orario delle lezioni e per 

lo svolgimento delle altre attività scolastiche, per l'utilizzo ottimale degli spazi didattici, 

tenendo conto dei criteri generali indicati dal Consiglio di Istituto; 

- valuta periodicamente l'andamento complessivo delle attività didattiche per verificarne 
l'efficacia in rapporto agli orientamenti e agli obiettivi programmatici, proponendo, ove 

necessario, opportune misure per il miglioramento del servizio; 

-  provvede all'adozione dei libri di testo, alla scelta dei sussidi didattici, sentiti i consigli di 
classe e i gruppi disciplinari, nei limiti delle disponibilità finanziarie indicate dal 

Consiglio di Istituto; 
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-  adotta e promuove, nell'ambito delle proprie competenze, iniziative di sperimentazione e 

i progetti didattici; 

- stabilisce gli indirizzi e il numero delle classi attivate per indirizzo; 

-  decide la possibilità di iscrivere per la terza volta uno studente alla stessa classe, sentito 
il parere del consiglio di classe; 

- promuove e delibera iniziative di aggiornamento per i docenti dell'istituto; 

- elegge i docenti Funzioni Strumentali, i docenti che faranno parte del Comitato di 

valutazione del personale insegnante, i docenti membri delle Commissioni; 

- approva, anche su proposta dei Consigli di classe interessati, le misure più opportune per 
le iniziative di recupero e sostegno; 

- ratifica i regolamenti dei laboratori e ne vota le eventuali modifiche; 

- delibera sulle proposte di sospensione e/o sostituzione con altra attività diversa da 
normale attività didattica. 

 

ART.2 COMPOSIZIONE  

1. Il Collegio dei Docenti è presieduto dal Dirigente Scolastico o, in caso di sua assenza, dal 

docente vicario. Il D.S. quale presidente del Collegio dei Docenti, partecipa, con diritto al 

voto, a tutte le deliberazioni del predetto organo collegiale; partecipa, senza diritto di 

voto, alle riunioni nelle quali il Collegio dei Docenti procede all'elezione dei 

rappresentanti dei docenti in altri organi collegiali. 

 

2.  La partecipazione alle sedute del Collegio dei Docenti di norma non è aperta alle 

componenti estranee al Collegio stesso, tuttavia ¯ consentito lôintervento di esperti esterni 

per la trattazione e lôapprofondimento di specifiche tematiche, come risulter¨ nellôo.d.g 

della convocazione. 

 

ART. 3  FUNZIONAMENTO  

All'inizio di ogni anno scolastico il Collegio dei Docenti discute e delibera le linee generali della 

programmazione del proprio lavoro. 

 

1.  La convocazione del Collegio dei Docenti deve essere disposta con congruo 

preavviso non inferiore a cinque giorni, esclusi i festivi e le domeniche rispetto alla data 

delle riunioni. In caso di urgenza i tempi di preavviso possono essere ridotti, ma non 

inferiori a 48 ore. L'avviso, in questo caso, può avvenire telefonicamente e/o via internet. 

Nella convocazione, oltre all'o.d.g., che deve sempre prevedere la voce varie ed eventuali, 

deve essere indicata la sede, l'ora di inizio e l'ora entro cui saranno conclusi i lavori. 

 

2. Il Collegio dei Docenti è convocato dal Dirigente Scolastico, nel rispetto del tetto fissato 

dalla programmazione annuale delle quaranta ore e in relazione alle scadenze indicate dal 

Ministero. Il Dirigente Scolastico, inoltre, convoca il Collegio dei Docenti quando 

almeno un terzo dei suoi componenti ne faccia richiesta scritta e motivata. 

 

3. L' ordine del giorno degli argomenti da sottoporre al Collegio è determinato dal Dirigente 

Scolastico, sentiti i collaboratori. 

         All'inizio della seduta possono essere proposte modifiche alla successione degli 

argomenti all'o.d.g. dal Presidente o da almeno il 10% dei docenti. 

        Ciascun docente può chiedere che un dato argomento venga iscritto all'o.d.g. di una 

successiva convocazione. La richiesta viene approvata o respinta dal Collegio. La 

documentazione necessaria all'esame degli argomenti all'o.d.g. viene messa a 

disposizione dei docenti con congruo anticipo (almeno cinque giorni) rispetto al giorno 

dell'adunanza, 2 giorni prima in carattere di urgenza. 
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4.  Le varie ed eventuali possono essere oggetto di discussione, ma non di votazione. Gli 

argomenti possono essere proposti dal Presidente o da almeno il 10% dei docenti. La 

discussione di tali argomenti non può andare oltre i termini di tempo prefissati, a meno 

che il Collegio decida diversamente. 

 

5.  Per la validit¨ dellôadunanza del Collegio dei docenti ¯ richiesta la presenza di almeno la 

metà più uno di componenti in carica. 

Lôaccertamento del numero legale deve essere fatto, di norma, con appello nominale, 

prima di dare inizio alla riunione. 

Le deliberazioni vengono adottate a maggioranza relativa dei voti validamente espressi, 

ad eccezione dei casi in cui speciali disposizioni non prescrivano diversamente. 

Comunque la votazione è da ritenersi valida solo se la somma dei voti favorevoli e 

contrari è superiore alla metà più uno. In caso di parità, prevale il voto del presidente. La 

votazione si effettua per alzata di mano. Occasionalmente essa potrà essere effettuata per 

appello nominale, su richiesta motivata, di almeno uno dei componenti del Collegio, dopo 

essere stata accolta dal D.S. La votazione per scegliere più candidati a varie 

funzioni/compiti è a scrutinio segreto. 

 

6. La presentazione di ñmozioni, di qualsiasi tipo, pu¸ essere fatta oralmente; la mozione 

deve però pervenire al presidente mediante testo scritto, prima di essere messa ai voti. 

Nel caso che un insegnante, o gruppo di insegnanti, nel corso del dibattito, intenda 

avvalersi di tale diritto e ne faccia richiesta, il presidente ha lôobbligo di procedere alla 

sospensione della seduta per almeno dieci minuti. Il D.S. regolerà gli interventi invitando 

alla chiarezza e alla brevità, inviterà inoltre ad evitare inutili ripetizioni, consentendo 

dopo il singolo intervento una breve replica. Il presidente si limiterà ad introdurre e a 

moderare il dibattito, assicurando lôosservanza delle leggi e la regolarit¨ della discussione 

e della votazione. Lôordine di trattazione degli argomenti allôo.d.g. ¯ quello della 

convocazione: (eventuali variazioni nella successione degli argomenti devono essere 

deliberate dal collegio docenti.) 

 

7.  Le funzioni di. segretario sono attribuite dal D.S. ad uno dei collaboratori, che procede 

alla stesura del verbale della riunione. Copia di tale verbale sar¨ pubblicata allôalbo entro 

15 gg dallo svolgimento della riunione e allegata contestualmente alla convocazione della 

successiva riunione. Eventuali puntualizzazioni al verbale devono essere presentate, dagli 

interessati, mediante testo scritto, specificando se si tratta di modifica, integrazione o 

aggiunta e a quali parti del verbale stesso debbano essere riferite. Tali integrazioni, dopo 

discussione, saranno poste, unitamente al verbale, all'approvazione del C.d.D. e trascritte 

dal segretario nel verbale della seduta in corso. 

 

8.  Il Presidente provvede al buon andamento dei lavori del Collegio, mette in discussione 

gli argomenti all'o.d.g., ne può proporre la sospensione o il rinvio, concede la parola a chi 

la chiede nell'ordine nel quale sono state fatte le richieste d'intervento; regola la 

discussione, indice le votazioni e ne proclama l'esito. 

 

9.  Durante le discussioni nessun docente può prendere la parola più di due volte sullo stesso 

argomento e ciò vale anche per il Presidente, fatte salve le esigenze connesse alla 

conduzione della discussione. Ogni docente, tuttavia, può prendere la parola, nella forma 

più succinta, unicamente per fatto personale, per mozione d'ordine, e per dichiarazione di 

voto. 

Chi vuole che il suo intervento venga ripetuto testualmente a verbale è tenuto a darne 

lettura al Collegio e a consegnarlo al verbalizzatore entro la fine della seduta. E' mozione 

d'ordine il richiamo alla legge, al regolamento o a fatto personale e la stessa ha la 
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precedenza nell'ordine di discussione. L'ammissibilità della mozione è decisa dal 

Collegio dei Docenti per alzata di mano, senza discussione. 

 

10. Per consentire approfondimenti e scambi di idee tra docenti su un argomento di cui è in 

atto la discussione, i lavori del Collegio possono essere sospesi per un massimo di 

quindici minuti, su richiesta del Presidente o da almeno il 10% dei docenti. Tale richiesta 

va approvata dal Collegio. Sono ammesse nella stessa seduta complessivamente non più 

di due sospensioni, con il limite di una sola per argomento. Nella approvazione della 

richiesta di sospensione non sono ammessi interventi né a favore né contrari, nemmeno 

da parte del Presidente. 

 

11. Le votazioni si effettuano di regola per alzata di mano. Su richiesta di almeno cinque 

docenti si procede per appello nominale. 

 

12. E' necessaria la votazione per scrutinio segreto, mediante schede, quando si faccia 

questione di persone. Lo spoglio delle schede e la verifica dei voti sono espletati da tre 

docenti nominati dal Presidente. 

 

13. Per le votazioni a scrutinio segreto relative all'elezione dei membri degli organi del 

Collegio (es. membri del Comitato di valutazione), ogni docente può esprimere 

preferenze sino ad un massimo di due terzi dei componenti da eleggere. Sono proclamati 

eletti coloro che ottengono il maggior numero di voti; a parità di voti, è proclamato eletto 

il più anziano  

    d'età. 

 

14. Le deliberazioni del Collegio, salvo i casi per i quali disposizione di legge e del presente 

regolamento prescrivano diversamente, sono adottate su testo scritto a maggioranza 

assoluta dei voti validamente espressi; non si considerano tali le astensioni e, nelle 

votazioni a scrutinio segreto, le schede bianche o nulle. Nelle votazioni palesi, in caso di 

parità, prevale il voto del Presidente. 

 

15.  Qualora vengano presentate più di due proposte e nessuna raggiunga la maggioranza 

assoluta, si procederà al ballottaggio tra le due proposte che hanno ottenuto il maggior 

numero di voti o all'accorpamento delle proposte presentate. 

 

16.  La seduta non può essere chiusa prima che il Collegio abbia deliberato su tutti gli 

argomenti posti all'o.d.g.; tuttavia, su proposta del presidente o della maggioranza del 

Collegio, la riunione può essere sospesa e aggiornata, sempre, però, che sia stato esaurito 

il tempo della durata dei lavori previsto nella convocazione. 

 

MODALITAô DI VERBALIZZAZIONE, LETTURA e APPROVAZIONE 
 

ART. 4.  Procedure relative alla stesura e pubblicizzazione del verbale 

-  I verbali delle sedute del Collegio Docenti vengono redatti da uno dei collaboratori di 

Presidenza e la copia del verbale nella sua stesura definitiva certificato conforme viene 

pubblicato sul sito della scuola, almeno 5gg prima della seduta successiva.  

 

-  Nei 5gg antecedenti la seduta successiva del collegio il registro dei verbali del Collegio 
Docenti viene depositato in Presidenza per consentire ad ogni docente, che ne faccia 

richiesta, di prenderne visione fino ad unôora prima dallôinizio del nuovo collegio;  

 

ART. 5   Modalità di lettura e approvazione del verbale 

-  Il verbale viene approvato, di norma, nella seduta successiva.  
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-  Il Dirigente Scolastico, in apertura della seduta successiva, chiede espressamente se vi 

siano richieste di chiarimenti, integrazioni o rettifiche da apportare al verbale della seduta 
precedente;  

 

-  In assenza di interventi si procede allôapprovazione del verbale dato per letto, tranne che 

un solo docente ne richieda la lettura in tutto o in parte. In tal caso si dar¨ lettura dellôintero 

verbale o di quella parte espressamente richiesta.  

 

-  In presenza di interventi si procede nella seguente maniera:  
a) il docente che chiede una integrazione o rettifica al verbale della seduta 

precedente motiva brevemente la sua richiesta e comunica al segretario 

verbalizzante le dichiarazioni da mettere a verbale. Alternativamente consegna 

una breve memoria scritta che non può superare una cartella dattiloscritta. Tale 

memoria scritta può essere presentata anche da un docente assente per il tramite di 

un altro collega presente alla seduta; 

b)     tali dichiarazioni o memorie scritte, che possono riguardare anche fatti o   

situazioni che non coinvolgono direttamente il soggetto che prende la parola, 

vengono trasfuse nel verbale della seduta oggetto di approvazione, se approvato;  

 

- Le fasi di cui ai commi 1, 2 , 3 e 4 devono concludersi in un tempo massimo di 30ô. Non ¯ 
consentito a nessun altro docente fare interventi durante lôespletamento delle suddette fasi;  

 

- Solo dopo lôespletamento delle suddette fasi ogni docente che ne faccia richiesta potrà fare 
brevi interventi a chiarimento e precisazione di quanto precedentemente espresso;  

 

- Dopo tali interventi il Presidente pone in votazione, per alzata di mano, le proposte di 

rettifica e l'approvazione del verbale stesso. Il testo approvato diventa l'unico atto pubblico 

del Collegio.  

 

ART. 6  Registrazione delle sedute del Collegio Docenti 

1. Lôuso del registratore durante le sedute del Collegio Docenti ¯ consentito solo se 
finalizzato alla redazione del verbale e non anche allôuso personale. In tal caso, e previa 

proposta da parte del Presidente o di un membro del Collegio, deve essere comunque 

autorizzato dallo stesso Collegio con apposita mozione ad hoc che sarà sottoposta a 

votazione prima di ogni seduta(nota MPI Ufficio Decreti Delegati 1430/82). 

 

MODIFICHE DEL REGOLAMENTO  

ART. 7  Eventuali proposte di modificazioni e/o integrazioni alle norme del presente 

regolamento devono essere presentate al presidente da almeno un terzo dei membri del 

Collegio mediante testo scritto, specificando titolo, articolo e comma ai quali vanno 

riferite. Il presidente è tenuto a introdurre tali proposte nell'o.d.g. di una seduta del 

Collegio dei Docenti immediatamente successiva a quella della presentazione della 

modifica. Le relative deliberazioni vengono adottate a maggioranza assoluta dei voti 

validamente espressi. 

 

ART. 8  Copia del presente regolamento deve essere esposta allôalbo dellôIstituto e distribuita, a 

cura del presidente, a tutti gli insegnanti di nuova nomina. 
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TITOLO II  

 

REGOLAMENTO DEI CONSIGLI DI CL ASSE 

 

Il Consiglio di Classe ¯ un organo collegiale, istituito dal comma 8 dellôart. 5 del D.L.vo n. 297 

del 14.04.1994, ñTesto Unico delle disposizioni legislative in materia dôistruzioneò. 

 

Art. 9  Composizione  

Il Consiglio di classe eô composto dal Dirigente Scolastico e dai docenti di ogni singola 

classe compresi i docenti di sostegno, che sono contitolari delle classi interessate, i docenti 

tecnico pratici e gli assistenti addetti alle esercitazioni di laboratorio (solo a titolo 

consultivo). Al Consiglio di classe partecipano a pieno titolo anche i docenti delle attività 

alternative destinate agli alunni che non si avvalgono dellôinsegnamento della religione 

cattolica e i docenti che svolgono attività di operatore tecnologico o psico- pedagogico, i 

quali partecipano però solo a titolo consultativo (nota min.2 dicembre 1991, prot. 2161). 

Del Consiglio di Classe fanno anche parte due rappresentanti eletti dai genitori degli alunni 

iscritti alla classe, nonché due rappresentanti degli studenti, eletti dagli studenti della 

classe. Eô cosi articolato:  

a. semplice, formato dai soli docenti  

b. composto, formato dai docenti e dai rappresentanti dei genitori e degli 

studenti Il Consiglio di Classe composto si riunisce non meno di due volte 

lôanno. 

Art. 10  Competenze  

Al Consiglio di classe semplice, con la sola presenza dei docenti, spettano le competenze 

relative: alla realizzazione del coordinamento didattico e dei rapporti interdisciplinari; in 

particolare:  

 

1. attribuisce la responsabilità per lo sviluppo delle competenze ad ogni docente tenendo 

conto delle proposte dei docenti membri e delle indicazioni stabilite nei vari 

Dipartimenti;  

 

2. definisce le competenze in relazione alle discipline, le metodologie idonee e gli 

strumenti in relazione alla situazione iniziale della classe ï Piano di studio della classe 

ï e alle indicazioni generali dei Dipartimenti;  

 

3. controlla che per tutte le competenze del profilo siano previste congrue attività di 

sviluppo e di integrazione; in itinere controlla lo sviluppo dei Piani di studio della 

classe anche in rapporto alla tempistica stabilita a inizio anno e ai risultati attesi in 

relazione alle competenze definite;  

 

4. pianifica interventi di potenziamento, consolidamento, recupero in itinere;  

¶ alla definizione di un comportamento comune nei confronti degli studenti nei 
vari momenti della vita scolastica;  

¶ alle valutazioni periodiche e finali degli alunni della classe;  

I Consigli delle classi quinte entro il 15 maggio di ciascun anno scolastico elaborano il 

Documento della classe, in vista dellôEsame di Stato, che deve contenere: 

1. dati sulla composizione della classe e del Consiglio di Classe; 

2. una relazione del Consiglio di Classe che mette in evidenza il percorso svolto                             

dagli studenti durante tutto il percorso di studi e in particolare negli anni di 

frequenza dellôIndirizzo, le finalit¨ e gli obiettivi comuni, le attivit¨ varie svolte 

dalla classe ad integrazione e supporto della didattica curricolare 
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3. le relazioni dei singoli docenti che mettono in luce i metodi didattici adottati, i   

programmi svolti in maniera dettagliata, le tipologie di verifica e i criteri di 

valutazione, i risultati conseguiti in termini di acquisizione di competenze. 

 Il Consiglio di classe composto ha i compiti di:  

¶ formulare al Collegio dei docenti proposte in ordine allôazione educativa e didattica 

proporre e farsi promotore di iniziative di sperimentazione, 

¶  proporre attivit¨ culturali e formative che integrano lôinsegnamento curricolare come 
visite e viaggi di istruzione, frequentazione di mostre, teatri, cinema, partecipazioni a 

seminari, convegni, visite aziendali, partecipazione degli alunni a stage, concorsi.  

¶ agevolare ed estendere i rapporti reciproci tra docenti, genitori ed alunni. 
I docenti, come membri del Consiglio di Classe devono:  

¶ assumersi la responsabilità dello sviluppo delle competenze così come stabilito in 
seno al Consiglio;  

¶ individuare le competenze per le quali la propria disciplina e il proprio intervento 

concorrono allo sviluppo e quelle per le quali sono di riferimento;  

¶  redigere per ogni classe il Piano della classe della propria disciplina ï insieme di 
competenze, conoscenze, abilità che si incarica di sviluppare suddivise in Unità di 

Apprendimento, risultati attesi, tempistica, metodologie, verifiche e criteri di 

valutazione, tenendo conto della situazione in ingresso della classe, delle linee 

comuni definite nel Consiglio di appartenenza e delle indicazioni generali del proprio 

Dipartimento;  

¶ definire con altri docenti le eventuali Unità di Apprendimento interdisciplinari e 
redigere il Piano di sviluppo delle competenze per le quali costituisce riferimento.  

 

I docenti di sostegno, essendo contitolari della classe in cui operano, partecipano alla 

programmazione educativa e didattica nonché alla elaborazione e verifica delle attività di 

competenza del Consiglio (art.915 del D.L. 16 aprile 1994 n.297).  

 

Art. 11  Convocazione 

I Consigli di classe si insediano dopo le elezioni dei rappresentanti dei Genitori e degli studenti. 

Si riuniscono secondo il Piano delle Attività proposto dal Dirigente Scolastico e votato dal 

Collegio dei Docenti nel rispetto del tetto fissato dalla programmazione annuale delle quaranta 

ore; di norma se ne svolge almeno uno per ogni quadrimestre. Può anche essere convocato su 

richiesta scritta e motivata della maggioranza dei suoi membri; anche gli studenti possono 

richiedere/proporre la convocazione del Consiglio.  

La convocazione viene fatta dal Dirigente scolastico con preavviso scritto almeno 5 giorni 

prima  ( 2 gg. In caso di urgenza) e con indicazione dellôordine del giorno, dellôora di inizio e 

della durata. 

Gli avvisi di convocazione possono essere cumulativi per gli insegnanti e sono personali per i 

singoli genitori e studenti componenti il Consiglio. Lôavviso di convocazione deve essere 

esposto nella sala Docenti, nella cartella di raccolta delle Circolari e pubblicato sul sito web della 

scuola.  In casi eccezionali il coordinatore, ottenuta lôautorizzazione del Dirigente scolastico, pu¸ 

invitare alla seduta, tramite il diario degli alunni, tutti i genitori della classe. I Consigli si 

svolgono in orari non coincidenti con quelli delle lezioni. 

 

 Art. 12  Attribuzioni del Presidente ï Il segretario ï I verbali  

Il Consiglio di classe è presieduto dal Dirigente scolastico o da un docente membro del 

Consiglio, suo delegato. La delega pu¸ essere data in via preventiva, allôinizio di ciascun anno 

scolastico, divenendo efficace, di volta in volta, in caso di assenza del Dirigente. 

Il presidente assicura il corretto e proficuo funzionamento del Consiglio. In  particolare: 

1. al primo insediamento presenta ai genitori i Docenti del Consiglio specificando la materia 

da essi insegnata; presenta il docente Coordinatore di classe che funge anche da 

Segretario verbalizzante della riunione.  
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2.  a inizio di ciascuna seduta legge lôO.d.g,, d¨ la parola, guida e modera la discussione, 

cura lôordinato svolgersi della discussione sui punti posti allôO.d.g. regolando gli 

interventi dei presenti nel rispetto dei tempi previsti dalla seduta e dal Regolamento; 

3.  invita a non turbare o impedire il regolare svolgimento della seduta;  

4.  verifica che la verbalizzazione sia condotta in modo corretto in quanto è responsabile del 

contenuto dei verbali delle riunioni.  

 

Art. 13  Modalità organizzative della riunione  

Fermo restando che ogni componente del Consiglio ha diritto di parola e che il Presidente deve 

garantire a tutti la possibilità di esprimere le proprie opinioni, si ritiene opportuno e utile che: gli 

interventi siano attinenti ai punti allôO.d.G. messi in discussione e non dispersivi;  

1. ogni docente si esprima in modo chiaro e conciso, evitando inutili ripetizioni;  

2. si eviti assolutamente di parlare di situazioni riferibili ad un unico alunno in sede di 

Consiglio completo, a meno che non si verifichino situazioni particolari che sono già note 

ai genitori dellôalunno in questione e riguardo alle quali i genitori sono stati informati 

della decisione di portarle in Consiglio.  

 

 Art. 14  Validità delle sedute e delle deliberazioni del C.d.C. (escluse operazioni di 

scrutinio)  

Per la validità delle sedute è richiesta la presenza di almeno la metà più uno degli aventi diritto a 

partecipare;  

Le deliberazioni vengono approvate a maggioranza relativa dei voti validamente espressi; la 

votazione è da ritenersi valida solo se la somma dei voti favorevoli e contrari è pari alla metà più 

uno degli aventi diritto al voto, in caso di parità prevale il voto del Presidente;  

Le votazioni si effettuano per alzata di mano.  

 

Art. 15 Validità delle sedute e delle deliberazioni del C.d.C. (durante le operazioni di   

scrutinio) 

Per la validità delle sedute è richiesta la presenza di tutti gli aventi diritto a partecipare o dei loro 

sostituti nominati dal Dirigente scolastico. 

I docenti sono invitati a: 

1. inserire i voti numerici in decimi secondo le modalità dello scrutinio elettronico almeno 

un giorno prima della data dello scrutinio;  

2. compilare la scheda di valutazioni periodiche ï prospetto ï da consegnare in sede di 

scrutinio;  

3. durante lo scrutinio finale, consegnare per tutte le classi, comprese le quinte, i programmi 

svolti, in duplice copia, firmati dal docente e da tre alunni. 

In sede di scrutinio finale viene accertata la validit¨ dellôanno per ciascun studente in relazione 

alla frequenza tenendo conto dei limiti stabiliti dalla normativa vigente (Art.14, comma 7 del 

DPR 22 giugno 2009, n.122 confermato dalla C.M. n 85 Prot. 7234 del 13 ottobre 2010), che 

richiede la frequenza di almeno tre quarti dellôorario annuale personalizzato. Si valutano i casi 

critici alla luce della deroga, stabilita dal Collegio dei Docenti, prevista per assenze documentate 

e continuative, a condizione, comunque, che tali assenze non pregiudichino, la possibilità di 

procedere alla valutazione degli alunni interessati. Nellôattribuzione del voto unico di profitto i 

docenti sono invitati a tener conto di:  

1. assiduità della frequenza;  

2. volontà ed impegno manifestati nei casi in cui il raggiungimento degli obiettivi formativi 

e di   conoscenza disciplinare specifica non siano stati completamente raggiunti;  

3. interesse e profitto; 

4. eventuali miglioramenti fatti registrare durante i periodi dedicati al recupero;  

5. eventuale crescita delle motivazioni e dellôinteresse allo studio;  

6. partecipazione alle attività complementari e/o integrative organizzate.  
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Si attribuisce il voto di comportamento tenendo conto della Griglia di attribuzione approvata dal 

Collegio dei Docenti e che concorre, nello scrutinio finale degli alunni del secondo biennio e 

quinto anno alla determinazione dei crediti scolastici (articolo 4, comma 2, D.P.R. 22 giugno 

2009,n.122 ); Gli aventi diritto al voto in merito alle valutazioni disciplinari e di comportamento 

sono tutti i Docenti della classe. In proposito lôart.5, Legge 3.5.99, n. 124 (ñDisposizioni urgenti 

in materia di personale scolasticoò) dispone che gli insegnanti tecnico pratici, anche quando il 

loro insegnamento si svolge in compresenza, fanno parte, a pieno titolo e con pienezza di voto 

deliberativo, del Consiglio di classe; le proposte di voto per le valutazioni periodiche e finali 

relative alle materie il cui insegnamento è svolto in compresenza sono autonomamente 

formulate, per gli ambiti di rispettiva competenza didattica, dal singolo docente, sentito lôaltro 

insegnante. Il voto unico, poi, viene assegnato dal consiglio di classe sulla base delle proposte 

formulate nonch®ā degli elementi di giudizio forniti dai due  docenti interessati. Lôinsegnante di 

religione partecipa con gli stessi diritti ï doveri degli altri insegnanti; prende parte alle 

valutazioni periodiche e finali delle classi in cui presta servizio, limitatamente agli alunni che si 

avvalgono dellôinsegnamento di religione cattolica. La valutazione dellôinsegnamento della 

religione cattolica resta disciplinata dallôarticolo 309 del decreto legislativo 16 aprile 1994, n. 

297, ed è comunque espressa senza attribuzione di voto numerico. Per gli alunni che non si 

avvalgono della religione cattolica si esprimono gli insegnanti delle materie alternative. 

¶ In sede di scrutinio finale, per le classi terze, quarte e quinte dovrà anche essere 
determinato il punteggio globale di credito scolastico e credito formativo che verrà 

assegnato ad ogni alunno sulla base della normativa vigente ï DM n°99 del 16 dicembre 

2009. 

¶ Le deliberazioni vengono approvate a maggioranza relativa dei voti validamente espressi; 

non ¯ ammessa lôastensione dal voto; in caso di parit¨ prevale il voto del Presidente.  

¶ Le votazioni si effettuano per alzata di mano. 

¶  I docenti sono obbligati alla segretezza sui risultati degli scrutini finali e sulle 

relative discussioni.  
 

Art. 16  Verbalizzazione delle sedute 

¶ Il verbale deve contenere:  

- luogo, data, ora di inizio-fine della riunione;  

- presenti, assenti, eventuali ritardi e/o insegnanti che lascino la riunione con anticipo 
autorizzati dal Dirigente Scolastico, nome del Presidente e del verbalizzante; 

- elenco dei punti allôO.d.G;  

- sintesi della trattazione dei singoli punti allôO.d.G;  

- delibere prese dal C.d.C. con lôindicazione di unanimit¨/maggioranza, quando 
richiesto;   

- approvazione del verbale precedente con lôindicazione di unanimità/maggioranza.  
 

         Il verbale può contenere:  

- sintesi degli interventi dei singoli docenti (se il docente interessato ne fa richiesta o se 
ritenuto opportuno dal Presidente);  

- nomi dei docenti contrari alle delibere (se il docente interessato ne fa richiesta o se 

ritenuto opportuno dal Presidente);  

- allegati: documenti inerenti i punti allôO.d.G., mozioni, integrazioni, modifiche a parti 
ben specificate del verbale; il materiale cartaceo deve essere presentato entro la fine 

della seduta o, qualora non fosse importante al fine di determinare la validità delle 

delibere prese e del verbale stesso, entro una settimana dalla fine della riunione.  

¶ Il verbale deve di norma essere redatto entro la fine della seduta; nel caso in cui ciò risulti 
impossibile e non compromettente per i risultati della seduta stessa è redatto entro una 

settimana dal termine della seduta stessa. Il verbale dellôultima riunione di giugno che 

riporta gli esiti dello scrutinio finale deve essere redatto assolutamente durante la 

riunione o immediatamente dopo la sua conclusione.  
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Art. 17  Termine della seduta 

¶ Il Presidente dichiara sciolta la seduta quando sono stati discussi tutti i punti 

allôO.d.g. e, di norma, dopo che il segretario ha letto il verbale. Se, come previsto 

allôart. 8 del presente Regolamento, il verbale non ¯ stato completato verr¨ letto e 

approvato allôinizio della seduta successiva.  

 

Art. 18  Approvazione del Regolamento ï Modifiche ï Pubblicazione  

¶ Il presente Regolamento ha vigore dal momento della sua approvazione da parte 
del Collegio dei Docenti ed ha validità fino a quando non viene espressamente 

modificato e/o integrato. 

¶  Il Collegio può prendere in esame, su richiesta di un terzo dei componenti, 
eventuali motivate proposte di modifica e/o integrazioni del Regolamento.  

¶ Le proposte di modifica e/o integrazioni al presente Regolamento sono approvate 
a maggioranza assoluta dei voti degli aventi diritto.  

¶ Il presente Regolamento ¯ affisso allôAlbo dellôIstituto e pubblicato sul sito della 
scuola. Eô cura dei Dirigente Scolastico favorirne la diffusione.  

¶ Il rispetto del suddetto Regolamento è un atto dovuto, in quanto deliberato dagli 
organi competenti. 

 

TITOLO III  

 

REGOLAMENTO DEL CONSIGLIO DôISTITUTO 

Premessa 

Il Consiglio dôIstituto trova la sua definizione normativa nel Testo Unico delle disposizioni 

vigenti in materia dôIstruzione relative alle scuole di ogni ordine e grado approvato con il 

Decreto Legislativo 16 aprile 1994, n. 297. Osserva, inoltre, le norme contenute nel 

Regolamento concernente le "Istruzioni generali sulla gestione amministrativo - contabile delle 

istituzioni scolastiche" approvato con il Decreto Interministeriale 1 febbraio 2001, n. 44, 

lôOrdinanza Ministeriale 15 luglio 1991, n. 215, recante ñElezione degli organi collegiali a 

livello di circolo - istitutoò e tutte le altre norme che dispongano sul suo funzionamento. Nel 

Consiglio dôIstituto tutti i membri hanno eguali poteri e si trovano su un piano di eguaglianza 

giuridica ed al di fuori di ogni rapporto gerarchico.  

 

COMPOSIZIO NE 
 

ART. 19  Prima seduta del Consiglio di Istituto  

La prima seduta del Consiglio dôIstituto ¯ convocata dal Dirigente Scolastico per lôelezione del 

Presidente del Consiglio dôIstituto e della Giunta Esecutiva del Consiglio. 

 

ART. 20 Elezione del Presidente  

Il Presidente ¯ eletto, mediante votazione segreta, tra i membri del Consiglio dôIstituto 

rappresentanti dei genitori. Allôelezione partecipano tutte le componenti del Consiglio dôIstituto.  

 Lôelezione del Presidente ha luogo a maggioranza assoluta dei componenti il Consiglio. Qualora 

la prima abbia avuto esito negativo, dalla seconda votazione in poi è sufficiente la maggioranza 

relativa dei votanti. In caso di parità di voti, la votazione deve essere ripetuta fino al 

raggiungimento della maggioranza dei voti in favore di uno degli elegendi.  

 

ART. 21  Elezione del Vicepresidente 

 Il Consiglio può decidere di eleggere un Vice Presidente. 

 Il Vice Presidente assume, in assenza del Presidente, tutte le attribuzioni previste dallôarticolo 4 

del Regolamento. Anche il Vice Presidente deve essere eletto, mediante votazione segreta, tra i 

membri del Consiglio dôIstituto rappresentanti dei genitori. Per lôelezione del Vice Presidente si 
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usano le stesse modalit¨ previste dallôarticolo 2 per lôelezione del Presidente. Qualora il 

Presidente cessasse dalla carica, si dovrà procedere a nuova elezione, in quanto il Vice 

Presidente non vi subentra di diritto. In caso di mancata elezione di un Vice Presidente e di 

assenza del Presidente, le sue attribuzioni sono esercitate dal Consigliere più anziano. 

 

ART. 22  Attribuzioni del Presidente  

Tra il Presidente ed i membri del Consiglio non intercorre alcun rapporto di gerarchia.  

Il Presidente:  

a) convoca e presiede il Consiglio;  

b) affida le funzioni di Segretario del Consiglio ad un membro del Consiglio 

stesso; 

c) autentica con la propria firma i verbali delle adunanze redatti dal Segretario del 

Consiglio in un registro a pagine precedentemente numerate.  

Il Presidente cura lôordinato svolgimento delle sedute del Consiglio. Pu¸ nelle sedute pubbliche, 

dopo aver dato gli opportuni avvertimenti, ordinare che venga espulso dallôauditorio chiunque 

sia causa di disordine.  

 

ART. 23  Il Segretario del Consiglio e le sue attribuzioni 

 La designazione del Segretario del Consiglio è di competenza specifica e personale del 

Presidente. Questi può, tenuto conto della periodicità delle sedute, della gravosità o meno 

dellôincarico, designare il Segretario per lôintera durata del Consiglio o per periodi pi½ brevi o 

addirittura per ogni singola seduta.  

Il Segretario del Consiglio redige il verbale della seduta, che viene sottoscritto, oltre che dal 

Segretario, anche dal Presidente. 

Le altre incombenze amministrative del Consiglio, come la redazione e lôinvio delle lettere di 

convocazione dei membri del Consiglio, la riproduzione dattilografica o la copia delle 

documentazioni necessarie per la seduta di un Consiglio dôIstituto debbono essere svolte, su 

indicazione del Dirigente scolastico e per ordine del Presidente, dal personale addetto alla 

segreteria della scuola.  

 

ART. 24  Giunta Esecutiva e le sue attribuzioni  

La designazione dei membri della Giunta Esecutiva avviene a maggioranza relativa dei votanti. 

In caso di parità di voti, la votazione deve essere ripetuta fino al raggiungimento della 

maggioranza dei voti in favore di uno degli elegendi. 

La Giunta Esecutiva prepara i lavori del Consiglio dì Istituto, relativamente al programma 

finanziario annuale ed al conto consuntivo. La Giunta esecutiva viene convocata dal Dirigente 

scolastico ogni qualvolta ne ravvisi la necessit¨, con indicazione dellôO.d.g. Gli atti della Giunta 

Esecutiva sono consultabili esclusivamente dai membri del Consiglio dôIstituto.  

 

ART. 25  Estinzione e scioglimento  

Il Consiglio dura in carica tre anni. La Rappresentanza Studentesca è rinnovata annualmente. 

Il Consiglio può essere sciolto dal Dirigente : 

a) nel caso in cui tutti i membri elettivi del Consiglio si dimettano o perdano i 

requisiti;  

b) in caso di persistenti e gravi irregolarità o di mancato funzionamento del 

Consiglio.  

 

ART. 26 Elezioni suppletive  

Si fa ricorso alle elezioni suppletive nel corso della normale durata del Consiglio:  

a) per la surrogazione di membri ï per qualsiasi motivo cessati ï nel caso di 

esaurimento della lista di provenienza;  

b) nel caso di dimissioni di tutti i membri elettivi del Consiglio. 



135 
 

Le elezioni suppletive devono essere indette dal Dirigente Scolastico entro 15 giorni dalla 

formalizzazione della circostanza che le ha rese necessarie.  I membri subentrati cessano dalla 

carica allo scadere della legislatura durante la quale sono stati eletti.  

 

ART. 27  Proroga della legislatura 

Finché non è insediato il nuovo Consiglio sono prorogati i poteri del precedente. 

I rappresentanti dei genitori e degli studenti, purché non abbiano perso i requisiti di eleggibilità 

(ed in tal caso sono surrogati), continuano a far parte del Consiglio, fino allôinsediamento dei 

nuovi eletti.  

 

ART. 28  Consiglieri 

I Consiglieri che nel corso della legislatura perdono i requisiti per essere eletti in Consiglio 

vengono sostituiti dai primi non eletti delle rispettive liste, ancora in possesso dei requisiti 

necessari per far parte del Consiglio. In caso di esaurimento delle liste si procede alle elezioni 

suppletive di cui allôarticolo 8. 

I Consiglieri che non intervengono, senza giustificati motivi, a tre sedute consecutive del 

Consiglio decadono dalla carica e vengono surrogati con le modalità di cui al comma precedente.  

Il Consiglio deve prendere atto della decadenza di un Consigliere nella seduta successiva al 

determinarsi della causa che la origina mediante delibera immediatamente esecutiva. Il Consiglio 

deve altresì individuare il candidato che deve subentrare ed accertare il possesso dei requisiti; 

spetta invece al Dirigente Scolastico emettere lôatto formale di nomina.  

Le dimissioni possono essere presentate dal Consigliere appena eletto o dal Consigliere che, nel 

corso del mandato, non intenda più far parte del Consiglio. Le dimissioni devono essere 

presentate per iscritto; la forma orale è ammessa solamente nel caso in cui vengano date dinanzi 

al Consiglio e, quindi, messe a verbale. Le dimissioni diventano efficaci solo al momento della 

loro accettazione, mediante delibera del Consiglio. Il Consiglio può accettare o respingere le 

dimissioni; ha il dovere di accettarle se tale è la volontà irrevocabile del Consigliere 

dimissionario. Il Consigliere dimissionario e surrogato non fa più parte della lista e non può, 

quindi, riassumere la carica di consigliere.  

 

ART. 29  Partecipazione di estranei ed esperti  

Lôintervento alle sedute del Consiglio di persone estranee, ossia di persone che non solo non 

facciano parte del Consiglio, ma che non abbiano alcun titolo per presenziarvi (per gli aventi 

titolo si rimanda allôart.14 comma 3), costituisce vizio di composizione dellôorgano e inficia tutti 

gli atti dallo stesso organo deliberati. Lôillegittimit¨ della deliberazione sussiste anche nel caso in 

cui gli estranei non abbiano partecipato al voto.  

Il Consiglio può chiedere ad esperti di intervenire alle sue sedute. La partecipazione deve essere 

approvata a maggioranza, mediante delibera, pena lôillegittimit¨ di cui al comma precedente.  

La presenza di esperti deve essere limitata allôespressione della loro relazione e parere  

Il Direttore dei Servizi Amministrativi (DSGA) dellôIstituto, in quanto membro della Giunta 

esecutiva, può partecipare, per richiesta del Dirigente scolastico, in qualità di esperto, alle sedute 

del Consiglio dôIstituto, ove sono in discussione aspetti contabili, amministrativi e tecnico-

giuridici. Per tale partecipazione non ¯ necessaria delibera del Consiglio dôIstituto.  

 

ART. 30  Revoca del mandato al Presidente e alla Giunta  

Il Consiglio, a maggioranza assoluta dei componenti in carica, può revocare il mandato al 

Presidente e/o ai membri elettivi della Giunta, sulla base di distinte mozioni di sfiducia poste 

all'ordine del giorno su richiesta scritta di almeno un terzo dei consiglieri. Qualora la mozione di 

sfiducia sia rivolta al Presidente, il Consiglio dôIstituto sar¨ presieduto dal Vicepresidente. 

Le votazioni sulle mozioni di sfiducia si effettuano a scrutinio segreto. In caso di parità la 

votazione sar¨ ripetuta fino a tre volte, quindi si proceder¨ allôappello nominale. In caso di 

persistente parità prevarrà il voto del Presidente, o Vicepresidente.  
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LôATTIVITAô 

 

ART. 31  Convocazione  

Salvo quanto previsto dallôarticolo 33, la convocazione del Consiglio spetta esclusivamente al 

Presidente del Consiglio. Il Presidente ha lôobbligo giuridico di indire la convocazione del 

Consiglio quando viene richiesto da un terzo dei Consiglieri. Rimane, invece, a sua discrezione 

la facoltà di convocare il Consiglio quando la richiesta provenga da meno di un terzo dei 

Consiglieri. La richiesta di convocazione ï sottoscritta dagli interessati ï deve essere rivolta al 

Presidente del Consiglio e deve indicare gli argomenti di cui si chiede la trattazione.  

L'ordine del giorno di ciascuna seduta del Consiglio è fissato dal Presidente del Consiglio 

dôIstituto sulla base delle indicazioni fornite dal Dirigente scolastico e dal Consiglio stesso nella 

seduta precedente, nonché sulla base delle richieste scritte presentate alla Giunta da almeno un 

terzo dei consiglieri in carica. Non possono essere inclusi nell'o.d.g. argomenti estranei alle 

competenze del Consiglio d'Istituto.  L'eventuale documentazione esplicativa relativa all'o.d.g. è 

a disposizione dei consiglieri presso la sede dell'Istituto almeno tre giorni prima della riunione.  

 Lôatto di convocazione:  

a. deve essere emanato dal Presidente del Consiglio  

b. deve avere la forma scritta; 

c. deve contenere lôordine del giorno degli argomenti da discutere, indicati in modo 
preciso anche se sintetico, e deve riportare la quota di tempo destinata a ciascuno;  

d. deve indicare se trattasi di seduta straordinaria;  

e. deve indicare il giorno, lôora e il luogo della riunione; 

f. deve essere recapitato ed esposto allôalbo della scuola entro cinque giorni prima 
della seduta ordinaria ed entro due giorni prima della seduta straordinaria;  

g. deve essere trasmesso a tutti i Consiglieri  

h. nel caso di particolare urgenza pu¸ valere, quale fonogramma, lôavviso telefonico  

I Consiglieri, o i loro delegati, allôatto di ricezione della convocazione del Consiglio firmano un 

apposito foglio, indicando il giorno di ricezione. 

Lôomessa comunicazione, anche ad uno solo dei membri del Consiglio, comporta lôillegittimit¨ 

della seduta e delle deliberazioni assunte.  

 

ART. 32  Ordine del Giorno  

La seduta deve trattare gli argomenti secondo lôordine con il quale sono stati iscritti allôordine 

del giorno. Lôordine del giorno è vincolante, pertanto il Consiglio non può discutere di argomenti 

diversi da quelli iscritti. Tuttavia, con voto unanime, il Consiglio può deliberare di discutere 

argomenti non allôordine del giorno.  

 

ART. 33 Seduta 

La riunione del Consiglio si svolge per una durata massima di 4 ore. Gli eventuali punti allôo.d.g. 

rimasti indiscussi, verranno inseriti nellôo.d.g. della seduta successiva da indire, di norma, entro 

72 ore. Alle sedute del Consiglio dôIstituto, in conformit¨ allôart. 8 della Legge n. 748 del 

11/10/77, possono assistere gli elettori delle componenti rappresentate nel Consiglio stesso. La 

seduta è valida se è presente la metà più uno dei componenti in carica. Il quorum richiesto per la 

validità della seduta deve sussistere per tutta la durata della stessa. Ogni Consigliere ha diritto di 

chiedere che si proceda alla verifica del numero legale. In mancanza del numero legale, il 

Presidente, accertata formalmente la mancanza del quorum richiesto, scioglie la  seduta. Tale 

operazione deve essere compiuta anche se allôinizio della seduta mancasse il numero legale. 

 

ART. 34  Discussione  

La seduta deve trattare solo le materie che siano state poste allôordine del giorno, secondo quanto 

stabilito dallôarticolo 13.  

Ogni Consigliere ha diritto di intervenire al massimo tre volte su un argomento allo ordine del 

giorno. 
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Prima della discussione di un argomento all'odg, ogni membro presente alla seduta può presentare 

una mozione d'ordine per il non svolgimento della predetta discussione ("questione 

pregiudiziale") oppure perché la discussione dell'argomento stesso sia rinviata ("questione 

sospensiva"). La questione sospensiva può essere posta anche durante la discussione.  

 

ART. 35  Votazione  

    Dopo che il Presidente ha dichiarato chiusa la discussione, possono aver luogo le dichiarazioni 

di voto, con le quali i votanti possono, brevemente, esporre i motivi per i quali voteranno a 

favore o contro il deliberando o i motivi per i quali si asterranno dal voto. La dichiarazione di 

voto deve essere riportata nel verbale della seduta. Le votazioni sono indette dal Presidente ed 

al momento delle stesse nessuno può più avere la parola, neppure per proporre mozioni 

d'ordine. 

    La votazione può avvenire:  

a) per alzata di mano;  

b) per appello nominale, con registrazione dei nomi;  

c) per scheda segreta.  

     La votazione per scheda segreta è obbligatoria quando si faccia questione di persone. In caso di 

votazione per scheda segreta, il Presidente nomina due scrutatori perché lo assistano nelle 

operazioni di voto. Sono nulle le votazioni per scheda segreta effettuate senza scrutatori.  

     I rappresentanti degli studenti che hanno compiuto il 18° anno di età hanno voto deliberativo 

nelle materie di cui allôart. 6 del Testo Unico. Gli studenti che non abbiano raggiunto la 

maggiore età non hanno voto deliberativo sulle materie di cui al primo e secondo comma.  

     Essi tuttavia hanno diritto di partecipare alla discussione delle materie di cui al precedente 

comma e di esprimere il loro parere, che deve essere tenuto nella massima considerazione.  

     Le deliberazioni sono adottate a maggioranza assoluta dei voti validamente espressi, salvo che 

disposizioni speciali prevedano diversamente. Gli astenuti concorrono alla formazione del 

numero legale. In caso di parità prevale il voto del Presidente. In caso di parità in votazione per 

scheda segreta, la votazione è ripetuta sino al conseguimento della maggioranza assoluta dei 

presenti. 

    Terminata la votazione, il Presidente annuncia il risultato della stessa, comunicando se quanto 

costituiva oggetto della votazione è stato approvato o respinto.  

 

ART. 36  Deliberazione  

Le delibere del Consiglio sono atti amministrativi definitivi contro i quali è ammesso il ricorso al 

Tribunale Amministrativo Regionale nel termine di 60 giorni, oppure il ricorso straordinario al 

Presidente della Repubblica nel termine di 120 giorni. In presenza di ricorso lôefficacia della 

delibera sôintende sospesa fino al pronunciamento dellôorgano competente, salvo che il 

Consiglio decida, allôunanimità, di mantenere la delibera valida.  

 

ART. 37  Verbale  

     Il verbale è un atto giuridico che deve dare conto esatto ed obiettivo di quanto si è svolto nel 

corso della seduta; esso fa fede fino a querela di falso, presentata allôAutorit¨ Giudiziaria. 

    Il verbale è compilato dal Segretario del Consiglio su apposito registro 

    Il verbale, in quanto atto giuridico, deve essere compilato esclusivamente da Consiglieri 

maggiorenni.  

    Il verbale deve dare conto della legalità della seduta, indicando data, ora e luogo della riunione, 

chi assume la presidenza e chi svolge le funzioni di segretario, lôavvenuta verifica del numero 

legale dei presenti, i nominativi con relativa qualifica, dei presenti e degli assenti, questi ultimi 

se giustificati o meno. Il verbale deve quindi riportare una sintesi della discussione, il testo 

integrale delle deliberazioni e i risultati delle votazioni. Il verbale deve essere sottoscritto dal 

Presidente e dal Segretario.  

    I singoli componenti del Consiglio possono esprimere la richiesta di mettere a verbale le loro 

dichiarazioni; in tal caso il richiedente provvederà, seduta stante, a consegnare al segretario 
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comunicazione scritta contenente le dichiarazioni e la firma di sottoscrizione; le dichiarazioni 

verranno lette e trascritte a verbale dal segretario.  

    Il verbale deve essere letto e approvato, con le eventuali rettifiche, allôinizio della seduta 

successiva alla seduta alla quale si riferisce.  

    Il Segretario può inviare una copia del verbale provvisorio ai Consiglieri, per permettere loro di 

formulare le correzioni che intendono presentare in occasione dellôapprovazione dello stesso. 

 

 ART. 38  Pubblicità degli atti  

Eô pubblicata allôalbo della scuola copia conforme del verbale delle sedute.  

Tutti gli atti del Consiglio devono essere tenuti, a cura del Direttore dei Servizi Generali ed 

Amministrativi, a disposizione dei membri del Consiglio.  

Hanno diritto ad accedere agli atti ed ad averne copia il personale docente e ATA, gli studenti e i 

genitori degli studenti. Non sono pubblici gli atti concernenti singole persone, salvo che 

lôinteressato disponga diversamente.  

Coloro che non rientrano nelle categorie di cui al comma precedente, possono avere accesso agli 

atti esclusivamente se in possesso di un interesse giuridicamente rilevante da tutelare, ai sensi 

della legge 7 agosto 1990, n. 241. In tal caso presentano richiesta al Dirigente scolastico. 

 

 

PARTE QUINTA  

 

Regolamento dellôOrgano di Garanzia 

ART. 1 - Compiti  
1. LôOrgano di Garanzia, istituito ai sensi dellôart. 5 del DPR 249/98 (Regolamento recante lo 

Statuto delle studentesse e degli studenti della scuola secondaria), come modificato dal DPR 

235/07, ha i seguenti compiti:  

 

a) decidere in merito ai ricorsi presentati, da chiunque vi abbia interesse, contro le 

sanzioni disciplinari irrogate dagli organi preposti;  

b) decidere, su richiesta degli studenti o di chiunque vi abbia interesse, sui conflitti 

che eventualmente dovessero insorgere, allôinterno della scuola, in merito 

all'applicazione dello Statuto delle studentesse e degli studenti della scuola 

secondaria. 
 

ART. 2 - Composizione  
1. LôOrgano di Garanzia ¯ composto da:  

- Dirigente scolastico (o suo delegato), con funzione di Presidente  

- un rappresentante dei docenti  

- un rappresentante dei genitori  

- un rappresentante degli studenti  
 

2. Svolgono il ruolo di Rappresentanti dei docenti i primi due eletti per la componente 

docenti nelle elezioni del Consiglio di Istituto. Svolgono il ruolo di Rappresentanti dei 

genitori i primi due eletti per la componente genitori nelle elezioni del Consiglio di 

Istituto. Svolgono il ruolo di Rappresentanti degli studenti i primi due eletti per la 

componente studenti nelle elezioni del Consiglio di Istituto.  

 

3. Ai fini dellôindividuazione dei primi due eletti per ogni componente di cui al c. 2 si fa 

riferimento esclusivamente al numero assoluto di voti di preferenza ricevuti da ciascun 

candidato eletto (indipendentemente dalla lista di appartenenza e dai voti complessivi 

ottenuti da ciascuna lista).  
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4. LôOrgano di Garanzia dura in carica per un triennio; viene rinnovato in coincidenza del 

rinnovo triennale del Consiglio di Istituto. Per la componente studentesca, per cui è 

previsto il rinnovo annuale della rappresentanza in Consiglio di Istituto, il rinnovo è 

annuale.  

 

5.  I componenti dellôOdG che vengano a cessare per qualsiasi causa o per perdita dei 

requisiti di eleggibilità vengono surrogati dai successivi eletti, per la componente di 

appartenenza, secondo i criteri di cui al c. 3. Solo in caso di esaurimento delle liste degli 

aventi diritto entro il triennio di vigenza dellôOdG si proceder¨ ad elezioni suppletive. 

Allo scadere del terzo anno, in coincidenza del rinnovo del Consiglio di Istituto, tutti i 

membri dellôOrgano decadranno con esso, anche se di nomina successiva avvenuta in 

corso di triennio.  

 

6.  In caso di incompatibilità di un componente rispetto al ricorso o al caso oggetto di 

esame, il componente è sostituito dai successivi eletti per la componente di rispettiva 

rappresentanza (secondo i medesimi criteri di cui al c. 3). Se necessario la sostituzione 

avviene facendo ricorso anche ai non eletti per le rispettive componenti.  

 

7. Le cause di incompatibilità di cui al precedente c. 4 sono individuate nelle seguenti:  

 

a. qualora il componente dellôOdG faccia parte dellôorgano collegiale che ha 

irrogato la sanzione disciplinare;  

b. qualora il componente dellôOdG sia lo studente destinatario della sanzione 
oggetto del ricorso o il suo genitore o tutore;  

c. qualora il componente dellôOdG sia docente, studente o genitore della 
medesima classe dello studente destinatario della sanzione oggetto del ricorso.  

 

ART. 3 ï Procedure e tempi  

1. Il ricorso avverso una sanzione disciplinare deve essere presentato dall'alunno (se 

maggiorenne) o da uno dei genitori (per l'alunno minorenne), o da chiunque vi abbia 

interesse, mediante istanza scritta indirizzata al Presidente dell'OdG entro e non oltre 15 

giorni dal ricevimento della comunicazione.  

 

2.  Il Presidente convoca lôOdG entro 3 giorni dalla presentazione di unôistanza; lôavviso di 

convocazione deve pervenire ai componenti per iscritto almeno 3 giorni prima della 

seduta; contiene lôindicazione della sede e dellôora della riunione, oltre allôindicazione 

dellôoggetto del reclamo da esaminare.  

 

3. Il Presidente designa di volta in volta un segretario con lôincarico della verbalizzazione. Il 

processo verbale dôogni riunione ¯ trascritto in un registro a pagine numerate e viene 

sottoscritto dal presidente e dal segretario. Il registro è depositato in Presidenza ed è 

accessibile, a chiunque vi abbia interesse, secondo le norme e le garanzie stabilite dalle 

leggi sulla trasparenza e sulla privacy.  
 

4.  Il Presidente, in preparazione dei lavori della seduta, provvede personalmente o tramite 

un delegato ad acquisire tutti gli elementi utili per i lavori dellôOdG ai fini della puntuale 

considerazione dell'oggetto all'ordine del giorno.  

 

5. Per la validit¨ della seduta dellôOdG ¯ richiesta la presenza della met¨ pi½ uno dei 
componenti (a condizione che sia presente almeno un rappresentante per ogni 

componente). Il membro, impedito ad intervenire deve far pervenire al Presidente 

dell'OdG, possibilmente per iscritto, prima della seduta la motivazione giustificativa 

dell'assenza. Alle riunioni non possono partecipare persone estranee.  
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6. Su richiesta degli interessati ovvero su iniziativa del Presidente dellôOdG o su richiesta 

della maggioranza dei componenti, lôOdG pu¸ disporre lôaudizione di chi propone il 

ricorso o di chiunque vi abbia interesse.  

 

7. Ciascun membro dellôOdG ha diritto di parola e di voto; lôespressione del voto ¯ palese. 

Non ¯ prevista lôastensione. I provvedimenti sono presi a maggioranza dei presenti; in 

caso di parità, prevale il voto del Presidente.  

 

8. LôOdG valuta il ricorso e si esprime entro e non oltre i 10 giorni dalla presentazione dello 
stesso.  

 

9. La procedura dôimpugnazione non sospende lôesecutivit¨ del provvedimento disciplinare. 

In caso lôOdG non si pronunzi entro il termine di 10 giorni, la sanzione impugnata deve 

intendersi senzôaltro confermata.  

 

10. Le deliberazioni assunte dallôOdG sono notificate e comunicate per iscritto ai soggetti 

interessati entro 5 giorni.  

 

ART. 4 ï Reclami  
1. Contro le decisioni assunte dallôOrgano di Garanzia interno alla scuola ¯ ammesso 

reclamo, da parte di chiunque vi abbia interesse, avanti il Direttore dellôUfficio scolastico 

regionale. Il reclamo va presentato entro e non oltre 15 giorni dal ricevimento della 

decisione da impugnare o dalla scadenza del termine entro cui lôOrgano interno dovrebbe 

pronunziarsi. Il Direttore dellôUfficio scolastico regionale assume la decisione previo 

parere vincolante dellôOrgano di Garanzia Regionale costituito presso lôUfficio 

Scolastico Regionale.  

 

NORME FINALI  

ART. 5  Modifiche del Regolamento 

1. I docenti, gli appartenenti al personale ATA, i genitori, anche singolarmente, e gli 

studenti per mezzo di un loro rappresentante nel Consiglio di istituto , possono presentare 

proposte motivate di modifica del presente Regolamento al Consiglio di istituto, che è 

tenuto a prenderle in esame per approvarle, con eventuali emendamenti, o respingerle. 

 

ART. 6  Norme finali  

1. Per quanto non previsto dal presente Regolamento vale il diritto vigente. 

 

2. Eventuali controversie nellôinterpretazione o applicazione dello stesso sono risolte dal 
Consiglio di istituto salvo quanto disposto dallôart.35 REG. di disciplina. 
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REGOLAMENTO DI DISCIPLIN Ai 

Approvato con delibera di collegio dei Docenti del 13 ottobre 2014 

Adottato con delibera del Consiglio dôIstituto del 17 ottobre 2014 

 

REGOLAMENTO DI DISCIPLINA  

 
TITOLO I  

 

Principi generali 

 
Articolo 1. Principi  

1. I doveri degli studenti sono individuati nell'art. 3 dello Statuto delle studentesse e degli 

studenti della Scuola Secondaria e negli articoli di cui al presente Regolamento. La 

violazione di tali doveri comporta l'applicazione di sanzioni disciplinari da irrogarsi nel 

rispetto delle norme procedurali contenute nel presente Regolamento. 

 

Articolo 2. Funzione delle sanzioni disciplinari 

1. Le sanzioni disciplinari hanno una funzione educativa e sono volte, ove possibile, al 

recupero dello studente anche attraverso attività di natura sociale, culturale ed in generale 

a vantaggio della comunità scolastica. 

 

2. La determinazione delle sanzioni avviene nel rispetto dei principio di gradualità e 

proporzionalità tenendo conto della situazione personale dello studente e della gravità del 

comportamento sanzionato nonché delle conseguenze da esso derivanti. 

 

3. Per quanto possibile, le sanzioni disciplinari sono sempre temporanee ed ispirate alla 

riparazione del danno. 

 

Articolo 3. Denuncia all'autorità giudiziaria penale 

1. Ove il fatto costituente violazione disciplinare è anche qualificabile come reato secondo 

le norme dell'ordinamento penale, il Dirigente Scolastico è tenuto alla denuncia del fatto 

alla competente autorità giudiziaria penale a norma dell'art. 361 c.p. 

 

Articolo 4. Classificazione delle sanzioni 

1. Le sanzioni disciplinari si distinguono in: 

a. sanzioni diverse dall'allontanamento temporaneo dalla comunità scolastica; 

b. sanzioni che comportano l'allontanamento temporaneo dello studente dalla 

            comunità scolastica per un periodo non superiore a 15 giorni; 

c. sanzioni che comportano l'allontanamento temporaneo della studente dalla 

comunità scolastica per un periodo superiore a 15 giorni; 

d. sanzioni che comportano l'allontanamento dello studente dalla comunità 

scolastica fino al termine dell'anno scolastico; 

e. sanzioni che comportano l'esclusione dello studente dallo scrutinio finale o la 

non ammissione all'esame di Stato conclusivo del corso di studi. 

2. Il fatto che lôautore dellôillecito ricopra una carica rappresentativa in ambito scolastico 

costituisce unôaggravante ai fini dellôapplicazione della sanzione. 
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Articolo 5. Elencazione delle sanzioni diverse dallôallontanamento dalla comunit¨ 

scolastica 

1. Le sanzioni diverse dall'allontanamento dalla comunità, scolastica sono: 

a. pulizia dei locali della Scuola; 

b. piccole opere di manutenzione o giardinaggio; 

c. attività di utilità,sociale nell'ambito della comunità scolastica; 

d. riordino di biblioteche o archivi della Scuola; 

e. produzione di elaborati che inducano lo studente ad uno sforzo di riflessione su 

specifiche tematiche attinenti ad episodi verificatisi nella Scuola; 

f. esclusione dalle visite e dai viaggi di istruzione; 

g. ritiro temporaneo del telefono cellulare e/o di altro dispositivo elettronico; 

h. risarcimento del danno; 

i. esclusione dalle attività extracurricolari in genere; 

j. richiamo verbale; 

k. allontanamento temporaneo dallôaula; 

l. annotazione del comportamento sul registro di classe; 

m. ammonizione scritta portata a conoscenza dei genitori con lettera protocollata 

contenente lôinvito ad un colloquio con i docenti. 

 

2. Le sanzioni di cui al comma precedente sono irrogabili anche congiuntamente, in 

relazione alla gravità delle infrazioni secondo il principio di proporzionalità e tenendo 

conto della situazione personale dello studente. 

 

Articolo 6. Sanzioni accessorie 

1. Le sanzioni diverse dall'allontanamento dello studente dalla comunità scolastica di cui 

all'articolo precedente si configurano non solo come sanzioni autonome ma anche come 

misure accessorie rispetto alle sanzioni di allontanamento dello studente dalla comunità 

scolastica. 

 

Articolo 7. Sanzioni che comportano l'allontanamento dalla comunità scolastica 

1. Condizione necessaria per l'irrogazione di sanzioni che comportano l'allontanamento 

dalla comunità scolastica è la verifica della sussistenza di elementi concreti e precisi dai 

quali si desuma che l'infrazione disciplinare è stata effettivamente commessa dallo 

studente incolpato. 

 

2. I giorni di allontanamento temporaneo dello studente dalla comunità scolastica possono 

coincidere con i giorni in cui la classe ,partecipa a viaggi e gite di istruzione. 

 

3. In caso di irrogazione di sanzioni che comportano l'allontanamento temporanea dello 

studente dalla comunità scolastica per un periodo non superiore a 15 giorni (art. 4, lett. 

b), allo studente è offerta la possibilità,qualora opportuno, di convertire la sanzione in 

attività in favore della comunità scolastica. 

 

4. Lôallontanamento dello studente per un periodo di tempo non superiore a quindici giorni 

può essere disposto solo in caso di gravi o reiterate infrazioni disciplinari. 

 

5. Condizioni necessarie per l'irrogazione della sanzione dell'allontanamento dello studente 

fino al termine dell'anno scolastico (art. 4, lett. d) è la ricorrenza di una situazione di 

recidiva e la non esperibilità di interventi di reinserimento dello studente nella comunità 

scolastica durante l'anno. 

 

6. Condizione necessaria per l'irrogazione della sanzione dell'allontanamento dello studente 

fino al termine dell'anno scolastico con esclusione dallo scrutinio finale o non 
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ammissione all'esame di Stato conclusivo del corso di studi (art. 4, lett. e) è l'estrema 

gravità e pericolosità sociale del comportamento sanzionato. 

 

7. Nei periodi di allontanamento non superiori ai 15 giorni è previsto che lo studente e i suoi 

genitori tengano un costante rapporto con i docenti al fine di preparare il rientro nella 

comunità scolastica. A tale proposito, è previsto che lo studente, durante tutto o parte del 

periodo di allontanamento dalla comunità scolastica, si rechi quotidianamente a scuola ad 

orari prestabiliti per conferire con i suoi docenti. 

 

8. Nei periodi di allontanamento superiori ai 15 giorni, in coordinamento con la famiglia e, 

ove necessario, anche con i servizi sociali e l'autorità giudiziaria, la Scuola promuove un 

percorso di recupero educativo che miri alla responsabilizzazione e, ove possibile, al 

reintegro nella comunità scolastica. 

 
Articolo 7 bis. Valutazione insufficiente del comportamento. 

1. La valutazione insufficiente del comportamento, in sede di scrutinio finale, comporta, ai 

sensi degli artt. 4 c.5 e 6 c.1 del DPR.122/ 2009, la non ammissione alla classe successiva o 

allôesame di Stato. 

 

2. Condizioni per la valutazione insufficiente del comportamento, ai sensi dellôart.7 c. 2 del 

DPR.n°122/09 sono: 

- aver ricevuto una sanzione disciplinare di qualsiasi tipo tra quelle previste dal presente 
Regolamento, redatto ai sensi dellôart.4 c.1 del DPR.249/98 come modificato dal 

DPR.nÁ235/07, ad eccezione di quella prevista alla lettera o) dellôart 5 del Regolamento. 

- aver tenuto, nella sede scolastica o nello svolgimento di attivit¨ realizzate dallôIstituto 

fuori dalla propria sede, i comportamenti: 

a) previsti dai commi 9 e 9 bis dello art. 4 del DPR. 249/ 98 successive modifiche, 

quali:reati che violino la dignità ed il rispetto della persona; atti che mettano in 

pericolo lô incolumit¨ delle persone; atti di violenza grave o comunque connotati 

da una particolare gravità tale da ingenerare un elevato allarme sociale. 

b) violativi dei doveri di cui ai commi 1,2,5, dellôart.3 del DPR.249/98 e successive 
modifiche, consistenti nei doveri di frequentare regolarmente i corsi; di assolvere 

assiduamente gli impegni di studio; di rispettare i compagni , il Capo di istituto, i 

docenti e tutto il personale della scuola; di utilizzare correttamente le strutture, i 

macchinari ed i sussidi e di comportarsi in modo tale da non arrecare danno al 

patrimonio della scuola.  

 

Articolo 7 ter . Incidenza dellôesperienza di AS/L sul voto di condotta e sul credito 

scolastico 

1.   Lôincidenza delle esperienze di alternanza sul voto di condotta è collegata al  

         comportamento dello studente durante lôattivit¨ nella struttura ospitante, valorizzando il 

         ruolo attivo e propositivo eventualmente manifestato dallôalunno ed evidenziato dal tutor   

         esterno. 

 

2.  La certificazione delle competenze sviluppate attraverso la metodologia dellôalternanza 

        può essere acquisita negli scrutini intermedi e finali degli anni scolastici compresi nel  

        secondo biennio e nellôultimo anno del corso di studi. In tutti i casi, tale certificazione  

        deve essere acquisita entro la data dello scrutinio di ammissione agli esami di Stato e  
         inserita nel curriculum dello studente. La valutazione di tali competenze concorre alla  

        determinazione del voto di profitto delle discipline coinvolte nellôesperienza di  

        alternanza e, inoltre, del voto di condotta, partecipando allôattribuzione del credito  

        scolastico. 
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Articolo 8. Condizione della reiterazione delle infrazioni 

In taluni casi specificamente individuati nel presente Regolamento, è condizione necessaria per 

l'avvio del procedimento disciplinare l'annotazione sul registro di classe, validata dal Capo 

dôIstituto, del reiterarsi di comportamenti sanzionabili. Pertanto, l'avvio del procedimento 

disciplinare e l'eventuale irrogazione della sanzione finale sarà possibile, di norma, solo dopo il 

raggiungimento del numero di annotazioni scritte così come previsto negli articoli seguenti. 

 

Articolo 9. Tutela del diritto alla riservatezza 

1. Le sanzioni disciplinari costituiscono un'informazione di natura non sensibile sulla 

carriera dello studente e, pertanto, vanno inserire nel suo fascicolo personale e lo seguono 

all'atto del trasferimento in altra Scuola o nel passaggio da un grado all'altro, fatto salvo il 

rispetto del principio di indispensabilità del trattamento di eventuali dati sensibili o 

giudiziari soprattutto riferiti a terzi interessati. 

 

 

TITOLO II  

I doveri degli studenti, le infrazioni disciplinari e le sanzioni 

 

Articolo 10. Dovere di frequenza regolare delle lezioni e di adempimento assiduo 

degli impegni di studio 

1. Gli studenti hanno l'obbligo di frequentare regolarmente le lezioni, possono assentarsi da 

Scuola solo per validi motivi e devono essere puntuali nell'ingresso in aula sia all'inizio 

delle lezioni che al termine dell'intervallo. L'ingresso a Scuola in ritardo, ma comunque 

non oltre l'inizio della seconda ora di lezione, e l'uscita anticipata sono consentiti solo in 

casi eccezionali, per validi motivi e previa autorizzazione del Dirigente Scolastico o di un 

suo delegato. Le astensioni collettive sono ritenute di per sè assenze ingiustificate. Gli 

studenti, in tale ipotesi, devono essere accompagnati a scuola il giorno successivo 

allôastensione dal genitore o da chi ne fa le veci. Se il genitore è impossibilitato ad 

accompagnare lo studente al mattino, è comunque tenuto a contattare il Dirigente 

Scolastico o un suo docente collaboratore nel corso della giornata o, al più tardi, entro il 

giorno successivo. In ogni caso, sarà cura della scuola informare i genitori delle assenze 

collettive ingiustificate. Gli studenti hanno l'obbligo di assolvere assiduamente ai loro 

impegni di studio, di svolgere le esercitazioni didattiche a loro assegnate e di sottoporsi 

alle prove di verifica programmate dagli insegnanti, senza ricorrere ad assenze 

strategiche o ad altri espedienti per evitarle. 

 

2. Costituiscono infrazione disciplinare del presente dovere i seguenti comportamenti: 

a. assenze e ritardi nellôingresso a scuola non giustificati entro il secondo giorno 

successivo; 

b. ripetuti ritardi nellôingresso a scuola; 

c. ripetuti ritardi nel rientro in aula al termine dellôintervallo o dellôuscita consentita; 

d. allontanamento dallôaula senza permesso; 

e. partecipazione ad astensioni collettive dalle lezioni; 

f. ripetute ed inopportune interruzioni della lezione; 

g. mancata esecuzione delle prove di verifica orali e/o scritte, anche attraverso assenze 

che risultino essere strategiche; 

h. mancata esecuzione dei compiti assegnati per lo studio domestico; 

i. ogni altro comportamento anche non tipizzato in questo articolo che costituisce 

violazione grave del presente dovere. 

 

3. Le predette infrazioni sono punite con una delle sanzioni diverse dall'allontanamento 

dalla comunità scolastica di cui all'art. 5 del presente Regolamento. Condizione 

necessaria per l'avvio del procedimento disciplinare sono cinque annotazioni sul registro 
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di classe nel bimestre per i comportamenti indicati con le lettere a) e b), tre annotazioni 

per i comportamenti indicati con le altre lettere , ad eccezione di quelli di cui alle lettere 

e) ed i) che sono sempre sanzionabili. 

 

4. Costituiscono infrazione disciplinare del presente dovere i seguenti comportamenti: 

a. uscite anticipate non autorizzate 

b. disturbo sistematico della lezione (parlando ad alta voce, giocando con i vicini di 

banco, alzandosi dal posto senza permesso, interrompendo in modo pretestuoso 

lôinsegnante, esprimendosi con versi e suoni inadeguati ecc.) 

 

5. Le predette infrazioni sono punite con la sanzione dell'allontanamento dalla comunità 

scolastica per un periodo non superiore a 15 giorni di cui alla lett. b) dell'art. 4 del 

presente Regolamento nel rispetto dei principi di gradualità e proporzionalità della 

sanzione. 

 

Art. 10 bis . Dovere di frequenza regolare nei periodi di alternanza scuola lavoro 

1.Per quanto riguarda la frequenza dello studente alle attività di alternanza, nelle more 

dellôemanazione della ñCarta dei diritti e dei doveri degli studenti in alternanza scuola-

lavoro,concernente i diritti e i doveri degli studenti della scuola secondaria di secondo 

grado impegnati nei percorsi di formazione di cui allôarticolo 4 della legge 28 marzo 

2003, n.53, come definiti al decreto legislativo 15 aprile 2005, n.77ò, ai fini della validit¨ 

del percorso di alternanza è necessaria la frequenza di almeno tre quarti del monte ore 

previsto dal progetto. 

 

2. In ordine alle condizioni necessarie a garantire la validit¨ dellôanno scolastico ai fini della 

valutazione degli alunni, ai sensi dellôart.14, comma 7, del d.P.R. 22 giugno 2009, n.122 e 

secondo le indicazioni di cui alla circolare MIUR n. 20 del 4 marzo 2011, si specifica 

quanto segue: 

a. nellôipotesi in cui i periodi di alternanza si svolgano durante lôattivit¨ didattica, la 

presenza dellôallievo registrata nei suddetti percorsi va computata ai fini del 

raggiungimento del limite minimo di frequenza, pari ad almeno tre quarti dellôorario 

annuale personalizzato,oltre che ai fini del raggiungimento del monte ore previsto dal 

progetto di alternanza; 

b. qualora, invece, i periodi di alternanza si svolgano, del tutto o in parte, durante la 

sospensione delle attività didattiche (ad esempio, nei mesi estivi), fermo restando 

lôobbligo di rispetto del limite minimo di frequenza delle lezioni, la presenza 

dellôallievo registrata durante le attività presso la struttura ospitante concorre alla 

validità del solo percorso di alternanza che richiede, come sopra specificato, la 

frequenza di almeno tre quarti del monte ore previsto dal progetto. 

 

 

Articolo 11. Obbligo di rispetto del Capo d'istituto, dei docenti, del personale della 

Scuola e dei compagni 

1. Gli studenti hanno l'obbligo di adottare nei confronti di tutti i membri della comunità 

scolastica un atteggiamento corretto e rispettoso nel riconoscimento dei ruoli e delle 

funzioni di ciascuno. Ogni studente deve avere nei confronti degli altri lo stesso rispetto 

che vuole gli altri abbiano nei suoi confronti. 

 

2. Costituiscono infrazione disciplinare del presente dovere i seguenti comportamenti: 

a. uso di termini o espressioni volgari, offensive, ingiuriose o minacciose nei 

confronti dei compagni; 

b. lancio di oggetti; 

c. confronto in modo manesco con i compagni; 
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d. ogni altro comportamento anche non tipizzato in questo articolo che costituisce 

violazione del presente dovere. 

 

3. Le predette infrazioni sono punite con la sanzione dell'allontanamento dalla comunità 

scolastica per un periodo non superiore a 15 giorni di cui alla lett. b) dell'art. 4 del 

presente Regolamento nel rispetto dei principi di gradualità e proporzionalità della 

sanzione. Condizione necessaria per l'avvio del procedimento disciplinare è l'annotazione 

sul registro di classe di n. 3 comportamenti illeciti nell'arco di due mesi. 

 

4. Costituiscono infrazione disciplinare del presente dovere i seguenti comportamenti: 

a. uso di termini o espressioni volgari, offensive, ingiuriose o minacciose nei 

confronti del Dirigente Scolastico, dei docenti, del personale della Scuola; 

b. soprusi e manifestazioni di prepotenza; 

c. scherzi che ledono la dignità delle persone 

d. atti di violenza che mettano in pericolo lôincolumit¨ altrui; 

e. danneggiamento di beni di proprietà altrui; 

f. sottrazione di beni di proprietà altrui; 

g. ogni altro comportamento,anche non tipizzato in questo articolo, che 

costituisce grave violazione del presente dovere. 

 

5. Le predette infrazioni sono punite con le sanzioni dell'allontanamento dalla comunità 

scolastica di cui alle lettere b), c), d) ed e) dell'art. 4 del presente Regolamento nel 

rispetto dei principi di gradualità e proporzionalità della sanzione. 

 

Articolo 12. Obbligo di adozione di comportamenti coerenti con i principi 

ispiratori d ella vita della comunità scolastica 

1. La vita della comunità scolastica, come sancito nell'art. 1 dello Statuto delle studentesse e 

degli studenti della Scuola secondaria, si deve basare sulla libertà di espressione, di 

pensiero, di coscienza, di religione, sul rispetto reciproco dei membri della comunità 

quale che sia la loro età e condizione, nel ripudio di ogni barriera ideologica, sociale e 

culturale. Gli studenti nell'esercizio dei loro diritti e nell'adempimento dei loro doveri, 

devono assumere un comportamento coerente con i principi di cui al comma precedente. 

 

2. Costituiscono infrazione disciplinare del presente dovere i seguenti comportamenti: 

a. falsificazione di firme e documenti; 

b. bestemmie 

c. atti di bullismo 

d. adozione e/o istigazione all'adozione di comportamenti volti all'emarginazione o 

alla  discriminazione di uno dei membri della comunità scolastica; 

e. ogni altro comportamento anche non tipizzato in questo articolo che costituisce 

violazione del presente dovere. 

 

3. Le predette infrazioni sono punite con la sanzione dell'allontanamento dalla comunità 

scolastica di cui alle lett. b), c), d) ed e) dell'art. 4 del presente Regolamento nel rispetto 

dei principi di gradualità e proporzionalità della sanzione. 

 

Articolo 12. bis - Obbligo di adozione di comportamenti corretti nei periodi di 

alternanza scuola lavoro  
1. I periodi di ASL trascorsi presso lôAzienda/Ente, sono considerati a tutti gli effetti come 

attività didattica e vengono disciplinati, per quanto concerne lo status degli studenti,  dalle 

norme di legislazione scolastica, ivi comprese quelle concernenti le assenze e le sanzioni 

disciplinari.  
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2. Gli studenti, pertanto, sono tenuti ad adottare comportamenti corretti ed a seguire le 

indicazioni ricevute dai tutor scolastici ed aziendali. 

 

Articolo 13. Dovere di osservare le disposizioni organizzative e di sicurezza della Scuola. 

1. Gli studenti hanno l'obbligo di conoscere e rispettare le norme organizzative e di 

sicurezza della Scuola tra le quali, a titolo esemplificativo ma non esaustivo, le norme sul 

funzionamento degli uffici della Scuola, sull'uso degli impianti, delle strutture e dei 

servizi, le norme sulla sicurezza degli ambienti, i piani di evacuazione, le disposizioni 

antifumo. 

 

2. Costituiscono infrazione disciplinare del presente dovere i seguenti comportamenti: 

a. violazione delle norme organizzative sull'uso dei laboratori, delle strutture e 

degli impianti (laboratori, palestra, biblioteca ecc.); 

b. violazione delle regole relative al cambio dellôora ed alla fruizione della pausa 

di ricreazione (allontanarsi dallôaula, comportarsi in modo chiassoso e simili); 

c. violazione delle norme relative allo svolgimento delle assemblee studentesche; 

d. violazione delle norme organizzative sull'uso dei servizi e dei distributori (es.: 

accesso ai servizi igienici o ai distributori di alimenti fuori dagli orari stabiliti); 

e. violazione delle norme che regolano lôuso degli spazi esterni; 

f. ogni altro comportamento anche non tipizzato nel presente articolo, che 

comporta violazione delle norme organizzative e/o di sicurezza della Scuola. 

 

3. Le predette infrazioni sono punite con una delle sanzioni diverse dall'allontanamento 

dalla comunità scolastica di cui all'art. 5 del presente Regolamento. 

 

4. Condizione necessaria per l'avvio del procedimento disciplinare é l'annotazione sul 

registro di classe di n°. 3 comportamenti illeciti nell'arco di un quadrimestre. 

 

5. Costituiscono infrazione disciplinare del presente dovere i seguenti comportamenti: 

a. violazione del divieto di fumo nei locali della Scuola; 

b. adozione di atteggiamenti che intralciano o pongono a rischio i piani di 

sicurezza della Scuola (es.: sosta lungo le scale antincendio; apertura delle 

porte di sicurezza; uso improprio degli estintori); 

c. introduzione ed utilizzo a Scuola di oggetti o sostanze pericolose; 

d. introduzione ed utilizzo a Scuola di alcol e sostanze stupefacenti; 

e. spaccio di sostanze stupefacenti e commercio di alcolici; 

f. mancata esecuzione sanzione disciplinare già irrogata; 

g. ogni altro comportamento anche non tipizzato in questo articolo che costituisce 

grave violazione del presente dovere. 

 

6. Le predette infrazioni sono punite con le sanzioni dell'allontanamento dalla comunità 

scolastica di cui alle lettere b), c), d) ed e) dell'art. 4 del presente Regolamento nel 

rispetto dei principi di gradualità e proporzionalità della sanzione. 

 

Articolo 14. Dovere di utilizzare correttamente le strutture, i macchinari e i sussidi 

didattici e di comportarsi in modo da non arrecare danni al patrimonio della 

Scuola 

1. Gli studenti hanno l'obbligo di utilizzare le strutture, le attrezzature e i sussidi didattici 

della Scuola in modo corretto, per scopi leciti e senza arrecar danno ai beni utilizzati o a 

terzi nella consapevolezza che si tratta di risorse poste a servizio dell'intera comunità 

scolastica e funzionali al conseguimento degli obiettivi della Scuola. 

 

2. Costituiscono infrazione disciplinare del presente dovere i seguenti comportamenti: 
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a. utilizzo degli strumenti elettronici, di macchinari e di altri sussidi della 

Scuola per scopi diversi da quelli didattici; 

b. utilizzo delle strutture della Scuola per scopi diversi da quelli consentiti. 

 

3. Le predette infrazioni sono punite con una delle sanzioni diverse dall'allontanamento 

dalla comunità scolastica di cui all'art. 5 del presente Regolamento. 

 

4. Costituiscono infrazione disciplinare del presente dovere i seguenti comportamenti: 

a. utilizzo degli strumenti elettronici, di macchinari e di altri sussidi della Scuola 

per scopi illeciti; 

b. danneggiamento di beni di proprietà della Scuola; 

c. danneggiamento delle strutture della Scuola (es.:causazione di allagamenti, 

incendi e demolizioni); 

d. ogni altro comportamento anche non tipizzato in questo articolo che costituisce 

violazione del presente dovere. 

 

5. Le predette infrazioni sono punite con le sanzioni dell'allontanamento dalla comunità 

scolastica di cui alle lettere b), c), d) ed e) dell'art. 4 del presente Regolamento nel 

rispetto dei principi di gradualità e proporzionalità della sanzione. Lo studente e la sua 

famiglia o i suoi rappresentati legali hanno l'obbligo di risarcire la Scuola del danno 

subito. 

 

Articolo 15. Obbligo di condividere la responsabilità di rendere accogliente l'ambiente 

scolastico e di averne cura 

1. Gli studenti hanno l'obbligo di aver cura e rispetto degli ambienti della Scuola ed in 

particolare dell'aula di lezione. Devono inoltre concorrere a rendere gli ambienti 

scolastici accoglienti anche attraverso la proposizione e/o la partecipazione ad iniziative 

di abbellimento e valorizzazione degli spazi. 

 

2. Costituiscono infrazione disciplinare del presente dovere i seguenti comportamenti: 

Á deturpamento e imbrattamento degli ambienti scolastici e delle relative 

suppellettili con qualsiasi mezzo; 

Á ogni altro comportamento anche non tipizzato in questo articolo che 

costituisce violazione del presente dovere. 

 

3. Le predette infrazioni sono punite con la sanzione dell'allontanamento dalla comunità 

scolastica di cui alle lettere b), c), d) ed e) dell'art. 4 del presente Regolamento nel 

rispetto dei principi di gradualità e proporzionalità della sanzione. Lo studente e la sua 

famiglia o i suoi rappresentanti legali hanno l'obbligo di risarcire la Scuola del danno 

subito. 

 

Articolo 16. Regole sullôuso dei telefonini cellulari e di altre apparecchiature elettroniche 

1. Ĉ vietato lôuso dei telefoni cellulari e di altre apparecchiature elettroniche durante lo 

svolgimento delle attività didattiche. 

 

2. La violazione del suddetto divieto ¯ punita con la sanzione di cui allôart. 5 lett. k) del 
presente regolamento. Il dispositivo elettronico sarà successivamente consegnato dal 

Dirigente Scolastico al genitore o a chi ne fa le veci. 

 

3. In caso di recidiva (tre annotazioni del fatto in un quadrimestre) si applica la sanzione di 

cui alla lettera b) dellôart.4. 
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4. Lôutilizzo di telefoni cellulari e di altri dispositivi elettronici allo scopo di acquisire 
immagini, filmati, registrazioni vocali riconducibili a persone dellôambito scolastico e/o 

la loro diffusione (mediante posta elettronica, mms, siti internet), in violazione del diritto 

alla privacy, è punita con la sanzione dell'allontanamento dalla comunità scolastica di cui 

alle lettere b), c), d) ed e) dell'art. 4 del presente Regolamento nel rispetto dei principi di 

gradualità e proporzionalità. Qualora l'infrazione venga commessa durante lo 

svolgimento di verifiche scritte o durante le prove degli esami di Stato o di qualifica si 

applicheranno le sanzioni di cui alle lett. b), c) e), dellôart. 4, secondo principi di 

gradualità e proporzionalità. Qualora l'infrazione commessa leda l'immagine o la 

reputazione della Scuola, lo studente e la sua famiglia o i suoi rappresentanti legali sono 

obbligati, inoltre, a risarcire il danno arrecato. 

 

 

TITOLO III  

I procedimenti di irrogazione delle sanzioni e di risoluzione dei conflitti in merito 

all'applicazione del regolamento 

 

Capo I 

Principi generali 

Articolo 17. Principi  

1. II procedimento disciplinare di accertamento delle infrazioni di cui ai precedenti articoli è 

azione di natura amministrativa a cui devono applicarsi i principi e le norme della Legge 

n, 241 del 7 agosto 1990 e successive modificazioni ed integrazioni. Esso pertanto ai 

sensi dell'art. 1 della legge 241/90 deve essere ispirato ai principi di economicità, 

efficacia, pubblicità e trasparenza. 

 

2. Medesimi principi e norme devono applicarsi all'eventuale procedimento di 

impugnazione dei provvedimento con cui sono state comminate le sanzioni disciplinari. 

 

Articolo 18. Organi competenti 

1. Eô di competenza del singolo docente lôadozione delle sanzioni di cui alle lettere o) p) q) 

art.5 del Regolamento 

 

2. Ĉ di competenza del Consiglio di classe lôadozione: 

- delle sanzioni diverse dallôallontanamento temporaneo dalla comunità scolastica 
indicate nellôart. 5 con le lettere a) b)c) d) e) f) g) h) i) j) k) l) m) n) r); 

- delle sanzioni che comportano lôallontanamento temporaneo dello studente dalla 

comunità scolastica per un periodo non superiore a 15 giorni. 

 

3. Ĉ di competenza del Consiglio di istituto lôadozione delle sanzioni che comportano: 

- lôallontanamento temporaneo dello studente dalla comunit¨ scolastica per un 
periodo superiore a 15 giorni; 

- lôallontanamento dello studente dalla comunit¨ scolastica fino al termine 
dellôanno scolastico; 

- lôesclusione dello studente dallo scrutinio finale o la non ammissione allôesame di 
Stato conclusivo del corso di studi. 

 

4. I ricorsi avverso i provvedimenti adottati dal Consiglio di classe o dal Consiglio di 

istituto sono decisi dallôOrgano di Garanzia dellôIstituto. 

 

Articolo 19. Motivazione del provvedimento                                                                              

1.   La Scuola ha il dovere di concludere il procedimento disciplinare mediante l'adozione di   
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un provvedimento espresso anche se tale provvedimento non comporta l'adozione di alcuna 

sanzione. 

 

2  Ogni provvedimento deve essere motivato; nel provvedimento sanzionatorio devono 

essere specificati in maniera chiara e precisa le motivazioni che hanno resa necessaria 

l'irrogazione della sanzione e la scelta della sanzione irrogata. 

 

Articolo 20. Unità organizzativa responsabile del procedimento. 

1. Nellôambito del procedimento di accertamento della infrazione disciplinare, il Dirigente 
Scolastico, a mezzo di proprio provvedimento, può individuare tra i suoi collaboratori il 

responsabile del procedimento disciplinare. In tal caso,al momento di avvio del 

procedimento, il Dirigente deve altresì indicare il nominativo del collaboratore preposto 

al ruolo di responsabile del procedimento. 

 

2. Il responsabile del procedimento: 

a. valuta, ai fini istruttori, le condizioni di ammissibilità, i requisiti di 

legittimazione ed i presupposti che siano rilevanti per lôemanazione del 

provvedimento; 

b. accerta di ufficio i fatti, disponendo il compimento degli atti allôuopo 

necessari, e adotta ogni misura per lôadeguato e sollecito svolgimento 

dellôistruttoria. In particolare, può chiedere il rilascio di dichiarazioni e può 

esperire accertamenti tecnici ed ispezioni ed ordinare esibizioni documentali; 

c. cura le comunicazioni e le pubblicazioni previste dal presente regolamento; 

d. trasmette gli atti allôorgano competente per lôadozione del provvedimento 

disciplinare. 

 

Capo II  

Il procedimento di irrogazione delle sanzioni 

Articolo 21. Segnalazioni 

1. È compito dei docenti coordinatori di classe informare il Capo di istituto del verificarsi 

delle condizioni per lôavvio del procedimento disciplinare. 

2. Se un membro della comunità scolastica viene a conoscenza di comportamenti definiti 

illeciti dalla legge e dal presente regolamento deve darne comunicazione anche verbale al 

Capo di istituto o ad uno dei docenti dello studente che ha commesso l'illecito. 

 

3. Il docente che viene direttamente a conoscenza del comportamento illecito o a cui tale 

comportamento è stato riferito da altro membro della comunità deve immediatamente 

metterne a conoscenza il Dirigente Scolastico. 

 

4. Durante i consigli di classe dovrà sempre essere esaminato il registro di classe al fine di 

verificare l'annotazione di infrazioni disciplinari dalle quali potrebbe scaturire lôavvio del 

procedimento disciplinare. 

 

Articolo 22. Comunicazione di avvio del procedimento 

1. L'avvio del procedimento disciplinare è comunicato con le modalità previste dall'articolo 

seguente, ai soggetti nei confronti dei quali il provvedimento finale è destinato a produrre 

effetti diretti nonché ai loro legali rappresentanti. 

 

2. Qualora da un provvedimento possa derivare un pregiudizio a soggetti individuati o 

facilmente individuabili, diversi dai suoi diretti destinatari, la Scuola deve fornire loro, 

con le stesse modalità, notizia dell'inizio del procedimento. 
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3. Il Dirigente scolastico, qualora sussistano particolari esigenze di celerità, dovute a 

situazioni di pericolo o di violazione di diritti soggettivi o di impedimento al regolare 

svolgimento della vita scolastica, e vi siano a carico dello studente fondati elementi di 

colpevolezza, può assumere con immediatezza provvedimenti provvisori, dandone 

contestualmente comunicazione ai genitori. Tale comunicazione costituisce anche 

comunicazione dellôavvio del procedimento, purch¯ ne contenga tutti gli elementi . 

 

Articolo 23. Modalità e contenuti della comunicazione di avvio del procedimento. 

1. Il Dirigente Scolastico da notizia dellôavvio del procedimento mediante comunicazione 

personale allo studente ed ai suoi genitori , o ad altro soggetto esercente la potestà, con 

mezzi idonei ad assicurare la ricezione diretta di tale comunicazione. A tale scopo è 

utilizzabile anche il fonogramma. 

 

2. Nella comunicazione devono essere indicati: 

a. l'amministrazione competente; 

b. l'oggetto del procedimento promosso; 

c. la persona responsabile del procedimento; 

d. la data entro la quale deve concludersi il procedimento; 

e. l'ufficio e i relativi giorni e orari di apertura in cui si può prendere visione degli 

atti; 

f. il termine, non superiore a due giorni dal ricevimento della comunicazione, 

entro il quale poter esporre le proprie ragioni per iscritto oppure oralmente al 

Capo di istituto. 

 

3.  Qualora per il numero dei destinatari la comunicazione personale non sia possibile o 

risulti particolarmente gravosa, la Scuola provvede a rendere noti gli elementi di cui al 

precedente comma mediante forme di pubblicità idonee di volta in volta stabilite 

(affissione all'albo). 

 

4. L'omissione di taluna delle comunicazioni prescritte può esser fatta valere solo dal 

soggetto nel cui interesse la comunicazione è prevista. 

 

Articolo 24. Diritti dei partecipanti al procedimento 

1. I soggetti nei cui confronti ha luogo il procedimento disciplinare hanno diritto: 

a. di prendere visione degli atti del procedimento; 

b. di presentare memorie scritte per esporre le proprie ragioni e documenti che la 

Scuola ha l'obbligo di valutare ove siano pertinenti all'oggetto del procedimento. 

 

2. Al fine di consentire il pieno esercizio del diritto di difesa, lo studente, anche 

accompagnato dai genitori, può illustrare verbalmente al Capo di istituto, presenti i suoi 

collaboratori, le proprie motivazioni difensive. 

 

Articolo 25. Comunicazione degli atti all'organo competente all'emissione del 

Provvedimento 

1. Decorsi i due giorni previsti per l'articolazione delle difese, raccolti tutti gli elementi 

necessari a decidere circa l'eventuale applicazione delle sanzioni ivi inclusi documenti o 

atti difensivi presentati dallo studente, il Dirigente Scolastico convoca l'organo 

competente all'emissione del provvedimento di definizione del procedimento mettendo a 

disposizione di tale organo tutti gli atti dell'istruttoria. 

 

Articolo 26. Termine 

1. L'organo competente all'emissione del provvedimento, valutati gli atti a propria 

disposizione, provvede ad irrogare la sanzione ovvero ad archiviare gli atti se ritiene non 
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sussistere alcuna responsabilità disciplinare, entro il termine perentorio di 30 giorni dalla 

ricezione della comunicazione di avvio del procedimento di cui all'art. 22. 

 

Articolo 27. Decisione 

1. Nel corso della riunione dell'organo competente viene redatto apposito provvedimento 

debitamente motivato secondo i principi e le prescrizioni di legge e del presente 

regolamento da comunicarsi immediatamente ai soggetti interessati a cura del Dirigente 

Scolastico. 

 

2. Nel caso di irrogazione delle sanzioni, il provvedimento deve contenere anche tutte le 

eventuali istruzioni pratiche per la loro esecuzione. 

 

3. Il provvedimento di irrogazione della sanzione è immediatamente esecutivo. 

 

Capo III  

Organo di garanzia 

Articolo 28. Composizione 

1. È istituito presso questo Istituto Scolastico l'Organo di Garanzia. 

 

2. Tale organo è composto da un docente designato dal Consiglio di istituto, da uno studente 

eletto dai rappresentanti degli studenti e da un genitore eletto dai rappresentanti dei 

genitori ed è presieduto dal Dirigente Scolastico. 

3. I primi dei non eletti quali componenti effettivi dell'Organo per le categorie studenti e 

genitori sono nominati membri supplenti. Il Consiglio di istituto designa, altresì, un 

insegnante quale membro supplente dell'Organo. 

 

4. Il membro supplente è chiamato a far parte dell'Organo in sostituzione di quello effettivo 

in caso di incompatibilità di questi. 

 

5. È in condizione di incompatibilità il docente, membro effettivo dell'Organo di Garanzia, 

che è già stato membro dell'organo che ha irrogato la sanzione in primo grado ovvero che 

è stato personalmente coinvolto nei fatti a seguito dei quali è stata irrogata la sanzione. 

 

6. Sono in condizione di incompatibilità lo studente, membro effettivo dell'Organo di 

Garanzia, che è stato destinatario della sanzione ovvero il suo genitore. 

 

Articolo 29. Competenza 

1. L'Organo di Garanzia è competente a decidere in merito ai ricorsi presentati avverso i 

provvedimenti di irrogazioni delle sanzioni. 

 

2. L'Organo decide, su richiesta degli studenti della scuola secondaria superiore o di 

chiunque vi abbia interesse, anche sui conflitti che sorgano all'interno della Scuola in 

merito all'applicazione del presente regolamento. 

 

Articolo 30. Durata della carica 

1. I componenti dell'Organo di Garanzia restano in carica un anno. 

 

Articolo 31. Funzionamento 

1. In caso di presentazione di ricorsi o reclami, l'Organo di Garanzia viene convocato dal 

Dirigente scolastico mediante comunicazione scritta da inviarsi a tutti i componenti con 

l'indicazione della data e dell'ora della prima e della seconda convocazione. 

 

2. Il Dirigente invia la comunicazione ai membri supplenti in caso di incompatibilità. 
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3. In prima convocazione l'Organo si reputa legittimamente costituito solo in caso di 

presenza di tutti i componenti, in seconda convocazione l'organo si reputa legittimamente 

costituito qualsiasi sia il numero dei membri presenti. 

 

4. Le deliberazione sono assunte, previa verifica della legittima costituzione dell'Organo, a 

maggioranza dei presenti sia in prima che in seconda convocazione. 

 

5. In caso di astensione di qualcuno dei membri, tale voto non concorre alla determinazione 

della maggioranza necessaria per la assunzione delle decisioni. 

 

6. In caso di parità di voti si ritiene confermato il provvedimento sanzionatorio impugnato. 

 

Capo IV 

Il procedimento di impugnazione 

Articolo 32. Impugnazioni 

1. Contro i provvedimenti di irrogazione delle sanzioni disciplinari è ammesso ricorso da 

parte di chiunque vi abbia interessi (studenti sanzionati e loro genitori o rappresentanti 

legali) all'Organo di Garanzia dell'Istituto scolastico secondo le modalità e i termini di cui 

al presente capo. 

 

Articolo 33. Termini  

1. Il ricorso deve essere presentato nel termine perentorio di 15 giorni dalla comunicazione 

del provvedimento di irrogazione della sanzione. 

 

2. Il ricorso dove avere necessariamente la forma scritta e deve essere posto all'attenzione 

del Dirigente Scolastico mediante consegna a mani presso la segreteria dell'Istituto o 

spedizione a mezzo posta raccomandata. 

 

3. Per i ricorso inviati a mezzo posta ai fini del computo del termine di cui al primo comma 

si ritiene valida la data di spedizione del plico. 

 

Articolo 34. Procedimento 

1. Il Dirigente, ricevuto il ricorso, provvede immediatamente a mettere a disposizione 

dell'Organo di Garanzia l'intero fascicolo del procedimento con tutta la relativa 

documentazione fissando contestualmente la convocazione dello stesso. 

 

2. La prima e la seconda convocazione dell'Organo devono avvenire nel termine di dieci 

giorni dalla presentazione del ricorso. 

 

3. II provvedimento definitivo deve essere emesso dall'Organo nel termine perentoria di 

dieci giorni dal deposito del ricorso a dalla sua ricezione se presentata a mezzo posta e 

deve essere comunicato ai soggetti interessati a cura del Dirigente Scolastico entro i 

cinque giorni successivi. 

 

Capo V 

Conflitti nell'applicazione del regolamento. 

Articolo 35. Competenza 

1. L'Organo di Garanzia decide su richiesta degli studenti o di chiunque vi abbia interesse 

anche sui conflitti che sorgono all'interno della Scuola in merito all'applicazione del 

presente regolamento. 
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Articolo 36. Procedimento 

1. Colui che ritiene sussistano conflitti relativi all'applicazione del presente Regolamento 

deve presentare apposita istanza all'Organo di Garanzia per il tramite del Dirigente 

Scolastico. 

 

2. Il Dirigente deve convocare, nei 10 giorni successivi, l'Organo di Garanzia che può 

disporre tutti. gli approfondimenti e accertamenti istruttori ritenuti necessari anche a 

mezzo della convocazione di soggetti. 

 

3. Il procedimento deve concludersi con un provvedimento da emettersi entro 30 giorni 

dalla presentazione o ricezione dell'istanza. 

4. A tale provvedimento deve essere data la necessaria pubblicità a cura del Dirigente ma su 

disposizione dell'Organo. 

 

5. Se a seguito del provvedimento dell'Organo risulta necessario procedere alla modifica del 

presente Regolamento, il Dirigente deve attivare tempestivamente le procedure di 

modifica. 

 

Articolo 37. Reclamo 

1. Ai sensi del comma 3 dell'art. 5 del DPR 249/98 (Statuto delle studentesse e degli 

studenti) avverso i provvedimenti dell'Organo di Garanzia in merito all'applicazione del 

presente Regolamento è ammesso reclamo al Direttore dell'Ufficio Scolastico Regionale. 

 

2. Le modalità e i termini per la proposizione del reclamo sono previste nell'art. 5 del DPR 

249/98. 

 

TITOLO IV  

Procedure di elaborazione condivisa e di sottoscrizione del Patto Educativo di 

Corresponsabilità 

Articolo 38. Principi  

1. Contestualmente all'iscrizione a Scuola, gli studenti e i loro genitori o rappresentanti 

legali devono sottoscrivere il patto educativo di corresponsabilità, finalizzato a definire in 

maniera dettagliata e condivisa diritti e doveri nel rapporto tra istituzione scolastica 

autonoma, studenti e famiglie. 

 

2. Il presente titolo disciplina le modalità di approvazione, revisione e sottoscrizione del 

patto. 

 

3. Il patto deve richiamare le responsabilità educative che incombono sui genitori, in modo 

particolare nei casi in cui i propri figli si rendano responsabili di danni a persone o cose 

attraverso comportamenti violenti o disdicevoli che mettono in pericolo l'incolumità 

altrui o che ledono la dignità ed il rispetto della persona umana. 

 

4. Il patto non può contenere clausole di esonero dalla responsabilità riconducibile in capo 

al personale scolastico in caso di violazione del dovere di vigilanza. 

 

5. Organo competente ad elaborare, modificare ed approvare il patto è esclusivamente il 

Consiglio d'Istituto. 

 

Articolo 39. Validità  

Nei confronti dì studenti e genitori è valido esclusivamente il patto da loro sottoscritto al 

momento dell'iscrizione. In caso di modifica o sostituzione del patto durante gli anni del 
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corso di studi, il patto vincolante per gli studenti ed i genitori è esclusivamente quello 

direttamente sottoscritto. 

Per rendere vincolanti le modifiche al patto per gli studenti già iscritti ed i loro genitori, è 

necessaria la sottoscrizione del testo modificato.  

 

Articolo 40. Procedura di approvazione 

1. In prima istanza, il patto educativo di corresponsabilità deve essere discusso ed approvato 

contestualmente alla discussione ed alla approvazione del presente regolamento.  

 

2. È compito ed onere del Dirigente Scolastico, tenuto conto delle esigenze e caratteristiche 

dell'istituzione scolastica, redigere la bozza di patto da sottoporre alla discussione, 

modifica, integrazione ed approvazione del Consiglio di Istituto. 

 

3. La deliberazione di approvazione del patto deve essere adottata con il voto favorevole 

della maggioranza dei componenti dell'Organo. 

 

4. Nel corso almeno di una riunione di ogni anno scolastico, il Consiglio di Istituto deve 

verificare l'adeguatezza e la validità del patto in fase di attuazione e deve deliberare sulla 

necessità di apportare modifiche o integrazione al patto da sottoscriversi all'inizio 

dell'anno scolastico successivo. 

5. La modifica del patto viene effettuata secondo la procedura prevista nei comma 2 e 3 del 

presente articolo. 

 

Articolo 41. Sottoscrizione del patto 

1. Il patto deve essere sottoscritto dagli studenti e dai loro genitori o rappresentanti legali 

all'atto di iscrizione a Scuola. 

 

2. Nell'ambito delle prime due settimane di inizio delle attività didattiche, la Scuola pone in 

essere le iniziative più idonee per le opportune attività di accoglienza dei nuovi studenti, 

per la presentazione e la condivisione dello Statuto delle studentesse e degli studenti, del 

piano dell'offerta formativa, dei regolamenti di istituto e del patto educativo di 

corresponsabilità. 

 

3. Nel corso dell'anno scolastico possono essere realizzate iniziative volte a provocare la 

riflessione degli studenti sui contenuti del regolamento disciplinare e del patto educativo 

di corresponsabilità anche con l'intento di far emergere proposte di modifica o di 

integrazione da sottoporre al vaglio del Consiglio di Istituto. 

 

Articolo 42. Disposizione finale 

1. Sono abrogate tutte le norme contenuti in precedenti Regolamenti disciplinari emanati 

dall'Istituto Scolastico. 

 

2. Il presente regolamento entra in vigore il primo giorno successivo alla sua approvazione 

in Consiglio dôIstituto. 

 

 

Foggia, 18/12/2017 

Il Dirigente Scolastico 

Giuliarosa Trimboli 
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